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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Divisioni Itegli Stati Uniti su politica militare e Centroamerica 


In ballo c’è 
anche l’Europa 

di GIAN CARLO PAJETTA 


I L presidente degli Stati U- 
^ niti ha pronunciato ieri un 
discorso che desta preoccupa¬ 
zione. Ci si attendeva — stan¬ 
do alle indiscrezioni — una 
controproposta per gli euro¬ 
missili c c'è stata invece una 
proposta, definita «terrifi¬ 
cante* dal senatore repubbli¬ 
cano Hatfield, per un gigante¬ 
sco programma di riarmo. Ci 
si attendeva qualche parola 
sull’America centrale e inve¬ 
ce c’è stata l’esibizione di fo¬ 
tografie di campi di aviazione 
per una denuncia retorica del 
complotto aggressivo ester¬ 
no. Contemporaneamente ci è 
giunta dalla stessa America 
una notizia confortante: la 
Camera dei rappresentanti ha 
bocciato la proposta di bilan¬ 
cio di Reagan. e ne ha appro¬ 
valo una che riduce le spese 
militari, accelera le spese so¬ 
ciali, ristabilisce una certa e- 
quilà fiscale. Segno che la po¬ 
litica di Reagan suscita aperti 
contrasti e manifestazioni di 
opposizione non solo nel mon¬ 
do, ma anche negli Stati Uniti. 

I In effetti, in questi ultimi 
mesi la politica della ammini¬ 
strazione americana si è fatta 
più dura c più impudente, e ha 
sollevato più di un interroga¬ 
tivo. C’è una forte pressione 
sugli alleati europei per l’in- 
stallazionc dei missili nel no- 
.stro continente, con l’idea che 
se a una trattativa si deve ar¬ 
rivare, è bene arrivarci da po¬ 
sizioni di forza e possibilmen¬ 
te di supremazia. C'è una 
pressione economica sui com¬ 
merci e la produzione euro¬ 
pea. si tratti di quelli che ri¬ 
guardano le due sponde dell' 
Atlantico, o di quelli con il 
Sud del mondo, o di quelli an¬ 
cora con l’Est. Siamo, insom¬ 
ma, a un passaggio grave, ad 

I una manovra combinata, mi¬ 
litare, diplomatica, economi¬ 
ca — e anche propagandistica 
— intesa a favorire le posizio¬ 
ni dominanti degli USA, e a 
chiamare gli alleati ad una 
solidarietà, non contemplata 
dalla NATO, come se l’Euro¬ 
pa dovesse considerarsi sulla 
linea del fuoco, ogni qualvolta 
l’America ritiene di impe¬ 
gnarsi in qualche avventurosa 
iniziativa. 

In queste ore il pericolo più 
evidente si presenta nell’A- 
merica centrale. Da mesi le 
notizie da quella regione si e- 
rano fatte sempre più preoc¬ 
cupanti c gravi. Da mesi sì è 
parlato del ritorno ad una a- 
perta politica di forza in quel¬ 
lo che gli US.A chiamano il lo¬ 
ro «cortile di casa*. Da mesi 
per Reagan il nemico era già 
designato senza dubbi. Il ^1- 
vador ha già pagato gli orrori 
di una politica cieca, che ren¬ 
de impossibile ogni ricerca di 
soluzione politica. Adesso l’at¬ 
tacco si fa più diretto, più mi¬ 
naccioso. più pericoloso per la 
pace nella regione e nel mon¬ 
do. 

Dall'Honduras hanno var¬ 
cato i confini migliaia di ar¬ 
mati e armi sofisticate, e sono 
presenti comandanti ameri¬ 
cani a disposizione delle guar¬ 
die del dittatore abbattuto a 
furor di popolo, per una vera e 
propria azione destabilizzan¬ 
te che impedisca al popolo di 


Sandino di ricostruire il paese 
distrutto, di avere aiuti inter¬ 
nazionali per quest’opera, di 
vivere in pace. 

Che lutto ciò sia avvenuto 
alla vigilia del discorso di 
Reagan e del volo della Ca¬ 
mera dei rappresentanti sulla 
politica dì riarmo, a spese dei 
capitoli di bilancio delle spese 
sociali, può essere un caso. 
Ma è certo che i toni sono 
sembrati cercare una giustifi¬ 
cazione per la loro esaspera¬ 
zione degli avvenimenti in 
questi giorni, e che le pressio¬ 
ni sui congressisti, sull’opinio¬ 
ne pubblica mondiale, sugli 
alleati si sono fatte più peren¬ 
torie. 

Abbiamo parlato, ancora 
nel nostro congresso, di 
preoccupazioni e di volontà di 
pace che non possono venire 
da una parte sola. Abbiamo 
ricordato le manifestazioni dì 
New York e citato le voci cri¬ 
tiche di Washington. Il voto 
della maggioranza del con¬ 
gresso contro Reagan c la sua 
politica è oggi un segnale di 
pace. Abbiamo avuto un altro 
segno che l’identificazione 
della politica di Reagan e de¬ 
gli oltranzisti con la polìtica 
deH’America è una semplifi¬ 
cazione che può essere perico¬ 
losa e impedirci di compren¬ 
dere come dobbiamo muover¬ 
ci in questo momento c in que¬ 
sta situazione. La ricerca del¬ 
la coesistenza, la denuncia del 
pericolo di guerra non posso¬ 
no essere a senso unico. Biso¬ 
gna cogliere ogni possibilità 
di speranza per trattare, per 
imporre la trattativa, bisogna 
credere che un complesso, 
multiforme e magari con¬ 
traddittorio movimento della 
pace che si manifesta nel 
mondo può non essere utopia. 

Noi ne traiamo un incorag¬ 
giamento per il nostro modo 
di vedere la ricerca di una so¬ 
luzione, che interessi anche il 
nostro continente e il nostro 
paese. È per questo che vo¬ 
gliamo unità, c diamo il no¬ 
stro contributo allo sforzo co¬ 
mune di quanti si muovono in 
questa direzione. È con il con¬ 
corso dei lavoratori dì ogni 
tendenza che abbiamo inviato 
il nostro aiuto al Nicaragua, 
come avevamo fatto per la 
Namibia, per il Mozambico c 
lo Zimbabwe. Per questo il re¬ 
cente appello delle AGLI per 
andare a Ginevra a dire di sì 
al negoziato sui missili e alla 
pace ha avuto la nostra pron¬ 
ta adesione. Ma è per lo stesso 
motivo che noi condanniamo i 
complici di coloro che prati¬ 
cano una politica di forza e di 
avventura, e chiediamo che 
siano indotti ad affermare 
una politica di reale autono¬ 
mia i pavidi, che confondono 
l’alleanza con la subordina¬ 
zione supina al reaganismo. 

Il Nicaragua è vicino; il 
piano di riarmo, la polìtica a- 
tomica del Pentagono riguar¬ 
dano anche Comiso; nel Liba¬ 
no ci sono i nostri soldati per¬ 
che se ne vadano gli israelia¬ 
ni. Contro Reagan si vota an¬ 
che qui. Perché a decidere 
non sia la politica delle armi, 
m Amenca come in Asia, co¬ 
me in Afnca. come potrebbe 
essere domani in Europa, bi- 
j segna muoversi, bisogna 
! muoversi tutti 


Reagan rilancia il riarmo 
ma la Camera è contraria 


Il voto espresso da un ramo del Congresso americano (229 contro 196) mentre il capo della Casa Bianca si 
rivolgeva alla nazione chiedendo ancora nuovi fondi per le armi - Nessuna proposta nuova sugli euromìssili 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ha parlato per annunciare 
che le guerre stellari stanno per pa.ssare dalla 
fantascienza filmistica alla programmazione 
del Pentagono? Oppure, piu prosaicamente, 
si è presentato alta nazione per «vendere* un 
bilancio che prevede un aumento del dieci 
per cento della spesa militare c, per ciò stes¬ 
so, suscita più obiezioni che consensi? Il di¬ 
scorso di Ronald Reagan alla TV è un accor¬ 
to dosaggio di annunci avveniristici e di pro¬ 
paganda per l’oggi: entrambi questi elementi 
mirano ad aggirare gli ostacoli che il bilancio 
stilato dalla Casa Bianca sta incontrando in 
Congresso (proprio ieri la Camera ha appro¬ 
vato con 229 voti contro 196 il «controbilan¬ 
cio* presentato dal democratici). Il presiden¬ 
te si è rivolto direttamente al popolo ameri¬ 
cano chiedendogli di esercitare pressicni sui 
deputati e sui senatori affinché approvino i 
piani di spesa dell’amministrazione repub¬ 
blicana e blocchino il tentativo, che alla Ca¬ 
mera ha registrato un successo, di far passa¬ 
re, appunto, un controbilancio che prevede 
meno spese militari, meno tagli agii stanzia¬ 
menti sociali, minori sgravi fiscali per i ricchi 
e, di conseguenza, un deficit complessivo me¬ 
no pesante. 

Reagan ha battuto su tre tasti: la paura, la 
diplomazia, la speranza. Il motiv a dominan¬ 


te è stato però la denuncia dello spauracchio 
sovietico, della soverchiante forza militare 
accumulata negli ultimi anni dall’URSS, del¬ 
le minacce che gli uomini del Cremlino fan¬ 
no gravare sugli Stali Uniti, addirittura alle 
porte di casa, cioè nell’America centrale. E’ la 
paura di essere sopraffatti che deve indurre 
gli americani a sobbarcarsi i sacrifici di una 
spesa militare esorbitante. Per suscitare que¬ 
sto timore il presidente ha fatto ricorso a gra¬ 
fici. per dare una rappresentazione visiva (il 
discorso era trasmesso dalle maggiori reti 
TV) del massiccio arsenale di nuove armi nu¬ 
cleari strategiche con le quali l’URSS potreb¬ 
be colpire gli Stati Uniti. Di più: ha esibito 
fotografie, fino a ieri coperte dal massimo 
segreto, dalle quali risulterebbe che a Cuba, 
nel Nicaragua e nella piccola isola caraibica 
di Grcnada i sovietici hanno piazzato aero¬ 
plani da combattimento, centrati di spionag¬ 
gio, batterie antiaeree e costruito piste di at¬ 
terraggio. In verità, queste foto in bianco e 
nero non dimostravano un bei nulla, posto 
che si riferissero davvero ai paesi sopracitati. 

Anielto Coppola 

(Segue in ultima) 


Il Nicaragua chiede 
all’Europa: aiutateci 
contro l’aggressione 

ROMA — «li Nicaragua vive il momento più pericoloso degli 
ultimi anni. Non si tratta solo deH’aggressionedaH’IIondura.s 
verso il nostro Paese. 11 rischio, molto più grave, è quello di 
una guerra in tutta la regione ccntroamcricana. Gli Stati 
Uniti tramano per arrivare ad un conflitto generalizzato e 
tentano di far credere all’Europa che schiacciare l’esperienza 
sandinlsta sia la scelta migliore per tutti. Contro questo ten¬ 
tativo noi chiediamo una reazione, chiediamo un ruolo più 
attivo del Paesi europei, a partire dall’Italia. Lo facciamo in 
nome della pace». Convocata con poche ore di preavviso, la 
conferenza stampa del tre rappresentanti principali della Re¬ 
pubblica del Nicaragua nel nostro Paese, Ernesto Fonscca 
Passos, ambasciatore In Italia, Rleardo Peter, in Vaticano, e 
Humberto Carrion, incaricato presso la Fao, è affollatissima. 
Dopo 1 silenzi del giorni scorsi, la tragica vicenda dell’aggres¬ 
sione al Nicaragua è divenuta troppo evidente per consentire 


LE REAZIONI A MOSCA 


A PAG. 3 


(Segue in ultima) 


Maria Giovanna Maglie 


Massìcce adesioni alla giornata dei metaimeccanìci per i! contratto 


Una grande mobilitazione dei lavoratori 
risponde alla sfida della Confindustria 

Cinquantamila in piazza a Milano e decine di migliaia alle manifestazioni che si sono tenute a Padova, Genova, 
Pisa e Bari • Alla Fiat Mirafiori si fermano dal 30 al 50 per cento • La partecipazione delle altre categorie 



Stretta del n^oziato con l’intersind 


stacco netto delle vertenze contrattuali 
dei metalmeccanici con ITntersind. pubbli¬ 
ca, e la Fedcrireccanica, privata. Le impre¬ 
se a partecipazione statale hanno assunto 
formalmente l’impegno a concludere in 
tempi brevi la trattativa. La .stretta decisi¬ 
va è cominciata con un incontro a tarda 
sera, appena i dirigenti sindacali che ave¬ 


vano partecipato alle manifestazioni du¬ 
rante Io sciopero generale hanno potuto 
rientrare a Roma. LTntersind ha riscritto 
le proprie proposte, ma i nodi deirorario di 
lavoro e deU’indennità di malattìa restano 
ancora da sciogliere. Il negoziato prosegui¬ 
rà praticamente a oltranza, se necessario 
anche domenica. A PAGINA 2 


MILANO — Ancora una 
giornata di grande mobilita¬ 
zione operaia, con cortei e 
massicce manitestazioni in 
molte città. Chiamati alla 
lotta contro le chiusure del 
padronato, poco meno di due 
milioni di metalmeccanici 
hanno risposto aderendo in 
percentuale molto elevata al¬ 
le otto ore di sciopero e sono 
scesi in piazza in 50.000 a Mi¬ 
lano, 20.000 a Padova, 10.000 
a Geno va, 7.000 a Pordenone, 
10.000 a Pisa, 5.000 a Bari. 
Qualche zona d’ombra peral¬ 
tro non è mancata, nel cen¬ 
tro e nel Mezzogiorno. Ac¬ 
canto a località (Puglia, e 
Taranto in particolare, A- 
bruzzo e Calabria) in cui 1’ 
andamento dello sciopero è 
stato molto soddisfacente, se 
ne segnalano altre dove la 
partecipazione è stata invece 
più scarsa. A Torino dove 
pure non era prevista alcuna 
manifestazione di piazza, l’a¬ 
desione alla lotta e stata co¬ 
munque discreta anche nelle 
fabbriche della Fiat auto (dal 
30 al 50% gli scioperanti a 
Mirafiori nel primo turno, 
ma nel secondo è andata me¬ 
glio). 

Nei comizi dei dirigenti 
sindacali sono state ricorda¬ 
te le ragioni della protesta. A 
quindici mesi dalia scadenza 
del vecchio contratto i me¬ 
talmeccanici ancora non so¬ 
no riusciti ad avere quello 


nuovo. L’accordo del 22 gen¬ 
naio sui costo del lavoro non 
ha affatto spianato, come s’ 
era convenuto, la via aU’ìn- 
tesa contrattuale ma ha anzi 
innescato in alcune organiz¬ 
zazioni industriali (Fedcr- 
meccanica in tenaci 

volontà di rivalso. Gli im¬ 
prenditori meccanici mirano 
in sostanza, come ha detto 
Pio Galli in piazza del Duo¬ 
mo a Milano, a stravolgere il 
signincato politico dell’inte¬ 
sa di gennaio, e chiedono 
mano libera, compieta di¬ 
screzionalità di iniziativa nei 
processi di ristrutturazione 
aziendale. Sono posizioni, ha 
detto Galli, assolutamente i- 
naccettabili. che il sindacato 
intende battere con la lotta e 
la mobilitazione dei lavora¬ 
tori. 

Ieri, nelle fabbriche e nelle 
piazze italiane, la risposta è 
stata nel complesso all’altez¬ 
za della sfida lanciata dal pa¬ 
dronato. A Milano sci cortei 
hanno attraversato la città c 
decine di migliaia di operai e 
di impiegati hanno affollato, 
nonostante la pioggia, piazza 
del Duomo. Centinaia di pul¬ 
lman e due treni speciali li 
avevano convogliati nel ca¬ 
poluogo da tutte le località 
della Lombardia. Anche a 

Edoardo Gardumi 

(Segue in ultima) 



Barnay Clark dopo l'intervento 


Si è conclusa dopo 112 giorni Favventura dei dentista americano Barney Clark 

Non pulsa più il cuore di plastica 

L’uomo è morto all’alba di ieri nell’ospedale deH’Utah, Io stesso dove si svolse l’eccezionale inter>ento 
Autopsia per accertare le cause dei decesso • In America e ne! mondo una altalena di speranze e di delusioni 


ROMA — È durata 112 gior¬ 
ni l'avventura di Barney 
Clark, il dentista sessanta- 
duenne americano, il primo 
uomo al mondo ad aver vis¬ 
suto con un cuore intera¬ 
mente artificiale. Clark è 
morto ieri mattina alPalba, 
nel reparto di terapia inten¬ 
siva del centro medico dell* 
Utah, lo stesso dove era stato 
praticato, il 2 dicembre scor¬ 
so, reccezionalc intervento. 
Ccntododici giorni di spe¬ 
ranza nel quali l’uomo era 
stato ofierato altre due volte 
per complicazioni polmonari 
ed emorragie. 

La sua fine, tuttavia, dopo 
un primo periodo di ottimi¬ 
smo del medici, non è giunta 
Inaspettata. Una grave for¬ 


ma di depressione psichica, 
unita a progressive perdite 
di memoria e ad un blocco 
generalizzato deite funzioni 
renali l’aveva preannuncia¬ 
ta. L’altra notte, poi. improv¬ 
visamente, dopo una serie di 
attacchi febbriH di natura 
sconosciuta, era sopravve¬ 
nuta una caduta della quan¬ 
tità di sangue pompata dal 
cuore artificiale. Doi>o poche 
ore, la morte, che ancora non 
si sa esattamente a cosa sia 
stata dovuta. I medici amen- 
cani attendono l'autopsia. 
Barney Clark è stato assisti¬ 
to fino aH’ultimo dalla mo- 

Sara Scalia 

(Segue m ultima) 


Esperimenti 
da bandire? 
Sentiamo 
1 giudizi 
degli esperti 

A proposito del tentativo 
compiuto, più di tre mesi fa, 
su Barney Clark, abbiamo 
chiesto un giudizio al profes¬ 
sor Armando Daglanti, di¬ 
rettore della I cattedra di 
cardiologia dell’università di 
Roma e direttore della scuo¬ 


la di speclallzzazìGne In car¬ 
diologia: 

•Non ritengo che la solu¬ 
zione del problemi In cardio¬ 
logia sia la macchina che so¬ 
stituisce il cuore. In realtà, 
oggi sono stati fatti notevoli 
progressi nel campo della 
diagnostica e della fisiopato¬ 
logia. per cui si riesce con la 
terapia medica e chirugica 
tradizionale, come il by¬ 
pass, a far sopravvivere ma¬ 
lati che erano destinati alla 
morte in b.'eve termine. Ri¬ 
cordo, perù, che esistono ma¬ 
lattie. come le mlocardlopa- 
tle, nelle quali non si conosce 
la causa per cui II muscolo 
cardiaco e danneggiato, che 


non si possono affrontare 
con rintervento terapeutico, 
dato che esso è modesto o 
quasi nullo, fn questi casi, 
pensare di sostituire la pom¬ 
pa cardiaca naturale con 
una meccanica, sarebbe la 
cosa più appropriata. Anche 
se — va sottolineato — un 
Intervento di questo tipo, al¬ 
tro non sarebbe se non un ar¬ 
tificio tecnico, che dimostre¬ 
rebbe tutta la nostra igno¬ 
ranza a proposito di certe 
malattie. Comunque, non e- 
sistono ancora impianti 
meccanici tali da sostituire 
completamente il cuore, nd- 

(Sogue in ultima) 


I giudici: non è fìnita 


Arrestato 
a Tonno il 
capogruppo de 

L’ex capogruppo Pei Quagliotti parla del¬ 
la partecipazione a società dello Zampini 

to. I carabinieri hanno bus¬ 
sato alia porta della sua abi¬ 
tazione verso l’ora di pranzo, 
facendo scattare le manette. 

La notizia dell’arresto non 
è venuta dagli uffici giudi¬ 
ziari. Il giudice Istruttore 
Griffey, interpellato dai cro¬ 
nisti, si è rifiutato di confer¬ 
mare o di smentire. Ma la 
conferma è arrivata, In mo¬ 
do abbastanza esplìcito, dal¬ 
la stessa DC che in serata ha 
reso noto di aver sospeso il 
suo esponente da ogni attivi¬ 
tà di partito «in via cautelati¬ 
va e con effetto Immediato». 

Beppe Gatti era stato rag¬ 
giunto da una comunicazio¬ 
ne giudiziaria che ipotizzava 
il reato di interesse privato 
in alti d’ufficio già nella pri¬ 
ma fase delle indagini. Sem¬ 
bra che l’ordine di cattura, 
firmato dal giudice Griffey 
(ma già richiesto dai magi- 

Pier Giorgio Betti 

(Segue in ultima) 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Mentre i giudici 
del Tribunale della libertà 
facevano sapere di aver re¬ 
spìnto la domanda di scarce¬ 
razione provvisoria avanza¬ 
ta dai legali di Enzo Biffi 
Gentili e di Libertino Scico- 
lonc, l’e.x vlcesindaeo e l’as- 
.scssore comunale socialisti 
arrestali il 12 marzo, e a me¬ 
no di ventlquatlr’ore dalla 
notizia della nuova comuni¬ 
cazione giudiziaria inviata al 
responsabile nazionale degli 
enti locali del PSI, on. La 
Ganga, un altro colpo di sce¬ 
na, l’ennesimo di quc.sta 
brutta storia di corruzione e 
di «tangenti* illecite, ha scos¬ 
so il mondo politico c ammi¬ 
nistrativo torinese. Si tratta 
dell’arresto di Beppe Gatti, 
quarantenne, capogruppo 
deila OC in consiglio comu¬ 
nale, che era stato capolista 
dello scudo crociato nelle e- 
lezionl comunali del 1980 ed 
è attualmente consulente del 
ministro del bilancio Bodra- 



Pertini e migliaia di persone 
ai funerali di Filippo Montesi 

Sì sono svolti ieri mattina a San Costanzo, un piccolo centro vicino 
a Fano, i funerali di Filippo Montesi, U soldato morto in seguito 
alle ferite riportate in Libano. La cerimonia, secondo il desiderio 
della madre del ragazzo, si è svolta in forma privata. Unico rappre¬ 
sentante ufficiale dello Stato il presidente Pertini. che ha voluto 
partecipare a titolo personale al dolore della madre. 

Nella foto: La madre sorretta da parenti durante i funerali. 

APA&6 

Attentato al Papa, resterà 
in carcere Serghey Antonov 

Il Tribunale della libertà di Roma ha nuovamente respinto l’istan¬ 
za di scarcerazione presentata dai legali del bulgaro Serghey Anto- 
nov, accusato di complicità con l’attentatore del Papa. ATi AgcaL 
SuIIa.<pista bulgara* si accavallavaito intanto rivelazioni e smenti¬ 
te. L’ex collaboratore di Carter Brzezinski ha smentito quanto 
affermato dal «New York Times* su pressioni americane per reie¬ 
zioni di Papa Wojt 3 da. Questa mattina Giorgio Benvenuto sarà 
ascoltato dai giudici del caso Scricciolo. A PAG. 5 

Questo pomeriggio il Papa 
inaugura l’Anno Santo 

Oggi alle ore 17 il Papa aprirà la porta giubilale della basilica £ 
San Pietro: avrà così inizio l’Anno Santo straordinario. Per le 
celebrazioni si prevede che arriveranno a Roma dieci milioni «£ 
persone, sia dali’Itslia che daU’cstero. con enormi problemi per la 
città. m CRONACA 

Paolo Uccello torna 
a Santa Maria Novella 

S. Maria Novella toma al suo antico aspetto: nella chiesa fiorenti¬ 
na si potranno vedere da domani gli affreschi con le storie della 
Genesi di Paolo Uccello, di cui, dopo 80 armi, sono stati ultimati i 
restauri nel chiostro verde. Ma in mostra ci sarantto anche disegni, 
polittici, sculture, codici miniati. B il primo paaao verso la nascita 
di un museo di arte sacra a Firenze. Nelle pagine culturali artkafi 
di Dario Micacchi e Luciano Belloti. A PAG, 9 
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venerdì 

25 MARZO 1983 


Netto stacco tra le due vertenze dei metalmeccanici 


Negoziato con l’Intersind 
¥erso la stretta decisiva 

La trattativa è ripresa dopo lo sciopero e continuerà, se necessario, anche domenica - L’associazione pubblica 
ha rivisto le proprie proposte - Il pericolo di un colpo di coda > Battute risolutive per i calzaturieri 


ROMA — Con l’occhio ri¬ 
volto al dispacci sull’anda¬ 
mento dello sciopero nelle 
aziende pubbliche metal¬ 
meccaniche, 1 dirigenti del- 
l’Intersind hanno consuma¬ 
to Ieri l’intera mattinata a 
riscrivere le loro proposte 
sul punti rimasti controver¬ 
si nella trattativa per il nuo¬ 
vo contratto di lavoro: in 
particolare l’orarlo, l’inqua¬ 
dramento e il trattamento 
di malattia. Così Ieri sera, 
con gli esponenti sindacali 
rientrati c^n i mezzi più di¬ 
sparati dalle città Industria¬ 
li nelle quali avevano con¬ 
cluso le manifestazioni ope¬ 
rale, Il confronto ha comin¬ 
ciato ad rssumere una mag¬ 
giore concretezza. È ancora 
presto per parlare di svolta 
nel negoziato, e tuttavia la 
dichiarazione formale del 
vertice dell’Interslnd sulla 
volontà di concludere a 
tempi brevi la trattativa, 
proseguendo senza soluzio¬ 


ne di continuità, se necessa¬ 
rio anche sabato e domeni¬ 
ca, ha contribuito a sveleni¬ 
re un clima di sospetti sul 
giochi dell’associazione 
pubblica. 

Per lungo tempo, infatti, 
il presidente Paci ha profes¬ 
sato disponibilità formali 
per poi attuare al tavolo di 
trattativa una politica dila¬ 
toria, funzionale se non alli¬ 
neata alle posizioni oltran¬ 
ziste assunte dall’altra con¬ 
troparte contrattuale, la 
privata Federmeccanica. E 
questo proprio mentre il 
presidente dell’IRI, l’istitu¬ 
to che controlla la quasi to¬ 
talità delle aziende aderenti 
all’Intcrslnd, lanciava ai 
sindacati la proposta di un 
patto per il risanamento in¬ 
dustriale. 

L'Intersind, in altri termi¬ 
ni, alla vigilia dello sciopero 
generale dei metalmeccani¬ 
ci ha dovuto scegliere se 
continuare a fare da scudie¬ 


ro alla Federmeccanica e al¬ 
la Confindustria, magari 
per accontentare piazza del 
Gesù, oppure consentire 
una stretta che sblocchi le 
relazioni industriali, ormai 
paralizzate da 15 mesi, c dia 
al necessario confronto sul¬ 
le ristrutturazioni il punto 
di riferimento del contratto. 
Alla stretta si è arrivati, ma 
i colpi di coda sono un peri¬ 
colo reale. 

Del resto, sui punti con¬ 
troversi pesa ancora un at¬ 
teggiamento, per così dire, l- 
deologico della delegazione 
imprenditoriale. Ieri è stata 
ammorbidita la posizione i- 
niziale tesa a penalizzare le 
malattie di breve durata 
(con la proposta di un mec¬ 
canismo che tagli la retribu¬ 
zione del 50% dopo la quin¬ 
ta assenza), ma il solo fatto 
di insistere nella logica delia 
punizione, a prescindere 
dalle effettive condizioni di 
salute del lavoratore, è di 


per se stesso un ostacolo a 
relazioni aziendali finaliz¬ 
zate a più produttive condi¬ 
zioni di lavoro in fabbrica 
anche attraverso controlli 
efficaci. 

Analogo discorso per la 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro. L’Intersind, a differen¬ 
za della Federmeccanica, ha 
applicato ie 40 ore annue in 
meno concordate nel con¬ 
tratto del ’70. Ed anche que¬ 
sta differenziazione ha con¬ 
sentito, negli ultimi anni, di 
recuperare sul terreno della 
competitività. Ora si tratta 
di applicare le nuove 40 ore 
previste dall’accordo Scotti. 
Ma come? L’Intersind per 
lungo tempo si è battuta per 
una paradossale flessibilità 
rigida, quando la flessibilità 
per consentire recuperi di 
efficienza va articolata e 
contrattata — e il sindacato 
ha dato la propria disponibi¬ 
lità — nelle specifiche realtà 
produttive. 


Le distanze, come si vede, 
non sono poi così abissali, se 
solo rintersind decide di 
misurarsi con la piattafor¬ 
ma sindacale con maggiore 
pragmatismo politico e me¬ 
no velleità ideologiche. 

Qualche ottimismo al ta¬ 
volo di trattativa, trasferito¬ 
si a Chianciano, per il con¬ 
tratto dei 130 mila calzatu¬ 
rieri: l’impressione è che sì 
sia alle battute risolutive. 
La Federtessile, intanto, ha 
concordato con la FULTA 
un incontro ristretto per 1*8 
aprile in cui verificare la 
possibilità di riprendere il 
negoziato dopo la clamoro¬ 
sa rottura di due settimane 
fa. Anche i lavoratori delle 
costruzioni, impegnati in 
forti scioperi articolati, si 
preparano a tornare alla 
trattativa, ma con l’avver¬ 
tenza che non c’è spazio per 
alcuna pregiudiziale. 

Pasquale Cascella 


Occhetto alla Conferenza del Mezzosioyno 


Il Sud è una 
occasione, 
ma il governo 
non sa 
coglierla 

Conclusioni ieri di Signorile -11 ministro ha 
accolto le analisi, non ha scelto una linea 


ROMA — li ministro per il 
Mezzogiorno, Claudio Signo¬ 
rile, ha perso probabilmente 
un’occasione, nonostante tre 
giorni di intensa, a tratti de¬ 
fatigante discussione, con le 
sue conclusioni di ieri alla 
iConfercnza del Mezzogior¬ 
no». Signorile ha accollo nel¬ 
la sua replica spunti c propo¬ 
ste tra 1 più nuovi del dibatti¬ 
to. ma ha eluso proprio quel¬ 
le domande che possono 
sciogliere i nodi di un’alter¬ 
nativa di governo nelle re¬ 
gioni del Sud c che erano sta¬ 
te chiaramente lanciate, ieri 
mattina, da Achille Occhel- 
to. Forme, modi e qualità 
dell’intervento pubblico nel 
Mezzogiorno, controllo del 
flusso di risorse che per vari 
canali prende la strada del 
Sud. nuova «costituente re¬ 
gionale» per chiamare l sog¬ 
getti Istituzionali oggi sotto 
accusa a farsi protagonisti 
del cambiamento: così Oc¬ 
chetto ha descritto le condi¬ 
zioni per fare del Mezzogior¬ 
no «il banco di prova di pro¬ 
poste programmatiche alter¬ 
native per l’intero paese». 

Occhetto è partito da una 
critica robusta al falso di¬ 
lemma fra arretratezza c 
modernità, che ha impre¬ 
gnato ancora troppi inter¬ 
venti del convegno. Questa 
vecchia trincea — ha soste¬ 
nuto il responsabile della se¬ 
zione meridionale del PCI, 
membro della Direzione — 
non aiuta 11 dibattito meri¬ 
dionalista ad analizzare 
quelle radici di una «moder¬ 
nità distorta» che fanno capo 
proprio ai modi dell’inter¬ 
vento straordinario e che so¬ 
no all’origine anche del feno¬ 
meni camorristici e mafiosi. 


Richiamandosi alle rela¬ 
zioni di Ruffolo e di D’Anto¬ 
nio, Occhetto ha rifiutato l’i¬ 
dea che il Mezzogiorno possa 
rifarsi a «modelli forti» del 
Nord Italia per costruire il 
suo futuro economico e so¬ 
ciale. Da una parte l’emer¬ 
genza lavoro, dall’altra la 
diffusione del potere illegale 
(«come si può espellere dal 
dibattito questo dato!», ha e- 
sclamato il dirigente comu¬ 
nista) dimostrano una volta 
di più che la sfida della que¬ 
stione meridionale è essen¬ 
ziale proprio per costruire 1’ 
alternativa. 

È una sfida che la terza — 
e ultima — giornata della 
Conferenza ha visto, nelle 
conclusioni, sostanzialmen¬ 
te elusa. Signorile, infatti, 
non ha scelto, nella pratica. 


tra le differenti linee emerse 
nel dibattito e che erano sta¬ 
te richiamate da Occhetto e, 
dopo, da Bruno Trentin. Ha 
accolto il richiamo alla «se¬ 
lettività» degli interventi, ha 
allargato il suo orizzonte, 
nella analisi, al Nord c al Sud 
del mondo, ha sostenuto la 
necessità di una politica atti¬ 
va del lavoro: ma quando è 
sceso a descrivere quali egli 
pensa debbano essere le for¬ 
me e la qualità, i modi dell’ 
intervento pubblico, è rima¬ 
sto nel generico, o, peggio, ha 
rimandato ad un futuro non 
meglio precisato la scelta de¬ 
gli strumenti operativi. 

Eppure non si tratta di 
particolari insignificanti. 
Quelli che Occhetto ha chia¬ 
mato «l buchi neri del potere» 
hanno inghiottito per anni 


risorse ingenti, ma oggi che 
la sfida di fronte all’Europa 
occidentale riguarda la qua¬ 
lità dello sviluppo, il Mezzo¬ 
giorno può es.sere colto come 
una «occasione» (Ruffolo), un 
«nucleo di un programma al¬ 
ternativo» (Occhetto). E pro¬ 
prio a partire dal soggetti 
che amministrano le risorse. 
È assurda perciò (lo ha detto 
Occhetto, lo ha ripetuto 
Trentin) sia la posizione di 
Merloni, di un’attesa della 
rimessa In moto del motore 
industrlal-settentrionale; sia 
quella sostenuta dal mini¬ 
stro Bodrato, di un Mezzo¬ 
giorno «autoccntrato», che 
valorizzi il suo «piccolo» in¬ 
dustrialismo a macchie di 
leopardo, le sue sempre «na¬ 
scenti» capacità imprendito¬ 
riali. 

Come ha testimoniato alla 
tribuna il governatore della 
Banca d’Italia, Ciampi, il de¬ 
grado istituzionale del Sud 
Influenza anche 11 destino di 
importanti istituti di credito, 
per i quali egil ha invocato 
una maggiore trasparenza 
nella elezione del vertici e 
una più continua efficienza. 
Non è possibile dunque — 
questa la conclusione di Oc¬ 
chetto, rivolta a Signorile — 
un nuovo «unanimismo» sul 
destino del Mezzogiorno, nel 
quale si combattono Invece 
differenti lince d’intervento, 
diverse ipotesi sulla soluzio¬ 
ne della crisi economico so¬ 
ciale. Se non si sceglie, dun¬ 
que, si conferma l’esistente, 
fotografato in tutta la sua 
crescente drammaticità nei 
tre giorni delia conferenza. 

Nadia Tarantini 


MILANO — È il primo scio¬ 
pero dei quadri ed è subito 
polemica. E polemica aperta 
fra la Confindustria, la con¬ 
federazione dei sindacati au¬ 
tonomi che ha promosso per 
oggi una giornata di protesta 
dei quadri deU’industria e di 
alcuni settori dei servizi, e di 
altre organizzazioni o asso¬ 
ciazioni di «colletti bianchi». 
La divisione è profonda e 
contrappone i promotori del¬ 
lo sciopero airUnionquadri e 
allo stesso Coordinamento 
quadri industria, di cui è lea¬ 
der Luigi Arisio. 

E polemica aperta — inol¬ 
tre — fra la Confederquadri e 
i sindacati confederali, accu¬ 
sati di essere in ritardo nel 
capire (e tradurre in politi¬ 
che rivendicative) il comples¬ 
so di problemi che il mondo 
dei tecnici e dei quadri pro¬ 
pone e di ostinarsi a voler 
rappresentare, nella contrat¬ 
tazione collettiva per i con¬ 
tratti di lavoro o per scala 
mobile e fisco tutti t segmen¬ 
ti del mondo del lavoro. Anzi, 
la Confederquadri lo sciope¬ 
ro di oggi l’ha dichiarato pro¬ 
prio per dimostrare la pro¬ 
pria forza aU’interno della 
complessa galattica di asso¬ 
ciazioni e sindacati nati dopo 
la marcia dei 40 mila a Tori¬ 
no, per «contare» il proprio e- 
sercito, insomma per saggia¬ 
re le proprie forze. E, ancora, 
per conquistarsi il diritto di 
sedere ai tavolo delle tratta¬ 
tive per il rinnovo dei con¬ 
tratti, per fare «contratti se¬ 
parati» per i quadri. 

I toni della polemica della 
Confederquadri e del Sin- 


I «ipiadri» scioperano 
per la prima volta 
Ed è subito polemica 

Oggi la protesta promossa dalla Confederquadri - Contrarie le 
altre due organizzazioni -1 sindacati accusati di essere in ritardo 


uadri (il sindacato dei qua- 
ri per l’industria) nei con¬ 
fronti del sindacato unitario 
sono molto duri. La perdita 
di ruolo del capo nei processi 
produttivi è il punto di par¬ 
tenza di ogni analisi. Solle¬ 
vando un problema reale, la 
Confederquadri dà una ri¬ 
sposta prevalentemente eco¬ 
nomica alle aspettative di 
tecnici e quadri intermedi, ri¬ 
versando inoltre sul sindaca¬ 
to e quasi esclusivamente sul 
sindacato la responsabilità 
del disastro di questi lavora¬ 
tori. 

Il dr. Barbagelata, se^eta- 
rio del Sinquadri della Lom¬ 
bardia parla, a proposito del¬ 
lo sciopero di oggi, come di 
un atto •di protesta per il ri¬ 
petersi di atti che miscono¬ 
scono il problema dei qua¬ 
dri’. II Sinquadri ha prepa¬ 
rato una sua piattaforma ri¬ 
vendicativa per i contratti di 
lavoro deH’industria, sostie¬ 


ne a spada tratta la necessità 
di contratti •separati’, l’im¬ 
possibilità a •coesistere con 
il sindacato’, nega che •il 
contratto unico possa garan¬ 
tire il superamento aell’ap- 
piattimento’, non vede altra 
soluzione che in Tickieste 
valide per la sola area qua¬ 
dri, che deve essere rappre¬ 
sentata dalle sole rappre¬ 
sentanze dei quadri’. 

Siamo di fronte, come si 
vede, a posizioni di drastica 
rottura con i sindacati confe¬ 
derali, una specie di dichiara¬ 
zione di guerra, sicuramente 
un braccio di ferro per legitti¬ 
mare lo Confederquadn all’ 
interno stesso del mondo di 
quadri e tecnici, oltre che di 
fronte alle aziende. Cosa pen¬ 
sano le altre associazioni del¬ 
lo sciopero? Luigi Arisio, lea¬ 
der dei quadri Fiat e respon¬ 
sabile del coordinamento dei 

? |uadri deH’industria, ci con¬ 
erma che il coordinamento 


non ha aderito allo sciopero. 
•In questo particolare mo¬ 
mento — ci dice — mi sem¬ 
bra se non altro strano che si 
vada ad un’azione separata: 
ieri gli operai, oggi i quadri. 
Noi non vogliamo contrap¬ 
posizioni né con i sindacati, 
né con i nostri operai. Anche 
se i problemi che vengono 
sollevati sono reali, dovrebbe 
prevalere il senso di respon¬ 
sabilità sugli atteggiamenti 
oltranzisti’. 

Contraria allo sciopero an¬ 
che rUnionquadri, che, pe¬ 
raltro essendo «an’associazio- 
ne professionale non ritiene 
di utilizzare armi che sono 
proprie del sindacato. E sulla 
stessa linea sono altre asso¬ 
ciazioni come l’Aquatera 
(quadri Montedison) o l’Acar 
(quadri Alfa Romeo). -Lo 
Confederquadri — dice il 
p^residente deH’Unionquadri, 
Corrado Rossitto — ricerca 


Ciampi: «Questa svaiutazloiie 
deiia Hra è stata amara» 

Avrà pesanti conseguenze, dice il Governatore della Banca dltalia, in assenza di con> 
crete misure sul bilancio, i redditi, le strutture - Ha fatto tutto la speculazione? 


l’aggregazione sul rivendica¬ 
zionismo, noi siamo un movi¬ 
mento di pressione per far 
crescere, anche culturalmen¬ 
te, nelle forze politiche, fra i 
lavoratori la coscienza e la 
conoscenza dei problemi 
nuovi che occorre affronta- 
re-. Critica i sindacati confe¬ 
derali, ne denuncia i ritardi 
ma non rivendica una ‘Sog¬ 
gettività contrattuale-, con¬ 
vinto che non è solo nei con¬ 
tratti che si risolvono i pro¬ 
blemi. 

• Là dove i quadri hanno 
loro organizzazioni sindacali 
e una contrattazione separa¬ 
ta — dice Corrado Poma del¬ 
la Cgil — il problema vero 
del nuovo ruolo di questi la¬ 
voratori nella fabbrica in 
trasformazione non è stato 
risolto-. I .sindacati, comun¬ 
que, guardano da qualche 
tempo a questi temi con rin¬ 
novato interesse. -Anche sul 
piano organizzativo — dice 
ancora Perna — la Cgil ha 
alcune proposte concrete da 
fare. Nei consigli, i delegati 
dei quadri devono essere e- 
letti dai Quadri e devono 
contare. Afa anche nel sin¬ 
dacato, nelle Confederazioni 
è necessario che ci sia una 
sede in cui siano prese deci¬ 
sioni che pesano. Noi propo¬ 
niamo coordinamenti o con¬ 
sulte in cui, oltre ai quadri 
iscritti al sindacato,^ siano 
rappresentali i quadri impe¬ 
gnati nelle associazioni pro¬ 
fessianali, a pari digita e a 
pari numero con gli iscritti-. 

Bianca Mazzoni 



ROMA —11 governatore del¬ 
la Banca d’Italia C.A. Ciam¬ 
pi ha dato un quadro reali¬ 
stico, nell’intervento fatto ie¬ 
ri al convegno sul Mezzo¬ 
giorno, della svalutazione 
della lira. «Ogni svalutazione 
reale — ha detto — compor¬ 
ta per il paese la cessione al¬ 
l’estero di un ammontare 
maggiore di risorse in cam¬ 
bio di un medesimo volume 
di importazioni e un mag¬ 
giore sforzo lavorativo. Oltre 
il breve periodo, il sollievo 
che essa reca alla competiti¬ 
vità sì dissolve in ulteriore 
inflazione se al deprezza¬ 
mento controllato del cam¬ 
bio e alla regolazione della 
domanda interna non sì ac¬ 
compagnano polìtiche di bi¬ 
lancio, dei redditi, di struttu¬ 
ra». 

Ciampi sa che nessuna 
correzione di bilancio, reddi¬ 
ti o strutture è in atto. Perciò 
esprime «ramarezza che de¬ 
riva dall’aver dovuto accet¬ 
tare un nuovo deprezzamen¬ 
to del tasso centrale dopo lo 


svilimento subito dalla no¬ 
stra moneta dal 1971» che è 
stato deir8% annuo. L’ulti¬ 
ma svalutazione è stata fat¬ 
ta, dice, per evitare di pagare 
un maggior prezzo alla spe- 
culazionesul cambio; questo 
rinvia al comportamento del 
governo che all’innesco di 
quella speculazione non è e- 
straneo, ed al tipo di mezzi 
posti in atto (o trascurati) 
per evitarla. 

Quanto ai tassi d’interes¬ 
se, l’eventuale diminuzione 
ulteriore «potrà svolgersi ora 
con la gradualità e la delica¬ 
tezza che la situazione impo¬ 
ne». 

Il governatore rivendica 
alla Banca d’Italia come me¬ 
rito uno dei fatti per cui è più 
criticata: di essersi «opposta 
alle pressioni tese a coinvol¬ 
gere direttamente l’Istituto 
di emissione nelle scelte allo¬ 
cative, attraverso politiche 
di selezione del credito e at¬ 
traverso la concessione di a- 
valli a specifiche decisioni di 
finanziamento e d’investi¬ 


mento. 

C’è un contesto di squilibri 
strutturali perché — come 
Ciampi riconosce — «La bi¬ 
lancia dei pagamenti con il 
resto del Paese è caratteriz¬ 
zata da un disavanzo com¬ 
merciale del Sud che è da 
considerarsi fisiologico in 
quanto riflette l’assorbimen¬ 
to netto di risorse reali, so¬ 
prattutto di beni capitali». 
£d inoltre «nel Mezzogiorno 
il risparmio stenta ad essere 
interamente investito». Neu¬ 
trali, quindi, possono essere 
soltanto le intenzioni, non i’ 
impatto reale. Se «i tassi atti¬ 
vi bancari nel Mezzogiorno 
sono più elevati» — quindi 
incidono di più sul profitto 
d’impresa e sul costi — me¬ 
glio sarebbe tenerne di conto 
in sede di determinazione 
delle «regole del giuoco», tan¬ 
to più che queste si spingono 
fino all’amministrazione di¬ 
retta del flussi creditizi. 
Ciampi ha detto che, comun¬ 
que. la Banca d’Italia inten¬ 
de operare per una maggiore 
«concorrenza» bancaria. 


Sfratti, tmnpi strettissimi 


ROMA — Il governo non sa 
come arginare la massa de¬ 
gli sfratti e come garantire 
l’alloggio a sei milioni di fa¬ 
miglie che abitano in case in 
affitto, 1 cui contratti sono o 
stanno per scadere. Due me¬ 
si di trattative sono stati in¬ 
sufficienti agli esperti dei 
partiti di maggioranza per 
raggiungere un’intesa per 
una piattaforma comune su 
cui lavorare ed elaborare 
una proposta legislativa da 
presentare alle Camere. Do¬ 
po una giornata tempestosa i 
rappresentanti della DC, del 
PSI, del PSDI e del PLI han¬ 
no dovuto annunciare il 
completo disaccordo. Dun¬ 
que, per gii insanabili con¬ 
trasti nel quadripartito, il 
governo ha dovuto rinuncia¬ 
re a presentare al Consiglio 
del ministri, appositamente 
convocato, il promesso de¬ 
creto sugli sfratti e il disegno 
di legge di modifica dell’equo 
canone. (Ma ieri il ministro 
dei LLPP Nicolazzi è tornato 
alla carica, giurando che co¬ 
munque un disegno di legge 
è pronto e lo presenterà ad 
una delle prossime sedute 
del consiglio dei ministri). 

L’annuncio dell’insucces¬ 
so è stato come un fulmine a 
del sereno. Nella mattinata, 
prima del «vertice», il mini¬ 
stro del Lavori Pubblici Ni- 
colazzl che separatamente si 
era incontrato con i rappre¬ 
sentanti del partiti governa¬ 
tivi, aveva fatto sapere di a- 
vere In tasca l’»artìcoIato» 
che avrebbe presentato ,a| 
Parlamento. 

Immediata e dura la rea¬ 
zione del PCI che ha giudica¬ 
to Irresponsabile l’atteggla- 
mento deiia maggioranza, 
sollecitando la discussione 


Ma il governo dice: 
«Me ne lavo le mani» 

Perché s'è spaccata la maggioranza sulLequo canone - Donatella 
Tortura: urgente rinnovare i contratti - Proposte degli inquilini 


OTTOMii-A SFRATTI IN UN MESE 


Capoluogo 

Numero 

sfratti 

Uno sfratto 
per abitanti 

Alloggi 
non occupati 

Imperia 

30 

1,395 

3.5S1 

Savona 

53 

1,416 

2.758 

Taranto 

158 

1,536 

9.333 

Torino 

702 

1.572 

28.335 

Genova 

483 

1.574 

17.966 

Firenze 

253 

1.791 

6.465 

Roma 

1.349 

2.G98 

104.785 

Milano 

727 

2.248 

37.685 

Bologna 

199 

2.291 

17.565 

Siena 

26 

2.380 

2.541 

Venezia 

129 

2.580 

6.706 

Livorno 

66 

2.657 

3.440 

La Spezia 

40 

2.880 

3.016 

Pavia 

28 

3.037 

3.892 


La tabella che pubblichiamo 
è stata tesa nota dal ministero 
degli Interni, una fonte auto¬ 
revole e msospettabìle. Con¬ 
ferma la drammatiefta del 
quadro denunciato dalle orga¬ 
nizzazioni degli inquilini (cen- 
tomiìa sfratti complessivi • 
centinaia di migliaia di disdet¬ 
te dei contratri). Le cifre del 
ministero si riferiscono solo al 
mese di gennaio scorso. 
8.130 sfratti divenuti esecuti¬ 
vi: 1.245 eseguiti dagS uff-ciafi 
giudiziari affiancati dalla forza 
pubblica; 7.712 domande di e- 
secuztone. 


della propria proposta di leg¬ 
ge di riforma dell’equo cano¬ 
ne. ferma da mesi alla com¬ 
missione Giustizia e LLPP 
della Camera, per il sabotag¬ 
gio del governo e della mag¬ 
gioranza. 

Fortemente critico il giu¬ 
dizio del sindacati, delle or¬ 
ganizzazioni degli inquilini, 
della proprietà c delle forze 
sociali interessate. 

Il rinnovo automatico del 
contratti per quattro anni — 
ha dichiarato li .segretario 
confederale della Cgil Dona¬ 
tella Turtura — è una misu¬ 
ra urgente ed indispensabile. 


Le liti interne al governo 
bloccano assurdamente la 
soluzione del problema. I- 
noltre, bisogna aggiungere 
la drammaticità degli sfratti 
che colpiscono oltre cento¬ 
mila famiglie, la gravità dei 
tagli agli investimenti per i’ 
edilizia confermati dalla leg¬ 
ge finanziaria e t forti ritardi 
nella spesa. 

Da .empo — continua il 
segretario della Cgil — ave¬ 
vamo chiesto al presidente 
del Consiglio un confronto 
sui temi della casa e dell’e¬ 
quo canone. Fanfani ci ha ri¬ 
sposto con toni di assoluto 


disimpegno. Il 29 marzo 
prossimo tre grandi manife¬ 
stazioni interregionali a Ba¬ 
ri, Roma e Milano daranno 
una prima ferma risposta al¬ 
l’incapacità governativa. 

L’inerzia del governo è 
scandalosa, afferma il segre¬ 
tario dei SUNIA Bordieri. Si 
accavallano sfratti (solo a 
Roma sono ventiduemila), 
dilagano le disdette e i cano¬ 
ni neri. La situazione diven¬ 
ta insostenibile per milioni 
di cittadini ed il governo, 
senza neppure Interpellaro i 
sindacati e le forze sociali in¬ 


teressate, ci fa sapere che è 
incapace dì prendere una de¬ 
cisione, AH’assenza irre¬ 
sponsabile del governo deve 
rimediare il Parlamento esa¬ 
minando le proposte già pre¬ 
sentate di modifica all’equo 
canone. 

Il problema di ridare un 
minimo di efficienza opera¬ 
tiva all’equo canone — se¬ 
condo il presidente della 
Confedilizia Viziano — è più 
tecnica che politica. I! gover¬ 
no sembra aver voluto igno¬ 
rare ciò privilegiando ia voce 
dei partiti (di maggioranza) 
su quella delie rappresentan¬ 
ze delie categorie interessa¬ 
te, chesarebbero state ben in 
grado, di rappresentare i no¬ 
di reali da affrontare. Il go¬ 
verno è sempre restato sordo 
ed ha voluto pervicacemente 
percorrere una sua strada 
che ha portato a questo risul¬ 
tato di stallo c di impotenza. 

Dinanzi al fallimento dei 
partiti della maggioranza, le 
organizzazioni degli inquili¬ 
ni (SUNIA. SICET. UIL-ca- 
sa)edc: proprietari (Confedi- 
lizia) hanno deciso di avviare 
una serie di incontri per «di¬ 
mostrare che un accordo tra 
le parti è ancora possibile, 
purché si smetta di discutere 
dei massimi sistemi e sì af¬ 
frontino i nodi concreti ed i 
limiti dimostrati dalia legge 
di equo canone». I dirigenti 
degli inquilini c dei proprie¬ 
tari hanno chiesto un incon¬ 
tro alle commi.«lonì LLPP 
del Senato e delia Camera 
per «colmare con proposte 
concrete Io spazio politico 
che il governo cl ha la.seiato 
con gli Insuccessi del suoi in¬ 
contri». 


Claudio Notari 


ROMA — Una guerra santa 
contro le amministrazioni di 
sinistra di Torino e del Pie¬ 
monte (ma, naturalmente, an¬ 
che contro le altre) a«ompa- 
gnata dal lancio dell'idea di 
una profonda modifica dei 
meccanismi elettorali per i 
Comuni e gli enti locali. Ecco 
con quale volto lo Democrazia 
cristiana si appresta a con¬ 
durre la campala elettorale 
parziale del prossimo giugno. 
lx> rivela la relazione svolta 


ieri dal prof, Francesco_ D’O- 
nofrio, responsabile enti loca¬ 
li, alla riunione della direzio¬ 
ne de che dovTebbe conclu¬ 
dersi nella giornata di oe^gi. 
Una relazione che sembra 
svolta non dal dirìgente di un 
partito che ha avuto per lungo 
temTO ed ha tuttora respqn- 
sabilità di rilievo nella guida 


degli enti locali, ma da un os¬ 
servatore che affronti ora per 
la prima volta questi temi. 

A Per Torino ed il Piemon- 
^ te la DC cerca di inii- 
morìre socialisti e partiti in¬ 
termedi minacciando una 
•opposizione durissima- nei 
confronti dì giunte ricostitui¬ 
te secondo la formula della 
collaborazione di sinistra. 
Questa ipotesi la definisce im- 
proponibile, -per l'offesa che 
arrecherebbe al buon senso 
prima ancora che al decoro-: 
le maggioranze •schiantate- 


ROMA — «Nuovo centrìsmo», 
questa è la formula sulla quale 
insiste Roberto Mazzetta, vice¬ 
segretario della Democraria 
cristiana. Il revival neodega- 
speriano è più che mai vigoreg- 
gìante. La discussione è aperta 
nel gruppo dirigente democri- 
atiano: Granelli polemizza ccr. 
Mazzotta, che però ribadisce le 
proprie tesi. La DC — egli so¬ 
stiene — deve darsi un pro¬ 
gramma capace di stabilire un 
rapporto con i paniti interme¬ 
di; se il PSI si vuole aggregare. 


Una relazione di D’Onofrio 

Guerra santa de 
alle giunte 
della sinistra 

Per Torino toni ricattatori verso i partiti in¬ 
termedi - Modifiche delle leggi elettorali? 


dalle vicende torinesi dovceb- 
bero essere sostituite da altre, 
non ancora ben precisate. In 
ogni caso, la DC cercherà di 
rientrare nel giuoco dal quale 
è uscita anni fa cacciata dal 
voto popolare. E sulla base di 
quali pretese? V'uole attizzare 
una campagna strumentale 
proprio nel giorno in cui, a 
Torino, viene arrestato il pro¬ 
prio caDogruppo? 

Per Napoli, D'Onofrio ha 
detto che non è consentito di 
proseguire nella vecchia espe¬ 
rienza. quella della Giunta 
Valenzi. -Porremo al PCI — 
ha detto — il problema della 


sua definitiva rinuncia a pre¬ 
tendere il nostro appoggio-. 
A Bari il PSI è sembrato -de¬ 
filato-, e la DC ha avuto l'im¬ 
pressione che si sia lasciato 
trascinare dal PSDI di Di Gìe- 
sì. A Palermo la DC ricerche¬ 
rà le .-più ampie intese-. A 
IVieste ricercherà tutte le so¬ 
luzioni possibili facendo leva 
sul rapporto con l’Unione slo¬ 
vena. 

A Le proposte de di modifì- 
^ ca dei sistemi elettorali 
per le elezioni locali hanno già 
suscitato qualche reazione ne¬ 
gli altri partiti governativi. In 
un primo tempo era sembrato 


che la DC volesse puntare solo 
sulla carta degli «apparenta¬ 
menti» con i partiti intermedi, 
sulla scorta delle esperienze 
già compiute negli anni Cin¬ 
quanta, prima nei Comuni, e 
^i su scala nazionale con la 
sfortunata «legge truffa». In 
serata è stato precisato che 
D’Onofrio ha indicato alla di¬ 
rezione de alcune opzioni, tra 
le quali dovrebbe essere ope¬ 
rata una scelta: -Dairelezione 
diretta del sindaco a un tur¬ 
no, all’elezione diretta a due 
turni con ballottaggio (siste¬ 
ma simile a quello vigente in 
Francia), a un premio di rna^ 
paranza per le coalizioni che 
non abbiano conseguito la 
maggioranza assoluta, a! 
mantenimento dell’attuale 
sistema con la possibilità e- 
ventilale di scelta degli asses¬ 
sori da porte del sindaco an¬ 
che al ai fuori del Coruigiio-. 
Si tratta, dunque, di quattro 
ipotesi diverse di cambiamen¬ 
to delle leggi elettorali locali e 
della stessa legislazione che 
rimorda Comuni e {legioni. 
Ed è ovvio che modifiche pro¬ 
fonde in questo campo non 
potrebbero non comportare 
anche moditlche nella legge e- 
lettorale politica. 

Un convegno sui temi isti¬ 
tuzionali è stato indetto dalla 
DC per il 21 aprile. TVa i rela¬ 
tori, Andreotti. 


Mazzotta ribadisce: 
«nuovo centrismo» 


lo deve fare sulla base di un 
•contratto» con un blocco neo¬ 
conservatore già costituito. 

Non si tratta — sostiene 
Mazzotta con un articolo che 
apparirà sulla Discussione — 
di riproporre la formula centri¬ 
sta degli anni Cinquanta, ma. 


appunto, di un -nuovo centri¬ 
smo-. Si tratta di -un processo 
complesso in movimento*. 
Granelli (che scrìve sul Con¬ 
fronto, e che quindi parla a no¬ 
me dello schieramento zecca- 
gniniano) non è affatto convin¬ 
to. E si chiede se le affermazio¬ 


ni di Mazzotta siano state -uno 
siista momentanea, un furbe¬ 
sco ballon d’essai o un’errata 
valutazione politica, anche se 
la mancanza di precisazioni 
induce a pensare a un reale 
coniincimento-, -Non è pen¬ 
satale — afferma — che la DC 
si proponga un rapporto con il 
PSI in una logico di restaura¬ 
zione centrista’. Ciò che più 
interessa Granelli è però di di¬ 
stinguere tra Mazzotta e De 
Mita: vorrebbe, in sostanza, 
che il segretario de smentisse il 
suo vice. 
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La TASS parla di «isteria militare» 


In una caserma dei carabinieri alla periferia di Roma 


r 


Mosca 




«Vuole soltanto il riarmo 
e boicotta le trattative» 


Toni particolarmente duri nel commento al discorso pronunciato dal capo della Casa 
Bianca - «Con il mito della minaccia sovietica cerca di far tacere gli oppositori» 



Wtlfredo Vitalone 


Carboni-Vitalone-PelliGanb 
Gonfronto nella notte 
sulla P2, Celli e Calvi 

Mantenuto il massimo riserbo sui contenuti deiraudizione - Il fratello del senatore de 
Claudio non crede al suicidio del banchiere - Ritorna la solita girandola di cifre 


Base navale 
atomica 
per gli USA 
in Giappone? 

TOKIO — Cresce in Giappone 
la preoccupazione neH’opinio. 
ne pubblica per l’introduzione 
nel paese di armi nucleari da 
parte americana. Non si erano 
ancora spente le polemiche 
contro la presenza nel porto di 
Sasebo (Giappone sud-orienta¬ 
le) della portaerei USA a pro¬ 
pulsione nucleare fEnterprise», 
che l’agenzia di notizie «Kyo- 
doi, riprendendo fonti ameri¬ 
cane, ha prospettato la possibi¬ 
lità che Io stesso porto diventi 
hase operativa per un altro 
mezzo navale americano, la co¬ 
razzata «New Jersey», dotato di 
armi atomiche. 

Le preoccupazioni di cui si è 
fetta interprete Tagenzia .Kyo- 
do» sono tanto più Kra\i in 
quanto pochi giorni or .sono il 
direttore (cioè il ministro) del¬ 
l’ente mapponese della Difesa 
Kazuo Tanikawa ha dichiarato 
in Parlamento di es,sere favore¬ 
vole a un rafforzamento della 
presenza americana nella regio¬ 
ne del Pacifico. 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il di.scorso televisivo di Honald flen- 
gan altro non è che un tentativo dì sollevare un’ 
ondata di listeria militare» con lo scopo di ispin- 
gere il Congresso degli Stati Uniti ad approvare 
un gigantesco programma di riarmo». ÌYitto ciò 
•ha dimostrato in modo convincente, ancora una 
volta, che ramministrozione USA rimane ferma 
sulla sua posizione priva di realismo» c ciò lien si 
coniuga con «l’atteggiamento non costruttivo, o- 
struzionistico che gli USA tengono ai collorjui di 
Ginevra per la limitazione delle armi nucleari in 
Europa e per la riduzione degli armamenti stra¬ 
tegici». 

Con questi secchi giudizi la TASS ha replicato 
ieri alla requisitoria televisiva reagnniana, accu¬ 
sando il presidente USA di aver fatto ricorso ni 
suoi itrucchi favoriti», basati sul «mito della mi¬ 
naccia militare sovietica» per «intimidire gli ame¬ 
ricani» e per far pressioni sul Congresso. In mat¬ 
tinata, prima della replica, un’altra nota TASS 
da Washington aveva annunciato che, proprio 
mentre Reagan si accingeva a prendere In parola 
davanti alla telecamera, la Camera dei rappre¬ 
sentanti aveva approvato la variante del bilancio 
federale predisposta dal partito democratico, in¬ 
fliggendo al presidente «la più scria delle sconfit¬ 
te politiche dal momento della sua elezione». 

Nlosca, la cui risposta al discorso al capo della 
Caso Hiancn pare nel coniple.sso piuttosto conte¬ 
nuta, non sembra essere stala colla di sorpre.sa 
dal tono e dai progetti di Reagan. Il Cremlino ha 
già. per così dire, digerito da tempo tanto l'in¬ 
temperante terminologia del presidente USA 
quanto la sua refrattarietà ad ogni costruttivo 
discorso sulla limitazione degli armamenti, sin 
nucleari che d’altro tipo. Il fantascientifico pro¬ 
gramma che Reagan ha proposto al paese da qui 
alla fine del secolo, quello della costruzione di 


uno spettacolare sistema «anti-missile», è stato 
sottolineato dalla primo risposta dcH’agenzia so¬ 
vietica come «Una nuova tappa verso lo sviluppo 
della capacità di primo colpo nucleare da parte 
degli Stati Uniti». 

Ma, perquanto foriero di prospettive apocalit¬ 
tiche. c altremodo gravoso economicamente per 
rURSS non meno che per gli USA, il piano di 
Reagan ha comunque il «difetto» di essere oltre¬ 
modo ipotetico e spostato in lànci tempo;sogget¬ 
to — tra le altre cose — al rischio che un cambio 
di presidenza lo renda rapidamente olisoleto. Nel 
frattempo Mosca registra certamente tra le cose 
positive il fatto che i margini di manovra della 
•équipe» rcaganiana si sono ridotti notevolmente 
anche aH’interno del Congresso, mentre la TASS 
riporta fedelmente i risultati dei sondaggi d’opi¬ 
nione che delineano uin continuo calo di popola¬ 
rità del presidente in carica. Come dire: chis.sà 
che l'andamento della curva del favore popolare 
non possa fare — con ravvicinarsi della fine del 
mandato presidenziale — su Reagan e compa¬ 
gnia effetto maggiore di quello della trattativa. 

Nessun cenno — nella risposta della TASS — 
aH'nnnuncio di Reagan della pro.ssima uscita di 
una proposta americana «intermedia» sul tema 
degli euromissili. La TASS ha però ridicolizzato 
l’afferniazione del presidente LISA secondo cui il 
bilancio europeo sarchile attualmente di 1.100 te¬ 
state nucleari a zero a vantaggio dell'L'RSS. 
•'Ditto il mondo sa bene» — scrive la T.LSS — 
che .gli Stati Uniti hanno in Europa centinaia di 
vettori nucleari a medio raggio armati di nume¬ 
rose testate ciascuno», senza contare -i Ui2 missili 
nucleari puntati suH’Unione Sovietica» che giac¬ 
ciono negli arsenali di Francia e Gran Bretagna, 
•i più vicini alleati degli USA nella NATO». 

Giulietto Chiesa 


ROMA — Ecco finalmente, da¬ 
vanti alla Commissione d’in¬ 
chiesta sulla P2, anche Wilfrc- 
do Vitalone. uno dei legali di 
Licio Celli e fratello del senato¬ 
re della DC Claudio. Vitalone 
risulta coinvolto in più d’una 
delle tante ramificazioni delle 
sporche faccende della loggia. 
Ieri, per tutto il pomeriggio 
(non c’era stata audizione nella 
mattinata) Vitalone, Emilio 
Pellicani e Flavio Carboni sono 
stati ascoltati a turno c poi 
messi anche a confronto su 
molti fatti. L'audizione e i vari 
confronti hanno avuto luogo, 
anche questa volta, in una ca¬ 
serma dei cara'oinieri sull’Aure- 
lia; ovviamente solo per i soliti 
motivi di sicurezza. Sulla sedu¬ 
ta non si sono appresi partico¬ 
lari rilevanti perché tutto è cir¬ 
condato dal massimo riserbo. 
Si è soltanto saputo che Vitalo; 
ne si è presentato con i propri 
avvocati, che aveva l’aria sicu¬ 
ra, ma in realtà — come hanno 
poi raccontato alcuni commis¬ 
sari — era nervo.'-issimo. Con¬ 
fronti e audizioni sono conti¬ 
nuati fino a tarda notte. Wilfre- 
do Vitalone avrehlie negato di 
avere mai avaito oltre un miliar¬ 
do c mezzo per «ungere le ruo¬ 
te» aH’intcrno della Procura di 
Roma. Avrebbe anche detto di 
non avere conosciuto Licio Gel- 
li di persona, ma di avere avuto 
contatti con Calvi, con Carboni 
e con Francesco Pazienza: sol¬ 


tanto per motivi professionali. 
In particolare lo «spione» Fran¬ 
cesco Pazienza avrebbe chiesto 
proprio a Vitalone come doveva 
comportarsi andando a deporre 
davanti alla Commissione d’in¬ 
chiesta sulla P2. Vitalone a- 
vrebbe fatto anche spesso ri¬ 
corso al «segreto professionale», 
ma molti parlamentari, nel cor¬ 
so dclFinterrogatorio, Io avreb¬ 
bero più volte richiamato all’ 
ordine invitandolo a non rac¬ 
contare bugie. Le risposte dì 
Wilfredo Vitalone non sono no¬ 
te, ma intuibili; e cioè negative 
c difensive su tutta la linea. Al¬ 
la domanda del perché Flavio 
Carboni lo aveva chiamato da 
Londra una mattina alle 7 (Io 
stesso giorno della morte di 
Calvi), l’avvocato avrebbe ri¬ 
sposto che «era stato per un 
consiglio legale iierché Carboni 
aveva paura». In quelle ore, Ro¬ 
berto Calvi era forse già morto 
sotto il ponte dei «Frati ne;i». 
tra l’altro lo stesso Vitalone a- 
vrebbe prccLsalo di non credere 
alla test del suicidio. Ad un cer¬ 
to momento sono iniziati i con¬ 
fronti: prima Vitalonc-Pellica- 
ni c poi Vitnione-Carboni e 
quindi ancora Carboni-Pellica¬ 
ni. 11 solito Vitalone avreblic af¬ 
fermato di avere ricevuto da 
Carboni più di un miliardo in 
«BOT», ma era denaro che do¬ 
veva servirà per una operazione 
che riguardava il giornale «La 
Nuova Sardegna». Quei »BOT», 


come venne accertato successi¬ 
vamente, erano in realtà falsi. Il 
riserbo sul confronto a tre è sta¬ 
to impenetrabile, ma secondo 
voci non confermate, ad un cer¬ 
to punto si sarebbe trasformato 
in una serie di battibecchi an¬ 
che violenti. Non si s."» bene se 
Carboni o Vitalone abbiano 
detto che Pellicani non ero at¬ 
tendìbile •perché manovTato». 
Pellicani, ani canto proprio, a- 
VTebbe risposto per le rime di¬ 
fendendo le «sue verità». 

Non è improbabile che anche 
nella giornata odierna ci sia 
una nuova audizione con relati¬ 
vi confronti. Le domande che i 
parlamentari devono rivolgere 
ai tre personaggi sono davvero 
tante ed è apparso subito im¬ 
possibile esaurirle in un solo 
pomeriggio. L’intera commis¬ 
sione vuole in particolare ap¬ 
profondite, o.'iche nei dettagli, 
le ultime ore di vita di Calvi a 
Londra e i rapporti che, proprio 
in quelle ore, il banchiere enbe 
con il faccendiere Flavio Car¬ 
boni. C’è poi tutto il •capitolo 
svizzero» della vicenda. Quali 
motivi giustificano i numerosi 
viaggi di Wilfredo Vitalone a 
Lugano? E come mai dai conti 
di Carboni aU’Unione di ban¬ 
che svizzere risultano numerosi 
pagamenti del faccendiere a 
due uomini della malavita ro¬ 
mana come Diotallevi ed Ab¬ 
bruciati. l'attentatore di Roso¬ 
ne poi fulminato a rivoltellate 
da una guardia giurata? 


Darìda dice sì a Gallucci: 
inchiesta sulla Procura 


ROMA — Quattro magistrati romani sono .stati incaricati dal 
procuratore generale Franz Sesti di selezionare presso la 
commissione parlamentare .sulla P2 tutto il materiale che 
jKitrà essere utilizzato per un riesame dell’incnicsta giudizia¬ 
ria sulla Loggia. 

Il lavoro del quattro giudici (soltanto due distaccati fisica¬ 
mente presso la commissione) Inizierà lunedì. E’ anche in 
base a un primo esame di queste carte (mai cercate né prese 
in considerazione prima dagli uffici giudiziari romani) che il 
Pg Sesti motiverà Pimpugnazionc della scandalosa sentenza 
sulla P2, decisa l’altro ieri. 

Mentre si accavallano le reazioni generalmente positive 
alla decisione del ricorso contro la scandalosa sentenza di 
proscioglimento per I pldulsti firmata dai giudici Galiucci e 
Cudlllo, si è appreso ieri che il PG Sesti non ha impugnato 
quella parte della sentenza che riguarda il famoso capitolo 
de', pa-ssaporto di Calvi in cui erano .stati in un primo tempo 
indiziati II procuratore capo di Milano Grcsti c il sostituto 
Muccì. Il proscioglimento con formula piena dei due magi¬ 
strati è quindi ormai a tutti gli effetti operante e definitivo. 

Nel frattempo .si accavallano le voci a proposito dell’ultima 
mossa del contestalo procuratore capo di Roma Achille Gal¬ 
iucci, che, dopo essere stato sommerso dalle critiche per il suo 
attacco al Consiglio superiore della Magistratura, ha chiesta 
al ministro Darida un’ispezione (ministeriale) sulla Procura. 

La mossa, che ha chiaro sapore propagandistico, dovrebbe 
avere subito un seguito. Il ministro Darida sarebbe infatti 
intenzionato a compiere l’ispezione. 


Nominato dal Soviet supremo 

Gromiko è ora 
anche numero 2 
del governo 

Tre membri del Politburo 
alla testa delFesecutivo: 

Tikhonov, Aliev 
e il ministro degli Esteri 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Il prcsidium 
del Soviet supremo dell’ 
URSS ha nominato il mini¬ 
stro degli Esteri Andrei 
Gromiko al posto di primo 
vicepresidente del consiglio 
dei ministri». Con questo 
laconico comunicato della 
TASS — che il telegiornale 
della sera «Vremia» ha dato 
senza modificarlo di una 
sola virgola — 1 sovietici so¬ 
no stati messi al corrente 
dcH’ultimo, in ordine di 
tempo, sviluppo della situa¬ 
zione al vertice dello Stato e 
dei partito. Difficilissima, 
come sempre, l’opera di de¬ 
cifrazione della decisione. 
Gromiko — 74enne mem¬ 
bro del Politburò del PCUS 
— a-ssume la nuova funzio¬ 
ne senza lasciare, per il mo¬ 
mento almeno, la carica di 
ministro degli Esteri. 

Quali siano le funzioni 
che dovrà svolgere nella 
sua nuova collocazione non 
è stato chiarito. Sembra 
tuttavia di poter dire che la 
supcriore funzione nella 
sfera del governo che An¬ 
drei Gromiko viene ad as¬ 
sumere con l’inattesa no¬ 
mina aggiunge ben poco — 
forse nulla — a! suo peso 
politico neli’equilibrio com¬ 
plessivo del vertice sovieti¬ 
co. Restano perciò da capi¬ 
re le ragioni che hanno 
spinto il Presidium (ma, in 
realtà, decisioni di questo 
genere vengono prese sem¬ 
pre. in primo luogo, dallo 
stesso Politburò) a dare alla 
collocazione di Andrei Gro¬ 
miko una «coloritura» più 
di dirigente statale che di 
partito. Quasi che — si po¬ 
trebbe ipotizzare — si vo¬ 
lesse indicare una sua futu¬ 
ra collocazione al vertice 
del governo. Tra Paltro va 
rilevato che la decisione del 
massimo organo statale è 
stata presa mentre Nikolai 


Tikhonov è ancora in Jugo¬ 
slavia e dopo una sua dop¬ 
pia, prolungata assenza da 
Mosca dovuta, appunto, al 
viaggio a Belgrado c a quel¬ 
lo, di poco precedente ad A- 
tcnc. 

Voci di un avvicenda¬ 
mento al vertice del mini¬ 
stero degli Esteri si erano 
già diffuse nello scorso no¬ 
vembre, quando Andropov 
assunse la carica di segre¬ 
tario generale e venne ipo¬ 
tizzato da alcuni che Gro¬ 
miko potesse assumere, a 
sua volta, quella di presi¬ 
dente del Presidium del So¬ 
viet supremo. Come quello 
di un possìbile ministro de¬ 
gli Esteri si fece allora il no¬ 
me di Anatoli Dobrinin, au¬ 
torevole ambasciatore so¬ 
vietico a Washington. E il 
nome di Dobrinin toma og¬ 
gi di attualità, per gii stessi 
motivi di allora. La decisio¬ 
ne del Presidium sembra 
invece precludere ad An¬ 
drei Gromiko l’eventuale 
accesso alla presidenza del¬ 


l’organismo che funge — 
secondo la Costituzione — 
da presidente collettivo del¬ 
lo Stato sovietico. Ma si 
tratta di ipotesi che atten¬ 
dono tutte conferma e che 
potrebbero invece non ve¬ 
rificarsi, o non verificarsi 
immediatamente. 

In ogni caso la decisione 
finisce per creare una si¬ 
tuazione piuttosto incon¬ 
sueta per non dire anoma¬ 
la, al vertice del governo 
deirURSS: con tre membri 
del Politburò racchiusi in 
un fazzoletto, Tikhonov a 
capo del governo, Aliev c 
Gromiko primi vicepresi¬ 
denti. E se una situazione 
dei genere dovesse rivelarsi 
duratura e non — come 
sembra più probabile — del 
tutto transitoria, ci si tro¬ 
verebbe di fronte ad un for¬ 
midabile spostamento della 
attenzione del vertice so¬ 
vietico sulle funzioni del 
governo, tra Paltro secondo 
orientamenti che sono par- 



Andrei Gromiko 


si emergere in diverse occa¬ 
sioni nei discorsi c negli ar¬ 
ticoli del massimo leader 
del Cremlino. 

Subito prima dell’annun¬ 
cio della riunione del Presl- 
dium del Soviet supremo la 
televisione ha dato anche 
notizia della riunione del 
Politburò e del suo ordine 
dei giorno, secondo la pra¬ 
tica invalsa da quando An¬ 
dropov ha preso il comando 
del partito. Dall’ordine del 
giorno del lavori risulta che 
sono stale prese in esame 
questioni — come la riunio¬ 
ne dei segretari per l’ideolo¬ 
gia dei paesi socialisti — ri- 
ferentisi all’inizio della 
scorsa settimana: prova in¬ 
diretta che la scorsa setti¬ 
mana non si è svolta alcuna 
riunione del Politburò e 1’ 
indizio che confermerebbe 
la indisposizione tempora¬ 
nea, di natura renale, che 
avrebbe colpito Juri Andro¬ 
pov. 

gì. c. 


Il ministro interviene all’Assemblea annuale dell’associazione nazionale comuni italiani 


Rognoni a Patermo: via ia mafia 
dalie ammbiistrazioni locali 

Un intervento privo dì «mezze misure» • Chiamata in causa la DC siciliana - Il prefetto De Francesco sentito 
dalla commissione parlamentare d’inchiesta - Quattro delegazioni del CSM in visita nell’Italia meridionale 


PALERMO — Non poteva che essere 
Palermo la città ospite dell’assem¬ 
blea dell’Associazione nazionale co¬ 
muni italiani (ANCI) che si é aperta 
ieri pomeriggio (introduzione del 
presidente Riccardo Triglia, releuio- 
nl di Andrea Geremicca, Leoluca Or¬ 
lando, Rocco Lo Verde presente il 
ministro Rognoni) per tracciare una 
adeguata strategia di lotta contro la 
mafia. E non solo per l’evidente mo¬ 
tivo che qui le cosche hanno scritto le 
pagine più sanguino.se della loro sto¬ 
ria ma anche per la permeabilità, 
spesso le collusioni, dimostrate nel 
trentennio di egemonia democristia¬ 
na sulla amministrazione comunale. 

È stato il ministro degli Interni 
Rognoni a prenderne atto, con un in¬ 
tervento inconsueto, privo di «mezze 


misure»: «Occorre — ha detto scan¬ 
dendo le parole — escludere dalle 
strutture amministrative e burocra¬ 
tiche non solo tutti coloro che posso¬ 
no essere sospettati di collusioni o 
ingerenze maliose, ma anche coloro 
nei confronti dei quali sia legittimo 
avanzare riserve circa la loro onestà 
o correttezza». E quasi ad evitare il 
rischio di una generica petizione di 
principio, ha chiamato direttamente 
in causa la DC siciliana, ricordando 
la scadenza delle prossime elezioni 
amministrative (115 consigli comu¬ 
nali che verranno rinnovati nell’iso¬ 
la). «In quella occasione — ha ribadi¬ 
to — dovrebbe essere escluso qual¬ 
siasi personaggio che non dia alla 
collettività la certezza di un rigoroso 
impegno morale nell’esercizio del 


pubblici poteri». 

Anche l’alto commissario per la 
lotta alla mafia, Emanuele De Fran¬ 
cesco, dinanzi alia commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta a Roma ha 
sottolineato ieri che «è necessario 
che gli Enti locali rispettino una se¬ 
rie di cautele per Impedire le Infiltra¬ 
zioni mafiose». 

De Francesco ha letto un’ampia 
relazione con la quale — sia a titolo 
personale sla riportando opinioni 
diffuse in Sicilia — ha manifestato 
positivo apprezzamento per la legge 
La Torre «strumento valido a contra¬ 
stare più efficacemente la delin¬ 
quenza manosa». Ma per ottenere ri¬ 
sultati più apprezzabili è necessario 
che si diffonda maggiormente la 


consapevolezza che la legge è stata 
approvata per tutto il territorio na¬ 
zionale, ovunque esistano ed operino 
associazioni comunque denominate, 
che perseguano finalità o agiscano 
con metodi mafiosi». 

Sempre in tema di mafia e di cri¬ 
minalità organizzata c’è da dire inol¬ 
tre che quattro delegazioni del Con¬ 
siglio superiore della magistratura si 
recheranno dall’ll al 14 aprile nel di¬ 
stretti deU'Italia meridionale inte¬ 
ressati a questi fenomeni per ac¬ 
quisire informazione e pareri. Lo ha 
deciso l'assemblea plenaria dell’or- 
gano di autogoverno dei giudici. Le 
delegazioni visiteranno i distretti di 
Napoli e di Salerno, Catanzaro, di 
Palermo e Caltanissetta, di Catania e 
di Messina. 


Rizzoli, «servono tagli pesanti» 


MILANO — La situazione 
della Rizzoli è suH’orlo del 
collasso. Per evitare il falli¬ 
mento occorrono tagli dra¬ 
stici, ossia ia vendita di «pez¬ 
zi» del gruppo e in primo luo¬ 
go delle partecipazioni non 
strettamente legate all’atti- 
vità editoriale, nonché l’in- 
ter-.'cnto di capitale fresco da 
reperire sul mercato; questa 
l’impietosa diagnosi che ieri 
il dr. Guatrì, commlssirlc 
nominato dal Tribunale di 
Milano nella proceduiu di 
amministrazione controUata 
del gruppo Rizzoli, ha fatto 
al comitato del creditori. 


Il dr. Ouatri ha prospetta¬ 
to più di una soluzione per 
portare la Rizzoli al riparo 
dal fallimento ma si è soffer¬ 
mato soprattutto su uiia: la 
costituzione di una nuova 
società, in cui far confluire 
tutte le attività editoriali del 
gruppo; la vendita di tutte le 
altre attività (vedi Cinerlz); 
la collocazione sul mercato 
delle azioni della nuova Riz¬ 
zoli. 

Assieme a Queste misure. 


lo stesso commissario ha 
prospettato una serie di se¬ 
veri tagli, con riflessi parti¬ 
colarmente pesanti sul per¬ 
sonale. n commissario giu¬ 
diziale ha Illustrato una si¬ 
tuazione in cui non si riesce 
a venire a capo del complessi 
intrecci azionari fra le diver¬ 
se società del gruppo, in cui 
le perdite si preannunciano 
molto forti (oltre 80 miliardi 
all’anno) e in cui rammlnl- 
strazione controllata si è già. 


esposta in modo consistente 
nei confronti dei fornitori e 
di creditori diversi. Di qui le 
proposte, tra le quali la costi¬ 
tuzione della «Nuova Rizzo¬ 
li», con lo scorporo e la vendi¬ 
ta di tutte le attività non edi¬ 
toriali e l’apertura al terzi. 

Quanto questa soluzione 
sia praticabile Io si saprà nel 
prossimi giorni, quando so¬ 
prattutto gli Istituti di credi¬ 
to avranno chiarito la loro 
I posizion e. R isulterebbe co¬ 


munque singolare che il dr. 
Guatrì, assieme al nuovo 
consiglio di amministrazio¬ 
ne e al neo presidente dr. 
Scognamiglio, non abbiano 
già verificato la fattibilità 
dell’operazione ed avuto ga¬ 
ranzie per la sottoscrizione 
delle nuove azioni Rizzoli. 

Per quanto riguarda la vi¬ 
cenda giudiziaria: Angelo 
Rizzoli e Bruno Tassan Din, 
Incarcerati sotto l'accusa dt 
bancarotta per un ammanco 
di 29 miliardi trovato nei bi¬ 
lanci della società, saranno 
probabilmente scarcerati 
oggi sotto cauzione. 


iVon troviamo singolare o 
Indebito o insci ito che «L’ 
Osservatore romano^ pole¬ 
mizzi col nostro giornale a 
proposito del viaggio dei 
Papa in America centrale. 
Colpisce semmai il tono 
delia polemica, un po’ trop¬ 
po acre per un giornale ec- 
cleslasilco. E colpisce che 
nel coro di osservazioni e di 
crìtiche levatosi in gran 
parte delia stampa italiana 
e straniera, sì scelga pro¬ 
prio li nostro giornale come 
unico bersaglio polemico: i 
comunisti sono ridiventati 
peccatori c I reprobi, gli er¬ 
ranti per eccellenza? Per il 
resto il quotidiano della 
Curia romana fa il suo me¬ 
stiere. Difende — con una 
difesa d’ufficio, tra il retori¬ 
co e l’imbarazzato — Il 
Pontefice e I suol atti, quali 
che siano. 

Noi, a nostra volta, ab¬ 
biamo fatto il nostro dove¬ 
re. Abbiamo difeso Giovan¬ 
ni Paolo II quando altri lo 
hanno attaccato per li suo 
disimpegno sulle questioni 
degli armamenti, ricordan- 


La polemica con «l’Unità» sui risultati del viaggio del Papa in America Centrale 

Caro «Osservatore», ne vale la pena 


do l’iniziativa che ha profu¬ 
so, e ci auguriamo continui 
a profondere, nella lotta per 
il disarmo. Lo abbiamo cri¬ 
ticato spesso nel passato, e 
lo faremo per l’avvenire, 
quando abbiamo sentito 
venire da lui una pressione 
Integralista che varca icon- 
fini della sua missione pa¬ 
storale per in vadere la sfera 
della vita statale: ad esem¬ 
plo la questione deH’aborto. 
Nel caso specifico abbiamo 
commentato crìticamente 
le posizioni, I discorsi e gii 
atti che hanno caratterizza¬ 
to il viaggio In America 
centrale. 

•L’Ossen-atore romano» 
scrive che ogni nostro argo¬ 
mento potrebbe essere 
•puntualmente confutato. 
Afa «che non ne vale la pe¬ 


na». Noi. invece, saremmo 
lieti di conoscere le confu¬ 
tazioni e crediamo che ne 
varrebbe proprio la pena, 
anche perché — proprio in 
questi giorni lo vediamo 
drammaticamente — l’A¬ 
merica centrale è una delle 
ragioni del mondo in cui 
sono più aperte le grandi 
questioni delta face e delia 
guerra, delia giustizia so¬ 
ciale c dello sfruttamento 
oligarchico, della democra¬ 
zia e delle dittature milita¬ 
ri, dell’Indipendenza nazio¬ 
nale e della opp’'essione e- 
sfema. E di ciò ne sa qual¬ 
cosa, per molti versi pagan¬ 
do In prima persona, una 
parte delia Chiesa latino-a¬ 
mericana. Che nel paesi 
contmamerJcani esistesse¬ 
ro problemi gravi, non solo 


per quelle popolazioni ma 
per le stesse Chiese locali e 
per i credenti che in essi so¬ 
no da tempo coinvolti. In 
un modo o neiraltro, è una 
realtà oggettiva che abbia¬ 
mo contribuito a indivi¬ 
duare per far comprendere 
il significato, che non è mal 
neutro, delle scelte del Pa¬ 
pa. È uscito proprio qual¬ 
che giorno fa a viaggio con¬ 
cluso il quindicinale dei de- 
honlani •Testimonit che, in 
un editoriale dal titolo 
•Viaggio in una terra di 
martiri», oltre a ricordare 
agli immemori i numerosi 
sacerdoti e religiosi uccisi 
paese per paese dal 197B al 
1982 dagli •squadroni» di 
quelle dittature, documen¬ 
ta come ‘di fronte a questa 
tragedia anche ia Chiesa lo¬ 


cale si divide’. E non esita a 
sottolineare che ’la corren¬ 
te dei cattolici impegnati e 
progressisti, repressa, come 
tutto II moiàmento popola¬ 
re, a volte con l’aiuto c per¬ 
sino la partecipazione di¬ 
retta del governo america¬ 
no. è sostenuta in maniera 
sempre più aperta dalla 
Chiesa deìi’America del 
Nord’. Cita, per esempio, la 
posizione avanzata dell’ar¬ 
civescovo di Chicago, card. 
Bernardin, rispetto a quella 
moderata del CELAM (pri¬ 
ma presieduta dal card. 
TruJIlo e ora da mons. 
Quarracino che ne segue il 
programma) come segno di 
un travaglio che sta viven¬ 
do oggi la Chiesa universa¬ 
le e In particolare quella la¬ 
tino-americana. D'altra 


parte la Chiesa vive ed ope¬ 
ra nella storia ed I pontefici 
che ne sono la più alta e- 
spressione gerarchica non 
si somigliano proprio per le 
scelte ed I gesti che compio¬ 
no di fronte alle situazioni 
in cui si trovano. 

Per esempio, attorno al 
sacrificio di mons. Remerò 
di cui ieri ricorreva il terzo 
anniversario della morte 
c’è un grande dibattito nel¬ 
la Chiesa e nel mondo cat¬ 
tolico. C’è chi. come II card. 
Martini arcivescovo di Mi¬ 
lano, lo ha definito •marti¬ 
re» e cosi viene consideraio 
dalla stragrande maggio¬ 
ranza del cattolici latino-a¬ 
mericani. C’è, Invece, Il Pa¬ 
pa il quale lo considera sol¬ 
tanto «uno zelante e amato 


pastore che si adoperò, co¬ 
me gli altri fratelli nell’epi¬ 
scopato, perché finisse'la 
violenza e si ristabilisse la 
pace*. E non ha mutato pa¬ 
rere allorché il 23 marzo, 
pur ricordando til corag¬ 
gioso impegno» deirarchl- 
vescoro assassinato», ha 
rinnovato l’auspiclo che 
•non si strumentalizzi II sa¬ 
crificio». Né ha corretto l’af¬ 
fermazione grave dei 16 
marzo quando disse che «la 
guerriglia ha fatto decine 
di vittime, compreso l’arci¬ 
vescovo Ramerò». Non ha 
voluto, forse. Il Papa dare 
cosi un chiaro segnale per¬ 
ché mons. Ramerò non sia, 
come è, un simbolo di 
quanti lottano per un Eì 
Salvador diverso sul piano 
sociale e politico? La mate¬ 
ria per una discussione, e 
persino per una polemica, 
comesi vede non manca. B 
contrariamente a quanto 
pensa Porgano vaticano ha 
una sua fondatezza. 

Alceste Santini 


l’Unità 

DOMENICA PROSSIMA 
diffusione straordinaria 


La sinistra sa 
governare le città? 


Torino 
Firenze 
Bologna 
Milano 


Dopo quelle pubblicate Ieri ec¬ 
ce altre prenotezlom; Firenze 
40.000 copie, Cremona 
8.000. Mentova 12.800, Fro- 
sbrene 3.000. latina 5.000. 
Rovine 4.000. Verone 5.600. 
Vere*# 8.000. Le Spezie 
10.000, Modene 40.000, Vi- 
terbe 3.000. Torino 20.000. 
Chieti 2.600. 


Napoli 

Venezia 

Roma 

Genova 

Taranto 

Perugia 

Ancona 
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Locomotore tampona a Venezia 
un treno carico di viaggiatori 
venti feriti, tre seriamente 


Scosse di terremoto 
in Grecia. Paura 
in Puglia e Campania 


Dalla nostra redazione 
VKNF./JA — Ncllr ciirrrtto ì viaggiatori prove¬ 
nienti da Vienna stavano assaporando gli ulti¬ 
mi scampoli di sonno. Da Venezia a .Milano il 
viaggio era ancora lungo, verso le sei di matti¬ 
na un locomotore, di quelli vcnii usati per le 
manovre in stazione, .stava aggnnriando le car¬ 
rozze a cuccette ai vagoni del rapido 931: dì li ad 
una mezzora avrebljoro dovuto partire per Mi¬ 
lano e Torino. D’improvviso un botto sordo: le 
cuccette si sono trasformate in trappole mici¬ 
diali. gente, saltate le cinghie protettive, e 
precipitata dall’alto addosso a chi stava ripo- 
5vando nei letti sottostanti. Scene simili anche 
negli scompartimenti normali con i viaggiatori 
scagliati da un sedile all’altro, contro i finestri¬ 
ni, in terra nei corridoi, fos’era accaduto? Il 
locomotore, invece di frenare, si <■ lanciato con 
la forza di un ariete contro i vagoni fermi sul 
binario I. Al primo impatto ne e segviito un 
altro contro i respingenti in testa al binario: e 
stata una specie ili colpo di frusta a provocare i 
maggiori danni tra i passeggeri. Ai primi soc¬ 
corritori si e presentata una scena impressio¬ 
nante. L’oniini e donne acca.sciati a terra, la¬ 
menti. sangue. Subito sono arrivate le ambu¬ 
lanze, lanciate a tutta velocita lungo i canali 
della laguna c il ponto di Mestre. Una ventina 
di persone sono state ricoverate negli ospedali 


del centro storico e della terraferma. Poi, per 
fortuna, il bilancio dell’incidente è risultato 
meno grave c t|uasì tutti i feriti sono stati di- 
nic.vsi dopo le prime cure dei medici. Al San 
fiinvanni e Paolo di Venezia sono rimasti sol¬ 
tanto Itnina Autelli di i.'S anni da Milano (due 
settimane di prognosi per trauma toracico) c 
Giovanni Poverello, .'>7 anni da Torino (giudica¬ 
to guaribile in 8 giorni, anch’egli per trauma 
toracico). Un po’ piu gravi paiono le condizioni 
della viennese Anne Kahihammer, 62 anni, 
trattenuta in osservazione all’ospedale di Ale- 
sire sempre per un trauma toracico. Intanto, 
rimangono irrisolti gli interrogativi sulle cause 
dcH’iiicidente. Il sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica doti. Dragone ha aperto un'inchiesta 
ed ha interrogato il conducente del locomotore. 
Dai primi accertamenti sembrerebbe comun¬ 
que che possa es-sersi trattato di un errore di 
manovra. -In questi casi — spiega un ferrovie¬ 
re dello scalo veneziano — i convogli marciano 
a pa.sv> d’uomo; por lo manovre ci aiutiamo con 
delle pile. Clii.ssA, forse una distrazione o un 
.segnale male interpretato». Iz> scalo di Santa 
l.ucìa av c va conosciuto un incidente analogo lo 
scorso gennaio, quando un treno era .«littato» 
sui binario finendo contro i respingenti. Anche 
allora vi furono pochi feriti in modo lieve. 

Gildo Csmpesato 


ROMA — Una serie di scosse di terremoto hanno provocato 
l’altra notte danni c feriti in Grecia c sono state avvertite in 
Puglia e in Campania. t.a prima scossa ò av'venuta poco dopo la 
mezzanotte di mercolrdi rd è stata del nono grado della scala 
Mercalli. Una scossa violentissima, dunque, che per fortuna ha 
avuto il suo epicentro nel fondo marino, in prossiniitA dell’isola 
di Cefalonìc, e non ha provocato quindi distruzioni. Un’altra 
scossa, di intensivi leggermente minore, è stata registrata quat¬ 
tro ore dopo, verso le t del mattino di ieri. Anche questa aveva il 
suo cpircntro nel fondale marino ionico. Altre sco.ssc sono poi 
stale registrate dai sismografi di Trieste nel corso della giornata. 
Il paese maggiormente colpito dal sisma sembra essere Slavai- 
na, nella regione di toannina. Qui sette persone sono rimaste 
leggermente ferite dalla caduta di alcuni calcinacci. A Ccfalo- 
nia, inoltre, le abitazioni danneggiate sono una sessantina. ÌMi- 
gliaia di persone hanno comunque trascorso la notte aU'aperlo, 
e Io stesso è accaduto sull’altra sponda dello Ionio, in Puglia. A 
lecce gli abitanti dei piani alti sono scesi in strada e ci sono 
rimasti per alcune ore. A Taranto e a Brindisi, invece, il timore 
ha provocato solo alcune telclonate ai vigili del fuoco. Dove 
invece il terremoto ha fatto molla paura, comprensibilmente, è 
stato nella zona Flegrea e ncU’agra nolano. A Po/euoti, e in 
alcuni paesi del Nolano, alcune persone rhe abitano in vecchi 
edifici lesionati dal sisma dcll’80 sono scese in strada trascorren¬ 
dovi la notte. Per tutta la giornata di ieri, comunque, sono state 
avvertite in tutta la zona dello Ionio e in particolare nell’isola 
Lcvkas numerose scosse di lieve intensità. 



Tutti condannati 
i rapitori di De André 
e di Dori Ghezzi 

TUMPIO PAUSANIA — Dodici condanne per 183 anni di reclu¬ 
sione complessivi. La sentenza dei giudici del tribunale di Tem¬ 
pio al processo per il sequestro di Fabrizio I>c André c Dori 
Ghezzi é stata accolta da qualche urlo di protesta dei familiari 
degli imputati e anche da dietro le gabbie. Sono state in pratica 
accolte in buona parte le richieste del pubblico ministero Pigoz- 
zi. Per i tre .pentiti» della banda doll’.llotcl Supramonte», sono 
stati applicati i particolari benefici di legge. Il veterinario tosca¬ 
no 3Iarco Cesari, è stalo condannato a 9 anni e 10 mesi di reclu¬ 
sione, mentre due mesi in meno sono stati inflitti all’ex assessore 
comunale di Orune, Salvatore Marras, c a Pietro Delogu. I.e 
pene più dure sono state inflitte agli irriducìbili della banda: 
Graziano Porcu (25 anni e sci mesi), Giovanni Mangia (25 anni 
e 5 mesi). Martino Moreddu (20 anni c 2 mesi) c Salvatore Vargiu 
(25 anni c 4 mesi). Questo ultimo, mentre il presidente Gabella 
leggeva la sentenza ha rivolto pesanti minacce contro lo stesso 
giudice, contro il pubblico ministero c contro gii avvocati difen¬ 
sori del .pentito- .Marco Cesari. Ix* condanne leggermente infe¬ 
riori inflitte a Carmelo Mangia c a Pietro Ghcra (16 anni per 
entrambi), si spiegano con il riconoscimento delle attenuanti 
concesse per essersi costituiti alla giustizia. Cinque anni e 4 anni 
e mezzo sono stati infine le condanne riportate dai due imputati 
minori, Giulio Carla c Salvatore Chcrchì, acclusati rispettiva¬ 
mente di truffa c dì riciclaggio. Alla lettura della sentenza non 
erano presenti i due cantanti. «Di regola non mi piace mai 
assistere alle esecuzioni, ha dichiarato De André. 



pente durante il processo 


Delitto Tobagi, un imputato 
«esce» dalla lotta annata 

Carlo Pagani, insegnante, lo ha annunciato durante la sua deposizione - Si rifìutano 
di rispondere Alunni, Alfieri c molti altri - Oggi verrà interrogato Marco Barbone 



Marco Barbone 


11 bulgaro accusato per l’attentato ai Papa 

Antonov resta in carcere 
Brzezinski dice: «Non 
feci eieggere Wojtyia» 


L’ex collaboratore di Carter smentisce il New York Times - In¬ 
tanto Agca rivela nuovi dettagli sul piano per uccidere Walesa 


MILANO — -Finalmrnte ho rotto il ghiaccio». In un am¬ 
biente chiassoso in cui si intrecciano frasi minacciose con 
altre che vorrebbero essere di scherno, le parole dclTimpu- 
Uìto Carlo Pagani, 35 anni, insegnante di lettere, ristabili¬ 
scono nell’aula del processo un clima di serietà. 

•Prima ho negato anch’io ogni addebito — prosegue Pa¬ 
gani — ma poi ho cambiato atteggiamento, anche in .se¬ 
guito ad una riflessione politica. Ora le risa e i ghigni alle 
mie spalle non mi interessano più. La mia dissociazione da 
ogni forma di lotta armata non è stata facile. È stata, anzi, 
molto sofferta. Ma ora ne sono fuori». Carlo Pagani, già 
appartenente ai «Reparti comunisti d'attacco», deve ri¬ 
spondere di due attentati, non particolarmente gravi. Ex 
marito di Marina Zoni, il cui po.sto è nella gabbia dei cosid¬ 
detti Irriducibili, quando torna al proprio posto, dopo la 
deposizione, scambia con l’ex moglie rapide, significative 
parole. «Non ti capisco proprio», dice la donna. «Tu devi 
riflettere molto», è la risposta. 

Ma qui, anziché riflettere, parecchi imputati preferisco¬ 
no il facile dileggio, la minaccia agli «infami», i discorsi 
prolissieormai fuori di ogni possibile dimensione sui •per¬ 
corsi politici» c sui •teoremi», sui quali si cullano per cerca¬ 
re di sfuggire alla dura c sicuramente amara realtà dei 
fatti. 

Nel calendario dell'udienza di ieri era previsto l’interro¬ 
gatorio, in ordine alfabetico, degli imputati. Primo e se¬ 
condo Alfieri Vittorio e Alunni Corrado, due nomi triste¬ 


mente famosi nel mondo dell’eversione; il primo, finito 
nelle Br dopo le «esperienze» nell'Autonomia operaia; il 
secondo, «leader» delle FCC (Formazioni comuniste com¬ 
battenti) al momento della cattura. Sia l'uno che l’altro si 
rifiutano di rispondere, riservandosi di farlo dopo avere 
sentito ciò che diranno «quei signori», vale a dire quegli 
imputati che hanno fatto la scelta di collaborare con la 
giustizia. 

Il presidente Cusumano continua a chiamare altri im¬ 
putati, ma la risposta è identica. Nessuno vuole parlare 
prima dell’interrogatorio del pentiti. Alcuni non si limita¬ 
no a secchi «no». Colgono l'occasione p>cr dileggiare la Cor¬ 
te, il Pm, per Intonare inni al «contesto politico». Se non si 
paria di questo contesto — dice, ad esemplo, Oreste Strano 
— non è possibile parlare degli addebiti specifici. 

Ma quale sarebbe questo «contesto»? Quello dell’elogio 
della P38 o del cosiddetti «espropri proletari», oppure quel¬ 
lo delle rapine e degli assalti alle sedi del partiti democrati¬ 
ci, o quello del furti, del ferimenti, del doppio livello (legale 
e clandestino) di Rosso-Brigate comuniste? No, per Stra¬ 
no, il «contesto» sarebbe quello, che rivendica, di un «pro¬ 
getto grandioso», che ha spazzato miti e tabù. E il processo, 
che, naturalmente, è stato «costruito» dai pentiti e dalla 
pubblica accusa, dovrebbe contribuire a «sciogliere questi 
nodi». 

Il giovane insegnante Carlo Pagani, come si è visto, tali 
•nodi» li ha sciolti davvero, ponendosi con sofferta medita¬ 


zione di fronte ai deliranti programmi che aveva seguito, 
sfociando finalmente in quella autocritica severa, che, ieri, 
ha riproposto al giudici e anche agli imputati. È stato uno 
dei pochi a parlare, la Corte essendosi riservata di interro¬ 
gare i dissociati attivi alla fine degli interrogatori. Il rosa¬ 
rio dei no ha fatto mutare il calendario. Oggi sarà interro¬ 
gato, infatti. Marco Barbone, peraltro disponìbilissimo a 
rispondere alle domande e alle contestazioni. Ponderosi 
sono i verbali delle sue deposizioni (170 pagine circa) e 
lunghissimo, dunque, sarà il suo interrogatorio. 

Il giovane capo della Brigata XXVIII Marzo, reo confes¬ 
so dell’omicidio del giornalista Walter 'Tobagi, dovrà riper¬ 
correre l'itinerario tremendo che lo portò dalla contesta¬ 
zione studentesca, alle sponde dclTAutonomia organizza¬ 
ta, di «Rosso-Brigate comuniste», al contatti con i «cattivi 
maestri», da Serafini a Negri, e, via via. alle FCC, alla 
«Guerrìglia rossa», alla XXvTlI Marzo, alTassassinio atro¬ 
ce di Tobagi. 

Per quanto giovane. Marco Barbone ha compiuto un 
«percorso» lunghissimo e terribile. Da tempo, anche Bar¬ 
bone è uscito dal tunnel del terrorismo, dissociandosi atti¬ 
vamente dalla lotta armata. Il contributo da lui fornito 
alla lotta contro le formazioni eversive è ritenuto «eccezio¬ 
nale» dagli inquirenti. Tutto quello che sapeva Tha riferito 
ai magistrati inquirenti. Da oggi il suo racconto diventerà 
pubblico. 

Ibio Paolucci 


«7 aprile», primi interrogatori 

Ora si comincia 
a parlare di 
«Potere operaio» 

Le differenti deposizioni del brigatista Bel¬ 
iosi e di un «pentito», il prof. Borromeo 


ROMA — SI comincia a par¬ 
lare di fatti. Respinte tutte le 
eccezioni preliminari della 
difesa, il processo «7 aprile» 
finalmente decolla con l pri¬ 
mi due Interrogatori. Si pro¬ 
cede In ordine alfabetico: 
Bellost Francesco apre la li¬ 
sta dei 71 imputati. Lo segui¬ 
rà Borromeo, l’ex direltorc 
amministrativo deU’univcr- 
sità cattolica di Milano. Due 
deposizioni molto diverse; il 
primo si dichiara apparte¬ 
nente alle Brigate rosse e fa 
sfoggio delle proprie impre¬ 
se, il secondo e uno dei «ùn¬ 
tili» del processo e mo-stra u- 
n'arla alquanto spaurita. 

Bellosl non è la prima vol¬ 
ta che parla neU’aula del Fo¬ 
ro Italico. Dalla sua gabbia 
separata, che divide soltanto 
con Rossano Cochis, nelle u- 
dlenze passate aveva ietto 
qualche proclama. Davanti 
al giudici parla ad alta voce e 
continua ad usare 11 linguag¬ 
gio del «prigioniero politico». 

Ma questo brigatista spa¬ 
valdo ha da dire alcune cose. 
Afferma che •Potere operaio» 
ha avuto il merito di offrire 
una «Interpretazione Innova¬ 
tiva» della violenza. Indican¬ 
do strade alternative ai «vec¬ 
chi cllches della sinistra ri¬ 
voluzionarla». Respinge l’i¬ 
dea di un terrorismo mano¬ 


vrato o usato da altre forze. 
Le Brigate rosse, aggiunge, 
non sono cresciute all’ester¬ 
no del «movimento», come 
sostengono Negri e gii «auto¬ 
nomi». e «neppure parasslta- 
riamcntc. accanto ad esso, 
sfruttando gli errori dell'Au- 
tonomia organizzata», 

Bcllosi parla anche della 
propria storia. Sono entrato 
In Potere operalo nel '69, di¬ 
ce. c ne sono uscito dopo 
qualche tempo: Viscardi ha 
raccontato che sono entrato 
in Prima linea ma è falso. 


Sono delle Brigate rosse, giu¬ 
ra Beliosi, e si compiace d’a¬ 
ver partecipato, tra l’altro, 
alla sanguinosa evasione di 
Susanna Ronconi dal carce¬ 
re di Rovigo, che costò la vita 
ad un pensionato, dilaniato 
dallo scoppio di una bomba. 

•Potere operrlo s'è disgre¬ 
gato — continua Bellosi — 
quando si è capito che Tespe- 
rienza extraparlamentare 
era finita*. Ognuno prese la 
sua strada. Lui quella delle 
Brigate rosse. «Alcuni — ag¬ 
giunge — sono finiti In Pri- 




Frsncesco Bellosi 


ma linea, altri. Boato ad e- 
scmplo, sono finiti In Parla¬ 
mento». L’imputato infine 
dice di non aver conosciuto 
In Potere operaio altre strut¬ 
ture occulte al di là del «ser¬ 
vizio d’ordine» e parla In mo¬ 
do sprezzante di Carlo Fioro¬ 
ni, U «pentito» che con le sue 
confessioni gli aprì le porte 
del carcere nel gennaio 
deluso. 

Ben altro linguaggio quel¬ 
lo dei professor Mauro Eor- 
romeo. Arrestato anche lui 


tre anni fa (per «banda arma¬ 
ta»), dopo le sue confessioni 
ebbe la libertà provvisoria, 
ma è ritornato In carcere l’S 
febbraio scorso perchè accu¬ 
sato anche di una rapina av¬ 
venuta a Milano nei marzo 
del'ig. 

È stato appena trasferito a 
Roma per deporre ai «7 apri¬ 
le» ed ha passato la notte in 
viaggio, da Voghera. Viene 
fatto entrare neil’aula solo 
per deporre. La sua voce è 
spenta, il tono Incerto. Dice 
subito ai giudici di essere 
molto avvilito e depresso per 
H nuovo recente arresto, che 
l’ha colto di sorpresa. Insi¬ 
nua il sospetto die l’abbiano 
riportato in prigione per 
paura che non venisse al 
proce.sso. 

La dcfxjsirlone dell’ex di¬ 
rigente deU’unIversilà catto¬ 
lica di Milano Inizia tra in¬ 
certezze, timori c riferimenti 
assai vaghi. Ad un tratto 1’ 
imputato chiede alia corte 
un rinvio: sono appena arri¬ 
vato, dice, e vorrei poter In¬ 
contrare Il mio difensore (1* 
avvocato Michele Genlilonl), 
Il pubblico ministero, Anto¬ 
nio Marini, interviene per 
chiedere di riempire l’attesa 
leggendo I verbali degli In¬ 
terrogatori resi da Borromeo 


al giudice Istruttore, ma la 
corte non accoglie la richie¬ 
sta c aggiorna il processo a 
lunedì prossimo. 

Il clima neU’aula del «7 a- 
prile» ora appare meno teso. 
La concitazione della batta¬ 
glia tentata aU’inizio dalla 
difesa lascia il posto ad una 
silenziosa attenzione degli 
stessi imputati per ciò che 
accade. Intanto si apprende 
che il Consiglio dell’ordine 
degli avvocati ha respinto ri- 
stanza di Negri sulla Incom- 
patibllilà dcU'incarico di le¬ 
gale di parte civile dell’avvo¬ 
cato Tarsitano con il preteso 
incarico precedente di difen¬ 
sore di Fioroni, che Tarsìla- 
no — ha confermato il Con¬ 
siglio — non ha mai ricoper¬ 
to. li suo comportamento, 
scrive n Consiglio, c perciò 
«immune da rilievi e confor¬ 
me ai doveri di probità, di di¬ 
gnità e di correttezza imposti 
dall’etica forense». 

A udienza chiusa, mentre 
l’apparato si smobilita, la 
madre di Bellosi dai fondo 
dell’aula grida al rigllo; 
«Ciao! Domani andiamo dal 
Papa, andiamo a vedere la 
Porta Santa: uniamo futile 
al dilettevole-.». 

Sergio Criscuoli 


Una decina di casi sospetti nella provincia, alcune scuole chiuse, preoccupazione anch e in città 

Napoli, aHarme per l’epatite virale 


Dalla nostra radaziona 
NAPOLI — Ora la preoccupazione 
Pier l’efjatlte minaccia di col.T. olge- 
rc anche Napoli. Ma U corpo della 
grande città non rivela l’epidemia. 
Rimane, è vero, r lo ha confermato 
ieri mattina l’ufficiale sanitario, lo 
stato di forte presenza endemica 
della malattia. Ma nulla è cambia¬ 
to della situazione, rispetto all'an¬ 
no scorso c all’anno precedente, che 
rivelarono una media di 1.200 casi 
accertati. Nei pnml due mesi di 
quest’anno 1 casi .sono stati 180. In 
jjerfcfU media, quindi, anzi con 
una leggera flessione. 

L’ammlnl.strazlone di Napxill ha 
Illustrato ter! al giornalisti II plano 
di interventi che scatta da oggi; di- I 
slnfezlonl mavilcce nelle scuole e 
nel campi di terremotati, analisi, 
pulizia straordinaria di strade, fo¬ 
gne, controlli del generi alimentari 
disinfczioni anche nel locali pub¬ 


blici e nei mezzi di traspxirto urba¬ 
no. Sarà la controffensiva, come 
l'ha chiamata Valcnzi, che ha an¬ 
che ianciato un appello alla città e 
ai netturbini che proprio in questi 
giorni minacciano uno sciopjero. La 
paura per fepiatite. rimane comun¬ 
que un fatto presente in molti cen¬ 
tri della provincia. 

Ora quasi ogni giorno si scopro¬ 
no ca.si sospicttl a Marigliano, a 
Torre del Greco, a Portici, a Calva- 
no, a Pomlgliano. Così, con I ricove¬ 
ri. la conseguente chiusura di scuo¬ 
le le disinfczioni, la riunione convo¬ 
cata d’urgenza al Provveditorato 
scolastico martedì sera, le pjolcml- 
1 che sulla scarsità di mezzi c pierso- 
nale. riesplodc un problema che ha 
picr.odlchc fasi acute accompugna- 
te da giustificati allarmi. Ma fat- 
larme dovrebbe e.sscrci sempre p>er- 
ché l’epatite virale, la salmonellosl. 


Il Ufo sono mali purtroppo sempre 
drammaticamenie presenti nella 
provincia napoletana. Non è la ma¬ 
lattia, una occasione straordinaria, 
ma lo è la ptslcosl che si accompia- 
gna alle fasi In cui toma a galla. 
Per il resto !l problema rimane 
sommerso e nessuno se ne occupia. 

L'attuale nuova fase si è aperta 
con la morte subitanea di un ragaz¬ 
zo undicenne. Lucio Napolitano, a- 
lunno delia scuoia media Allpierti a 
Marigliano, un grosso centro delia 
plana nolana. Ricoverato nelfospo- 
dale civile di Caserta, mercoledì 16 
marzo si aggravò e morì durante li 
trasferimento In un altro luogo di 
cura. Epntlte fulminante, la dia¬ 
gnosi. Forse Insufficiente resisten¬ 
za organica o predisp>osiztone dei 
paziente, la spiegazione. 

Nel giorni seguenti emergono al¬ 
tri tre casi sospetti In tre scuole di¬ 


verse di Marigliano; un caso accer¬ 
tato r uno sospetto a Torre del Gre¬ 
co; quattro cast sospxtU a Caivano; 
un p>alo a Portici. Poi lunedì matti¬ 
na la .Tiorte di un bimbo di 5 mesi, 
Daniele Tramparulo da Pomigha- 
no. Era stato ricoverato sabato sera 
aU’Annunziata di Nap»!!. La dia¬ 
gnosi: sosp>etta epatite virale acuta. 

Qua e là scattano dei provvedi¬ 
menti. A Marigliano vengono dl- 
spMsste analisi p>er tutti gli alunni e 
disinfezloni pwr ie scuole dove sono 
stati Individuati dei cast. Nella 
prossima settimana, comunque, si 
spera di riaprire anche queste. Tut¬ 
te le altre erano state riapierte lune¬ 
dì. ma le lezioni erano andate de¬ 
serte. Intanto si cercano rinforzi di 
p>ersonaIe, vigili sanitari pjcr Inlen- 
stneare I controlli sull’acqua pota¬ 
bile, sul generi alimentati, nei mer¬ 
cati. 


•A Torre del Greco tra i casi se¬ 
gnalati c'era la bidella di una scuo¬ 
la, che poi è risultata affetta da una 
cirrosi. Ma questo ha comportato 
anche qui chiusura della scuoia. 

La questione è che non esiste un 
piano coordinato per affrontare la 
situazione e non soltanto nell’at¬ 
tuale, per così dire, fase acuta. Ma 
anche se un piano cl fosse non px>- 
trebbe essere messo In pratica pòr¬ 
che ie USL mancano di strutture, di 
personale, di mezzi. La figura dei 
medico scolastico è pressoché sco¬ 
nosciuta nella provincia. La Regio¬ 
ne ha insediato una commissione 
di primari epidemiologi che si pre¬ 
parano a elaborare un piano p>er la 
vaccinazione contro fepiaUte «B». 
Purtroppo contro l’epatite «A» che è 
quella che interessa, non si può.an¬ 
dare oltre la consulenza. 

Franco De Arcangelìs 


La peste 
suina 
blocca le 
esportazioni 


ROMA — La previsione era fin 
troppo facile ed ora si è pun¬ 
tualmente avverata. Si era det¬ 
to che la scoperta di un focolaio 
di peste suina in un allevamen¬ 
to del Cuneese avTebbe potuto 
spìngere gli altri paesi europiei a 
bloccare l’impiortazione dall’I¬ 
talia dei prodotti derivati dalla 
macellazione dei maiali. Così è 
stato. Ieri i governi della RFT, 
dell’Austria e delia Gran Breta¬ 
gna — dopo la Svizzera — han¬ 
no annunciato di aver proibito, 
fino a nuovo ordine, l’impjorta- 
zìone dall’Italia dei prodotti a 
base di carne dì maiale (com¬ 
preso il prosciutto). In Germa¬ 
nia federale e in Austria il de¬ 
creto è valido anche per le pic¬ 
cole quantità di prosciutto e 
salsicce usate come alimento 
dai viaggiatori in transito alle 
frontiere. In particolare, il mi¬ 
nistero dell’Economìa del Ba- 
den Wuerttemberg ha esteso il 
divieto anche alla Spagna e agli 
Stati africani. La drasticità del¬ 
la misura viene giustificata con 
il fatto che nei land dell’Asata 
sono già morti 22 animali dopo 
che un maiale era stato colpito 
dalla malattia. In queste ore la 
Cee sta definendo, comunque, 
meglio le misure da prendere, 
per evitare che ciascun governo 
euTopieo sì regoli a suo piaci¬ 
mento. 

Per l’economia italiana, so¬ 
prattutto per il settore collega¬ 
to alla macellazione delia carne 
suina, sono giorni diffìcili. An¬ 
che se da noi il focolaio di peste 
(di tipo africano) verrà rapida¬ 
mente circoscritto e saremo in 
grado di fornire rapidamente ai 
nostri partner commerciali tut¬ 
te le garanzie, i contraccolpi si 
faranno sentire per un pezzo. 

Allarmate le reazioni delle 
organizzazioni dei produttori. 
La Confcoltivatorì afferma in 
un comunicato che «i provvedi¬ 
menti e le azioni messe in aito 
tempestivamente dalla direzio¬ 
ne generale dei servizi veterina¬ 
ri del ministero della Sanità so¬ 
no adeg'iati al caso, ma debbo¬ 
no trovare corrispondenza in 
tutti gli organismi pubblicL Ciò 
che preoccupa di più — dice 
ancora il comunicato — è il fat¬ 
to che tale situazione può de¬ 
terminare contraccolpi perico¬ 
losi alla zootecnìa nazionale di 
cui il comparto suino e uno dei 
più vitali, n patrimonio nazio¬ 
nale di questo settore è aumen¬ 
tato negli ultimi dieci anni del 
50!ì, mentre la produzione co¬ 
pre i tre quarti del nostro fabbi¬ 
sogno». 

La Confagricoitura ha chie¬ 
sto al ministro delfAgricoItura, 
Mannino, di ottenere da Bru¬ 
xelles l'immediato allargamen¬ 
to dello stoccaggio carni ai pro¬ 
sciutti, cioè la quantificazione 
della quota di questo prodotto 
vendibile in sede CEE. 

All'origine del focolaio nel 
Cuneese ci sarebbe l’introdu¬ 
zione, nell'allevamento colpito, 
di un pezzo di cinghiale infetto 
proveniente dalla Sardegna. 
Ora i 1.200 suini di quell’alleva¬ 
mento sono stati abbattuti, 
stessa aorte toccherà ad altri a- 
nimali della zona. 

Quindici anni fa un'altra epi¬ 
demia di peste africana in Italia 
portò alla distruzione di oltre 
100 mila capi r.elle diverse re¬ 
gioni. 


ROMA — Secondo no del Tribunale della libertà alla scarce¬ 
razione di SergheJ Antonov, il bulgaro accusato per l’attenta¬ 
to al Papa. L'Istanza, presentata dal legali del funzionario 
Batkan Air «per assoluta mancanza di indizi» è stata respinta 
dal 'lYibunale che ha giudicato sufficienti gli elementi raccol¬ 
ti dal giudice Martella sul conto del bulgaro. Nella motivazio¬ 
ne vengono esaminate le testimonianze di alcuni colleghi 
d’ufficio di Antonov che avevano confermato il suo alibi e 
contraddetto il killer turco All Agca, l’attentatore del Papa, il 
cui racconto è alla base delle accuse contro Antonov e 1 servizi 
bulgari. 

Queste testimonianze (una decina) non sarebbero «perfet¬ 
te», mentre gli errori c le Imprecisioni di Alì Agca in alcuni 
dettagli sarebbero dimenticanze che non Inficiano la sostan¬ 
ziale validità delle sue accuse. 11 Tribunale rileva tra fallro 
che la descrizione dell’appartamento del bulgaro Antonov, In 
cui si sarebbe tenuta una delle riunioni preparatorie della 
sparatoria di piazza S. Pietro, è pressoché perfetta e tale quin¬ 
di da dimostrare che 11 killer turco si reco effettivamente In 
quella casa. 

Il capitolo Antonov, tuttavia, è solo un aspetto della «pista 
bulgara» che sembra tornata d’attualità In quest) giomL II 
fronte più ricco riguarda il plano che sempre 1 bulgari e t 
servizi dell’est avrebbero messo a punto (ma mai realizzato) 
per uccidere 11 leader di Solldamosc Lech Walesa. Per questo 
progetto sono indiziati, come si sa, lo stesso Antonov, un altro 
diplomatico bulgaro. Salvatore Scordo della UIL. II tutto si 
fonda sempre sul racconto di Alì Agca, 

11 turco, a quanto pare, ha ora deciso di sfornare un’altra 
serie di dettagli su questo plano e ha rivelato che alla riunio¬ 
ne preparatoria per il progetto, tenuta a casa del diplomatico 
bulgaro Dontchev. c’erano anche altri due agenti (segreti) 
delfest, pare un tedesco e un ungherese, che Agca avrebbe 
riconosciuto ncU’album di foto predisposto dai giudici de) 
caso Scricciolo. 

Ma le rivelazioni non si fermano qui. Il New York Times 
afferma che le dichiarazioni di Agca verrebbero rafforzate da 
un bulgaro «pentito» rifugiatosi In occidente. Il giornale ame¬ 
ricano dice trattarsi di lordan Mantarov ex addetto commer¬ 
ciale a Parigi. I bulgari affermano che il personaggio In que¬ 
stione è un meccanico che difficilmente può conoscere detta¬ 
gli suli’attività di Antonov. Nello stesso articolo si afferma 
che l’idea di uccidere il Papa venne al KGB sapendo che 
l’elezione di Wojtyla era frutto delle pressioni degli americani 
e in particolare di Zblgnlew Brzezinski. L’ex consigliere del 
presidente Carter ha subito smentito. 

Quanto all’attentato che doveva essere compiuto contro 
Walesa a Ginevra (sarebbe 11 secondo progetto andato a vuo¬ 
to) Il leader di Solldamosc è stato ieri piuttosto cauto, affer¬ 
mando di non essere del tutto sicuro dell’esistenza di questo 
progetto. 

Cne la pista bulgara sia tornata d'attualità sulla stampa 
americana è provato anche dalla trasmissione della impor¬ 
tante rete televisiva NBC secondo cui fammlnlstrazlone Rea- 
gan avrebbe deciso di far piena luce sui comportamento te¬ 
nuto dal responsabile CIA a Roma e da altri due agenti. La 
NBC afferma che questi tre agenti avrebbero provocato le Ire 
dei governanti americani continuando a sottovalutare la pi¬ 
sta bulgara. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

4 

10 

Varona 

6 

13 

Triatta 

9 

14 

Vanaiia 

6 

14 

Maano 

8 

10 

Toràio 

6 

10 

Cuneo 

6 

IO 

Genova 

IO 

13 

Bologna 

7 

17 

Ftranza 

7 

12 

Pisa 

S 

12 

Ancona 

8 

18 

Perugia 

8 

12 

Paacars 

5 

17 

L'Aquita 

S 

14 

Rema U. 

12 

17 

Roma F. 

11 

17 

Campob. 

7 

14 

Bari 

10 20 

NapoR 

7 

16 

Petariza 

5 

12 

S.M. Lauca 

11 

15 

Raggio C. 

11 

np 

Mattina 

13 

19 

Palermo 

15 

23 

Catania 

10 25 

Alghero 

7 

17 

Cagliari 

10 

18 



S>TUAZtON£: L’Italia è interaaaata da una fata di cattivo tempo dov u t o 
alla praaanza di due aistemi di perturbaiìoni: uno provanianta dalla 
Francia a l'altro provanianta dal Mediterraneo ocodentala. Ambeduo i 
Biatacni aono afimantati dal contratto Tra aria fratea di origino co o tinon- 
tala a aria calda ad unwda di origino meditcrranoa. 

K. TEMPO n ITALIA: Sullo ragioni aattantrionali a tu quella contras cMa 
molto nuvolOBO o coperto con preopitarioni dtffuto locahnanta andio di 
torta intanaité. La pracipitazioni atiumor>o carattaro nevoso tui rilavi 
alpini oltra i 1.200 mani. Sull'Italia moridionalo cond ù tort i di tompo 
voriabilo earattorinato da attarrtanza di anmivolamanti e achtartta ma 
con tandanza a graduala paggiora.-nanto. Nel pomeriggio e ài aarato 
graduala attenuazione dai fenomeni di canno tampo ad iniziBra dai 
sanora nerd-occ>dantala. Temperatura ovunque ài dtmim<ziona. 
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Niente autorità (soltanto Pcrtini) 

Un paese intero 
per l'ultimo 
saluto al 
marò Montesi 

A San Costanzo i funerali in forma pri¬ 
vata come voleva la famìglia del soldato 
morto per le ferite riportate in Libano 



FANO — Il presidente Pertinì ai funerali del marò Filippo Montesi 


Dal nostro inviato 

FANO — È tornato a casa, 
nel suo borgo sul mare, ma 
nessuno lo sentirà racconta¬ 
re di Beirut, di quanto sla 
stato bello e strano far da pa¬ 
ciere In Libano, col mitra In 
mano, l'aria professionale, il 
sorriso del vent'anni c gli oc¬ 
chi non si sa se più attenti o 
curiosi. La sua salma è stata 
Inumata nel piccolo cimitero 
di San Costanzo, un comune 
vicino a Fano, dov’era nato e 
cresciuto, chiusa in una bara 
avvolta dal tricolore della 
Marina, portata a spalla da 
amici e commilitoni, seguita 
da migliala di persone, 1 volti 
arrossati dal pianto. Così Fa¬ 
no ha seppellito, in una calda 
mattina di primavera, il suo 
martire «di pace», primo Ita¬ 
liano, da quarant’anni a que¬ 
sta parte, a morire in zona di 
guerra. Filippo Montesi a- 
desso ha lasciato del tutto so¬ 
la sua madre, che da quando 
è morto — martedì alle 9.40 
— non l'ha lasciato un mo¬ 
mento, difendendolo da ogni 
rischio di retorica e rinchiu¬ 
dendosi nella dignità del 
proprio dolore. 

Aveva voluto, sua madre, 
funerali privati: e così è sta¬ 
to, anche in presenza di tan¬ 
ta gente. Gente semplice, del 
paese: facce tagliate da pe¬ 
scatori, mani grosse da arti¬ 
giani (Filippo era falegna¬ 
me), fazzoletti a nascondere 


le lacrime. Poche le autorità: 
Il presidente Pertìni, in veste 
strettamente privata, e l’am¬ 
miraglio Menassi, capo di 
Stato Maggiore della Mari¬ 
na, assieme airammiraglio 
Nasini, comandante del Bat¬ 
taglione San Marco, dove Fi¬ 
lippo prestava il suo servizio. 

Pertinl è arrivato alle 
10.30, da Falconara, dove era 
atterrato poco prima; Il volto 
leso, è entrato dritto nella sa¬ 
la parrocchiale (cl fanno 
messa .solo la domenica) 
•Santa Maria Gorettl», dove 
la bara era stata deposta da¬ 
vanti all’altare. Un abbrac¬ 
cio caldo e silenzioso alla 
madre, che aveva già visto il 
giorno prima all’ospedale del 
Cello, a Roma, c poi la ceri¬ 
monia è Iniziata. Nella sala 
— un luogo di culto semplice 
e spoglio, inserito in un re¬ 
cente complesso parrocchia¬ 
le di quartiere, di quelli «poli¬ 
valenti», con barello c sala 
giochi — non sono stati am¬ 
messi 1 giornalisti. Solo 1 pa¬ 
renti. a destra, c le autorità. 
Ha officiato il rito il vescovo 
di Fano, Cagli, Pergola e 
Fossombronc, monsignor 
Costanzo Micci, assieme al 
cappellano militare dell’am- 
mlragllato di Ancona, don 
Luigi Callegaro. 

Il discorso del presule vie¬ 
ne diffuso all’esterno dagli 
altoparlanti, le parole passa¬ 
no tra la folla che si accalca 


tutta intorno. Addossate al 
muro dcircdificio parroc¬ 
chiale decine e decine di co¬ 
rone. Sigle e nomi altisonan¬ 
ti accanto alle espressioni 
della piccola fetta di società 
In cui aveva vissuto Filippo, 
piccola ma brulicante di vi¬ 
ta. L’omelia di monsignor 
Micci viene intervaliata da 
un coro di bambini, accom¬ 
pagnato da una chitarra. Il 
vescovo cita una lettera ve¬ 
nuta da Beirut; «Grazie a noi 
— scriveva Filippo — spero 
che sia finita questa orrenda 
guerra nella quale chi cl ha 
rimesso sono tanti Innocenti, 
donne, bambini e vecchi». 

Alle 11.30 una tromba suo¬ 
na Il silenzio; la cerimonia è 
finita. Esce per primo San¬ 
dro Pertinl, dopo aver ab¬ 
bracciato ancora una volta 
Maria Sorcinelll, la madre 
del caduto. La folla lo strin¬ 
ge, si leva un applauso. Per- 
tini saluta con un cenno del¬ 
la mano, lancia un simbolico 
bacio prima di infilarsi in 
macchina. Al giornalisti non 
dice nulla, se ne va con la se¬ 
verità di una presenza soli¬ 
dale e commossa, ma priva¬ 
ta. Dietro di lui, la bara, salu¬ 
tata da due guardie d’onore 
ai lati: una della Marina c 1* 
altra del Battaglione San 
Marco. Di nuovo. In timida 
progressione, si leva l’ap¬ 
plauso. Segue 11 feretro la 


madre, sorrcta dal parenti; 11 
viso è forte, sembra che 
guardi la gente In faccia, die¬ 
tro un velo di pianto control¬ 
lato ma Ininterrotto. Prima 
di Filippo aveva già perso II 
marito e un altro figlio, ora è 
sola e non ha neanche cln- 
quant’annl. Riprenderà pre¬ 
sto il suo p>osto alla scuola 
materna di Rosclano, dove 
fa la bldella. 

Era stata lei a volere un 
funerale «privato»; può veni¬ 
re solo Pertinl, aveva detto, 
gli altri non li voglio. Non è 
stato proprio cosi, ma 11 suo 
desiderio — che II funerale di 
suo figlio non venisse stra¬ 
volto da un fiume di parole, 
flash e macchine blu, autori¬ 
tà di ogni grado e istituzione 
— è stato sostanzialmente 
rispettato. La bara si avvia 
verso San Costanzo, seguita 
da un lungo c silenzioso cor¬ 
teo. Nelle case Intorno la 
gente è ferma sull’uscio, o 
sul balconi. Sono casette a 
uno o due piani, con un po’ 
d’orto e qualche siepe fiorila. 
In una di queste abitava Fi¬ 
lippo Montesi, prima di par¬ 
tire militare. Eia un po’ con¬ 
trariato, aveva chiesto l’eso¬ 
nero, non voleva lasciare so¬ 
la sua madre. Ma poi era an¬ 
dato a Beirut contento, con¬ 
vinto di fare qualcosa di più 
del suo dovere. 

Gianni Marsilli 


Decise dalla Camera 
nuove procedure 
contro Postruzìonismo 


Su scuola c università 
convergenze di PCI e PSI 

ROMA — PCI e PSI affermano di aver ri.scontrato «ampie 
convergenze» e prefigurano «possibili raccordi operativi» 
sul problemi di politica scola.stica c universitaria. quan¬ 
to hanno dichiarato i due partiti dopo un incontro dei 
rispettivi uffici .scuola. PCI e PSI hanno discusso di nuovi 
programmi e riforma delle elementari, riforma della .supc¬ 
riore c degli ordinamenti universitari, legge «382-hi.s». 


Al voto prima gli articoli e poi gli emendamenti alla Finanziaria 
Applausi alia dotti - Il giudizio di Napolitano - Radicali espulsi 


GRl, da oggi consultazioni 
per il nuovo direttore 


ROMA — L’imminente scadenza di un termine costituzionalmente vincolante (l’approvnzione da 
parte delle Camere di finanziaria e bilancio entro fine aprile) e il perdurare dell’irre.spon.sabile 
ostruzionismo radicale, (che ha impedito un confronto di merito regalando al governo l’alibi per 
un'arrogante chiusura) hanno costretto ieri il presidente della Camera Nilde Jotti ad una sofferta ed 
eccezionale decisione; l’applicuzione di quella norma regolamentare che consente di modificare l’ordi¬ 
ne delle votazioni e affrettare t tempi di esame della finanziaria. Di conseguenza sin dalla serata di ieri 
le modalità di votazione della legge hanno subito a Montecitorio un profondo mutamento; si votano 
prima gli articoli e. solo se questi vengono bocciati, si prendono in esame gli emendamenti che li 


I ministri hanno consultato Fanfani 

Sanità, ultimatum 
posto ai sindacati 

ROMA — Gli ultimi nodi da sciogliere per far giungere In 
porto 11 contratto dei 620 mila dipendenti della sanità pubbli¬ 
ca sono nelle mani del governo. Ieri le trattative sono riprese 
nella mattinata a Montecitorio, dove 1 sindacati sono stati 
convocati per dar modo al ministri interessati di partecipare 
al lavori della Camera; nel pomeriggio gli incontri si sono di 
nuovo trasferiti a Palazzo Vldoni. Per quanto riguarda l’ora¬ 
rio di lavoro — 11 primo scoglio su cui sabato notte della 
scorsa settimana si era arenata la trattativa — il mìnsitro del 
Lavoro, Scotti, ha dichiarato che lè stata trovata una soluzio¬ 
ne». Non ha precisato però quale soluzione. 

Per parte loro l sindacati confederali hanno chiesto una 
armonizzazione deH’orarlo di lavoro per Vinsieme delle cate¬ 
gorie confluite nel servizio sanitario le quali, provenlcndo da 
settori diversi (Enti locali, parastato, ecc.) hanno contratti 
diversi e orari diversi. 

Le altre questioni rimaste aperte chiamano In causa 11 mi¬ 
nistro del Tesoro, Goria, sinora fermo nel rifiuto di superare 
11 tetto di 1.530 miliardi di spesa prevista per la durata del 
contratto. Ma. a quanto si sa, questo tetto sarebbe già stato 
sfondato. I sindacati dei medici chiedono un ritocco della 
parte economica del contratto per avere percentuali di au¬ 
mento più consistenti nelle prime due scadenze semestrali. 
Anche 1 dirigenti amministrativi delle Usi hanno avanzato 
proprie richieste. In serata la parte pubblica — dopo che 1 
ministri avevano consultato Fanfani — ha presentato un 
documento ultimativo. I sindacati si sono riservati una rispo¬ 
sta. 


modificano. La decisione è sta¬ 
ta confortata dall’assenso di un 
amplissimo schieramento di 
forzo politiche concordi con 
Nilde Jotti (cui Tassemblea in 
piedi, di fronte ni rinnovati at¬ 
tacchi rodicali, ha tributato un 
lungo, solidale applauso) sul 
carattere necessario della deci¬ 
sione. 

11 presidente della Camera 
ha peraltro ricordato come a 
questa soluzione si sia giunti 
dopo che l’assemblea aveva vo¬ 
tato oltre duecentoventi emen¬ 
damenti ai primi articoli della 
finanziaria, apportando anche 
rilevanti modifiche al testo del¬ 
lo legge. Tali articoli, ha ricor¬ 
dato, sono stati esaminati sen¬ 
za far ricorso all’esercizio di po¬ 
teri regolamentari che in qual¬ 
che modo limitassero facoltà 
dei singoli e dei gruppi, c sono 
quelli che determinano il carni- 
tcre sostanziale della legge fi¬ 
nanziaria. 

La decisione della presiden¬ 
za — ha rilevato il presidente 
dei deputati comunisti Giorgio 
Napolitano, intervenendo nel 
dibattito che è scaturito dalle 
comunicazioni della dotti — dà 
il segno del punto di crisi cui 
sono giunti i lavori parlamenta¬ 
ri. E un dovere inderogabile va¬ 
rare bilancio e finanziaria e 1’ 
impegno che la Camera vi as¬ 
solvesse entro il 30 marzo, per 
lasciare adeguati tempi al Se¬ 
nato, era stato assunto da tutti 
fuorché dai radicali. 


ROMA — Comlnceranno oggi in RAI le consultazioni per 
scegliere gli eventuali candidati alla direzione del GRl, 
.ormai da me.sl affidato interlnalmente ai vice-direttori 
(D’Agata e Severi) dopo le dimissioni del direttore Aldo 
Rizzo. Questo, almeno, è l’Impegno che ieri ha as,sunto in 
consiglio d’amministrazione il presidente Zavoll dopo in¬ 
sistenti sollecitazioni del consiglieri Giorgio Tccce c Igna¬ 
zio Plrastu. 

Suicida a Capalbio 
l’ex segretaria di Hemingway 

CAPALBIO (Grosseto) — L’ex segretaria dello scrittore 
americano Ernest Hemingway, Adriana Ivancich, di 53 
anni, si è Impiccata a un ramo di un albero in un podere 
nelle campagne di Capalbio dove viveva da alcuni anni col 
marito, un ex ufficiale tedesco, e due figlie, il fatto è acca¬ 
duto nel primo pomeiiggio. La donna, che, a quanto pare, 
soffriva di disturbi nervosi, è stata soccorsa dal manto e 
accompagnata aU’ospcdale civile di Orbetello dove 1 sani¬ 
tari hanno tentato, inutilmente, di salvarla. Come è noto, 
Ernest Hemingway si uccise nel 1961 sparandosi un colpo 
di fucile. 


partito 


Manifestazioni 


OGGI 

L. TRUPIA. Porto-S. Giorgio (AP); A. BAGNATO. Loco dei 
Marzi lAQ); N. CANETTI, Bagno a Bipoli (FI); C. FREDDUZZI, 
Prima Porta (Roma); P. VALENZA. Fieno (Roma). 

DOMANI 

L. BARCA, Milano; A. MINUCCI, Foggia: N, CANETTI, Limbia- 
te (Mi); R. MECHINI, Alfonsine; R. TRIVELLI. S. Lazzaro (BOI: L. 
VIOLANTE. Parma e Ravenna. 

Convocazioni 

La riunione della Direzione del partito ò convocata per martedì 
29 marzo alle ore 0,30. 

• • • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiano di lunedi 
28 marzo (ore 17,30) ed a quelle successive. 


Le forze politiche discutono sui programmi del nuovo governo della città 


Bari, si tratta per la nuova giunta 

Intervista al segretario del PCI, Santostasi - «Se i comunisti andranno al governo della città, non sarà certo per rimpiazzare la DC 
nel vecchio sistema di potere» - E’ cambiato il modo di confrontarsi > Equilibri difficili tra proposte e interessi generali 


^ Dalla nostra redaziona 
BARI — Della giunta di sini¬ 
stra ai comune di Bari, dopo 
la firma di una prima intesa 
da parte dei partiti laici, del 
PSI e del PCI, e mentre pro¬ 
seguono gli incontri tra le 
forze politiche, si discute ani¬ 
matamente in quest! giorni 
nel partito. Nel dibattito, tra 
i compagni c’è soddisfazione 
per un accordo che appare 
come il risultato delle fotte 
condotte in questi anni, della 
Capacità di imporsi come 
partito capace di condurre 
una opposizione rivolta alla 
soluzione dei problemi più 
urgenti della città. 

Ma quello che si prepara 
ad assumere una responsabi¬ 
lità nuova di governo è anche 
un partito che ragiona e si in¬ 
terroga, che non accetta deci¬ 
sioni che maturino solo nel 
chiuso della discussione tra i 
segretari dei partiti, che co¬ 
glie anche i rischi di una ope¬ 
razione politica complessa, 
che mette oggi Bari al centro 
deU’attenzione politica na¬ 
zionale. 

Intanto, sulla stampa, si fa 
un gran parlare di «vittoria» 


comunista. Per primo il di¬ 
rettore della «Gazzetta del 
Mezzogiorno», Giacovazzo, 
riconosce nel PCI il partito 
che dà il nome alla «svolta» 
politico-amministrativa che 
si prepara per Bari. 

Cè qualcuno che ha vinto, 
dunque, in questa trattativa? 
Abbiamo girato Io domanda 
al compagno Mario Santo- 
stasi segretario della federa¬ 
zione comunista barese. 

’É significativo — dice 
Santostasi — che a parlare 
di grande vittoria comunista 
siano gli stessi che neU'SI ci 
davano per spacciati, e nel 
settembre dcll’82, quando si 
delincò la prospettiva di una 
giunta di alternativa alla 
DC, ci descrivevano come 
comparse casuali di un’ope¬ 
razione trasformistica dei 
partiti socialisti e laici. La- 
verità è ben diversa, nessuno 
riesce a nascondere il signifi¬ 
cato politico complessivo as¬ 
sunto dalla formazione di 
uno schieramento di governo 
unitario tra le forze di sini¬ 
stra c di democrazia laica, 
che apre spazi ad un plurali¬ 
smo politico, ad una crescila 


democratica dei partiti e 
della società, senza prece¬ 
denti nella storia di questa 
città. Insamma non ha vinto 
un partito; è l'appello unita¬ 
rio, l'apertura democratica 
della proposta di alternativa 
che hanno finora dimostralo 
la loro carica positiva gene¬ 
rale. E ciò vale particolar¬ 
mente nel Mezzogiorno*. 

Allora cambio la domanda: 
chi ha perso, in questa vicen¬ 
da politica? 

-La DC, senza dubbio. 
Quello che più colpisce è il 
modo ristretto con cui ha ri¬ 
sposto a questa situazione 
nuova. Prima un appello 
pressante all'intervento na¬ 
zionale per ottenere la nor¬ 
malizzazione dei partiti in¬ 
termedi. poi minacce di bar¬ 
ricate demagogiche e pres¬ 
sioni personali e offensive 
sui Icaders politici più impe¬ 
gnati in questa vicenda, co¬ 
me il ministro Di desi, at¬ 
taccato, come sai, da Lattan¬ 
zio. 

Non c'è stalo nemmeno V 
accenno a una sfida di pro¬ 
grammi, a un tentativo ai ri¬ 
costruire un consenso cultu¬ 


rale e sociale intorno ad una 
prospettiva di rinnovamen¬ 
to. Così facendo, la DC da un 
lato rende più difficile la ri- 
costruzione di un’alleanza di 
centrosinistra, dall'altro 
rende sempre più evidente il 
suo distacca dalle arce di 
cattolicesimo democratico e 
sociale, che sono notevoli a 
Bari-, 

Ma la DC dice che è stato 
fatto un accordo, ma non an¬ 
cora la giunta. Come sfanno 
in realtà le cose, a che punto 
siamo? 

-Sta procedendo, non sen¬ 
za problemi, la definizione di 
un'intesa sui programmi, 
che sia organicamente soste¬ 
nuta da una struttura di go¬ 
verno ed anche da una scelta 
di competenze personali da 
utilizzare nel governo della 
città. Se sorgono difficoltà, 
ciò dipende proprio dal ca¬ 
rattere decisivo dei contenu¬ 
ti programmatici, sui quali si 
confrontano esperienze ed e- 
laboraziani talora non coin¬ 
cidenti. 

Pensa, tra gli altri, ai temi 
dell'urbanistica: qui i partiti 
hanno storie diverse. Vi è. 


certo, un patrimonio di lotta 
comune della sinistra, negli 
anni '50 e '60. Poi il lungo 
periodo dell'egemonia demo- 
cristiana ha disperso quella 
riflessione comune. Ed ora si 
ripresentano di nuovo nodi 
che decideranno dell'avveni¬ 
re della città, del ruolo delle 
forze sociali fondamentali. 
Si tratta di veder se è possi¬ 
bile, nelle condizioni nuove, 
riprendere quel filo unitario. 
Proprio perché é a questa al¬ 
tezza di temi, il confronto é 
laborioso. Se si fosse trattato 
per noi soltanto di occupare 
il vuoto lasciato dalla DC nel 
governo c nel sistema di po¬ 
tere. l'accordo avrebbe potu¬ 
to essere già completato-. 

Ma sulla stampa si legge 
che state discutendo di asses¬ 
sorati. Forse c’è il rìschio che 
tra la gente si faccia avanti 
l’idea di un confronto tutto 
chiuso tra i partiti, poco com¬ 
prensibile. 

-ffai mai sentito di uno 
giunta locale o di un governo 
che si faccia senza assessori 
o senza ministri? Conosci il 
gioco: se i comunisti entrano 
in una giunta "vanno al po¬ 


tere”, se la DC vi rimane per 
decenni, "sta al governo". È 
solo un gioco di parole. Ti ri¬ 
peto, è cambiato il modo di 
confrontarsi: in prime luogo 
abbiamo previsto con gli altri 
partiti una consultazione di 
tutte le forze sociali e cultu¬ 
rali della città, che preceda 
la definizione di un pro¬ 
gramma. Qui i termini di 
una eventuale intesa biso¬ 
gna che siano fino in fondo 
chiari aita gente. E poi, cer¬ 
to, le delegazioni discutono, 
ed anche animatamente, di 
assessorati, ma per decidere 
quali politiche dovranno fa¬ 
re, quali uomini dovranno 
guidarle. Questo intreccio è 
cosa nuova e positiva, ma 
pone problemi a tutti, anche 
a noi. Devi realizzare un c- 
quilibrio difficile fra la tua 
proposta egli interessi gene¬ 
rali di una città così com¬ 
plessa. Afa se anche gli altri 
partiti si manterranno su 
questo terreno così severo, 
ma obbligato, la conclusione 
non potrà che essere positi¬ 
va- 

Giusi Del Mugnaio 


Avviata ieri la discussione in aula su un testo contestato dai comunisti 


Finanza locale, al Senato il decreto dì Fanfani 


ROMA — La prossima setti¬ 
mana — probabilmente 
martedì sera — rassembìea 
del Senato dovrebbe appro¬ 
vare il decreto sulla finanza 
locale comprendente la so¬ 


vrimposta sui redditi da fab¬ 
bricati. Il testo passerà quin¬ 
di alla Camera. 

Da Ieri sera, intanto, il de¬ 
creto — èia seconda edizione 
dopo che il primo testo è de¬ 


caduto per la mancata con¬ 
versione in legge nei termini 
costituzionali — è oggetto di 
discussioncgcneralc nell’au¬ 
la di Palazzo Madama. II 
provvedimento, nel corso 
dcU’csame da parte della 
commissione Finanze e Te¬ 
soro. ha subito — come ha 
messo In evidenza Renzo Bo- 
nazzi intervenendo in aula 
per il PCI — «alcune modifi¬ 
cazioni positive con l'acco¬ 
glimento totale o parziale di 
emendamenti proposti dal 
gruppo comunista o di ri¬ 
chieste delle associazioni au¬ 
tonomistiche». 

Il decreto resta, comun¬ 
que, •complessivamente l- 
naccettablle*. a cominciare 
dalla persistenza della «in- 
iusta c costosa sovrimpost(i 
t redditi Immobiliari». E 
proprio contro Questa parte 
del decreto che 11 grupirà del 
senatori comunisti ha solle¬ 
vato ieri, in apertura di sedu¬ 
ta — con un intervento di 
.àrrigo Morandi —, una pre¬ 
giudiziale di costituzionali¬ 
tà, respinta però a maggio¬ 
ranza dalla assemblea. 

Ma vediamo ora le norme 
di più rilevante Interesse, te¬ 
nendo conto che lo Stato per 
Il 1983 trasferirà al Comuni 


l’identica cifra erogata nel 
1982 (complessivamente 
17.180 miliardi di lire). Se, 
poi. gli enti locali intendono 
difendere la loro attività da¬ 
gli effetti dcH'inflazionc e 
conseguire, quindi, una 
maggiore entrata pari al 
13% devono obbligatoria¬ 
mente far pagare al cittadini 
la sovrimposta sulla casa 
(applicando l’aliquota mas¬ 
sima) e l'addizionale sui con¬ 
sumi di energia elettrica. 

L.A SOVRIMPOST.^ — Le ali¬ 
quote da applicare sui reddi¬ 
ti Irpef e Irpeg sono ora le 
seguenti: 8%, 12%, 16% e 
20%. La detrazione di reddi¬ 
to per chi risiede nell’appar¬ 
tamento di cui è proprietano 
è fissata in 170 mila lire. 
L’.ADDIZIONALE — Su ogni 
chllovattora di energia elet¬ 
trica consumata nelle abita¬ 
zioni si dovrà pagare una ad¬ 
dizionale di 10 lire. Se l'cner- 
gia è utilizzata in luoghi di¬ 
versi dall’abitazione (e la po¬ 
tenza impegnata non supera 
1 mille kw)l’addlzionale è di 
8 lire: 4 imposte dal Comune 
e 4 dalla Provincia. 

I SERVIZI — E 11 punto dove 
i comunisti sono riusciti a 
strappare risultati positivi. Il 
costo complessivo del servizi 


a domanda individuale (asili 
nido, parcheggi, teatri, im¬ 
pianti sportivi, trasporti fu¬ 
nebri, mercati, colonie, assi¬ 
stenza agli anziani) dovrà es¬ 
sere coperto da entrate com¬ 
plessive — derivanti da tarif¬ 
fe e contrbuiti o da entrate 
con specifica destinazione — 
nella misura de! 22%. La co¬ 
pertura non deve piu essere 
quindi pari al 30% del costo 
del servizio stesso. 

IL PERSON.VLE — Agli enti 
locali è consentita la sostitu¬ 
zione del personale cessato 
dal servizio nel 1982. Nuovi 
Impiegati potranno essere 
assunti — in relazione a! nu¬ 
mero di abitanti e ai rappor¬ 
to tra dipendenti e popola¬ 
zione — nella misura del 30, 
del 20 e del 15%. E* comun¬ 
que garantita la nomina dei 
vincitori di concorsi le cui 
graduatorie siano state ap¬ 
provate entro il 31 dicembre 
del 1982.1 Comuni potranno 
inoltre assumere ^rsonale 
tecnico per i nuovi impianti 
nucleari e per la loro vigllan- 
za- 

1 TR.%SPORTI — Il finanzia¬ 
mento alle aziende di tra¬ 
sporto è regolato In modo ta¬ 
le che alla fine dell’anno si 
registrerà un disavanzo di 


circa 500 miliardi di lire, 

I MUTUI — Le condizioni 
per usufruire dei mutui ero¬ 
gati dalla Cassa depositi e 
prestiti o da altri istituti so¬ 
no tali da scoraggiarne il ri¬ 
corso. 

GU INTERESSI — Lo Stato 
continuerà ad erogare in ri¬ 
tardo o con grandi ritardi le 
rate del trasferimenti finan¬ 
ziari: ciò costringerà i Comu¬ 
ni a far ricorso agli istituti di 
credito ordinari sobbarcan¬ 
do sul propri bilanci gli oneri 
degli interessi. 

LA TKlE.N\ALfTA’ — Mag¬ 
gioranza e governo hanno o- 
stinatamente insistito per 
inserire nel decreto alcune 
norme con validità trienna¬ 
le. Il giudizio dei comunisti 
— lo ha ribadito ieri Renzo 
Bonazzl — è negativo; si 
tratta infatti di norme gene¬ 
riche, insufficienti e mal 
congegnate. Un solo dato, al¬ 
larmante. è certo; nei prossi¬ 
mi due anni i Comuni riceve¬ 
ranno dallo Stato la stessa 
cifra erogata ne) 1982 e Inol¬ 
tre dovranno fronteggiare 

P er un terzo con propri mezzi 
ammortamento del mutui 
contratti nel 1983. 

Giuseppe F. Menneda 
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Lega per Tambiente /ARCI 

Pensare globalmente 
agire localmente 

n congresso nazionale 

Urbino 25, 26, 27 marzo 

Con il potrocinin di. 

L'nivcrsua di Libino. Regione Marche. 
Amminirtiazionc pni'incialc di Pesaro e Libino. 
Comune di Urbino. 

Comuniià montana Alto c Medio Mciauro-Urbino 
Lega per l'Ambiente N.uion.ile 
\'io Deccoriiì S4. OCtì'iò Ronut. trli fono 0f> .ì69Sfil 


L’atteggiameiito del gover¬ 
no, ed in primo luogo l’abuso 
della decretazione d’urgenza 
(la manovra di fine anno ha 
prodotto ben 18 decreti), han¬ 
no creato gravi difficoltà ai la¬ 
vori parlamentari. Dovere c in¬ 
teresse deiropposizionc — ha 
rilevato Napolitano — era dun¬ 
que quello di giungere ad un 
confronto ravvicinato, di meri¬ 
to, in cui fos-sero chiare le gran¬ 
di opzioni alternative. E invece 
il PR ha reso impossibile que¬ 
sto confronto, con un fiume di 
parole e di insulti che hanno re¬ 
so più facile al governo sfuggire 
alle risposte e alle scelte che gli 
si chiedevano. 

Questo non ha nulla a che ve¬ 
dere con una vera opposizione 
ed ottiene solo il risultato di 
impedire il confronto e di crea¬ 
re, attraverso un clima di pro¬ 
vocazione. un clima intollerabi¬ 
le nell’aula che svilisce il Parla¬ 
mento e lo espone anzi ad una 
vera e propria azione eversiva. 

Il gruppo comunista aveva 
comunque maturato — ha an¬ 
nunciato Napiolitano — la deci¬ 
sione di ritirare i propri emen¬ 
damenti in considerazione del 
fatto che nessun confronto era 
ormai possibile. Quelle assunte 
sono decisioni pesanti e gravi 
che possono mettere in discus¬ 
sione diritti e garanzie. Si trat¬ 
ta dunque di vedere come agire 
perché non sì tomi, come ha 
detto esplicitamente il presi¬ 
dente della Camera, a situazio¬ 
ni come questo. 

Bisognerà trovare il modo — 
se siamo coscienti dei pericoli 
che corre la vita democratica 
nel nostro paese — di cambiare 
tutte quelle norme che è neces¬ 
sario per evitirc che siano vul¬ 
nerate fatalmente la dignità e 
la funzione del Parlamento. 

La decisione obbligata a cui è 
giunta la presidenza dePa Ca¬ 
mera non renderà possibile la 
discussione sugli emendamenti 
al Fondo investimenti e occu¬ 
pazione presentati dar comuni¬ 
sti. Ma, paradossalmente, im¬ 
pedirà anche al governo di 
completare la manovTa di recu¬ 
pero dei magnori investimenti 
(per IJÌOO miliardi) imposti da 
rci e PdUP nelle prime vota¬ 
zioni sulla finanziarìa. una set¬ 
timana fa. Ai 740 miliardi di ta¬ 
gli già effettuati il governo si 
proponeva infatti di fame se¬ 
guire altri per 260 miliardi, fa¬ 
cendo fronte con le m^giori 
entrate fiscali e i restanti 300. 

La procedura scelta compor¬ 
ta U mantenimento di 110 mi¬ 
liardi del FIO per ri^coUura, 
di 50 destinati alla riconversio¬ 
ne industriale, di 100 destinati 
ai programmi (>er grandi infra¬ 
strutture. 

Da registrare infine che. do¬ 
po il deputato radicale Roberto 
Ciedomessere, anche il capo¬ 
gruppo del PR, Emma Bonino, 
era stata espulsa nella mattina¬ 
ta per insulii al presidente. Poi 
iersera le hanno comminato sei 
giorni di ìnterdinone dai lavori 
parlamentari. 

Nei confronti di Ciedomes- 
sere è stata applicata la sanzio¬ 
ne massima: interdizione dalla 
partedpazìone ai lavori parla¬ 
mentari per 15 giorni. L'inter¬ 
dizione si intende riferita a tut¬ 
te le attività istituzionali del 
deputato. Di conseguenza Cic- 
domessere non potrà oggi par¬ 
tire con la delegazione della 
commissione Difesa diretta in 
Libano. 

Giorgio Frasca Polara 



• Una fmsta logorata (editoriale di 
Luciano Barca) 

• L’Europa tra conflitti monetari e 
la minaccia dei missili (articoli e 
interventi di Pier Carlo Padoan, 
Augusto Pancaldi, Sergio Segre, 
Bruno TVenlin) 

• Politica e giustizia: un equilibrio 
sempre più precario (articoli di 
Luciano Violante e Cesare Salvi) 

• La campagna di marzo della P2 
(di Guido Neppi Modona) 

• Torino: anche qui un moderno 
potere sommerso (di Piero Fassi¬ 
no) 

• La Democrazia cristiana dopo il 
XVI Congresso del Pei (di Giusep¬ 
pe Chiarante) 

• Che cosa è cambiato, che cosa 
può cambiare nel Pei (di Gian¬ 
franco Pasquino) 

• Centro America: La quarta fron¬ 
tiera di Ronald Reagan (articoli e 
interventi di Marco Calamai. Re¬ 
nato Sandri, don Fidelio Heman- 
dez, Claudio Bemabucci) 

• Libano: Una tragedia che arriva 
fino a noi (articoli di Alberto To¬ 
scano e Giampaolo Calchi Novati) 

• Lo stalinismo e i comunisti euro¬ 
pei (di Adriano Guerra) 

• il disagio della civiltà e l’agio delle 
donne (di Maria Chiara Risoldi) 

• Viaggio a Nuzeo (di Phobos) 


Ani Cons.li n. 4969/459 

CONSORZIO STRADE INnRCOMUNALI 
DELLA PROVINCIA DI MILANO 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 


li Consorzio Strade intercomunali della Provincia di Milano 
intende procedere a mezzo di licitazione privata col metodo 
d cui arn. 1 len. C e 3 della legge 2-2-1973 n. 14 ag>7 
appalti dei lavori per la manutenzione delle strade consortili 
c^ante il perìodo 1-7-1983/30-6-1985 come segue; 


— Reparto 1‘ 

— R^jarto 2* 

— Reparto 3* 

— Reparto 4/3 

— Re^o 4/b 

— Reparto 5’ 

— Reparto 6* 

— Reparto 7* 

— Reparto 8* 

— Reparto S" 


per un importo di 
per un importo di 
per un importo di 
per un importo di 

per un importo di_ 

p» un importo di_ 

per un importo di-- 

per un importo di- 

per un importo di ... 


per un importo di 


,..™ L 267.500.000 

_L 366.500.000 

L 364.900 000 
L 326.000.000 
L 230.300.000 
L 295.000.000 
L 277.300.000 
L 149.700.000 
L 264.800.000 
L. 288.000.000 


Le imprese interessate, che devono essere iscritte al- 
rA.N.C. alla cat. 6 per adeguato importo, possono chiedere 
di partecipare alle gare documentando la relativa iscrizione 
aR'ASw anche con semphee fotocopia e dichiarando che 
nessuno degli amministratori (o il titolare se trattasi di Im¬ 
presa individuale) si trova sottoposto alle misure di cui alle 
leggi 27-12-1956 n. 1423. 31-5-1965 n. 575 e 
13-9-1982 n. 646. 


Tali richieste dovranno pervenire a) Cortsorzìo Strade In¬ 
tercomunali della Provònda di Milano - Via Vivaio n. 1 - entro 
r 11 APRILE 1983. 


Le richieste d'invito non vincolano il Consorzio Strade 
IniarcomunaTi della Provincia efi Milano. 

Milano, 25 marzo 1983 


IL PRESIDENTE 
(Eugenia Gennari) 
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Oggi le misure di rigore 
del nuovo governo Mauroy 

L’obiettivo c di fronteggiare l’inflazione, ridurre la disoccupazione ed eliminare il di¬ 
savanzo commerciale - Completato il governo con la nomina di 20 sottosegretari 


Dal nostro corrispodente 

PARIGI — I francesi conosce¬ 
ranno oggi in che co‘-n consiste¬ 
rà lo «sforzo* che Mitterrand ha 
chiesto loro merroledi sera col 
suo messaggio televisivo per 
mobilitarli sui tre fronti dell’in- 
flazionc, della disoccupazione c 
del riequilibrio del commercio 
estero. Dopo le parole i fatti e la 
necessità di presentarli in ar- 
monid c coerenza col messag¬ 
gio. Nel suo dialogo televisivo 
con i francesi, Mitterrand ave¬ 
va Bottolineato con gravità lo 
posta in gioco, resa più urgente 
dalle «inquietudini» che aveva 
detto di aver percepito, daU'av- 
vertimento dato dollelettorato 
nelle municipali del 6 marzo, e 
resa più acuta dalle costrizioni 
del compromesso monetario di 
Bruxelles. 

•Coraliattcre l'inflazione 
vuol dire salvare In moneta ed il 
potere d'acquisto — ha detto 
Mitterrand —, rimetterci quin¬ 
di aH’altczza dei nostri concor¬ 
renti, consumare meno, rispar¬ 
miare di più. dividere equa¬ 
mente lo sforzo». Non significo, 
ha aggiunto, «una nuovo auste¬ 
rità», ma »proseg\iire il cammi¬ 
no intrapreso adattato al rigore 
dei tempi». Di qui dunque le 
misure che saranno presentate 
oggi, per essere poi sottomesse 
ai partners sociali, e infine al 
Parlamento agli inizi di aprile. 
E se il mes-saggio sembra essere 
passato senza provi traumi, il 
giudizio resta sospeso alla evi¬ 


denza dei fatti che si conosce¬ 
ranno solo oggi. L’ntmoBfera è 
di apprensiva atteso. Non par¬ 
liamo deiropposizione di dc- 
slr.i thè b-'. già «brigato la fac¬ 
cenda, come è suo costume, 
senza alcuna sfumatura; si con¬ 
tinua sulla stessa strada, dun¬ 
que nulla di nuovo e bisognerà 
affrettarsi a tcambiarc tutto», 

I,e vie che potrà percorrere il 
nuovo governo Mauroy non so¬ 
no tuttavia delle più facili. Con 
un tasso di inflazione oggi ri¬ 
dotto al 9,7 G. avvicinarsi a 
passi accelerati a quello «dei 
concorrenti», che sono in so¬ 
stanza la Germania con circa il 
4''f. sembrerebbe ur compito 
da titani dal momento che tut¬ 
ti, compreso il ministro Delors, 
si dicono ‘ntenzionati a non im¬ 
boccare lo via recessiva «dei no¬ 
stri vicini d’oltre Reno». Pareg¬ 
giare entro due anni quasi cen¬ 
to miliardi di deficit della bi¬ 
lancia commerciale vuol dire 
comunque ridurre le importa¬ 
zioni. E non volendo giocare 
troppo scopertamente la carta 
di un protezionismo offensivo, 
già respinta, è essenzialmente 
sulla riduzione della domanda 
interna che si dovrà puntare. 

È di tutto questo che ha di¬ 
scusso febbrilmente ieri il nuo¬ 
vo governo. Il dosaggio dello 
sforzo, una sua giusta distribu¬ 
zione tra chi può e chi non deve 
pagare in nome del principio di 
giustìzia ribadito nei me.ssaggio 
di Mitterrand, deve permettere 


di far sì che il rigore non a.ssu- 
ma quel contenuto di austerità 
che il presidente della Repub¬ 
blica ha escluso. Ma bastano gli 
appelli e le buone intenzioni? I 
sindacati, pur ancora in fase di 
•nltesai, sono d’accordo con gli 
orientamenti di «continuità», in 
un rigore associato alla giusti¬ 
zia sociale, ma si tratta di nego¬ 
ziarli c di «partecipare» alla loro 
definizione. E il problema di 
far svolgere alle organizazioni 
sindacali e ai partiti della mag¬ 
gioranza tutto il loro ruolo in 
un momento cruciale come 
quello attuale, che implica non 
solo il rispetto di equilibri fi¬ 
nanziari ma che esige anche di 
avanzare verso obicttivi di tra¬ 
sformazione della società, si ri- 
prcscnta oggi in maniera pres¬ 
sante. E i partiti della maggio¬ 
ranza dovranno definire i loro 
rapporti con il nuovo esecutivo, 
anche in termini di scelte poli¬ 
tiche, e non solo di aritmetica 
di posti. Si tratta in particolare 
del problema di una «trattativa 
globale! tra governa e base so¬ 
ciale sulla «dose necessaria di 
rigore e sulla sua ripartizione». 

stato il numero due del PS, 
Jean Poperen, uno dei tfedeli» 
di Mitterrand, a porre questa 
questione, non lasciandosi 
sfuggire l’occasione per pole¬ 
mizzare con le posizioni della 
co.siddctta «seconda sinistra» 
(Maire o Bocard) sospettati di 
interessarsi più «ai margini» che 


allo «zoccolo sociale della gau¬ 
che*. Gli esclusi dal nuovo go¬ 
verno Mauroy, vale a dire l'ala 
sinistra del CERES, con il suo 
leader Chevènement, condivi¬ 
dono questi sospetti e vanno 
ancora più in là non dissimu¬ 
lando la loro inquietudine per il 
nuovo pe.so che avrebbe assun¬ 
to nel governo Mauroy la linea 
economica di Delors considera¬ 
ta troppo disponìbile a cedere 
nella pratica (pur negandolo in 
linea di principio) ai feticci li¬ 
berali e alle costrizioni esterne. 
Il PS ne di.scuterà sabato e do¬ 
menica. I dubbi c le inquietudi¬ 
ni non dovTcbbero impedire 
tuttavia a tutte le sue correnti 
di partecipare, lo affermava ieri 
il segretario Jospìn, «alla nece- 
sarin mobilitazione del paese» 
auspicata dal presidente Mit¬ 
terrand. 

Ieri sera, intanto, la compo¬ 
sizione del governo è stata ulti¬ 
mata con la nomina di 20 mini¬ 
stri delegati (sottosegretari). 
Tra questi figurano molti mini¬ 
stri del precedente governo 
Mauroy. iVa i ministri delegati 
figurano Jack Lang (cultura) e i 
comunisti Halite (occupazione) 
e Le Pors (funzione pubblica). 
Tra le novità, la nomina di un 
rappresentante del PSU (parti¬ 
to socialista unificato) che per 
la prima volta entra nel gover¬ 
no. Si tratta del suo segretario. 
K signora Huguettc Bouchar- 
deaii. 

Franco Fabiani 


MEDIO ORIENTE 


Beirut a Israele 
«Il 2 aprile 
la data limite 
per il ritiro» 

BEIRUT — Il Libano ha (is.sato 112 aprile quale data limite 
entro la quale Israele deve cambiare la sua posizione e com¬ 
piere alcuni passi positivi verso il ritiro dei suol 30 mila 
uomini dal territorio libanese. Lo ha affermalo una fonte 
governativa, precisando che il Libano è pronto a fare »scelte 
alternative» se 11 negoziato dovesse fallire. In ogni caso, ha 
detto la fonte, non aspetteremo oltre sabato 2 aprile una 
risposta Israeliana. Il governo libanese ha già accettato il 
piano presentato da Habib, mentre Israele continua a rifiu¬ 
tarlo. 

Intanto, Il governo americano ha comunicato al Congres¬ 
so l’intenzione di vendere a Israele 200 missili aria-aria per 
un totale di 16 milioni di dollari. Sarebbe la prima fornitura 
USA a Israele dopo l'invasione israeliana nel Libano. 

• • • 

ROMA — •Giudichiamo il governo di Israele colpevole di 
atti che vengono definiti crimini di guerra in base al diritto 
internazionale». Questo il giudizio emesso dal Tribunale in¬ 
ternazionale dei popoli sull'invasione israeliana del Libano 
nella sua riunione a Tokio dal 18 al 21 marzo. Dopo aver 
ascoltato numerose testimonianze, comprese quelle di due 
avvocati israeliani, Fcllcla Langcr c Amnon Zlkhron), il Tri¬ 
bunale del popoli ha giudicato il governo di Israele colpevo¬ 
le anche di crìmini contro la pace, contro Tumanità e contro 
il diritto di autodeterminazione del popolo palestinese. 

Il giudizio del Tribunale è stato presentato Ieri presso la 
Fondazione internazionale Lello Basso a Roma dal prof. 
Ettore Biocca, deirUnlversltà di Roma, dal prof. Antonio 
Moscato, della sezione italiana del Tribunale c dal dott. 
Francesco Cancellieri che è stato ascoltato dal Tribunale 
rome testimone. Cancellieri, che ha fatto parte della missio¬ 
ne medica ttaiiana inviata a Beirut nel novembre e dicem¬ 
bre scorso, ha testimoniato sulla distruzione delle istituzio¬ 
ni mediche in Libano in seguito aU’invasione israeliana. 

In base alle testimonianze rese e alle prove presentate, li 
Tribunale ha confermato la «grave responsabilità» degli 
Stati Uniti per i crimini commessi dal governo israeliano. 
La complicità degli Stati Uniti, secondo il giudizio del Tri¬ 
bunale, si è manifestata sia col sostegno alla politica di 
aggressione del governo di Israele sul piano diplomatico, 
economico e militare sia sotto forma di «istigazione a crimi¬ 
ni di guerra», per avere fornito alle forze Israeliano nuove e 
crudeli armi, come quelle a «implosione» e a «frammentazio¬ 
ne» destinate a colpire le popolazioni civili. 


RFT 


Anche la ODO 
divìsa dalle 
polemiche 

«Poco rappresentati i de del nord» - La 
SPD critica il programma economico 


BONN — Il cancelliere Helmut KohI pronunccrà il 4 maggi c 
non il 25 aprile, come era stato annunciato in un primo mo¬ 
mento, la sua dichiarazione di governo davanti al Bundestag 
(la cui prima seduta è fissata per martedì prossimo c sara 
presieduta da Willy Brandt, nella sua qualità di «deputato 
anziano»). Lo slittamento del discorso davanti al parlamento, 
che è stato chiesto daH’opposizione socialdemocratica, è stato 
prontamente accettato dal cancelliere, il quale si trova così 
ad avere una decina di preziosi giorni In più picr appianare i 
contrasti che si vanno manifestando nel centro-destra, so¬ 
prattutto a causa delle pressanti richieste della CSU di revi¬ 
sioni In senso involutivo della politica estera di Bonn. 

Al diversi fattori di frizione se ne è aggiunto, ieri, un altro, 
11 presidente della CDU della Bassa Sassonia ha lamentato la 
scarsa presenza, nel nuovo governo, di esponenti del cristia¬ 
no-democratici del nord oella Germania (c’è solo il ministro 
dell'Economia Gerhard Stolteberg, dello Schlcswig-Holslcin. 
a rappresentarli;, malgrado i notevoli successi ottenuti dalla 
CDU proprio nel nord protestante. Più che Kohl. l'obiettivo 
della polemica sembra essere la CSU. cattolica e meridionale, 
di Strauss, della quale i cristiano-democratici settentrionali 
non vedono di buon occhio l’accrcscluta influenza. 

Sottoposta alle tensioni che si accendono al suo interno, la 
coalizione di ccniro~destra è sotto il fuoco della polemica 
deiropposizione. L’accordo programmatico tra CDU, CSU e 
FDP (un accordo «imperfetto» perché rimane aperto il capito¬ 
lo della politica estera) è stato definito ter! •oltremodo mise¬ 
ro» da Hans-Jochen Vogel. 

Preoccupazione è stata espressa dal gruppo parlamentare 
della SPD per le soluzioni mes.se In cantiere in campo econo¬ 
mico, che scaricano 11 picso della cnsi sui più deboli c non 
combattono la disoccupazione, c per le direttive che si inten¬ 
dono applicare in materia di diritti civili, le quali configura- 
no-secondo 1 socialdemocratici una «politica verso destra». 
Critiche dure sono state espres-se particolarmente sulla deci¬ 
sione di modificare la legge sulle manifestazioni, stabilendo il 
principio della rc.sponsabllltà personale per eventuali atti di 
violenza anche per coloro che si limitino a prendere parte alle 
manifestazioni stesse. «Ogni partecipante a un corteo — è 
stato detto — si trova da oggi con un piede In galera». Prcoc- 
cup.azlone tanto più sentita in quanto è stata convocata per i 
prossimi giorni nella RFT una sene di manifestazioni c di 
marce pasquali per la pace c si teme una prima dimostrazio¬ 
ne di forza da parte del nuovo geverno. 




ARGENTINA 
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La giunta rinuncia a celebrare il golpe 


BUENOS AIRES — Nel settimo anniversario del colpo di 
Stato dei militari, c per la prima volta, la giunta non ha 
rivolto il rituale discorso alla nazione per commemorare 
l’avvenimento. L’annuncio di questa decisione è stato dato, 
senza fornire alcuna spiegazione, dal generale Augusto Hu¬ 
ghes, comandante in capo dell’aeronautica. Il clima nella 


CILE 


Fermato per due ore 
Adolfo Perez Esquivel 


capitale argentina è molto teso, non ci sono state manifesta¬ 
zioni di protesta, ma l’attesa della cosiddetta 'amnistia» 
decisa dai generali per coprire le richieste sugli scomparsi, è 
molto forte. 

NELLA FOTO; la grande manifestazione di protesta a Buenos 
Aires il 16 dicembre scorso. 

GRECIA_ 


Niente accordo, per ora, 
sulle basì americane 


BUENOS AIRES — Lo han¬ 
no fermato airacroporlo ci¬ 
leno di Pudahcl, e. senza for¬ 
nire alcuna spiegazione. i p>o- 
lìzìotti gii hanno sequestrato 
i documenti e lo hanno tenu¬ 
to per due ore «a disposizione 
della polizia di frontiera». È 
successo ad Adolfo Perez E- 
squivel, argentino, Nobel per 
la Pace nel 1960. che da La 
Paz si dirigeva a Buenos Ai¬ 
res. e che era dunque solo di 
passaggio nell’aeroporto ci¬ 
leno. 

•È un altro del tanti abusi 
della dittatura cilena», ha 
commentato Io stes.so Perez 
Esquivel, raccontando, al 


suo arrivo a Buenos Aires. 1’ 
incidente che gli era capita¬ 
lo. Non è la prima volta che ti 
Nobel per la Pace, del quale è 
nota ratUvHà In favore del 
diritti umani in Argentina 
ma anche in tulli l Paesi del¬ 
l’America latina oppressi da 
regimi dittatoriali, ha del 
problemi con la polizia di Pt- 
nocheU 

Anche un anno fa, dietro 
la fantasiosa accusa che E- 
squtvel tentava di introdursi 
nel territorio cileno, poliziot¬ 
ti del regime di Santiago Io 
tennero a lungo bloccato. Lo 
stesso comportamento, tra 
l'imbarazzato c il brutale, si 
è verificato ieri. 


EUROPA-SUD EST ASIATICO 


ATENE — SI è concluso ad 
Alene il ciclo del colloqui per 
il rinnovo dell’accordo Gre- 
cia-USA sulle basi militari a- 
mericanc sul suolo ellenico. 
Nc ha dato annuncio 11 por¬ 
tavoce del governo ellenico, 
aggiungendo che il negozia¬ 
tore americano, Reglnald 
Bartholomew, ripartila oggi 
per gli Stati Uniti. 

Bartholomew tornerà ad 
Atene nella prima decade di 
aprile per l'ultima fase delle 
trattative, che si dovrebbero 
concludere con la firma della 
cosiddetta «cornice politica» 
del nuovo accordo sulle basi. 

II portavoce del governo 
greco, il sottosegretario all’ 


Brevi 


informazione Dimltris Ma- 
rudas rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti ha det¬ 
to che per quanto riguarda le 
basi «le cose si stanno muo¬ 
vendo a lutti i livelli» ed ha 
ribadito che tl governo greco 
mantiene ferme le condizio¬ 
ni poste per II rinnovo degli 
accordi; cioè il principio che 
le basi servono soltanto gli 
Interessi americani, che deve 
essere fissato un «calenda¬ 
rio» per II ritiro e che deve 
esserci un controllo ellenico 
sulle loro attività, in modo 
da garantire che esse non 
siano usate a danno di paesi 
amici della Grecia (i Paesi a- 
rabi). 


] 


Al primo posto il «nodo» Cambogia 


BANGKOK — I ministri de¬ 
gli Esteri della CEE e t loro 
coUeghI dell’Asscciazlonc 
del paesi del sud-est asiatico 
(ASEAN) hanno Iniziato Ieri 
neì'a capitale thailandese 
due giorni di colloqui sul te¬ 
mi di politica Intemazionale 
e sul rapporti economici tra 1 
due raggruppamenti regio¬ 
nali. In particolare, l mini¬ 
stri degli EsXerX del cinque 
paesi dell’ASE.^N (Thailan¬ 
dia, Malay.sia, Filippine. In¬ 
donesia c Singapore) hanno 
sollecitato gli ospiti europei 
ad una maggiore •Intrapren¬ 
denza» per la garanzia degli 
equilibri intcmazlonalt. 

La discussione c alata in¬ 
centrata sulle due crisi aper¬ 
te della Ca.nbogla e dell’A- 
fghanl.stan. I rappresentanti 
dell’ASEAN hanno chiesto al 
ministri della Comunità eu¬ 
ropea la sospensione di qual¬ 
siasi aiuto allo sviluppo del 


Vietnam che. secondo le In¬ 
formazioni da loro stessi for¬ 
nite nel corso della riunione, 
proprio in questi giorni sta¬ 
rebbe impiegando massic¬ 
ciamente i suol effettivi in 
Cambogia (calcolati in 14-17 
divisioni, ognuna di diecimi¬ 
la uomini) per una offensiva 
contro le forze antlgovcma- 
tive. La linea dura nei con¬ 
fronti del Vietnam appare 
però scarsamente praticabi¬ 
le per la netta opposizione 
del francesi Impegnati a fa¬ 
vore del Vietnam con un pro¬ 
getto d'aiuto di 30 milioni di 
dollari. Il ministro Cheys- 
son. che ha annullato un 
viaggio ad Hanoi proprio al¬ 
la viglila del vertice CEE-A- 
SEAN. dovrà probabilmente 
impegnarsi a fondo per re¬ 
spingere le pressioni del suoi 
colleghl asiatici. 

Nel corso della prima gior¬ 


nata di colloqui non sono 
mancati spunti critici. I rap¬ 
presentanti dell’ASEAN 
hanno preso a bersaglio l'in¬ 
teresse prevalente che l’Eu¬ 
ropa riserva, sul piano politi¬ 
co. ai rapporti Est-Ovest e, 
sui piano economico, alle 
scelte commerciali comuni¬ 
tarie. «La distensione — è 
stato sottolineato da vari in¬ 
terventi — non passa solo 
per il rapporto Est-Ovest, ma 
anche attraverso l’AsU. me¬ 
diante un colnvolgtmento 
.«emprc più diretto delle po¬ 
tenze di questa regione. In 
particolare della Cina». Sulle 
que.stloni più squisitamente 
economiche i mintstn dell’ 
ASEAN hanno chiesto all’ 
Europa di impegnarsi con¬ 
cretamente in vista della se¬ 
sta conferenza dcirUN- 
CTAD (l’organizzazione del- 
l’ONU che si occupa del com¬ 


mercio e dello sviluppo), in 
programma per giugno a 
Belgrado, battendosi per l’a¬ 
dozione su scala mondiale di 
un sistema di stabilizzazione 
del prezzi delle materie pri¬ 
me, Investite negli ultimi an¬ 
ni soprattutto nel paesi del 
Terzo Mondo da una genera¬ 
le tendenza al ribasso. 

Il ministro degli Esteri Co¬ 
lombo, Intervenendo anche a 
nome degli altri rappresen¬ 
tanti della CEE, ha sottoli¬ 
neato che nella concezione 
europea la distensione non è 
divisibile. Essa — ha aggiun¬ 
to Colombo — non può esse¬ 
re solamente un desiderio e 
un’aspirazione, ma va soste¬ 
nuta dal fatti. E tra i fatti il 
rappresentante italiano ha 
indicato In primo plano II ri¬ 
tiro delle truppe vietnamite 
dalla Cambogia e delle trup¬ 
pe .sovietiche dali’Afghani- 
,stan. 


Governo australiano per zona denuclearizzata 

SYDNEY — H governo latxnsla austtskano crenOerl Tnoatm aCe Nazior» 
Unrte pv U aeamna dt uria rana denuclevmata nel Pacifico mentonaìa B 
nvnrstro deCa Odasa. Gordon Scho<es. ha deno len che rAuvvaha nrerOa dar 
proniainente buio at negonah con aitn paev> per raggengae un'citexa 4 
mas»ma drena a handre tun» gb esperimenti nucleari neSa regone 

Perdite sudafricane in Namibia 

IUSAKA — Combanenti deTcrganriranone del popoto dee'Afnca del sud- 
ovest hanno ucoso ventono soldati stjdatncar» drante gh scontri avvenuti neta 
prima mett d «narro in Nam<)«a. La «utina A stata fornita n in conunacatn dsEa 
Sn-apo dffuso neOo Zambia 

Conferenza internazionale su Marx 

BERLINO — Ihva ccnfwenra ntemanorale d part.ti coinoresti. sooaLrsti e de« 
«novBnenti d Hieranone «iedeata a W»e. nel centenario de<a mone, sj svolgerl 
a Bertno. capdaie deSa ROT. dal' 11 ai 16 aprile La conferenza «n caratte¬ 
re tsc«ntihco». 

Uova marce contro Bush a Ottawa 

NEW YORK — Gruppi d manifestanti antourlem hanno scagnato uova marce 
e buste (bene d vernice colorata contro raidomopife del vieepresadente USA. 
George Bus. a Ottawa Bush s< era recato neBa capitafe carvadese per eicontn ad 
allo bveBo sul controBo degb «mamenti e per accana» la possMtA d esegura 
•n Canada test con • mrssA aio«n*ri «Cnase» 

Arrestato in Spagna capo deli'ETA 

MADRID — n presunto capo dsB'orgarvrranone indipendentista basca «ETÀ 
pobtico mAtarer (ETA-PM). José Augusm Achega Agurre. A stato arrestato 
luned scarso a BObao 

Incidente alla frontiera Cina-Vietnam 

PECHINO — Dopo un pvodo d calma dirato aictmi mesi, ragenzia rNoova 
Cina» ha darseiciato *en or, mc*dente d frontiera ai conimi con A Vietnam 
deante A quale un soldato cmese A stato ucciso • altn due sono ornasti leni- 


Dal 28 al 30 marzo si terrà a 
Urbino l'atteso Convegno 
sulla riforma della normati¬ 
va italiana in materia di sco¬ 
larizzazione dei figli degli c- 
migranti. Pensiamo di dare 
un contributool dibattito che 
si sXKflgerà in quella sede 
pubblicando questo articolo 
del compagno on. Antonio 
Conte. 


Un paese come il nostro, che 
sa di avere (ma finora nemme¬ 
no ha cercato di contarli....) 
molti milioni di connazionali 
in tutte le aree del mondo, dal¬ 
l'Australia al Canada, daU’A- 
merìca I.«itina aU'Europa agli 
USA fino ai «nuovi» paesi afri¬ 
cani e del Medio Oriente, è per 
noi naturalmente obbligato a 
realizzare una straordinaria 
politica di presenza e di qua¬ 
lificata promozione culturale. 
Non ci vuol molto a capire che 
in cosi tanti paesi l’esistenza di 
milioni di uomini «in carne ed 
ossa», di italiani che vivono, 
lavorano, studiano, è un ele¬ 
mento dì gran lunga più pre¬ 
zioso c certo insostituibile ri¬ 
spetto a qualsiasi sofisticato 
strumento o — come si dice — 
veicolo di trasmissione cultu¬ 
rale. 

Noi siamo tanto convinti di 
questa verità e della inadegua¬ 
tezza del ruolo deU’Italia nella 
sua presenza internazionale 
rispetto a questo problema, 
che lo abbiamo scritto (e vota¬ 
to) nel documento polìtico del 
recente congresso nazionale 
del nostro Partito. In questi 
anni, del resto, noi comunisti 
abbiamo lavorato per aggre¬ 
gare un consenso positivo sul¬ 
la richiesta di svolta profonda 
nella politica culturale italia¬ 
na aH’estero e, specificamente, 
sulla individuazione di possi¬ 
bilità-necessità nuove per l'a¬ 
zione scolastica e formativa ri¬ 
volta agli emigrati. A volte in 
condizioni di isolamento, qua¬ 
si sempre di fronte alla indif¬ 
ferenza ufficiale del governo 
italiano, i nostri compiagnì. in 
tante partì del mondo, hanno 
saputo fare di questo proble¬ 
ma un tema di mobilitazione e 


L’anno 1982 ha segnalo il 
decennio di persistenza nella 
Germania federale del Beru¬ 
fsverbot (cioè ristituzionaliz- 
razione della discriminazione 
per ragioni politiche nella leg¬ 
ge dello Stato). E, dopo dieci 
anni, si riscontra una più forte 
sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica. I processi per il Be¬ 
rufsverbot non passano più 
sotto silenzio, come accadeva 
fino a qualche anno fa. Si or¬ 
ganizzano sempre più spesso 
manifestazioni di solidarietà 
contro i colpiti con la parteci¬ 
pazione di comitati che riuni¬ 
scono varie forze politiche e 
organizzazioni democratiche. 
Nel Baden WUrttemberg, tra 
l’altro. la presa di posizione 
più significativa è quella del 
cosiddetto «Manifestò dì Stoc¬ 
carda». sottoscritto dai giuristi 
del sindacato tedesco OTV 
(trasporti pubblici) e dal GEW 
(sindacato scuola), che denun¬ 
cia la prassi del Berufsverbot 
in piarticolare nei confronti 
degli insegnanti oltre che di 
tutti i dipendenti pubblici. 

Si è scritto mollo suH’argo- 
mento in tutti questi anni, par¬ 
ticolarmente aH’cstero, cioè 
fuori dalla RFT. Infatti la 
Germania occidentale ha, in 
questa materia specifica, una 
regolamentazione giurìdica 
difficilmente paragonabile a 
quella di altri Paesi: cioè il Be- 
rufsbeamtentum, ovvero il 
corpo degli impiegati deUo 
Stato, la professionalità dei 
quali è regolata istituzional¬ 
mente. 

L’art. 33IV e V della CosU- 
tuzione afferma; «L’espleta¬ 
mento dei poteri pubblici è 
dovere continuo dei membri 
dei servizi pubblici, i quali 
stanno in un rapporto di servi¬ 
zio e di fedeltà di diritto pub¬ 
blico». Il diritto del servìzio 
pubblico deve essere regolato 
tenendo conto dei prìncipi ri¬ 
feriti al Berufsbeamtentum. 
Gli impiegati delio Stato (p.e. 
insegnanti, agenti di polizia 
giudici, postini, delle ferrovie 
statali...) si distinguono per 
tutta una serie di diritti e do¬ 
veri connessi alla loro funzio¬ 
ne pubblica; in particolare 
non possono scendere in scio¬ 
pero e sono soggetti all’obbli- 


Dai 28 al 30 marzo convegno ad Urbino 

Genitori ed insegnanti 
contro l’inerzia del 
governo sulla scuola 


di proposta positiva, riuscendo 
ad interessare, a coinvolgere 
nelle diverse realtà le forze lo¬ 
cali della cultura, della società 
per un confronto indispensa¬ 
bile per lo soluzioni pù ade¬ 
guate. Possiamo oggi dire, con 
convinzione maturata ali’in- 
temo di un dibattito appa.ssìo- 
nato ma anche dentro la cri.si 
strutturale che è in atto in tutti 
paesi tradizionalmente di emi¬ 
grazione italiana, che quwta 
linea di proposta c di dialogo 
con le forze locali è la strada 
giusta, da perseguire con tena¬ 
cia. 

Se infatti si vuole raggiun¬ 
gere una integrazione scolasti¬ 
ca che significhi arricchimen¬ 
to culturale (linguistico, stori¬ 
co, sociale) e non distruzione 
di una parte di se stessi, allora 
è innegabile che l’attenzione 
va concentrata sui diversi si¬ 
stemi scolastici, sulle respon¬ 
sabilità istituzionali, sulla arti¬ 
colazione dei modi organizza¬ 
tivi c degli stessi contenuti di¬ 
dattici nelle varie realtà. Non 
è un gioco, una proiezione di 
•ingegneria didattica»; si trat¬ 
ta, invece, di garantire a centi¬ 
naia di migliaia di bambini c 
ragazzi italiani in età scolare 
(soltanto in Europa circa 
500.000!), il diritto costituzio¬ 
nale alla istruzione e forma¬ 
zione. nelle realtà in cui essi 
vivono. Risulta chiaro, allora, 
che traguardi cosi impegnativi 
non consentono che lo Stato i- 
taliano «si chiami fuori», ri¬ 
manga neutrale (quando non è 
ostile), come in pratica ha sì- 
nora (atto. Dai finanziamenti 
irrisori e non programmati, al¬ 
la centralizzazione burocrati¬ 
ca delle decisioni, sino alla <e- 


sclusività* improrlutliva asse¬ 
gnata al ruolo degli Istituti di 
C!ultura. siamo di fronte ad un 
gravo, irresponsiihilo, comjKir- 
tamonto dei governi del no¬ 
stro Paese. Ecco perchè — sen¬ 
za l.asciare spazio a posizioni di ' 
sfiducia o di arretramento è . 
necessario incalzare dalla 
realtà dcH’emigraziono o con 
un forte movimento unitario 
dei genitori, degli insegnanti, 
delle forze organizzate per • 
battere gli atteggiamenti con- • 
servatori del governo. 

I punti di projxjsta che, af¬ 
frontando neirimmcdiato ibi- . 
sogni e i diritti dell’istruzione 
del mondo emigrato, in coe¬ 
renza con un più generale di¬ 
segno di coopcrazione cultura- • 
le, sono ormai definiti. Pro¬ 
grammazione, definizione di 
accordi bilatcriai, attuazione 
della Direttiva europea del 
1977, democratizzazione (par¬ 
ticolarmente attraverso i Co¬ 
mitati consolari), |)olitica di ri¬ 
qualificazione degli insegnan¬ 
ti, adeguamento e ristruttura¬ 
zione degli Istituti di Cultura, 
sono le questioni che, ormai, 
possono essere risolte sulla ba¬ 
se delle proposte, ricche ed ar¬ 
ticolate, che — al di fuori di 
ogni rivendicazionismo astrat¬ 
to — noi comunisti siamo ve¬ 
nuti precisando nel lavoro 
dell’emigrazione vera c all’in- 
tcrno dei problemi, riscuoten¬ 
do un largo consenso, anche 
nella DC e, certamente nel 
PSI. Senza presunzione possia¬ 
mo chiedere a tutti di fare i 
conti con queste proposte, ab¬ 
bandonando pratiche antiche 
e nuove di opportunismi dete¬ 
riori e immobilismo colpevole. 

ANTONIO CONTE 


Cosa è cambiato dopo 
10 anni di Berufsverbot 


go della fedeltà politica. La 
«fedeltà politica» si trova defi¬ 
nita in tutte le leggi che ri¬ 
guardano gli impiegati dello 
Stato secondo il n. 412 della 
legge quadro (Beamlenre- 
chtsrahmengesetz); «Ckime im¬ 
piegato deUo Stato può essere 
assunto solo chi... garantisce di 
sostenere in ogni tempo l’ordi¬ 
ne fondamentale democratico 
c liberale». 

Negli anni SO. con il decreto 
Adenauer, il servìzio pubblico 
è stato sottoposto al vaglio di 
queste leggi. Furono anche gli 
anni duri della guerra fredda 
in cui si operarono molte re¬ 
strizioni sul piano democrati¬ 
co. Con un decreto del 28 gen¬ 
naio 1972 — durante il gover¬ 


no dello stesso cancelliere 
Brandt — il cosiddetto Radi- 
kalencrlass. si è dato il via ad 
un controllo rigoroso e restrit¬ 
tivo nelle assunzioni degli im¬ 
piegati pubblici. Si è venuta 
quindi instaurando successi¬ 
vamente quella prassi odiosa 
del Berufsverbot che ha avve¬ 
lenato per molti versi l’atmo- 
sfera democratica della socie¬ 
tà tedesca. E dal Berufsverbot 
alla campagna contro gli stra¬ 
nieri il passo è breve; anzi, si 
può dire che sono due facce 
della stessa medaglia e rap¬ 
presentano una preoccupante 
ipoteca sulla RFT e, in parte, 
su tutta TEuropia, dopo l'esito 
delle recenti elezioni nella 
Germania occidentale. 


A conclusione del convegno 
sui Comitati consolari, pro¬ 
mosso a Berlino ovest dall'Isti- 
tuto Fernando Santi (CTerma- 
nia) le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori emigrati nella RFT ri¬ 
trovano l’unità e concordano 
sulla necessità di riprendere la 
lotta unitaria e la pressione 
democratica, atte a rimuovere 
le resistenze governative e po¬ 
lìtiche che ancora si frappon- 

f ono per dotare l’emigrazicr.e 
ella legge di riforma dei Co¬ 
mitati consolari. 

Il convegno è stato utile per 
fare un esame dettagliato ael- 
l'attuale situazione esistente 
nelle diverse circoscrizioni 
consolari. È suto convenuto 
unitariamente, in attesa della 
Ì^SS^* (unzioni delibe¬ 

rative degli attuali Comitati 
{COASIT.?:O.CO.CX)) venga- 
no assunte da un unico comita¬ 
to e di elaborare uno statuto 
valido per tutte le circoscrizio¬ 
ni e in primo luogo ne facciano 
parte i rappresentanu dei par- 


Manifestazione contro la xenofobia - 

Lj Federazione Cgil-Cisl-Uil, preoccupata per le misure eco¬ 
nomiche adottato in vari paesi europei e soprattutto per gli atteg¬ 
giamenti xenofobi e talvolta razzisti che alimentano rostUità 
verso gli stranieri, tra i quali vi sono centinaia di migliaia di 
italiani, ha chiesto alla Confederazione europea dei sindacati 
(CES), in una recente riunione, un’azione congiunta di tutti i 
sindacati europei, affinché essi stessi indichino le iniziative da 
prendere per combattere questo fenomeno. I sindacati belgi, 
CSC e FTìTB, da parte loro, mobilitando maggiormente tutti i 
lavoratori, hanno indetto per venerdì 23 marzo una manifesta¬ 
zione a Bruxelles per costituire un ampio fronte antixenofobo e 
antirazzista insieme alle molte associazioni democratiche belghè 
e deH’emigTazione e ai vari movimenti progressisti. 


11 voto nei Paesi della CEE 

n diritto deU’clettorato attivo e passivo, a livello locale dei 
cittadini emigrati residenti nei vari Paesi della CEE (Comunità 
economica europea), è stato esaminato recentemente dalla Com¬ 
missione politica del Parlamento europeo e U parere favorevole 
di questa è stato rimesso alla Commissione giuridica. La Com¬ 
missione politica ritiene che ai lavoratori migranti provenienti 
da altri Stati membri della Comtinità europea vadano ricono¬ 
sciuti nel Paese in cui essi risiedono i diritti fondamentali civili 
ed umani e che essi stessi debbano godere della capacità elettora¬ 
le attiva e passiva nelle elezioni locali e regionali. 


Sollecitata la le^e 
sui Comitati consolari 


liti politici Per i comitati pre¬ 
posti airassistenza scolastica è 
stata rivendicata la elezione 
diretta. Inoltre sono stato chie¬ 
ste all'amministrazione la tra¬ 
sparenza e Pinformazione cir¬ 
ca rerogazione dei fondi per 
rendere seria e posibile la 
programmazione ci attività ed 
iniziative*. 

Per quanto riguarda il Co¬ 
mitato d'intesa, si auspica un 
suo rilancio e si propone la 
convocazione di un'apposita 
assemblea di tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche per defi¬ 
nire gli obiettivi unitari e la 
struttura organizzativa. 

n convegno è stato concluso 
dal senatore Libere Della 
Briotta; responsabile per l’e¬ 


migrazione del PSI che pur 
sonermandosi ampiamente 
sul testo di legge giacente 
preso la commissione Esteri 
della Camer^ ha evitato di 
chiarire di chi sono le vere re¬ 
sponsabilità del ritardo decen- 
Itale e perchè, pur partecipa 
do il suo partito alla maggio¬ 
ranza di governo, vengono an¬ 
cora deluse le aspettative degli 
emigrati. Comunque U conve¬ 
gno, che era stato convocato 
con caratteristiche esclusiva¬ 
mente «tecniche», ri è concluso 
^liticamente». E chiaro in¬ 
fatti che far decidere e contare 
da protagonisti i lavoratori e- 
migrati è una questione politi¬ 
ca prima ancora che tecnica. 
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La Francia ha perso in 14 giorni 
valuta per 7.800 miiiardi di lire 

Ma ora la moneta più debole è la sterlina 

Le autorità inglesi, però, non decidono un loro intervento - Il peso negativo della discesa dei prezzi petroliferi 
e della fuga di capitali - li dibattito in Gran Bretagna sul rapporto con il sistema monetario europeo 


Così si sono 
ridotte 
le riserve 
francesi 

rAIlIGI — Per sostenere il 
corso del franco la Uanca di 
Francia ha immesso sul 
mercato nella settimana dal 
10 al 17 marzo valute stra¬ 
niere per un ammontare e- 

? [UÌvalcntc a 13 miliardi di 
ranchi (3 mila miliardi di 
lire). Lo rende noto il bollet¬ 
tino settimanale della Ban¬ 
ca di Francia pubblicato ie¬ 
ri. I principali interventi so¬ 
no stati registrati il venerdì 
precedente il secondo turno 
delle municipali c nei primi 
giorni della settimana con¬ 
clusasi con la riunione di 
Bruxelles che ha deciso il 
riallineamcnto delle parità 
in seno al Sistema iMoneta- 
rio Kuropco. 

Nella settimana dal 3 al 10 
marzo la Banca centrale 
francese a\e\a speso, in di¬ 
fesa del franco, recpiivalcn- 
tc di 23, 21 miliardi di fran¬ 
chi (ISOO miliardi di lire). In 
due settimane, dunque, c 
stato bruciato rcqiiivalentc 
dì 7800 miliardi dì lire, poi a 
39 miliardi dì franchi al 
cambio attuale. 


20 h 


Disocciipazione in 
Gran Bretagna 


IO H 



1970 ’72 

Da «Financial Times» 


Doi nostro corrispondente 
LONDRA — La sterlina 
continua a perdere quota, 
ma le autorità monetarie 
inglesi sembrano astenersi 
da ogni intervento di soste¬ 
gno. Il governo conservato¬ 
re cerca di avvalorare un 
suo atteggiamento di di¬ 
stacco ncira riposta fiducia 


che la caduta sia solo tem¬ 
poranea. La spiegazione è 
che sarebbe inutile andare 
contro le forze di mercato c 
sprecare riserve preziose in 
un tentativo di rafforza¬ 
mento alquanto problema¬ 
tico. Resta il fatto che — 
dal novembre scorso — la 
sterlina sì è ormai svaluta¬ 


ta del 18%, un calo assai 
sensibile che non può che 
Impensierire soprattutto 
nei riguardi del possibile 
rialzo dei tassi di Interesse e 
del più che probabile au¬ 
mento della curva dell'In¬ 
flazione. Tutto viene fatto 
per rassicurare, per non a- 
gltare ultcriormenie un 


mercato valutario alquanto 
.scosso dalle grosse fluttua¬ 
zioni del giorni .scorsi. Ma 
Tinccrtezza è tale che pro¬ 
prio la studiata Indifferen¬ 
za del governo rischia ora 
di agire come nuovo incen¬ 
tivo al ribasso. 

La quotazione della ster¬ 
lina era ieri scesa a 1,46 nel 
confronti del dollaro. 11 suo 
valore nei riguardi di un 
paniere di monete Interna¬ 
zionali .si era ridotto al 78% 
di quello che era sei anni fa. 
Si parla di slittamento e 
non di crollo anche se — in 
mancanza di qualunque 
misura di riparo — nessuno 
saprebbe quanto sia desti¬ 
nato a durare un deprezza¬ 
mento progressivo ormai 
fattosi piuttosto corposo. 
La domanda è .se questa ri¬ 
duzione forzata della sterli¬ 
na minacci ora la strategia 
economica con cui il gover¬ 
no della signora Thatcher 
si stava preparando alle fu¬ 
ture elezioni generali. 

Il quadro, come si vede, è 
più mosso di quanto non si 
cerchi di farlo apparire. I 
fattori negativi che sono 
tornati a colpire la sterlina 
in questi ultimi giorni sono 
di vario ordine. 1) Il prezzo 
del petrolio; ossia il dilem¬ 
ma riguardo la possibilità 
che le nuove tariffe fissate 
daU’OPEC siano effettlva- 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Violente cariche 
poliziesche, lancio di lacri¬ 
mogeni, lavoratori picchiati 
e messi in fuga con la forza. 
Tre di essi sono stati anche 
fermati e condotti in que¬ 
stura mentre altri cinque 
sono rimasti feriti e si sono 
dovuti far curare in ospeda¬ 
le. Per 1 portuali napoletani 
è stata ieri una giornata 
drammatica. 

Una loro manifestazione 
di protesta — causata dal 
mancato pagamento degli 
stipendi dei primi tre mesi 
di quest’anno — per i quali 
hanno ricevuto .solo un «ac¬ 
conto* di 800 mila lire — è 
stata stroncata da’, pesante 
intervento di polizia e cara¬ 
binieri. Per tutta la matti¬ 
nata si sono su.s.seguite le 
cariche che avevano Io sco- 


ROMA — L’esecutivo deila 
UIL ha latto quadrato appro¬ 
vando aU’unaniniità un docu¬ 
mento che raccoglie le proposte 
avanzate da Benvenuto nella 
relazione tesa a salvaguardare 
Piramagine della organizzazio¬ 
ne comprorae^^a dalle vicende 
del caso Scricciclo, c^n il coin- 
volgimento di altri esponenti 
della confederazione, storie di 
traffici, di tar.zenti e di spio- 
mujsio fino al prt sunto attenta- 


po di liberare gli uffici del 
consorzio autonomo del 
porto e i varchi di accesso 
all'arca portuale, presidiati 
dali'altro ieri dai lavoratori. 
Una forma di lotta dura in 
contrasto con le stesse indi¬ 
cazioni del sindacato, ma 
pacifica. Il primo intervento 
delle forze di polizia è scat¬ 
tato alle 7,30: centinaia di a- 
genli hanno fatto irruzione 
aH’interno del porto (che è 
separato dal resto della città 
da un muro dì cinta lungo 
sette chilometri) prendendo 
di mira il gruppo di lavora¬ 
tori che occupavano la sede 
del consorzio. Altri due 
«blitz, sono stati compiuti 
alcune ore dopo, tra le 12 c le 
14,30, per togliere 1 picchetti 
ai cancelli d'ingresso. L’ulti¬ 
ma carica è stata la più pe¬ 
sante, nel corso della quale 


cinque lavoratori sono ri¬ 
masti feriti: uno di questi, 11 
cinquantenne Giovanni 
Striano, è ricoverato all'o¬ 
spedale per sospetta com¬ 
mozione cerebrale. 

Ancora fino a sera, men¬ 
tre i portuali si sono riuniti 
In assemblea alla Camera 
del Lavoro, lo scalo maritti¬ 
mo era pattugliato da centi¬ 
naia di agenti. L'intervento 
poliziesco è stato duramen¬ 
te stigmatizzato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali unita¬ 
rie. Un duro comunicato di 
condanna è stato emesso 
anche dalla federazione co¬ 
munista napoletana: «Il go¬ 
verno — è scritto nella nota 
del PCI — incapace di avere 
una seria {rolitica di svilup¬ 
po dei porti, risponde con le 
cariche della polizia». Un’in¬ 
terrogazione e stata presen¬ 


tata dai senatori comunisti 
Chiaromonte, Fermariello. 
Mola e Valenza. 

Il porto napoletano versa 
da tempo in una crisi dram¬ 
matica. Le giornate lavora¬ 
tive per i 1.700 dipendenti 
della Compagnia unica la¬ 
voratori portuali sono scese 
dalia media di 5,73 al mese 
della fine deU’anno scorso 
alle attuali 5,25 mentre la 
media nazionale è di 9 gior¬ 
nate mensili. 

Dairinlzio dell’anno la 
compagnia (sottoposta dal 
1982 a gestione commissa¬ 
riale per una serie di illeciti 
amministrativi) non è più in 
grado di a.sslcurare gli sti¬ 
pendi. Il problema è comu¬ 
ne a molti altri porti italia¬ 
ni. Infatti, il Fondo naziona¬ 
le per rintcgrazione del sa- 


Veseciitivo fa quadrato: «La UIL non si tocca» 


lo a Walesa. 

Il documento fissa le regole 
nuove che dovrebbero consen¬ 
tire un maggior gredo di tra¬ 
sparenza e fare un po’ di pulizia 
nell’organizzazione. Le nuove 
norme dovrebbero diventare o- 
perative a metà aprile, con una 
riunione del comitato centrale. 
In sostanza si tratta di control¬ 
lare le situazioni personali e pa¬ 
trimoniali del gruppo dirigente 


a lutti i livelli, di regole rigoro¬ 
se nella gestione dei distacchi e 
dei permes-si e di criteri che im¬ 
pediscano ta.<isativamente for¬ 
me dì doppio lavoro politico¬ 
sindacale. Il documento, inol¬ 
tre, afferma l'impegno della 
confederazione a favorire 
un’.azione di moralizzazione e 
di risanamento della società i- 
talìana». 

La preoccupazione maggio¬ 


re, a quanto si è potuto capire 
dal di fuori delle pone chiuse, è 
stata di distinguere i’organizza- 
zione dalle eventuali responsa¬ 
bilità giudiziarie di singoli e- 
sponemi della UIL. 

Tuttavia il dibattito sul mo¬ 
dello di sindacato quale è stato 
sottoscritto negli ultimi tempi 
è in atto e troverà uno sbocco in 
autunno con la conferenza dì 
organizzazione. Questa rifles- 


Oollaro USA 
Dollaro canadess 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco aviziero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Pesete spagnola 
Yen giapponese 
ECU 


> UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

16/3 17/3 

1433.50 1423,50 

1169.B0 1165 

599.715 598.575 

539.94 538.935 

30.474 30.389 

207,15 207.255 

2140,75 2142,85 

1934.50 1978,375 

168.665 165,825 

200.275 199.66 

192,46 191,68 

696,925 693.35 

85,382 85,002 

15,435 15.21 

10,838 10.792 

6.003 5.984 

1354.70 1353.15 


mente accettate dal merca¬ 
to e 11 dubbio che, presto o 
tardi, la Gran Bretagna sla 
costretta a ridurre ancora il 
prezzo del greggio del Marc 
del Nord contribuendo, co¬ 
sì, a precipitare un’altra fa¬ 
se nella guerra del prezzi 
internazionali. 2) Un dub¬ 
bio di carattere politico che 
riguarda In parti uguali sla 
la capacità di tenuta della 
presente amministrazione 
conservatrice sla le possibi¬ 
lità di risalita dcH’opposl- 
zlonc laburista. 3) La fuga 
del capitali che dal 1979 
(quando l conservatori libe¬ 
ralizzarono gli scambi to¬ 
gliendo ogni controllo e li¬ 
mitazione) prosegue a rit¬ 
mo sostenuto e che è anda¬ 
ta accelerando negli ultimi 
tempi con la conversione 
affrettata di sterline In dol¬ 
lari grazie alla perdurante 
forza della valuta USA e del 
tassì di Interesse In Ameri¬ 
ca. 

Dopo 11 recente rimpasto 
delle monete europee nello 
SME, la sterlina ha perduto 
un po’ di terreno anche nei 
confronti del marco tede¬ 
sco. Come è noto la sterlina 
non fa parte del sistema 
monetano c, per volere dei 
conservatori, rimane mo¬ 
neta fluttuante, esposta a 
qualunque variazione .sul 


La polizia carica i portudi napoletani 
Da tre mesi non prendono gli stipendi 

Una giornata drammatica - Cinque feriti in ospedale, tre lavoratori fermati • Centinaia di agenti hanno fatto 
irruzione - Un duro comunicato di condanna del PCI - La compagnia unica del porto non è in grado di pagare 


lari portuali si è ormai pro¬ 
sciugato. «La compagnia di 
Napoli — ricordano alla 
CGIL — vanta un credito di 
oltre 7 miiiau'di dal Fondo. 
Con quei soldi sarebbe stato 
possibile pagare agevol¬ 
mente gli stipendi». 

Anche ieri la giornata è 
trascorsa nel tentativo di 
convincere la Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro ad anticipa¬ 
re la somma; ma Tistituto di 
credito ha risposto negati¬ 
vamente non sentendosi 
sufficientemente garantito. 
E’ urgente pertanto — come 
hanno chiesto i sindacati al 
prefetto — un intervento di¬ 
retto del governo che garan¬ 
tisca il pagamento regolare 
dei salari, con un provvedi¬ 
mento straordinario. 

Luigi Vicinanza 


sione inevitabilmente si lega ai 
tempi politico-sindacali del do- 
po-accordo del 22 gennaio. Il 
documento li indica dettaglia¬ 
tamente: difesa dell’occupazio¬ 
ne, valorizzazione della profes¬ 
sionalità. democrazia economi¬ 
ca, democrazia sindacale, qua¬ 
dri e tecnici (su questo proble¬ 
ma la prossima settimana ci sa¬ 
rà una assemblea nazionale), 
potere contrattuale e riforme 
sociali, a cominciare dalla pre¬ 
videnza. 


Svalutare 
un atto 
«dovuto» 


TUnK 


mercato internazionale e, 
per una serie di fattori In¬ 
terni ed esterni, più vulne¬ 
rabile che mal. Le opinioni 
sono divise in proposito: da 
un lato ci sono quelli che, 
nell’interesse della .stabili¬ 
tà, vedrebbero di buon oc¬ 
chio la partecipazione in¬ 
glese nello SME; dall’altro, i 
sostenitori di una ripresa 
produttiva urgente c neces¬ 
saria rifiutano qualunque 
condizionamento che po¬ 
trebbe impedire o limitare 
tale obiettivo. Nella sostan¬ 
za prevale l’argomento di 
chi vuole rimanere libero, 
ma per altre ragioni. 

La Gran Bretagna, col 
petrolio del Mare del Nord, 
e salita ormai al quarto po¬ 
sto nella graduatoria mon¬ 
diale del paesi produttori. 
La sterlina è In effetti una 
petro-valuta e, come tale, 
sensibile alle oscillazioni 
sul mercato dei carburanti. 
La fluttuazione della sterli¬ 
na — si fa rilevare — va nel¬ 
la direzione opposta a quel¬ 
la degli altri soci europei. Il 
ribasso del prezzo del petro¬ 
lio influisce, infatti, negati¬ 
vamente sulla .sterlina 
mentre un eventuale rialzo 
(che agirebbe contro le al¬ 
tre valute europee) la aiute¬ 
rebbe a risalire la china. 

Antonio Bionda 


Oggi non si voia 
per lo sciopero 
dalle 8 alle 20 


ROMA — Oggi non si vola. Ieri a tarda sera si sono Interrotte 
le trattative al Ministero del trasporti e le organizzazioni sin¬ 
dacali dei dipendenti di Civilavia hanno confermato per oggi 
uno sciopero dalle 8 alle 20. Il ministro Casalinuovo non è 
stato Infatti In grado — si dice in un comunicato sindacale — 
di fornire quelle assicurazioni sui tempi di soluzione del pro¬ 
blema della-rlforma di Civilavia e del riconoscimento della 
professionalità specifica del dipendenti posta dai sindacati 
come condizione per la revoca dello sciopero. 

Tutti gli aeroporti italiani saranno pertanto chiusi al traf¬ 
fico aereo dalle 8 alle 20 di oggi. Tutti 1 voli nazionali e Inter¬ 
nazionali del gruppo Alitalla compresi in quella fascia oraria 
saranno cancellati. Al termine dello sciopero saranno effet¬ 
tuati I collegamenti da Roma e da Milano per le più Impor¬ 
tanti destinazioni europee e tutti 1 voli Intercontinentali pre¬ 
visti nella fascia oraria dello sciopero. 

La vertenza riguarda, come diceva, i dipendenti di Civila- 
vla (Direzione generale dcU’aviazione civile) fra cui anche l 
direttori degli aeroporti. Che cosa chiedono? Innanzitutto la 
riforma di Civilavia. C’è un disegno di legge che è ormai 
bloccato da quasi due anni in Parlamento. Poi un adegua¬ 
mento economico in considerazione delle particolari mansio¬ 
ni svolte dalla categoria negli aeroporti c nelle sedi ammini¬ 
strative di Roma. 

Le due questioni sono, come si dice, sul tappeto da tanto 
tempo. La proclamazione dello sciopero risale ad una ventina 
di giorni addietro. Appena ieri l’altro si è tenuta sempre al 
ministero del Trasporti un incontro (durato diverse ore) con 
le organizzazioni sindacali. La conclusione è stala negativa. 
Le assicurazioni del governo (sollecita ripresa dell’iter legi¬ 
slativo della riforma) non sono state ritenute rassicuranti dal 
sindacati che hanno confermato lo sciopero. 

Nel pomeriggio di ieri, a sorpresa, il ministro Casalinuovo 
ha nuovamente convocato 1 sindacati invitando airincontro 
anche Lama, Camiti e Benvenuto che, però, non hanno potu¬ 
to parteciparv’l per altri impegni. 


scelta 

politica? 


// riollincamcnto dello SSfE 
ha riguardato le tparità centra- 
/i», sicché occorrerà ancora 
qualche giorno per valutare i 
suoi effetti concreti. Anche se 
la Francia è uscita dalla vicen¬ 
da senza sostanziali penalizza¬ 
zioni si pone ora l’interrogativo 
di come la politica economica 
tedesca e le iniziative del gover¬ 
no francese siano armonizzabili 
con il vigente assetto dei rap¬ 
porti tra le monete CEE Fatto 
è che la sinistra europea non 
potrà consentire che l’originale 
e tribolata esperienza francese 
sia oggi immolata sull’altare 
dell’esito della battaglia mono- 
tana. 

Per quanto ci riguarda, al di 
là dell’abile e cauta condotta 
dell’autorità tecnica moneta¬ 
ria, il governo ancora una volta 
ha dato prova di volersi de¬ 
streggiare solo tmediandoi nel¬ 
l’ambito degli attuali meccani¬ 
smi piuttosto che assumere una 
specifica iniziativa per un rie¬ 
same dell'assetto e del funzio¬ 
namento del sistema moneta¬ 
rio. Addirittura il ministro del 
Tesoro si è scandalizzato che 
Delors avesse sollevato una se¬ 
rie di problemi di struttura, a 
partire dal rapporto dello SAiE 
con il dollaro! 

Di per sé il riallineamento 
non appartiene alla patologia 
del sistema. Tiittavia esso or¬ 
mai denuncia sempre più la ca¬ 
renza di un sostrato di avvici¬ 
namento delle politiche econo¬ 
miche. Per que.sfa via si giunge 
alla esigenza di riaprire in ma¬ 
niera concreta il discorso sul 
ruolo della CEE e, in chiave 
progressiva, sui poteri del Par¬ 
lamento europeo. Insamma, il 
nodo è questo: o si riduce lo 
SME ad un ambito puramente 
tecnico, ed allora in altre sedi 
ed assetti istituzionali vanno ri¬ 
cercati strumenti di convvrgen- 
za, ovvero essa è qualcosa di piò 
di un meccanismo tecnico ed al¬ 
lora non può sottrarsi a proces¬ 
si di riforma. Vanno dunque 
colmati, in particolare, i ritardi 
nell’avvio ael Fondo monetario 
europeo e di una comune politi¬ 
ca verso il dollaro, da realizzare 
anche in organismi a base ul¬ 
traregionale. 

In Italia, la svalutarione del¬ 
la lira può essere configurata 
come un atto dovuto anziché, 
come si dovrebbe, un provvedi¬ 
mento grave che porta all'esi¬ 
genza di ripensare la politica fi¬ 
nanziaria, a partire dalla tema¬ 
tica dei tassi di interesse (sulla 
quale occorrerebbe determina¬ 
re un univoco orientamento co¬ 
munitario) e dalla necessità di 
talleniaret il peso degli interes¬ 
si sul debito pubblico. 

Sarebbe, però, un ennesimo 
sintomo della volontà di ricor¬ 
rere a forme di tsupplenzat se si 
pensasse di gestire questa nuo¬ 
va fase «so/o» con provvedimen¬ 
ti valutari sulle importazioni e 
sulle esportazioni, senza inci¬ 
dere sulle cause reali della crisi 
della nostra economia e rilan¬ 
ciare la programmazione delle 
risorse sia reali che finanziarie, 
partendo dalla soluzione dei 
problemi del finanziamento e 
della ricapitalizzazione delle 
imprese produttive. Poiché, in 
ogni caso, il ruolo dello SME e 
della lira dipenderannostretta- 
mente, sin dai prossimi giorni, 
daH'andamento del dollaro, sa¬ 
rebbe ancor più grave pensare 
di scaricare sull'accordo del 22 
gennaiogli aggiuntivi effetti in¬ 
flazionistici che la manovra 
monetaria testé varata è su¬ 
scettibile di indurre. 

Angelo De Mattia 

Segretario generale 
aggiunto FISAC-CGIL 
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Al «¥la» la Visentini-bis 
Ecco cosa cambierà per 
imprese, banche e coop 


ROM.A — Agevolazioni fiscali per 400 
nniiardi di lire a favore delle imprese 
ani^'iaj.e, commirciaii e di peccatori; 
r.uo^e r.rrm.e a f3\ore delle c<x)p€rative, 
sul cap.:.de e le azioni dd'.e banche po¬ 
polari, sulle ntenute sui conti imerban- 
cari. 'UÌÌ3 parte.'ip.azione delle coopera¬ 
tive al capitale delle società per azioni e 
sul cap.tale minimo per l'emissione di 
obblipazioni. Sono queste alcune delle 
pnnc.piii di'po.izioni. acc.vr.to a quelle 
sulla rivalutazione d<.i beni delle itnpre- 
.«e. contenute nella leege •Vi^entini-bìs» 
pub'nl.cata i’eitro ieri sulla «Gazzetta 
Ufficislet ed entrata in viceré ieri. Oltre 
a stabiiire i coefficienti per la rivaluta¬ 
zione dei beni e del cap.tale delle impre¬ 
se, la «Viie.ntini-b,.'. introduce una serie 
di nuove norme che rifpj ardano diversi 
settori. F^'cole. in sintesi; 

.\GF.\OU\/IOM; per le imprese ar¬ 
tigiane, commerciali, alberghiere, i pub¬ 
blici esercizi e le impre-t di peccatori, la 
legge concede un'ultt riore deduzione 
del reddito d’impresa ai fini dell’apph- 
cazione delI lLOR pari al 30 per cento 
del reddito al netto delle attuali dedu¬ 
zioni. Queste m. '.gzion deduzioni (da un 
minimo rii due ad un massimo di otto 
milioni di lire, a seconda dei casi) pese¬ 
ranno sul bilancio dello Stato per circa 
4(X) miliardi di lire nel I9à3. 

COOPERATI\ E: per cjuest’anno ed i 
pro3.simi due, gli utili prodotti dalle coo¬ 
perative non concorreranno a formare 
reddito imponibile se imputali ad au¬ 
mento gratuito delle quote di partecipa¬ 


zione in misura non superiore (per cia¬ 
scun esercizio) al dieci per cento del va¬ 
lore nominale delle quote stesse. Il valo¬ 
re minimo di queste ultime viene eleva¬ 
to da lO.CKX) a centomila lire mentre il 
limite di due milioni previsto ettual- 
mer.te per la quota massima che ci.ascun 
SOCIO può detenere in una società coope- 
j nativa è stato elevato a venti milioni e 
1 quello di quattro milioni per le coopera- 
f IV e agricole e di lavoro sale a 30 milioni. 


Crediti «sofferenti» 
per 11.584 miliardi 
negli istituti di credito 


Brevi. 


Le ct>operativc ed i loro consorzi potran¬ 
no inoltre costituire ed essere soci di so¬ 
cietà per azioni o a responsabilità limi¬ 
tata. 

B.WCIIE: il valore nominale roa.ssi- 
mo delle azioni di una banca popolare 
possedute da ciascun socio viene elevato 
a 15 milioni (per le banche con un capi¬ 
tele superiore ai 500 milioni di lire) e a 
sette milioni e mezzo per gli istituti con 
un capitale inferiore. Per i conti inter¬ 
bancari la nuova legge stabilisce che la 
ritenuta prevista dalla legge deve inten¬ 
dersi commisurata alla differenza degli 
interessi ri.sultanti alla chiusura annua¬ 
le dei conti mentre, dal primo gennaio 
1933. la ritenuta dovTà essere commisu¬ 
rata alla differenza degli interessi risul¬ 
tati alle chiusure trimestrali dei conti 

AUMENTI DI CAPITALE: il limite 
per la costituzione, gli aumenti di capi¬ 
tale e remissione di obbligazioni previ¬ 
sto dalla legge N. 423 del 19.55 viene 
elevato a cinque miliardi di lire. 

Il decreto di attuazionedella legge sa¬ 
rà emanato dal ministro delle Finanze 
entro il 7 maggio prossimo 


ROM.A — Ieri il Banco di Roma ha 
reso noti i risultati del bilancio 19S2: 
29.6 miliardi di utile da distribuire, 
2T6 miliardi destinati al fondo rischi 
ed ammonaracnti. Anche il Credito 1- 
taìi.ar.o p.ona a bilancio 42 miliardi di 
utili insieme a quasi 4(X) miliardi di 
accantonamenti, ISl dei quali desti¬ 
nati al «fondo rischi*. Il Credito Italia¬ 
no annuncia di avere portato il patri¬ 
monio oltre i mille miliardi pur rinun¬ 
ciando a iscrivere fin da quest’anno 
all’attivo le rivaluzior.i esenti da im¬ 
posta consentite dalla Vi-entini-bis 
entrata in vigore proprio ieri. 

E per giustificare questa politica di 
incremento del patrimonio e accanto¬ 
namenti ~ peri quali i banchieri chie¬ 
dono sempre più larghe esenzioni fi¬ 
scali — che sono stati resi noti con 
insolita tempestività i dati sulle .sof¬ 
ferenze. al 31 dicembre scorso; 11.5S4 
miliardi, secondo i dati pubblicati ieri 
d.i .24 Ore. e che verrebbero dalla 
Centrale ricchi della Banca d’Italia. 
Non vengono dati, invece, i dati ag¬ 
giornati sul volume degli impieghi e 
suH’attivo complessivo delle banche, 
in rapporto ai quali si potrebbe giudi¬ 
care la solidità delle banche, l'effetti¬ 
vo rischio a cui sono esposte. 

Il Bollettino della Banca d’Italia 
porta i dati fino a settembre 1932 


quando gli impieghi erano 231.9(M mi¬ 
liardi e le sofferenze 11.278 miliardi, 
quindi meno del degli impieghi. 
La situazione è certamente peggiorala 
rispetto al 1979, quando le soffcrenze 
erano 4.979 miliardi e 164.696 gli im¬ 
pieghi. Le .sofferenze., cioè i crediti 
non rimborsati alla scadenza, incido¬ 
no un po’ di più ma in mezzo a questo 
quadriennio c'è la crisi più prolungata 
e profonda che l’industria italiana ab¬ 
bia affrontato da decenni. In più, c'è la 
stretta creditizia e l'aumento vertigi¬ 
noso dei tassi d’interesse: il credito 
non rimborsato alia scadenza aumen¬ 
ta anche perché non si fanno nuovi 
credili e le banche si limitano a «capi¬ 
talizzare» interessi su interessi. 

Tuttavia, una ragione pratica l’al¬ 
larmismo delle banche ce l’ha. Anzi¬ 
tutto devono giustificare Tampio mar¬ 
gine di profitto ed il rifiuto di ridurre i 
tassi d’interesse sul piano strettamen¬ 
te funzionale. In secondo luogo si ri¬ 
parla di consolidamenti e di consorzi 
bancari, cioè di colpi di spugna da da¬ 
re ad alcune situazioni incagliate, del 
tipo Montedison o Finsider. Le valu¬ 
tazioni che stanno dietro sono però d’ 
ordine politico più che bancario per¬ 
ché pare che sia alle casse statali che sì 
pensi più che aU’assunzìone di più 
coagenti responsabilità dei banchieri. 


In sciopero oggi 1600 lavoratori della Nestiè 

MILANO — M/>esocento tavorston Oat gruppo Nesitè scioperano 099 per tutta 
la giornata e presumano la sede deea sooeli a MZano. La pornata di lotta è a 
sostegno de3e piattatorme nvtndicatrve presentate per 1 ntvxjvi de^ accorci 
ntogratrvi. tutti scaditi rie«' 02 . 

Gli Usa diminuiranno l'import di acciaio 

WASHINGTON — la commrtsione per ■ commero eitemaaona» dogi USA ha 
decretato che le ■mportapom di acoai «lossxIaM e di aicwie leghe speo^ 
Carinegpano 'a produzio.'ve statunrjee.se Entro 4 28 apule si dovri deciderà ojah 
restrmon aii mipon a.merrzsno verranno proposte aZa Casa Banca 

Rinnovato il contratto 
degli autoproduttori dì energìa 

ROMA — Dopo il contratto dei clwnio prTvari. 6 stata raggwnl» una v>t>tesa di 
accordo per Z r-noovo Cd contralto de* lavoratcri addetti ale aziende autopro- 
duttne» di ererga. aderenti tHa Confndusiria e alta Iniersvid. scaduto da oltre 
14 mesi 

Una commissione di studio per la contrattazione 

ROMA — M rrunisiro Scotti ha inse<*ato len mattna una commissione d docenti 
ixmersitan ed esperti m (Sscpiloe gmrKSche ed economiche. pres^Aita da 
Oorpo Ruflolo e (> cu fanrvi parte, tra a.'tn. Gno Gwp». Sabmo Cassese. 
Mro Monti, Ero Tarante». Tanano Treu e Domenico Vatearm. B comtatù dovri 
reggere, entro * 15 maggra. un oocumer.to per approfondre gli aspetti reUtivt 
ai rapporti fra contrattazione coBettiva e le altre normatrwe. 

Rìapre l'acciaieria della Fit-Ferrotubi 

GENOVA — É npresa len raimnti nel reparto accia«ria della Fa Ferrotut» di 
Riva Tngoso, chiuso da 284 gN^mi la napertua avviene proprio mentre si 
attende le decisione del OPl sui p-ano di nstrutturazone predisposto dal com- 
nvssario <> governo, la parziale rpresa eiteresseri 275 so 550 lavoraton. 

Per il Banco di Roma un utile di 29 miliardi 

ROMA — n bilancio '62 dd Banco di Roma si è cNuso con m utile r,etto di 29 
miSardi A bilancio approvato — informa una nota — la dimens*ooe patnmorsa- 
to deB istituto raggiungerà 902 rr.*ar(fc 

150.000 posti in meno 

nella siderurgia europea entro l'BS 

BRUXELLES — La Comurvti eiropea stanzierà 450 mikardi <5 Ire. nd penodo 
'83-'66. per favonre la riduzione di 1 SO rrvla poso di lavoro nella sudenriaa der 
làeci Si Pitta di un tagi'O massiccio, pan ad wn terzo degh attuali occupati nel 
settore 


Nuove norme 
valutarie 
per turisti 
ed emigrati 

ROMA — L’aumento della 
valuta a disposizione degli !• 
taliani che vanno all’estero 
per turismo sarà deciso dopo 
Pasqua. Continuano le illa¬ 
zioni sul plafond che dovreb¬ 
be essere portato, secondo 
alcune fonti, a 1 milione c 
600 mila - 1 milione c 700 mi¬ 
la lire. Il ministero del Com¬ 
mercio estero ha Invece dato 
11 via al decreto che liberaliz¬ 
za le rimesse degli emigrati 
ma, in realtà, contiene anche 
molte altre disposizioni. Le 
banche abilitate potranno 
trattare le rimesse degli emi¬ 
grati senza nessun controllo. 
Anche la riesportazione di 
valuta da parte di stranieri 
viene liberalizzata fino ad un 
milione di lire. Altre disposi¬ 
zioni consentono di importa¬ 
re monete metalliche fino a 
30 mila lire; vengono modifi¬ 
cate norme sulla esportazio¬ 
ne di titoli. L’articolo 10 dà 
infine la possibilità ai citta¬ 
dini Italiani che e.sercltano 
un lavoro dipendente o arti- 
glunale in paesi esteri confi¬ 
nanti con ritalta di detenere 
presso le banche del paese 
dove lavorano fino a 5 milio¬ 
ni di lire. 


00 2 


G 3 

« i 

o 

«2| 

*.-Ì 

-e > 

O 

o a 

O C/D 



















L'UNITÀ / VENERDÌ 
25 MARZO 1983 






Da domani potremo vedere gli affreschi della «Genesi» tornati, dopo 80 
anni, a S. Maria Novella. È il primo passo verso un museo d'arte sacra? 



Una nuova pr ^ 
ner Paolo Uccello 




Dal nostro inviato 

FIRENZE — Si passa continuamente dalla commozione allo 
stupore percorrendo gli ambienti e l chiostri dove si snoda il 
percorso dell'esposizione permanente tArte e Storia In San‘a 
Maria Novella» che si Inaugura domani. Dopo tante mosu s- 
spettacoll costose ed effimere, prese e consumate a scatola 
chiusa, si può ben dire un avientmento Intel nazionale ed 
eccezionale. È un grande, favoloso spessore di storia odi arte 
di Firenze che torna alla luce. In una ricostituita unità am' 
blentale. 

Èia prima tappa di un fondamentale programma messo In 
etto dall'Assessorato ella Cultura del Comune di Firenze al 
fine del recupero moderno e d"l restauro scientifico degli 
Ingenti, si potrebbe dire senza fondo, patrimoni naslllcall e 
conventuali della città creati attraverso vicende secolari ma 
spesso paurosamente dispersi nelle vicende del potere e degli 
occupanti Interventi di questo tipo sono programmati per 
Santo Spirito, per II Carmine, per San Mimato e per Santa 
Croce, con II progetto di an museo fiorentino di arte sacra 
dislocato nelle sedi del fulgore massimo dell'arte a Firenze. 

La mostra, curata da Maria Grazia Ciardi Dupré del Pag¬ 
getto e da Roberto LunardI, allesdta dall’architetto Pucclncl- 
II e coordinata da Sergio Salvi, è ospitata nel chiostri, nel 
Refettorio e nel Capitolo o Cappellone degli Spagnoli nonché 
negli ambienti di collegamento. 

Ricordo un'altia visita: quella nel giorni dell'alluvione del 
1966 o qualche traccia di quella disperazione ancora s^’gna / 
muri affrescati. Tutti I tpezzl» esposti sono strepitosi, affre¬ 
schi ricollocati, sinopie che sono i disegni svelali dal grande 
Trecento fiorentino, polittici, sculture, la vetrata del Buc- 
naluto, oggetti di culto, codici miniati, paramenti sacri, tes¬ 
suti, gemme, cristalli, argenti e ori. Non si sa dove guardare; 
ma II vero, grande godimento è questa restituzione Integrale, 
questa ricomposizione del frammenti fino dove è stato possi¬ 
bile, questo spaccato d'Italia così fitto di cose sublimi che non 
ha l'eguale e che riguarda tutte le materie, tutti! modi del dar 
forma che finiscono per congtungere e legare età diverse, 
sociali politiche artistiche. In un tempo solo c che dura anche 
nel nostro presente. 

La fabbrica di Santa Maria Novella ebbe avvio per Iniziati¬ 
va del Domenicani La prima cappella sorse sulla chiesetta 
del 1049 I frati, all'Inizio, erano quindici, ma, già nel 1257, 
erano cresciuti a centocinquanta. La prima parte della basili¬ 
ca fu edificata a partire dal 1279; era finita alla metà del 
Trecento e fu consacrata da Papa Martino V nel 1420.1 frati, 
per contrastare gl! eretici, predicavano In volgare, contrasta¬ 
vano la città e l'urbanismo contrapponendo la moralità rura¬ 
le. Ma questi frati avevano del priori assai concreti che sem¬ 
pre appogglavrano le parole a solide e splendide mura: così la 
fabbrica di Santa Maria Novella divenne II più grande e po- 


«Tutta la notte Paolo sta\ a 
nello scrittolo per trovar l 
termini della prosperila, e . 
quando la moglie lo chiama¬ 
va a dormire, egli le diceva: 
Oh che dolce cosa c questa 
prospettiva!!. Questo ironico 
aneddoto è raccontato dal 
Vasari nelle sue celebri Vne 
dei più eccellenti pittori, scul¬ 
tori € architetti, pubblicate in 
due edizioni nei 1550 e nel 
1568. Le allusioni continue a 
un Inutile affaticarsi Intorno 
alla prospettri a sono 11 moti¬ 
vo conduttore di questa .vi¬ 
ta» di Paolo Uccello scritta 
dal Vasari, ma rappresenta¬ 
no Il giudizio di un’epoca 
sintetizzalo da una lapidaria 
frase di Michelangelo, anch’ 
essa riportata dal Vasari, se¬ 
condo cui occorreva avere le 
seste negli occhi e non in ma¬ 
no. Riferita per la venta al 
problema delle proporzioni 
del corpo umano, essa svalu¬ 
tava anche la prospettiva, 
per la quale sono necessari 
strumenti di misurazione. 

Eppure era proprio la pro¬ 
spettiva quattrocentesca 
che, permettendo di nco- 
struire scientificamente su 
un plano uno spazio a tre di¬ 
mensioni ed esigendo delle 
conoscenze geomctrico-ma- 
tematiche, aveva elevato r 
artista dal semplice livello 
artl^anale e l’aveva condot¬ 
to eJle soglie della concezio¬ 
ne cinquecentesca dell’arti¬ 
sta diurno, cioè deU'artlsta- 
genio. 

Una clamorosa rivaluta¬ 
zione di Paola Uccello al «gu¬ 
sto» moderno si è avuta con 11 
cubismo e successivamente 
col surrealismo, quando il 
grande artista fiorentino fu 




Vi 




Una figura degli affreschi 
di Paolo Uccello nel Chiostio Verde 
di Santa Maria Novella. 
In alto: un affresca di Andrea di Buonaiuto 
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sentito come «un pittore lu¬ 
nare, il cui costruttivismo e- 
mana quel sentimento di as¬ 
soluto e di eccessivo che ap- 
piartiene soltanto al sogno», 
come senveva 11 Pudelko nel 
celebre foglio surrealista. Il 
«Minotauro». In effetti, nel 
tre pannelli con la Battaglia 
di San Romano (una volta in 
Palazzo Medici e oggi divisi 
tra gli Uffizi, il Louvre e la 
National Gallery di Londra), 
le forzate sottolineature pro¬ 
spettiche e le allusioni geo¬ 
metriche dei corpi sospendo¬ 
no c congelano i movimenti, 
dando alla lucida resa dei 
guerrieri, ermeticamente ce¬ 
lati sotto le armature metal¬ 
liche che sembrano misterio¬ 
samente vuote, un signifi¬ 
cato Inquietante che prelude 
davvero a certi effetti del 
csurrealismo». 

E un lucido enigma può 
sembrare l’abnorme raffigu¬ 
razione del Diluno Universa¬ 
le nel Chiostro Verde di San¬ 
ta Maria Novella a Firenze. 
Quasi senz’acqua, sembra 
piuttosto Inserito in una via 
cittadina ottenuta con l’ac¬ 
costamento di due arche di 
Noè piramidali, una vista di 
fronte e ua di fianco, che 
stanno ad indicare due epi¬ 
sodi successivi della stessa 
storia: durante II Diluvio, 
quando l’arca è ermetica¬ 
mente chiusa, e verso la fine 
del Diluvio, quando Noè si 
affaccia ad un’apertura del¬ 
l’arca per liberare la colom¬ 
ba. Con la più disarmante In¬ 
differenza di fronte al tragi¬ 
co episodio. Paolo Uccello di¬ 
spone come su di una scac¬ 
chiera le sue figurazioni, dis¬ 
sacrando e svuotando di 
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Ma quale arte, 
è solo un gioco 


contenuto tragico 11 vetusto 
racconto biblico. La Incrolla¬ 
bile stabilità statuaria del 
personaggio enigmatico In 
primo piano è come ridico¬ 
lizzata dalla figura che gli si 
aggrappa alle caviglie. Il gio¬ 
vane nella botte, la donna 
«sulla bufala», II gigante col 
bastone sono presenze biz¬ 
zarre che sfiorano il comico. 
La realtà corporea di Ma.sac- 
clo e le regole prospettiche 
che la collocano In uno spa¬ 
zio certo sono diventate co- 
*me un puro gioco. Si ha l’im- 
presstone, insomma, che an¬ 
che la prospettiva fosse una 
così «dolce cosa» proprio per¬ 
ché rappresentava un diver¬ 


timento intellettualistico. 
Ben altnmcnti seria e sem¬ 
plificatrice è la spazialità u- 
nincante del Brunelleschl, di 
Donatello, di Masacclo o di 
Piero della Francesca In con¬ 
fronto al complicati Incastri 
di spazi della Battaglia di San 
Romano, alle due fughe pro- 
5p>clttche della Natività di 
San Martino alla Scala o alle 
due diverse linee d’orizzonte 
del San Giorgia che libera la 
principessa nel Museo Jac- 
quemart-André di Parigi. 
Per questo si è cercato di 
spiegare la concezione pro¬ 
spettica di Paolo Uccello co¬ 
me una applicazione deU’ot- 
tlea medievale (Parronchl) 


La scomparsa 
del romanziere 
Armand Lanonx 


PARIGI — Il romanziere fran¬ 
cese Armand Lanoux è morto 
la scorsa notte a Parigi alTcta 
di 69 anni, per una malattia 
incurabile. Membro del- 
r«Acadcmle Goncourt» dal 
1969, Lanoux aveva ricevuto il 
Premio Interallié per il ro¬ 
manzo «Commandant Wa- 
trin» (1956) e il Premio Con* 
court per «Quand la mer se re¬ 
tile. (1963). Queste, infatti, so¬ 
no fra le sue opere piu apprez¬ 
zate c conosciute dal pubblico. 


Scoperto un 
quadro 

del «Douanier» 


PARIGI — Una tela comprata 
per .soli 200 franchi presso un 
rigattiere di Aubenas (Arde- 
chc) è stata ufficialmente au¬ 
tenticata come opera giovani¬ 
le del pittore nair Henri Rous¬ 
seau detto «Douanier» (•il do¬ 
ganiere»), il cui valore si aggi¬ 
ra tra i 200.000 e 1400.000 fran¬ 
chi. Il fortunato acquirente, 
Jean-Pierre Llorca, appassio¬ 
nato d’arte, ha detto che ha 
subito riconosciuto nel piccolo 
quadro — una tela di 11 centi¬ 
metri per 24 rappresentante 
un gruppo di soldati vestiti in 
rosso e Dlu — la mano del 
«Douanier». 




tento complesso di Firenze occupando un 'arca urbana vastis- i 
slma. 

Le vicende di questo complesso, fino alla legge promulgata 
il 7 luglio 1866 dallo Sialo italiano che incorporava editici e 
tesori d'arte, furono assai travagliate Con la proprietà dello 
Stato Italiano avvenne quella divisione c spartizione che di¬ 
strusse l'unità degli ambienti e ancora Impedisce, con l locali 
occupati dal carabinieri e dalla Scuola sottufficiali nel Chio¬ 
stro Grande, la ricomposizione dell'Insieme che ha subito nel 
tempo modificazioni strutturali pesanti, alcuno Irrimediabi¬ 
li. 

Afa vediamo per brevi cenni le cose folgoranti nel nuovo 
museo di Santa Maria Novella. Cominciamo dal Chiostro 
Verde costruito nel 1332 dove sono state ricollocate, dopo II 
restauro, te diciannove lunette In «ferra verde» (di qui II nome 
del chiostro). Quattro sono del »fanatlcoprospettico» (così Io 
definiva Donatello che di prospettiva e di espressione se ne 
Intendeva) Paolo di Dono detto Paolo Uccello. Le altre di 
Dello Dolll c di due altrlo fiorenti.nl che 11 Procacci ha chia¬ 
mato Maestro Primo e Maestro Secondo. 

La visione di questo Insieme, pur tanto rovinato da appari¬ 
re larvale e fantasmatico, mozza lì fiato. È dal 1905 che queste 
•Storie della Genesi» non si vedevano più nel luogo dove era¬ 
no state affrescate (cl sono anche le sinopie ma bisognerà 
aspettare la liberazione di altri ambienti per poterle godere). 

Masacclo era già morto — ma non era morto II suo rivolu¬ 
zionano spazio prospettico — quando Paolo Uccello cominciò 
l’impresa sua di pittura a fresco ta sugo d’erba e terra verde». 
Slamo Intorno al 1430 quando affresca la •Creazione degli 
animali e di Adamo» e Intorno al 1447 quando affresca tll 
dllu vio». Finalmente, qui nello spazio aperto del chiostro e nel 
rapporto tra prospettiva spaziale reale e prospettiva dipinta, 
cl si rende conto del delirio visionarlo di Paolo Uccello sulla 
prospettiva sentita e dipinta come superiore Immaginazione 
geometrica che unifica esseri, cose e storie. 

Rovescia sul primo plano un mondo favolistico di corpi e di 
solidi geometrici come soltanto faranno, secoli dopo, Picasso, 
Braque c i cubisti. E questo rovesciare il primordio nel pre¬ 
sente dell'uomo, le »hIstorte» della Genesi, è molto laico e 
surreale, quasi «vomito» dal profondo dell’Io c della storia 
assieme spaccatesi a rivelare profondità e voragini come per 
un terremoto. GII afircscbl degli altri erano molto minuziosi 
nell’illustrare realisticamente. In forma tardogotlche, le sto¬ 
rie dell’Antico Testamento: restino frammenti, larve, mac¬ 
chie; ma ugualmente si sente che l’insieme doveva essere 
stupefacente dalla Creazione alla punizione di Salem, città 
Off peccato; e che II racconto doveva far buon gioco alla pre¬ 
dicazione domenicana. 

La costruzione della Sala nel Capitolo dove ogni mattina J 
domenicani leggevano un capitolo della Regola, dedicato al 
Santissimo Sacramento e legato alla celebrazione del Corpus 
Domini,fu iniziata Invece nel 1343-46, e finita nel 1355. A 
dipingere fu chiamato Andrea di Buonaiuto. Pittore festoso e 
naturalmente celebrante, Andrea Inventò uno del più grandi 
appuntamenti che storia e Immaginazione si potessero dare, 
e sulle pareti e sulle volte Figurò un »g!oria» musicale di figure 
della Chiesa e simboliche e concrete (vi troviamo CImabue 
vesflfo di bianco, Arnolfo primo architetto del Duomo, Pe¬ 
trarca e Laura, e santi a non finire e Domenicani sereni e 
trionfanti) a illustrazione mirabile, con I colori della gioia e 
della persuasione potente e calma, del ruolo dell’Ordine. 

Il Capitolo, da quando fu concesso da Coslmc Ialla comu¬ 
nità spagnola fiorentina, subì modificazioni determinate dal¬ 
le committenze spagnole e II restauro, per quanto possibile, 
ha restituito evidenza a tale gusto. Dal Chiostro Verde si 
passa al Chlostrino del Morti Iniziato Intorno al 1270 e li- 
strutturato tra II 1337e il 1359. Qui si aprono numerose cap¬ 
pelle dove si possono ammirare resti di affreschi attribuiti 
alla scuola dell’Orcagna con la sua asprezza metallica, I plani 
fortemente staccati, unagravità espressivamente Impressio¬ 
nante, l’esaltazione del rilievo (tutte qualità che si ritrovano 
nella tavola della Cappella Strozzi In Santa Maria Novella); e 
altri affreschi di quel pittore spinoso ed enigmatico che è 
Nardò di Cicne con la sua Invenzione sorprendente di tipi di 
espressioni. 

In una delle cappelle del Chlostrino, quella del santi Filip¬ 
po e Giacomo, sono state sistemate le sinopie degli affreschi 
staccati dal Chlostrino della Morte e che costituiscono un bel 
capitolo del disegno così strutturato della cerchia trecentesca 
del torvo Orcagna. Nella Sala degli Ubriachi ancora fram¬ 
menti di sinopie di affreschi attribuiti a Nardo di Clone. 

Come avete capito questo nuovo, meraviglioso museo è un 
labirinto. Noi cl slamo entrati snodando un filo per ritrovare 
l’uscita, stanchi ma felici, come raramente si è felici quando 
si entra In una mostra. E II bello è che In questa mostra si può 
tornare, è una struttura stabile. Un grazie, dunque, al Comu¬ 
ne di Firenze, agli studiosi, al restauratori, al tecnici che ri 
hanno profuso scienza, metodo e passione. 

Dario Micacchi 


Nato alla fine del 'Trecen¬ 
to. qualche tempo prima d! 
Masacclo. le iniziali espe¬ 
rienze del giovanissimo Pao¬ 
lo Uccello sono nella bottega 
del Ghibertl più «gotico», 
quelle della Parta Nord del 
Battistero fiorentino. Tra 11 
1425 e II 1430, quando Masac¬ 
clo eseguiva a Firenze le sue 
opere più Importanti, egli si 
trovava a Venezia, dove era 
in pieno rigoglio la fioritura 
del «gotico intemazionale*, 
vivo ancora il ricordo delTal- 
tività di Gentile da Fabriano 
e del giovane Pisanello. Ri¬ 
tornato In patria, le sue ope¬ 
re tra II 1430 e II 1440 non 
dovettero godere di molta 


considerazione se nel 1432 T 
Opera del Duomo di Firenze 
chiedeva informazioni a Ve¬ 
nezia sulle sue capacità di 
mosaicista prima di assu¬ 
merlo; se nel 1436 dovette ri¬ 
fare il Monumento al con¬ 
dottiero Giovanni Acuto, 
tuttora nel Duomo di Firen¬ 
ze, perché non era piaciuto; 
se non è citato tra 1 grandi 
artisti moderni dalTAlberti 
neU’introduzione al suo Trat¬ 
tato della Pittura del 1436; se. 
infine, il grande pittore Do¬ 
menico Veneziano, scriven¬ 
do una lettera da Perugia a 
Piero Dei Medici nel 143^ 
non ricorda la sua attività, 
pur essendo ben informato 
di quella di due artisti più 
giovani come l’Angelico e Fi¬ 
lippo Lippi 

All’aspetto enigmatico di 
alcune delle sue opere più fa¬ 
mose, corrisponde un altret¬ 
tanto enigmatico percorso 
della sua attività artistica. 
Gli affresci.. rclat:'.i alia 
Crcczior.e nello stesso Chio¬ 
stro Verde, pur essendo con¬ 
siderati da lutti un’opera si¬ 
cura di Paolo Uccello, non 
hanno molto a che fare con il 
Afonumento all’Acuto, con la 
Battaglia di San Ramar.o, con 
la Caccia del Museo di O- 
xford o con gli altri dipinti 
più tipici. Se si vuol conti¬ 
nuare a crederla opera del 
grande pittore fiorentino, bi¬ 
sognerà ammettere una no¬ 
tevole distanza di tempo e u- 
n’csecuzione molto più ar¬ 
caica, precedente al soggior¬ 
no veneziano. 

'C’erano poi molte Incer¬ 
tezze c TTioUe polemiche sul- 
l’attnbuzione a Paolo Uccel- 


Ornella Muti 
nel «Proust» di 
Schlondorff 


ROMA — Dopo una ricerca 
durata parecchi mesi Ornella 
Muti è stala scelta dal regista 
Volkcr Sclilontlorff («Talma 
d’oro» al festiva] di Cannes del 
1981 con il «Tàmburodi latta») 
per interpretare la parte di O- 
dette De Crccy nel film «Ln 
amore di Svvann», tratto dall’ 
opera di Marcel Troust che sia 
Visconti sia Losey avevano in¬ 
vano tentato di adattare allo 
schermo. 

•Ho girato molti provini af¬ 
fascinanti, ho incontrato at¬ 
trici note c sconosciute, ma so¬ 


lo quando ho potuto conoscere 
di persona Ornella Muti ho po¬ 
tuto decidermi», ha detto 
Schiòndorff. «(.a Muti — ha 
proseguito il regista — mi 
sembra oggi in Europa l’unica 
attrice che possa stregare con 
la sua bellezza, il suo mistero e 
la sua sensualiUi, > iuscendo ai- 
io stes.so tempo a sconcertare il 
giovane Su ann con il suo can¬ 
dore c la sua naturalezza. 
Su ann dice che Odcttcnon è il 
suo tipo, ma è totalmente pos¬ 
seduto da lei. 

È la donna che ogni uomo 
sogna di possedere come un 
oggetto d’arte». 

Le riprese di «Un amore di 
Snann» cominceranno il 4 
maggio a Parigi dove prose¬ 
guiranno per 10 settimane. Iji 
sceneggiatura è di Peter 
Hrooli, Jean Claude Carriere e 
Volkcr Schlondorff. 





Il manifesto di «Tron», d film elettron'ico della Walt Disney 


L’immagine elettronica arriva 
in Italia: ad aprile a Bologna 
una rassegna internazionale 

Elcco 

i film 
fatti 

coi numeri 


lo di un gruppo di opere che 
fanno capo, sostanzialmen¬ 
te, agli stupendi affreschi 
della parte alta della Cappel¬ 
la deU’Assunta nel Duomo di 
Prato, con figure aìlcgonche. 
Santi (Ira t quali un poco or¬ 
todosso «Beato Jacopone da 
Todi») e Sione della Vergine e 
di Santo Stefano. Questa In¬ 
certezza si deve ora conside¬ 
rare superata, dopo la cla¬ 
moroso, recentissima sco¬ 
perta di un affresco fram¬ 
mentano raffigutante la Na- 
tiviià nella chiesa di San 
Martino Maggiore a Bolo¬ 
gna, nconcscluta al pittore 
fiorentino da Carlo Volpe. In 
questo affresco, databile ne¬ 
gli anni trenta del Quattro- 
cenlo, sono nunlU gli aspetti 
monumentali delle sue opere 
più sicure nelle figure In pri¬ 
mo piano e gli effetti più gra¬ 
nii e sofisticati delle opere ti¬ 
po gli affreschi di Prato nel 
fondo con un romantico pae¬ 
saggio collinare In cui si agi¬ 
tano. pateticamente lontane, 
sotto una falce di luna, le fl- 
gurettc del Magi già In vlag- 

g:0. 

Non è senza ragione che 
alla fine della sua carriera, 
tra il 1467 e 11 1469, questo 
pittore cosi ossessivamente 
appassionato al più compli¬ 
cati problemi della prosit- 
tIV a abbia lavorato per Urbi¬ 
no (predella del Miracolo del¬ 
l'ostia), che nella seconda 
metà del Quattrocento era 
diventato uno del centri più 
vivi della sperimentazione 
prospettica 

Luciano BeHosì 

(DoccTìtr di storia delVArte 
ali Unicersità di Siena) 


ROMA — Da sola, la «Walt Di¬ 
sney Production» non ce l’a¬ 
vrebbe mai fatta. Non aveva gli 
studi adatti, né l’esperienza 
tecnologica adatta. E cosi, per 
l’onnai mitico TRON (a giorni 
sugli schermi italiani), la casa 
del papà di Topolino e di Bam- 
bi s’è dovuta nvolgere ai nuovi 
maghi deirelettronica. I loro 
nomi? Più che nomi sono sigle, 
la Triple 1, la N1AGI (Mathe¬ 
matica! Applications Group 
Ine.), la Digital Effeets. la Abel 
Associates e altre ancor^ case 
prestigiose che forse qui in Ita¬ 
lia dicono ancora poro, ma che 
negli Stati Uniti rappresentano 
da anni, se non il cinema del 
^turo, il futuro del cinema. 
Già perché tutti gli incredibili 
trucchi, le sciabolate di luce, T 
universo da video games che 
vedremo in TRON sono frutto 
di una tecnologia elettronica a- 
vanzatissima che permette di 
inventare infinite combinazio¬ 
ni digitali senza aver più biso- 
gneu per dime una, di modelli- 
ni. E ìa parola d’ordine dell’im¬ 
magine romputerizzata: «Ditto 
ciò che vedete non estste. sono 
solo numeri». 

E, in fondo, potrebbe essere 




interessante rassegna interna¬ 
zionale di Bologna (8-14 aprile) 
che svelerà i segreti delPelet- 
trcnica. Un’iniziativa in grande 
stile (dietro ci sono la Biennale- 
cinema. la Mostra di Porretta 
Term^ il Comune e la Provin¬ 
cia di Bologna, la Regione Emi¬ 
lia Romagna, la Cooperativa 
Suono/InuD^ne) «.he si pro¬ 
pone un obiettivo ambizioso: 
fare il punto sulle nuove teem- 
che di formazione e riproduci¬ 
bilità dell’immagine cinemato¬ 
grafica, televisiva e artistica. 

Ci saranno convegni specia¬ 
lizzati (sono attesi scienziati e 
tecnici da tutto «1 mondo), se¬ 
mina^ rassegne dedicate agli 
effetti speciali «da Coppola a 
Méliès» (quasi un viaggio a ri¬ 
troso), incontri ed esibizioni 
pubbliche dei complicati appa¬ 
recchi messi in mostra (ma firn- 
rionanti) all’ingresso della Gal¬ 
leria d’Aite Moderna. 

I temi al centro della manife¬ 
stazione sono moltephci: si par¬ 
lerà di sistemi ad «alta defini¬ 
zione*, di integruone tra cine¬ 
ma e tv, di nastri magnetici, di 

S rocedimenti a 70 milhmetri. 

i video e informatica, di con- 
aezvazione dei suono e del coìo- 
r^ di ricerca grafica, di anima¬ 
zione di controllo dell’immari- 
ne • di altre cose ancora. L'idea 
ispiratrice, comunque, Tba ben 
dt finita Tassessore del Comune 
di Bologna Sandra Soster 
quando ha afTermato — nella 
conferenza stampa di ieri mat¬ 
tina — che «l’iniziativa intende 
misurarsi con i ritardi culturali 
che ancora sì registrano in Ita¬ 
lia e fronteggiare la sfida tecno¬ 
logica in atto*. 

Gli, la sfida tecnologica. Che 


in sé non è né buona né cattiva 
Certo, c’è il rischio che l’affer¬ 
mazione deir«alta definizione», 
di questo complesso sistema di 
formazione delTimmagine ca¬ 
pace in un futuro prossimo di 
presentare lo .stesso prodotto 
conteroporaneamente in tutto 
il mondo attraveroo il satellite o 
via cavo, possa regaiare un do¬ 
minio ancora piò schiacciante a 
quei paesi —USA e Giappone 
innanzitutto —-che possiedono 
le tecnologie e io risorse finan¬ 
ziarie necessa.ne; ma è un ri¬ 
schio da affrontare, magari per 
arrivare — in tempo — a stipu¬ 
lare accordi di collaborazione 
intemazionale utili a non farci 
tagliare fuori dalla «rivoluzione 
elettronica». 

Del resto, lo ta ricordato il 
direttore uscente della Bienna¬ 
le-cinema (Zarlo Lizzani, Telet- 
tronlca giè da qualche anno ha 
provocato un cambiamento ra¬ 
dicale nel nostro modo di parla¬ 
re per immagini. Non solo per¬ 
che ha permesso di perfeziona¬ 
re i sistemi di ripresa, offrendo 
immagini sempre più mtide p 
«fedeli» e permettendo enormi 
riduzioni dei costi; quanto per¬ 
ché — aggiungiamo noi — essa 
consente una vera e propria fu¬ 
sione. almeno da! punto di vista 
tecnologico-produttivo, tra due 
mezzi cosi apparentemente di¬ 
versi come li cinema e !a televi¬ 
sione. Una prospettive «perico¬ 
losa» solo per chi ccntmua a 
pensare al video in modo con¬ 
venzionale, confondendolo con 
il pìccolo schermo televisivo. In 
^esto senso, già da tempo 
Francis Ford Coppola — al di 
là dei risultati ottenuti dai suoi 
Zoetrope Studios — ha intuito 
le proepettive di sviluppo qua- 
Iitativ o e quantitativo legate al¬ 
l’uso deirelettronica. Quando Q 
regista di Apocalvpse Nota dice 
che «la nozione di immagine e- 
lettronica va molto più lontano 
di quella di immagine chimica» 
ha rarione. E ha ragione aiKhe 
quando ci invita a non mitizza¬ 
re le nuove tecniche, ma a pren¬ 
derle per quelle che sono: un 
sistema per aiutare la creatività 
artistica, per sprimentare nuo¬ 
ve forme ù espressione elimi¬ 
nando paesaggi inutili. D’aìiro 
canto, Disogna stare attenti a 
non credere che il futuro sia già 
cominciato. Alcuni espe omenti 
fatti recentemente hanno di¬ 
mostrato. ad esempio, che nel 
riversamento dal nastro ma¬ 
gnetico a pelhcda del materiale 
girato sono svanite quasi tutte 
ouelle sfumature consentite 
dali’«alta definizione». 

Il discorso comunque è aper¬ 
to e investe mteresn colorali. 
L’importante è non farsi .spiaz¬ 
zare e prepararsi in tempo a 
quella «rivoluzione totale* che 
quakuno prevede per l’inizio 
degli anni Novanta. La manife¬ 
stazione di Bologna, in Questo 
senso, ha il mento dì «giocare 
d'anticipo». 

Mi(!hele Anseimi 
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Convalescenza 
lunga per 
Danny Kaye 


HOLLYWOOD — L’attore 
Danny Ka>c, che il 18 feb¬ 
braio scorso ha subito un gra¬ 
ve intervento ili chirurgia car¬ 
diaca. è stato ditnesso lunedi 
scorso dalTospcdale o sta tra- 
scorwndo la convalescenza 
nella sua casa di Hceverly 
Itills. I.C attiviti di Kayc (70 
anni) comprendono film, la¬ 
vori per la televisione, spetta¬ 
coli a Broadway e in locali not¬ 
turni. Per 25 anni è stato am¬ 
basciatore solontario aU’UNI- 
CLF. 


È morto II 
biografo di 
Dylan Thomas 

DUBLINO — Ixi scrittore ir¬ 
landese Costantine Fitzgib- 
bon, biografo del poeta Dylan 
Thomas, si è spento a 63 anni 
al -St. ÌMary Hospital» di Du¬ 
blino. Oltre che come curatore 
de «Iji vita di D>lan Thomas» 
pubblicato nel 1965 c de «La 
vita ed i tempi di Eamon de 
Volerà-, Fitzgibbon era noto 
per «When thè kissing had to 
stop- un romanzo scritto nel 
1960, c che riscosse, al tempo, 
un notevole successo. 






Il vicedirettore del TGl diventa presentatore e nasce «Test», 
programma a domande «psicologiche». Primi ospiti la Vitti e Spadolini 




A Veli et ri 
incontro con 
Costa Gavras 


VELLinni — Il regista Costa 
Gavras sta girando nel tribu¬ 
nale di Velictri alcune scene 
del suo nuovo film dal titolo 
provvisorio -Hanna-. la peliì- 
cola prodotta da Edwara Le¬ 
wis [ler la Universa!, ha come 
tema centrale un caso dib.attu- 
to da una avvocatessa davanti 
ad un tribunale israeliano. Il 
Comune di Velletri ha orga¬ 
nizzato per oggi, alla presenza 
di personalità della cultura e 
del cinema, un incontro con il 
regista al termine della proie¬ 
zione del suo ultimo film «Alis- 
sing-. 


Anteprima 
del film 
di Amelio 


FERMO — Anteprima italia¬ 
na, stasera a Fermo, del nuovo 
atteso film di Gianni Amelio 
•Colpire al cuore». Il regista 
sarà presente nella cittadina 
marchigiana e, al termine del¬ 
la proiezione, discuterà con il 
pubblico del suo lavoro. Un 
film aspro, difficile, interes¬ 
sarne che affronta il tema del 
terrorismo. Il regista si ferme¬ 
rà a Fermo anche domani, per 
partecipare alla piccola -per¬ 
sonale- che gli hanno dedicato 
•1 Comune e il Circolo del cine¬ 
ma. 













ci vuole 




Il giornalista Emilio Fede con la sua scorta 


■ E se Romeo 

e Giulietta non fossero morti? 

E così quella 
tragica storia 
finì in farsa 


MILANO — Gli studi della Fiera sono una 
nursery per i quiz televisivi: qui sono nati i 
più classici giochi a premi che hanno coinvol¬ 
to l’Italia in gare mnemoniche di epico rilievo. 
Ma i tempi cambiano e, guarda caso, anche in 
RAI se ne sono accorti. Perciò basta coi quiz 
enciclopedici: quello che davv’ero ci manca 
non sono le emozioni del vuoto di memoria, 
ma la conoscenza di noi stessi. Fedeli oU’im- 
perativo socratico, base di tutta la cultura oc¬ 
cidentale, ecco che la Rete 1 RAI ha messo in 
campo tutte le sue forze migliori per presiede¬ 
re alla nascita di Test programma dell’auto¬ 
coscienza nazionale. E ben venga, soprattutto 
se a portarcelo sono dei seri e collaudati prò- 
fessionisti come Emilio Fede (coadiuvato dal¬ 
le belle «inviate speciali. Ramona DeU’Abate 
e Simona Izzo) e come gli autori Ludovico 
Peregrini, Popi Perani e Enzo Scaltro (psico¬ 
logo a cui è affidata la credibilità scientifica 
del tutto). 

Si può chiedere di più? 

Emilio Fede, abbronzatissimo e sorridente, 
a suo agio tra «tanti colleghi., ha brevemente 
enunciato i suoi programmi: condurre Test 


per il periodo previsto (1-1 puntate dal 31 
marzo sino a giugno) e poi riprendere la sua 
•poltrona, al TGl, che non ha mai avuto in¬ 
tenzione di abbandonare. «Non per una que¬ 
stione di poltrona, appunto, ma di scelta pro¬ 
fessionale. Un’occasione, que.sia trasmissio¬ 
ne, per tornare a lavorare con due vecchi ami¬ 
ci di TV-Sette, il programma di attualità at¬ 
traverso il quale abbiamo fatto tanti servizi, 
come per esempio quello sulle bistecche. Ve lo 
ricordate? 

h'inqui lo stringato discorsetto di Fede, che 
taglia netto a tutte le voci polemiche sulla 
tra.smissione, al solito balletto di nomi susci¬ 
tato dalla tempesta che si solleva periodica¬ 
mente nel bicchier d’acqua agitato e lottizza¬ 
to della RAI. 

Il direttore della Rete 1, presente anche lui 
con uno stuolo di altri funzionari, è stato più 
esplicito e «politico.. Contrapposizioni di con¬ 
duttori e di voci vanno bene, come l’antagoni¬ 
smo Saronni-Moser, per fare notizia. Ma, at¬ 
tenzione non si deve interpretare ogni mossa 
della RAI alla luce di disegni tutti mirati a 
lotte di rete contro rete e programma contro 


programma, in una guerra all’ultimo spetta¬ 
tore. C’è invece una precisa linea della Rete 1 
che intende sì tener d’occhio i dati di audien¬ 
ce, ma soprattutto dare l’immagine di una 
televisione di «casa nostra». Quark, la Storia 
dTtalia a puntate, Italia sera etc., sono tra¬ 
smissioni che puntano a questo risultato e 
Test va nella stessa direzione. Un programma 
che ha l’ambizione di andare più in là del 
divertimento, offrendo alle famiglie spunti di 
informazione e di riflessione. 

Ludovico Peregrini, babbo di tanti giochi 
televisivi, ha chiarito come questo avverrà in 
pratica, sotto gli occhi degli spettatori, ma al 
solito la spiegazione è così complicata che 
preferiamo lasciarla in sospeso. Basti dire che 
ogni sera ci saranno venti coppie (una per 
regione d’Italia) e due ospiti in studio. Loro 
compito sarà d’indovinare l’enigma-Italia at¬ 
traverso il confronto con dati rilevati dalla 
DOXA. I due ospiti in particolare dovranno 
svelare se stessi, e collaudare così l’immagine 
che ci siamo fatti di loro. Nella prima serata ci 
saranno Monica Vitti e Spadolini, in certo 


senso italiani ad honorem, a prestarsi all’i¬ 
dentikit. Il tema scelto sarà quello dell’otti- 
mismo o del pessimismo. 

Ovviamente siccome chi più, chi meno, sia¬ 
mo tutti italiani, tutti dovremo sentirci coin¬ 
volti e partecipi, anzi protagonisti, come dico¬ 
no alla RAI. Del resto, in tempi di narcisismo 
militante, guardarsi allo specchio sembra di¬ 
ventato uno sport nazionale. Gli italiani, poi, 
come è risultato anche da un sondaggio sui 
sondaggi presentato nell’ultima puntata di 
Mixer, credono alle inchieste, ma credono an¬ 
che che queste servano a influenzare, sugge¬ 
stionare, manipolare l’opinione pubblica. Gli 
italiani sono insomma dei sondaggisti pentiti. 

Ognuno però è disposto a sentir parlare di 
sé e se ne incuriosisce più di qualsiasi viaggio 
nell’ignoto. Forse perché il vero ignoto è die¬ 
tro di noi, come sosteneva già quel pensatore 
ateniese citato prima. Il quale però non sape¬ 
va niente di audience, di sfida a Berlusconi, di 
Mike fedifrago, di Baudo pendolare dell’etere 
e di lottizzazione. 
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Maria Novella Oppo Carmsn Onorato e Massimo Lopez 


Tournée italiana per il complesso di danzatori e cantanti sovietici della Ciuvascia 

^ Dalla Russia con folklore 















Due ballerini del complesso sovietico della Ciuvascia 


MILANO — Dopo aver insto la 
Compagnia dì Stato di Canti e 
Danze Ciuvascio in tournée in 
Italia (a Milano al Teatro Na¬ 
zionale e in seguito a Bologna e 
a Livorno), si esce con la sensa¬ 
zione che la Repubblica sovieti¬ 
ca della Ciuvascia sia una regio¬ 
ne serena dove scorrono fiumi 
di latte e miele e dove il popolo 
contadino vive in pace e in ar¬ 
monia. Naturalmente, l'imma¬ 
gine non corrisponde — o non 
corrisponde più del tutto — al¬ 
la realtà della piccola regione 
autonoma, collocata nel cuore 
delle Russie e bagnata dal Vol¬ 
ga. ma l’apparenza basta ai fini 
del godimento di questo spetta¬ 
colo davvero genuino. 

Accertato che il folklore po¬ 
polare vero è ormai estinto o in 
via di estinzione, i canti, le dan¬ 
ze e le gustose scenette di vita 
quotidiana del complesso so¬ 
vietico conservano un’aura di 
riservata e dignitosa austerità 
schiettamente popolare che 
non ha quasi nulla in comune 
con il folklore russo che siamo 
orami abituati a vedere. Quello 
scintillante, acrobatico, tutto 


teatrale di Moisseiv, quello ca¬ 
leidoscopico, coreograficamen¬ 
te elaboratissimo, del comples¬ 
so Beriozka. E emblematico, ad 
esempio il fatto che Ciuvascio 
apre e chiuda il suo spettacolo 
con un canto e una danza orna¬ 
mentali, prima di invito e poi di 
ringraziamento al pubblico. È 
come dire che, comunque, si è 
spettatori di un rito. 

Il complesso si presenta con 
un gruppo di fanciulle bianco- 
vestite. Esse intrecciano ghir¬ 
lande di fiori e preannunciano 
l’ingresso cerimoniale di coristi 
e danzatori uomini (in tutto so¬ 
no quaranta elementi) che mo¬ 
strano i prodotti tipici della lo¬ 
ro regione. Il più tipico è il lup¬ 
polo, chiamato anche «l’oro ver¬ 
de. la cui inesauribile produ¬ 
zione permette l’espandersi di 
una già fiorente inaustria delia 
birra. Subito dopo si avvia con 
un ritmo molto studiato la vera 
e propria festa popolare dove si 
alternano moment: di allegria e 
di comicità e momenti dì strug¬ 
gente malinconia, canti accora¬ 
ti e talvolta proprio tristi. 

I coristi cantano in fila, come 
è tipico nel mondo contadino, i 
danzatori sfilano a coppie. L'in¬ 


cedere è sempre quello convi¬ 
viale di una festa campestre do¬ 
ve tutti si conoscono si sorrido¬ 
no, agendo più che interpretan¬ 
do un ruolo. Nessuno è .strepi¬ 
tosamente bravo (emergono, in 
particolare, i cantanti solisti) o 
strepitosamente carismatico. 
Le donne sono tonde e paffute, 
gli uomini sono perloppiù squa¬ 
drati e piccoli come era piccolo 
Lenin che nacque proprio in 
Ciuvascia. Accompagnati dal 
suono di una fisarmonica, di 
una chitarra e di una piccola 
balalaika, essi compongono le 
figure coreografiche piu sem¬ 
plici come il girotondo e ese¬ 
guono ì passi dove si deve bat¬ 
tere forte forte la terra, infilan¬ 
do ogni tanto qualche misurata 
acrobazia che manda in visibi¬ 
lio il pubblico, qualche combi¬ 
nazione di eleganza e raffina¬ 
tezza muliebri sostenute dalle 
voci vibranti del coro. 

Il «Ballo del nonno», insieme 
alla scena del «Matrimonio., 
che è anche parlata con ammi¬ 
revole puntiglio nella nostra 
lingua, sono le più divertenti; 
un valzer russo cantato in cre¬ 


scendo fa accapponare la pelle; 
una danza a coppie in bianco è 
semplice e raffinatissima. Farsi 
ammirare più che farsi capire è 
in fondo in fondo lo scopo ulti¬ 
mo e definitivo del complesso 
che porge in modo garbato una 
parte personalissima della sua 
tradizione, come i meravigliosi 
costumi. 

Il complesso Ciuvascio è na¬ 
to nel 1924, ma da allora esce 
per la seconda volta dai confini 
sovietici (nell’SO ha fatto una 
tournée in Cecoslovacchia). I 
suoi maestri di musica, di canto 
e dì danza hanno avuto perciò 
tutto il tempo di scandagliare, 
indisturbati, il folklore della re¬ 
gione, incentivando anche una 
produzione relativamente mo¬ 
derna. Funzionale alla ricezio¬ 
ne del pubblico ciuvascio, il 
prodotto appare perciò come 
una sorta di varietà locale. Qui 
però non c’è contagio televisi¬ 
vo, teatrale o d’altro genere. L’ 
impianto è spoglio aeH’inizio 
alla fine. Assicura una ricercata 
sobrietà, a riprova del fatto che 
il volto contadino vero è stato 
l’unico aristocratico. 

Marinella Guanerini 


NON CI HA FATTO EFFET¬ 
TO AFF.ATTO di Ephraim Ki- 
shon. Regia di Tonino Pulci. 
Interpreti: Massimo Dappor- 
to, Carmen Onorati, Massimo 
Lopez. Scene e costumi di 
Claudia Giammona. Musica 
dì Carlo Crivelli. Roma, Picco¬ 
lo Eliseo. 

Romeo e Giulietta non sono 
morti. In quella famosa notte 
nella cripta, lei si è svegliata 
con anticipo sufficiente a evita¬ 
re il duplice suicidio. Le rispet¬ 
tive famiglie hanno fatto buon 
viso a cattivo gioco, tanto più 
che i due, come ricorderete, e- 
rano già sposati. Resta il fatto 
dell’uccisione di Tebaldo, ma 
deve essere intervenuta un’am¬ 
nistìa. 

Comunque sia. trascorsi 
quasi vent’enni. ecco i nostri e- 
roi diventati una qualsiasi cop¬ 
pia inacidita dalla convivenza, 
dalla scarsezza di risorse (lui la¬ 
voricchia come maestro di bal¬ 
lo, ma sogna di giocare nel Ve¬ 
rona), dalla pochissima soddi¬ 
sfazione che l’uno prende dall’ 
altra, e viceversa, anche sul pia¬ 
no sessuale. Hanno una figlia, 
Lucrezia, riottosa e stonata co¬ 
me un certo prototipo di ragaz¬ 
za d’oggi. £ in effetti la vicenda 
si svolge fuori del tempo, o me¬ 
glio in tutti i tempi, anche se i 
costumi che i personàggi indos¬ 
sano sono quelli della tradizio¬ 
ne. 


Progràftimi^^ 




I Radio 


□ Rete 1 


AGENDA CASA - Ccr.ijze f. vss Zegr.a 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

Quark - V-aego ret rrcr.óo de-la scie-ira Oi Pwro Angela 
EUGENIO FINARDI IN CONCERTO 

VITA DEGLI ANIMALI - A oja * G-jI-o Ma$s.gn*n «La bilene» 
SHIHAM - «Il cegreio Ci S''C-' 3 . 

TGl - OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ 
OGGI AL PARLAMENTO 
7G1- FLASH 

APERTURA DELL'ANNO SANTO 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TAM TAM - de! TG I a eira * Nino Crescenti 

DUE VITE, UNA SVOLTA - Peg-j A Herbert Rovi, con Anne Bsnoo- 
tt Srti’ley f/cl3-.-.e. M.cTae' 11* tempo) 

TELEGIORNALE 

DUE VITE. UNA SVOLTA I2* tempo) 

CINETECA: dcpcur-.e-t. s-p C 3 *i: scttoa:.mer.t*ti 

TGt NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA - «Par^ere al fe-n— r-,e>. di B,-ur>o • Car‘.o Masse 

TG2 - ORE TREDiCI 

QUESTIONI EDUCATIVE - «?.tascrci femrrma re.1a seuo '4 parla ■! 
sasso», rega ti Ms.-r.a Co^c-'.-a (3' p-j^tata) 

TANDEM 

IDENTIKIT - A.-.a. s. * v-'a escer.en 7 a 
PIANETA - Progra.—mi da t-fo J .mondo 
TG2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 

SERENO VARIABILE - Se:: ma-a e d> r.r.s.-n-j e lampo LSero 
TG2 - SPORTSERA 

STARSKY E HUTCH - «!■ psso mass^ir*. 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
PORTOBELLO - Mercat.no del Ve.nerdl 
I TG2-STASERA 

I TG2 - DOSSIER - «Il docjme-to data s«ttim»nat 
' TEN.NIS - Grand Pr.i 
i TG2 STANOTTE 


11.30 «Aliea*. telefilm: 12 «Tutti a casaa, teleTiIm: 12.30 «Bis*, con M. 
Bengtorno: 13 «Il premo è aervitoa. con Corrado: 13.30 «Una famiglia 
americanat. telarilm: 14.30 «Inchiesta in prima paginai, film; 16.30 
«L'albaro dalle melea. teleTiIm; 17 «Hauard*. telefilm; 18 «Il mio amico 
Arnolda. telefilm; 18.30 Popcorn Week-end: 19 «L'albero della melea, 
telefilm; 19.30 «Barettea. telefilm; 20.25 film iRollercoaster • Il grande 
brivìdoa: 23.30 «Oillinger è morto*, film di Marco Ferreri. con M. Piccoli. 
A. Girardot • cHairy O.a, telefilm. 


D Retequattro 


D Rete 3 


16-18 NUOTO * gevi- » cv Tre'.to 

17.30 BOCCACCIO a C. - Libero a3Mtam*r;o dii «Oecamercre. «basare 
Piero». E-tsrpretr Caro.'ire Ci-.-tner. G jrm GarSo 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Cuav un quote: pno tutto d musica 
19.00 T03 - Interva'io con Gannì « P,nono 
19.3S GENOVA CAPITALE DEL VIOLINO - » Renzo Trotta 
20.05 GEOGRAFIA OGGI • 0i Br.sn N.ion «Lo s->k,ppo <> u.na etti» 

20.30 GOLDONI IN BiANCO E NERO - «Le baruffe crvcizoiie». dritto da 
Gicrgo Strei-.er. ccn C» a Cra. "a G-u’o B'Og, 

22.30 TG3 

Q Canale 5 

9.20 «La iposa sognata», film con G Grani. O. Kerr. 10 50 Rubriche, 


8.30 Ciao Ciao: 9.40 aFirehouses, telefilm; 10.20 «Il giardino dì gaaaoa, 
film con O. Karr; 11.55 aCaUan». leleSlm: 12.50 «Mi benedica padrea. 
telafilin; 13.15 aMarina*. novale; 14 «Cuore selvaggio* («La volpe*!, 
fdm di Poarail a E. Praasburger; 16 «La famiglia Holvaka. teleStm; 16.30 
Ciao Ciao: 18 aYattama-na, cartoni animati; 18.30 «Star Trek*. talaRIm; 

19.30 «Vegas*, telefilm: 20.30 «Le coppie*, film dì M. Monicalk. V. Oa 
Sica. A. Sordi; 22.40 aSpognamoci cosi senza p-udoraa. f.lm con U. 
Andreas. Johnny Dorelk. 

□ Italia 1 

8.30 tf ebbre iTemoree, lalaromamo; 9.20 «Gir emigranti*, telenovela: 
10.05 «La signora ParkingtonB. film con W. Pidgeon; 12 «PhvIIis*. tele¬ 
film; 12.30 aKalIe Spanka, cartoni animati; 13 «Bim bum barn*. Ritorno 
da scuola; 14.45 sTorna*, film con A. Nazzari. Y. Sanaon; 16.30 «Bim 
bum bams. Pomeriggio da) ragazzi: 18 «La casa nana prateria*, telefilm; 
19 aFebbra d'amore*, teleromanzo; 20 «PhvIlis*, telahlm; 20.30 cKo- 
iak*. talefùn; 21.30 «Dove vai in vacanza?*, film con A. Sordi, P. Villag¬ 
gio e U.Tognazzi; 0.15 «Al di U dei bene a dal mala*, film con □. Sanda. 
Erland Josaphsori a R. Powen, ragia dì L. Cavani; 1.00 «Rawhida*. 
♦alafibiv 

Q Svizzera 

9-9.30 e 10-10.30 Talascuola: 16.15 aDolce fo3ia*. hlm dì J. Jacques 
Bricaire: 18 Par i bambi.-ti; 18.50 all mondo m cui viviamo*; 19.15 
Elationt ticinesi: 20.40 Reoortar; 21.4D ENia Singar Special 68; 22.35 
Prossimamanta cinema: 22.56 «I pugni in teatas. telefilm. 

O Capodìstria 

13.30 ConfWta aperto: 17 Confina aperto (raoHca); 17.30 aLa acuolaa. 
cartoni animsti; 17.56TG: 18Aliaprasaions: 19 Temi d'attualità: 19.30 
TG; 19.45 Con noi... in atudio: 20.30 «La zanata deHa Meduaas. film: 
21.05 TG; 22.20 aUn lungo viaggio nel Biancoa. acsnaggiato. 

O Francia 

12 Notizia. 12.08 L'accaJamia dai 9. gioco. 13 SO «Craponc*. sceneg¬ 
giato: 14.05 La vita oggi; 15 05 Telefilm. 15.65 La stona m questione. 
16 10 Itinarari: 17.45 Rscrà A2: 18 50 Numeri e lanare, gioco. 19.45 II 
teatro di Bouvard; 30.35 «Medici di notte*, telefilm; 21 30 Apostrofi: 23 
«L'invitoa. Mm. 


Scegli il tuo film 

DUE VITE UNA SVOLTA (Rete 1. ore 21,25) 

Per gli appassionati della danza ecco un film che offre la posFÌbilìtà 
di veder anche il grande Baryshnikov. Diretto da un ex ballerino e 
coreografo (Herbert Ross), affronta proprio i problemi del succes¬ 
so e della rinuncia professionale da piarte dì due danzatrici (Anne 
Bancroft e Shirley McLaìne). L’una ha scelto la gloria, l’altra il 
matrimonio e tutte e due sono scontente. Rincontrandosi dopo 
anni litigano furiosamente e poi si riconciliano. 
ROLLERCOASTER »L GRANDE BRIMDO (Carde 5. ore 21,25) 
Il solito pazzo esaltato minaccia una irtera città se non gli verrà 
consegnata una ingente somma di denaro. Un agente riesce s sco¬ 
prirlo prima che dia fuoco alle polveri. £ il solito giallaccio ben 
recitato da George Segai e Richard Widmark. 

DILLINGER È MORTO (Canale 5, ore 2S,30) 

Ecco Michel Piccoli al servizio della vena grottesca e provocatoria 
di Marco Ferreri. Da molti critici considerata tra le prove migliori 
del regista, questa pellicola è stata girata nel 1969 e rappresenta un 
approdo stilistico fondamentale. La cinepresa segue con occhio 
gelido il comportamento di un uomo dalle più minute faccende alla 
casuale consumazione di un delitto. Uccisa la moglie il nostro eroe 
si imbarca senza paura né rimorsi per una assurda crociera elle 
Haway. 

DOX-E VAI IN VACANZA? (Italia 1. ore 21,30) 

Triitico diretto da Sordi, Bolognini e Salce che cerca di ironizzare 
sui ben noti vizi italici. A Sordi la cosa riesce sempre, almeno come 
attore. Qui è un ingenuo ortolano che il modernismo dei figli co- 


RADIO 1 


Q Montecarlo 


14.30 sVictoria Hoipitala, lalsromsnio. 15 Intiema. con Orna: 15.50 
aGatoslaa. scanaggisio. 17.25 Canoni animrti. 18.15 Notizia flash: 
18.25 telefilm. 19.30 Ck affari sono affari, quiz: 20 «Victoria Hospital*, 
talaromanio. 30.30 Ouasigol. 21.30 «Quarantena*. Mm • *1 tarmine: 
Notiziario. 


drelli. 

LE CX)PPIE (Rete 4. ore 20,30) 

Ci rìsiaicOj ancora film a episodi e ancora una repa di Sordi. Gli 
altri auton sono Monicelli c De Sica. li tema. Io dice il titolo, è la 
diffìcile sopravvivenza a due. Scontato ma inesauribile argomento 
che stavolta vede tre casi estremi, ma non tanto, di convivenza 
amorosa. Un frigorifero mette in crisi una coppia sarda, un leone 
assedia una coppia clandestina e una vacimza aìla Cosu Smeralda 
salassa un meimmecconico. Tra gli attori Sordi, la Vitti ed Enzo 
lonnacci. 

Vietnam: otto anni di pace 

n 30 aprile 197.S,otto anni fa, finiva il conflitto vietnamita con la 
caduta di Saigon e cominciava una pace difficile quasi quanto una 
guerra. Ne parla stasera in TV TG2 Dos.sier, la rubrica settimanale 
curata da Ennio .Mastrostefano (ore 22.10). E un reportage realiz¬ 
zalo da Michel Croce Spinelli tra il Nord e il Sud del paese, tra la 
gente di campagna e quella di città. Titolo significativo: «I dun 
anni della pace» 


GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 9. IO. 11. 
12. 13. 14, 15, 17. 19. 21. 23 
Onda Venia: 6.03. S 53. 7 59. 9 59. 
11.58. 12 59. 14 58, 16 53. 

17.55. 18 58. 20 59. 22.53; 6 04; 
7.40; 8 «5 Muvea. 7.15 GR1 Lavt»- 
ro. 7 30 £<fe:t>'a d-l GRl. 

9 02-10 03 Rado a-.ch'io 'OS; 
10.30 Ca-izora; 11.10 Top ar.d rofl; 
11.32 Cole Porte», 12 03 Va f^ego 
Tenda; 13 25 La diganza; 13.25 
Maater; 14 29 Educaziore tngiisti- 
ca, 15 03 Ho.-no sodens 16 P pagi- 
none. 17.30 Master - -jnder 18, 18 
Mosca. 18 30 Olobetrerter: 19.10 
Mordo cnatcri; 19.25 Ascolla si fa 
sera. 19 30 Jazz: 20.30 La gK»7a. 
21.03 Corcano dretto da Guseppe 
Di Napoi; 22 50 Al Paiia-ner.to; 
23 IO La teVonata 

□ RADIO 2 

GlOfiNALI RAD O 6 05.6 30 7.30. 
8 30 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17 50. 18 30. 19 30 

22.30. 6 06. 6.35. 7 05 I g=omi. 
7.20 Luci dd rrattmo. 8 La satute dd 
btrrZxno; 8.45 v-dcoferD». 9 32 
L'ana che tra: 10 Spec-a.'# G?2. 

10 30-11 32 Hadcd-e 3131. 
12.10-14 Trasn-, ssidn regorak; 
12.40 Kt parade. "3 41 Sound- 
track; 15 «I demon i »; 15 30 GR2 e- 
conoma; 15 <2 «Trarsfen»; 16 32 
Fest.vaH. 17 32 Te dei.m. 18 32 D 
grò del sola; 19 50 GR2 culT.ri. 

19 57 Ccrversazdre quaresuna'e. 

20 05 J»rr; 21 Nessun dorme ; 

21 30 V.eggus >arso la rette- 22 20 
Panorama partameniare. 22.50 Ra- 
dedua 3l3l 

□ RADIO 3 

GlORNAll RADO 6 45. 7 25 

’1 45. 13 45 15 15, 18 45. 

20 45. 23 53 6 Precido 7. 8 30 

11 Concerto, 7.30 Prrra pag:*a. 10 
rOra 0» 11 48 Succede n Ita' a. 12 
Mu-sca 15 18 GR3 Cuitira 15 30 
Un certo dscorso. 17 Spazetre 19 
Stagione sinfon<*, drge Mere An- 
(kaa. 21 Larnnsta. 31.10 Njova mu- 
scha. 21 35 L Anno Santo 22 05 
«la wiYna». * R VVagrar. 23 05 H 
tur 23 38 


Giulietta (Giugiù, secondo il 
lessico familiare) rimpiange i 
parecchi giovanotti che hanno 
preceduto Romeo, specialmen¬ 
te Benvolio il quale, in un breve 
flash‘back cinematografico, ci 
appare con le fattezze di Fran¬ 
co Nero. Romeo (ovvero Mo- 
mo) se ne sta spesso attaccato 
alla borsa dell’acqua calda, co¬ 
me Linus alla sua coperta; ma 
amoreggia anche, di fiodo, con 
la Balia di Giulietta, una tardo¬ 
na che forse solletica il com¬ 
plesso d’Edipo del Montecchi, 
e che, poi, gli dà informazioni 
sullo stato di salute della suoce¬ 
ra, .Madonna Capuleti (che a- 
spetta a morire la vecchiaccia, e 
a lasciarli eredi?). 

Div-isi su lutto, Giugiù e Mo- 
mo sono uniti dal risentimento 
verso Frate Lorenzo, che cele¬ 
brò le loro nozze segrete, e che 
adesso sembra un po’ rimbam¬ 
bito, perché confonde Romeo 
con Amieto, Giulietta con Ofe¬ 
lia o con Desdemona. Caos 
mentale da cui si direbbe u- 
gualmente affetto lo stesso Wil¬ 
liam Shakespeare che. scappa¬ 
to dalla tomba, si aggira in casa 
delle sue infelici creature, offe¬ 
so a propria volta, come autore, 
per il travisamento del finale u- 
Ecito dalla sua pienna, e inten¬ 
zionato a rimetter le cose a po¬ 
sto. La faccenda si complica, 
poi, per la passione che si ac¬ 
cende, subitanea, tra Shake¬ 
speare e Lucrezia, ovvero Willy 
e Lucky. Sia chiaro che, però, 
sebbene istigati alla soppres¬ 
sione reciproca. Romeo e Giu¬ 
lietta continueranno a vivere, e 
a far quotidiana baruffa. 

Nello scontroso legame fra il 
Grande Tragico e i suoi Prota¬ 
gonisti aleggia un sentore di 
problematica pirtmdelliana. 
Ma. neirinsieme, il testo s'iscri¬ 
ve di diritto nel catalogo delle 
parodie: combinandosi {'hu¬ 
mour presumibilmente inglese 
dell’originale (Ephraim Kishon 
è di quelle parti) col gusto della 
ciiricatura, che il regista e adat¬ 
tatore Tonino Pulci aveva già 
comprovato in Piccole dotine e 
nel Fantasma delTOpera. An¬ 
che nel caso presente, vi sono 
scorci del genere musical, ma 
l'andamento complessivo è 
piuttosto vicino a quello della 
rivista da camera. L,e trovate 
comiche marginali seno fre¬ 
quenti. talora corrive, quasi 
sempre spassose (esempio: 
Shakespeare che. con toni e ca¬ 
denze alla Mike Bon.giomo, co¬ 
me in un quiz televisivo, pone 
la domanda; era l’allodola o l’u¬ 
signolo che cantava, in quell’al¬ 
ba lontana, ma non dimentica¬ 
ta?). 

Se Io spettacolo funziona e 
diverte, p-jr con qualche lun¬ 
gaggine (e una certa tendenca 
ripetitiva si nota nella seconda 
metà), ciò si deve in modo pv- 
ticolore alle spiritose prestazio¬ 
ni degli attori: Carmen Onorati 
(è Giulietta, ma anche Lucrezia 
e la Balia) dà conferma d’una 
irn e singolare e d’un sicuro ta¬ 
lento trasformistico; Ma.vsimo 
Dapporto si destreggia disin¬ 
voltamente fra Romeo e Frate 
Ijjrenzo. Massimo Lopez è uno 
Shakespeare irriverente quan¬ 
to possibile, ma godibilissimo. 
Risate e applausi in abbondan¬ 
za. 

Aggeo Savioli 
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Novità 

Karl Matx biografia 
per Immagini 

prefazione di Renalo 
Zenglieri 

G 1 aspetti n.^.^o noti dello 
v.tii c dell opera di Marx 
•r-iccontiiti attraverso 
fotografie stampe d epoca 
riproduzioni di giornali e 
frontespizi delle opere 

I re 35rp.i 


Marx, un secolo 

a cura di Ntcoiao Mtrker 

Saggi d: Badaloni Balibar 
Cini Fe.'rarotti Galgano 
Gerratar.d. Graziarli 
Hobsbawm, Luporini 
Merlicr Papi Schat'f 
Sweezy, Tagliagambe. 
Vilar 

;.-e isoro 


L’identità comunista 

a cura di A. Accornero. 
R. Mannhcimer, 

C. Sebastiani 

In un inchies'a del CeSPE 
la prima analisi 
arrrofondiia che un partito 
ra.iano abbia condotto su 
se stesso 

1 .re 2b OPO 


Joachitn Raschke 

I partiti dell’Europa 
occidentale 

Dizionario tematico a cura 
di A. Baldassarre 

Una guida indispensabile 
per chi voglia capire i 
ststcmi politici e le 
situazioni nazionali 
nell occidente europeo 

Lue 25 000 


Anne Marie Seronde 
Babonaux 

Roma. Dalla città alla 
metropoli 

prefazione di Giudo Cario 
Afgan 

T-a fascino antico c crescita 
tao'ica le contradd:z:oni 
dello sviluppo urbano d: 
Roma capitale da! 1870 
ad oggi 

.;-e JO 


Antonio Labriola 

Epistolario 

1861-1904 

a cura di O. Ougioi. 

R. Martincili. V. Ccrralana, 
A. Santucci 

introduzione di Eugenio 
Garin 

I. cartegg.o ccn Er.ge.s 
Tura;; e : maggio-: 
esrenen;: dei mcvim.ento 
soctalis'j 

3 1 re 60 OOo 


Jezn-Jaeques Rousseau 

Emile 

a cura di J. L. Ledere 


Jzkov B. Zeldovic 
Igor 0. Ifovikov 

Strattara ed evoluzione 
dell’aohrerso 


Aldo Laaza 

Operai c sindacati 
negli Stati Uniti 

Geme s: organ-zzano : 
lavoraten nella società 


Pierre George 

Popoli c società verso 
il Duemila 

Le "....nve frontiere d: un 
m.'rdo che cam.b s 
Sv uose e sot'csvrluppo 


Editori Riuniti 
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Il lisi rii 



La copertina dello spartito dell'Ernani o in basso 
Joan Sutherland il celebre soprano australiano, 
protagonista di una clamorosa cTraviata» 
fischiata a Genova 


APPROVATA AL SENATO 
LA SOLITA LEGGE TAMPONE 
Tempi duri per gli enti lirici: 
adesso arrivano clausole capestro 

L’Opera 
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è malata. Uccidiamola 


ROMA — Tra fischi, fiaschi, 
teatri pericolanti, sovrinten¬ 
denti che si fanno la guerra 
per qualche dollaro in più, 
un pubblico sempre più nu¬ 
meroso che chiede di essere 
ammesso nei templi della 
musica, gli enti lirici e sinfo¬ 
nici non riescono ad uscire 
da una decennale cronaca di 
morte annunciata. Ieri notte 
il Senato ha varato gli inter¬ 
venti straordinari per lo 
spettacolo. Per il cinema è 
previsto un contributo di 31 
miliardi. La legge che ora 
dovrà passare alla Camera 
invece è per la lirica un 
.pronto soccorso.. E del soc¬ 
corso ha tutti 1 difetti senza 
averne 1 pregi. Nata nella 
confusione, bloccata dalle 
polemiche (giustificate) del 
vari enti lirici, conclusasi 
con un rammendo, non fa 
che tappare qualche buco sia 
per la musica che per il tea¬ 
tro di prosa. 

Conclusione: al 13 enti Uri¬ 
ci andranno 194 miliardi e 
mezzo nell'83 e quasi 209 nel- 
l’84 con un aumento del 12% 
circa rispetto all'82. Alle «al¬ 
tre attività, (che sarebbero 
poi 750 società di concerto, 
23 teatri lirici cosiddetti di 
•tradizione., 11 orchestre re¬ 
gionali, 130 tra festival e ras¬ 
segne musicali, centinaia di 
recita operistiche) 47 miliar¬ 
di e mezzo contro 1 41,8 
deli'82, con un aumento del 
10% reso possibile dalla bat¬ 
taglia del PCI in commissio¬ 
ne. Di più. Mentre 1 13 enti 
lirici hanno li deficit ripiana¬ 


to per legge dallo stato, le 
.altre attività» si devono ar¬ 
rangiare da sole. E non si 
tratta di deficit irrisori; ba¬ 
sta pensare che dal 76 all’82 
lo stato ha pagato 200 miliar¬ 
di per 11 disavanzo del bilan¬ 
ci. E cento miliardi sono gli 
interessi passivi accumulati 
dagli enti costretti a ricorre¬ 
re alle banche perché lo Sta¬ 
to non versa in tempo l soldi 
previsti dalla legge. Insom- 
ma è sempre valida la vec¬ 
chia battuta di Andreotti che 
•le orchestre italiane suona¬ 
no per le banche». 

Ma se 1 grandi teatri lirici 
sembrano fare la parte del 
leone nello spartirsi la mise¬ 
ra torta della musica, l’esi¬ 
guità del finanziamenti e 1' 
Incertezza del futuro sono ta¬ 
li da bloccare qualsiasi possi¬ 
bilità di programmazione. 
L’attività musicale in Italia è 
ancora regolata da una legge 
del '68, la cosiddetta «legge 
Corona», la quale ancorché 
difettosa non è neppure ap¬ 
plicata. Cosicché dal ’68 a og¬ 
gi si sono avute ben 11 leggi¬ 
ne straordinarie per tappare 
le falle che via via si apriva¬ 
no. 1 criteri di finanziamento 
sono talmente disparati da 
sfiorare il ridicolo. Se la leg¬ 
ge Corona prevedeva una se¬ 
rie di parametri attendibili 
(qualità e quantità degli 
spettacoli, rapportati alla 
presenza del pubblico, spese 
per il personale, programma 
di attività, ecc.) 1 ministri che 
si sono succeduti si sono 
sbizzarriti a scovare le for- 
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mule più fantasiose. 

Signorello ha raggiunto il 
grottesco con questa ultima 
leggina là dove ha usato due 
soli parametri: 1) il finanzia¬ 
mento viene attribuito in 
misura proporzionale al nu¬ 
mero di spettacoli realizzati. 
«Ma come si fa a considerare 
sullo stesso plano — dice il 
compagno Andrea Mascagni 
— la messa in scena dell’Al¬ 
da con quel corredo di addet¬ 
ti che richiede e “Il matrimo¬ 
nio segreto" di Cimarosa, o- 
pera dagli organici ben più 
ridotti?.; 2) vale un quarto 
(secondo 1 calcoli da ba.ssa 
ragioneria del ministero) sia 
una sinfonia di Mahler che 
richiede orchestre grandiose 
che «Le quattro stagioni» di 
Vivaldi dove si utilizza Inve¬ 
ce una manciata di strumen¬ 
ti. È per di più Indifferente, 
per il mi nlstero, l’incidenza 
del personale fisso, il cosldet- 
to «costo masse». Facciamo 
un esemplo: vi sono teatri, 
come quello di Roma, che 
grazie alle gestioni clientela- 
ri degli anni ruggenti de 
hanno un costo masse che 
sfiora I'80% del fondi a di¬ 
sposizione; altri, come la Fe¬ 
nice, dove la percentuale è 
più bassa, 11 70%. Cosicché 1 
primi spingono per ottenere 
un finanziamento che tenga 
conto del personale da paga¬ 
re, I secondi premono per ve¬ 
der riconosciuta e premiata 
l’attività produttiva. Poi c’è 
la Scala che con la sua posi¬ 
zione di privilegio lncas.<m 
sempre la fetta più aita. Le 


Intanto 
«re» Luciano 
minaccia 


MILANO — È stato un trionfo. 
La quarta rappresentazione 
della «Lucia di Laminermoor» 
di Donizetti alla Scala è stata 
l’occasione per riaccendere gli 
antichi fasti della lirica e so¬ 
prattutto dei melomani. Gli 
Indiscussi protagonisti, Lucia¬ 
no Pavarotti e Luciana Serra, 
hanno avuto 11 successo che 
meritano. Dal loggione alla 
platea i «bravo», gli applausi 
irenetici sono stati unanimi. 
Qualche isolato zittio, fra una 
scena e l’altra, era più dovuto 
al rispetto della musica c della 
vicenda che ai malumori per 


Luciano Pavarotti 


una compagnia di canto non 
proprio omogenea. Insomma 
questa «Lucia» scaligera è tut¬ 
ta del grande tenore e del de¬ 
buttante soprano. 

Dunque tutto bene. La Sca¬ 
la esaurita per un pubblico 
non proprio popolare. I ma¬ 
niaci dell’ugola d’oro piena¬ 
mente soddisfatti di aver ri¬ 
trovato i loro beniamini con 
gli acuti infallibili. I divi della 
lirica ritornati sul trono della 
gloria, sorridenti al proscenio, 
chiamati più e più volte. 

Cosa è rimasto dunque della 
fatidica serata della «prima», 
il 15 marzo scorso? I fischi, le 
urla, gli zittii. Insamma dov’è 
finita la contestazione del 
grande tenore reo d’aver tra¬ 
dito le aspettative dei suoi 
fans? 

-Siamo qui a discutere di 
queste cose dopo una settima- 


polemiche delle settimane 
scorse ruotavano attorno a 
questi nodi. 

Nella attuale situazione di 
ingovernabilità, dove manca 
la certezza del domani come 
fanno i teatri a programma¬ 
re a lunga scadenza? Come 
fanno a catturare i «bel no¬ 
mi» della Urica se non sanno 
cosa sarà di loro fra due an¬ 
ni? O forse si pensa che le 
Home, gli Alfredo Kraus, 1 
Domingo siano in placida at¬ 
tesa che anno dopo anno il 
governo stabilisca i criteri 
nuovi per finanziare i teatri 
che vorrebbero scritturarli? 
E in mancanza di un proget¬ 
to per la diffusione dell’edu- 
cazldne musicale che per¬ 
metta di creare strutture di 
base adeguate, di rivitalizza¬ 
re scuole sempre più appas¬ 
site, come si crede di poter 
tirare avanti senza cadere 
prigionieri dello star-sy¬ 
stem? 

Sono domande che da an¬ 
ni vengono poste, tanto da 
diventare rituali. Ma il go¬ 
verno, finora, non ha rispo¬ 
sto se non con provvedimen¬ 
ti capestro. L’ultimo è quello 
contenuto proprio nella leg¬ 
ge che è stata varata l’altra 
notte al Senato: alla fine del- 
r84 tutti i consigli di ammi¬ 
nistrazione che non saranno 
stati in grado di chiudere 11 
bilancio In pareggio. Si con¬ 
siderano decaduti d’autori¬ 
tà. Come dire: fra due anni 
calerà definitivamente 11 si¬ 
pario. 

Matilde Passa 
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na», dice Pavarotti che abbia¬ 
mo incontrato in camerino 
poco prima della rappresenta¬ 
zione di ieri l’altro. «MI sem¬ 
bra che anche voi giornalisti 
diate troppa ImportanM a co¬ 
se che non ne hanno. È come 
se, allo stadio, una squadra di 
calcio che sta vincendo per 3-0 
venisse fischiata perché uno 
del suoi ha segnato un’autore¬ 
te all'ultimo minuto. Io non 
voglio fare la vittima. Quello 
che è capitato la sera della 
“prima” non mi era mai suc¬ 
cesso altrove. Solo alla Scala. E 
sono tenuto a pensare che 
quei fischi nascondessero dei 
motivi seri. Ma non so quali. 
Io comunque mi sono impe¬ 
gnato a cantare meglio le sere 
successive e mi sembra che il 
pubblico l’abbia capito. Se do¬ 
vesse accadermi un’altra cosa 
del genere prenderò le misure 


del caso». E cioè, cosa farà, non 
canterà più alla Scala? «Que¬ 
sto non l’ho detto». 

E lei signora Serra, cosa ire 
pensa di quelle contestazioni 
dal loggione? .Quella sera ero 
talmente impegnata per il 
mio debutto, che mi sembra 
tutto un sogno. Non so se 
quanto hanno raccontato i 
giornali sia successo veramen¬ 
te. Io mi trovavo nel sottopal¬ 
co, prima dell’ultima scena. 
Non capivo cosa stava acca¬ 
dendo. E comunque la prima 
volta che mi trovo in una si¬ 
tuazione del genere. Poi alla 
fine qualcuno mi ha spinta 
fuori davanti al pubblico che 
applaudiva. Era la prima vol¬ 
ta che cantavo con Pavarotti. 
Per me è stato un sogno, non 
mi ricordo più nulla». 

Renato Garavaglia 


Sono nati 
prima 
i fischi 
o Pavarotti? 


Come mal e da quanto tempo e, attraverso i tempi, per 
quali specifiche evenienze la gente fischi a teatro, non sappia¬ 
mo di preciso. La slrigmologia o sirigmlca (presumibilmente 
cosi dovrebbe denominarsi la sezione della semiotica attinen¬ 
te Il fischio a teatro), purtroppo, non esiste. Di modo che la 
recrudescenza del fenomeno registrata in diversi teatri d’ope¬ 
ra dalle cronache italiane di quest] giorni ci sorprende sprov¬ 
visti. 

Non risulta, ad esempio, accertato come mal per deprecare 
ia prestazione di un attore si sia adottato proprio il fischio. Si 
sa tutt’al più che il fischio è l’appellativo riservato agli ani¬ 
mali domestici da un antichissimo costume rustico cui con¬ 


corrono nozioni di acustica sperimentale; che nella città mo¬ 
derna col fischio si interpella generalmente il cane; che al 
cattivi attori si dà generalmente del cane. 

Quanto alle date, quel che sappiamo è che nel bacino del 
Mediterraneo a teatro si fischia da un pezzo. Tanto Orazio 
quanto Cicerone ne scrivono come di pratica già lungamente 
e largamente Invalsa. Associandola al lancio di ortaggi, di 
scurrilità, di noccioli d’oliva, una ipotesi dotta e ragionevole 
la fa rimontare alla fine del IV secolo a.C.: a quando, cioè, nel 
teatro greco la ritualità d’origine cominciò ad affievolirsi si¬ 
no al rapido dissolvimento. Fu verosimilmente in quel tempo 
che titolare a sua volta di tendenze e opinioni, lo spettatore 
laico fu convocato a esibire apprezzamento o riprovazione 
per l’oplnabllltà della psicologia e la tendenziosità delle satire 
che gli venivano esibite sulla scena. Egli prese cosi ad appli¬ 
care al teatro 1 segnali di giudizio semplificati e collettivi che 
già adoperava per altre manifestazioni delia vita pubblica, 
l’ordine politico o giudiziario o sportivo o quel che fosse. 

Attraverso 1 secoli (salvo, pare, il lungo intervallo del Medio 
Evo, e le cento varianti che essi presentarono via via fuori del 
bacino del Mediterraneo) quel segnali divennero in qualche 
modo peculiari della comunicazione teatrale. Laddove, nella 
società presente, partecipativa e spettacolarizzata come sa 
chiunque vi si autorappresenti, il teatro li restituisce teatra- 
llzzatl ad altre manifestazioni della vita pubblica, dilatando 
l'uso dell’applauso, per esemplo, al funerale di un giusto o 
alla benedizione d’un papa o al recupero di un bimbo naufra¬ 
gato; la pratica del fischio alla mera esibizione di faziosità 
(allo stadio chi fischia l’avversario per il fatto stesso che gio¬ 
chi la palla, esercita una legittima azione di disturbo che 
Include, però, anche 11 giudizio secondo cui è deprecabile il 
fatto stesso di essere avversarlo). 

D’altro canto, è probabile che fin daH’antlchltà ellenica, 
dimesse le originarle prerogative sacerdotali per la professio¬ 
nalità, l’attore esponesse le sue prestazioni al giudizio com¬ 
parativo del pubblico. DI attori fischiati, ingiuriati, braccati e 
picchiati narra Demostene. Un bando fiorentino del 500 pre¬ 
vede due tratti di corda a carico di chi infierisca sugli attori 
col «fare fistiate o romori, o trarre limoni, mele, rapi o qualsi¬ 
voglia altra sorte di slmili materie o brutture». L’attore che in 
carne ed ossa si rende bersaglio elettivo delle ire del pubblico. 

Oggigiorno, sempre nel bacino del Mediterraneo, chi legge 
sa non meno di chi scrive che la pratica del fischio teatrale 
tende a circoscriversi al teatro d’opera (la «prosa» contempla 
ormai come forme preferenziali di dissenso le smanie, il tor¬ 
pore, la diserzione). E ai teatro d'opera, il fischio, oggigiorno, 
ha caratteri canonici, risponde a un codice piuttosto rigido. 
Se indirizzato all’autore della partitura, vale come ostenta¬ 
zione di abitudini; se all’interprete, come esibizione di compe¬ 
tenza. In ogni caso, ha un segno conservativo. La musica 
nuova si fischia perché è nuova. Una Interpretazione, perché 
non è la precedente. 

È ben vero che un tenore molto ricco che si presenta in 
scena con poca voce, un soprano che cala, un baritono che 
sbaglia gli attacchi suscitano l’Ira legittima dello spettatore 
che sa a memoria la partitura, ricorda, compara e rabbrividi¬ 
sce; è ben vero che molta musica nuova prodotta di recente 
sulle scene liriche è musica brutta, sciatta, furba e furbamen¬ 
te intimidatoria. Ma resta 11 sospetto che spesso il pubblico 
fischiantc si renda tutore di un ordine e di un sistema di 
attese che precede lo spettacolo: che il fischio, sebbene spesso 
esterni la deplorazione per deplorevoli deroghe alle regole 
dell’arte, tradisca poi, nel fondo del fondi, la pretesa devota e 
gretta che nulla di nuovo accada sulle scene d’opera, che non 
accada anzi nulla di nulla, che Io spettacolo ripeta uno spet¬ 
tacolo già stato. Da millenni 11 teatro ha perso la sua sacrali¬ 
tà. Può dispiacere, o no. Certo vederla rimpiazzata d«»lla bi¬ 
gotteria. sarebbe una povera consolazione. 

Vittorio Sormonti 


BSSUabl Tra Matisse, Segantini, Hoffmann e i mimi, Pìer’AIlì 
ha offerto a Venezia un’originale lettura del celebre lavoro di Donizetti 

Tante idee, anzi troppe 
per un «Elisir damare» 
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Dulcamara e Nemorino, i partonaggt dell'«Eli*ir d'amore» in un 
disegno d'epoca 



Gaetano 

Donizetti 


Nostro servizio 
VENEZLA — £ andato in sce¬ 
na alla Fenice il nuovo allesti¬ 
mento deU'Eltsir d'smore di 
Donitetti. presentato in serata 
di cala in coincidenza con la 
conferenza di lancio per l'anno 
europeo della musica. L'assen¬ 
za di contrasti nelle accoglienze 
del pubblico non corrisponde 
probabilmente ad un’unanimi¬ 
tà di opinioni: al contrario que¬ 
sto spettacolo sembra destina¬ 
to a far discutere. £ facile p.-e- 
vedere che susciterà reazioni 
radicalmente divergenti la con¬ 
cezione di Pier'alli, artefice rii 
regie, scene e costumi, atteso al 
suo pi imo confronto con un 
melodramma del repertorio 
tradizionale, l fragili incanti 
dt'irfjiiur. I gustosi tocchi di 
sapore paesano, la sua colloca¬ 


zione in una sfera di mezzo ca¬ 
rattere, dove la vitalità giocosa 
può ribaltarsi nella grazia arca¬ 
na di trasognate malinconie, 
hanno suggerito a Pier'alli so¬ 
luzioni ovviamente assai diver¬ 
se dagli altri momenti della tua 
ricerca teatrale. Pier’alli ha 
messo in scena un Elisir non 
tradizionale senza rinunciare a 
recuperare anche la tradizione, 
a rivisitarla con esiti di grande 
eleganza, creando uno spetta¬ 
colo di qualità elevata anche se 
non privo, a nostro parere, di 
qualche aspetto che (mjò lascia¬ 
re perplessi, uno spettacolo 
molto ricco di idee e di movi¬ 
mento. 

Il clima paesano deU'E/isir 
non è presentato con diretta 
immediaterza, ma evocato at¬ 
traverso una riflessione sul 


mondo borghese nel cui ambito 
il melodramma donizettiono è 
nato ed ha conosciuto enorme 
popolarità. La ambientazione 
contadina si definisce gradual¬ 
mente nel corso del primo atto: 
alla sfera deiridillio campestre 
e paesano si arriva a poco a po¬ 
co, partendo da una sorta di sa¬ 
lotto borghese, attraverso im¬ 
magini incerte, sospM, che 
hanno qualcosa di onirico e di 
surreale (si riconosce in alcuni 
fondali una citazione da Ma- 
gritte; ma neirirnsieme lo spet¬ 
tacolo rimanda al mondo figu¬ 
rativo del secondo Ottocento, 
da Segantini ai Macchiaioli). 
L'uso delle luci e dei fondali di¬ 
pinti porta ad un mutare e tra¬ 
scolorare di immagini in una 
scena che si vale di pioni diversi 
in modo da creare variabili rap¬ 


porti tra ciò che accade al di là 
del boccascena e il campo di 
grano che gli sta davanti, sul 
proscenio. Quando si giunge al¬ 
fa «furtiva lacrima», si ritorna al 
salotto borghese con un’imma¬ 
gine commossa e statica, che 
segna uno dei momenti di par¬ 
ticolare suggestione dello spet¬ 
tacolo. E alla fine la convenzio¬ 
nalità di un paesaggio campe¬ 
stre è usata proprio in quanto 
tradizionale ad evocare la faci¬ 
lità edenica della lieta conclu¬ 
sione deiridilio. 

Un altro momento che vo¬ 
gliamo ricordare è l’arrivo di 
Dulcamara, con la carrozza e il 
cavallo dipinti sul fondo. Il per¬ 
sonaggio e presentato da- Pier’ 
allì sottolineando in modo ori¬ 
ginale la sua natura di drus ex 
machina delia vicenda. Non è 


solo uno spassoso imbn^Iione, 
ma ha qualcosa del mago: total¬ 
mente calvo, con un lungo cap¬ 
pello, vestito di diverse sfuma¬ 
ture di viola, con gesti molto 
differenziati da quelli dì tutti 
gli altri, fa quasi pensale ad un 
personaggio di Hoffmann. 

Non basta però citare gual¬ 
che immagine per dare un idea 
adeguata di uno spettacolo in 
cui assumono un p^ assai ri¬ 
levante i movimenti mimici che 
contrappuntano costantemen¬ 
te ciò che accade nella musica, 
realizzati da un gruppo di eccel¬ 
lenti mimi: il melodramma è 
del tutto sottratto a quel tanto 
di staticità che si è soliti consi¬ 
derare parte della sua natura, 
con una serie di trovate che 
spesso assecondano i valori mu¬ 
sicali ma che rischiano di affa¬ 
stellarsi eccessivamente. L’a¬ 
spetto più discutìbile della re¬ 
gia ci è parso proprio questo, 
l'eccumularsi di sin troppe i- 
dee. 

Non giovava d’altra parte al¬ 
la percezione dello sMttacolo 
la lìnea divergente della inwr- 
preiazione musicale: Claudio 
^mone ha avuto il merito di 
eliminare i «agii tradizionaU, dì 
usare il testo emendato della 
revisione di Zedda e di ripristi¬ 
nare il fortepiano, l’antenato 
del pianoforte (ma perché non 
anche il violo.iceHo e il contra¬ 
basso?) per Taccoropagnamen- 
to dei recitativi; ma la sua dire¬ 
zione era improntata ad uno 
«landò piuttosto generico alie¬ 
no dalla cura dì finezze e sfu¬ 
mature, e non evita quindi il ri¬ 
schio di appiattire tutto e di ao- 
verchiare i cantanti. 

La compagnia, quasi tutta di 
giovani, era un altro motivo di 
interesse: non ha deluso Dono 
Raffanti. Nemorino piacevolia- 
simo anche se in qualche istan¬ 
te tradito dairemorione; men¬ 
tre la sfortuna ha impedito a 
Floriana ^villa. che ha cantato 
pur essendo indisp<»ta. di for¬ 
nire una prova adeguata alle 
sue possibilità. Vigoroso, ma 
piuttosto rozzo il Belcore di 
Luigi De Corato, mentre risul¬ 
tava un po' sci^bo. su) piano 
Vocale, anche se corretto, il 
Dulcamara di Giorgio Surion, 
che ha trovato però una notevo¬ 
le disinvo'tura scenica. Alla fi¬ 
ne applausi per tutti. 

Paolo Petaui 
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Preoccupazione nello spettacolo dopo la chiusura dell’Opera UCCÌSC UIl COmmerciailte fUggìtO dalla Lìbìa 


Più di 100 locali pubbUci 
messi «sotto controllo» 

Anche due cinema hanno dovuto interrompere il lavoro - Precisazioni dei vigili: non 
creiamo allarmismi, per molti ci saranno soltanto multe - Commento di Nicolini 
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(Juante altre chiusure incombono suU’attivi- 
tà dei locali di spettacolo romani? domanda 
circolava ieri, in un clima di preoccupazione 
generale, tra gli addetti ai lavori dopo la deci¬ 
sione notificala dal comandante dei vigili urba¬ 
ni di sospendere l’attività al teatro deH’Opera e 
di mettere sotto inchiesta altri 33 locali. 

Una risposta ò giunta sin da oggi. Le indagini 
proseguono e sembra che — per i motivi più 
disparati — siano ben centodieci i casi di abusi¬ 
vismo in materia di pubblica incolumità. L’in¬ 
chiesta è stata eseguita dai nuclei di polizia giu¬ 
diziaria, dai Vigili urbani e dai Vigili del fuoco 
su mandato del pretore Adalberto Albamonte, 
dirigente della Quinta sezione penale. 

Secondo il rapporto che è stato consegnato al 
magistrato gran parte dei locali «incriminati» 
avrebbero proseguito la loro attività senza ave¬ 
re molti dei requisiti necessari alla concessione 
deiragibilità per l'apertura al pubblico. Per 
molti mancherebbe anche il parere di agibilità 
che deve essere rilasciato dalla commissione di 
vigilanza sui pubblici spettacoli. 

Quali le carenze più gravi? Dai verbali risulta 
inadeguatezza delle uscite di sicurezza, che 
spesso sono risultate ostruite o con impedimenti 
che ne riducono il pronto funzionamento, a cui 
si aggiungono difficoltà per il raggiungrmento 
delle uscite da parte del pubblico Altri difetti 
riscontrati; sopraffollamcnto rispietto alla po¬ 
tenziale recettività, presenza di materiali alta¬ 
mente combustibili e di arredi non ignifughi, 
insufficienza dei mezzi antincendio, coesistenza 
nei locali di attività «promiscue e — secondo i 
rapporti — incompatibili ai fini deU'incoIumità 
del pubblico». 

Queste le carenze più comuni tra quelle rile¬ 
vate nel corso dell’inchiesta. Però niente allar¬ 
mismi, afferma la segreteria dei Vigili urbani. 
Sono soltanto tre i locali finora chiusi su dispo¬ 
sizione dell'autorità giudiziaria, e cioè; il Teatro 
dell’Opera, il Teatro de' Servi ed il cinema Rial¬ 
to. «Su tutti gli altri — dicono i vigili — sono in 
corso indagini non soltanto per stabilire l'agibi¬ 
lità, ma anche per verificare se i proprietari 
hanno messo in atto le più elementari norme di 
sicurezza. Si tende, quindi, a rassicurare pro¬ 
prietari e lavoratori dello spettacolo, anche in 
considerazione del fatta che il pretore Alba- 
monte non ha disposto alcun sequestro degli 
impianti delegando all'autorìtà amministrativa 
il compito di sanare la situazione. Gli stessi Vi- 
- gili urbani ritengono necessaria una distinzio¬ 
ne: «Assolutamente non si può parlare di cento 
locali minacciati di chiusura — affermano — 


semmai è vero che sono state elevate moltissi- 1 
me contravvenzioni per i molivi più disparati; 
dai più seri come quelli riguardanti le uscite di 
sicurezza all'assenza di lampadine». 

Questo, certo, non vuol diro che non esistano 
pericoli per la chiusura di alcuni locali ma. af¬ 
fermano i vigili, «devono preoccuparsi solo gli 
inadempienti». 

Eppure un'impressione di confusione nelle 
indagini continua ad essere presente. Intendia¬ 
moci, il rigore nei controlli è quanto di meglio 
si possa auspicare, ma è altrettanto evidente che 
il complesso di leggi che regolamenta l'intera 
materia spesso non funziona o fc fortemente in¬ 
fluenzato dagli umori deH'ambientc o dall'e- 
mozìone che pub seguire ad un episodio tragico 
come il rogo del cinema Statuto di Torino. Lo 
stesso ministro del Turismo e dello Spettacolo 
Signorello ha affermato che «la materia della 
sorveglianza dei locali pubblici deve essere 
riordinata perchò esistono diversi organismi 
preposti e s^sso si creano sovrapposizioni, con¬ 
fusioni, conflitti di compieienze». Una confusio¬ 
ne anche normativa che può portare a casi quali 
quello del Teatro Eliseo che, diffidato in matti¬ 
nata dai Vigili urbani, ò stato prosciolto nel po¬ 
merìggio della stessa giornata dalla Commissio¬ 
ne di vigilanza provinciale che ha riscontrato 
r«eccellente stato delle sue misure di sicurez¬ 
za». «Una situazione strana — ha affermato l'as¬ 
sessore alla cultura Nìcolini —. Mi sembra che 
si presti attenzione solo ai locali di spettacolo 
mentre esistono pericoli nelle scuole, negli o- 
spedali ed anche in molte abitazioni. Occorre 
resistere alla psicosi del pericolo e — soprattut¬ 
to — deve esistere una possibilità di appellarsi 
al parere della commissione di vigilanza». 

Questa, dunque, la situazione nella serata di 
ieri mentre al Teatro dell'Opera è stata sospesa 
l'eccezionale «prima» prevista per questa sera 
della «Perichole» di Offenbach. Intanto è giun¬ 
ta una proposta dcH’unione romana del PRI sui 
problemi dei teatri romani. Invece di spendere 
circa -IO miliardi, por la costruzione di un nuovo 
«Auditorium» della quale si sta discutendo in 
questi giorni, sarebbe opportuno spenderne sol¬ 
tanto 18 (già promessi dalla Regione Lazio) per 
adattare un teatro allo scopo. L'unione repub¬ 
blicana ha indicato il Brancaccio, rispondente 
ai requisiti di capienza e funzionalità. Con gli 
altri 22 miliardi — afferma il PRI — si potrebbe 
finalmente sanare la situazione di difficoltà ne¬ 
gli altri teatri, a partire dall'Opera e daU'Ar- 
gemina. 

Angelo Melone 


Interrogazione Pei 

Il ministero 
della Sanità 
cambia sede 
Costerà 6 
miliardi l’anno? 


Il ministero della Sanità 
vuole trasferirsi in via di Vi¬ 
gna Murata? L’indiscrezione 
circola da qualche tempo. E ie¬ 
ri al Senato il Pei ha anche 
presentato un’interrogazione 
(primi firmatari Merzario c 
Ferrara), per sapere quanto 
c’èdi vero in questa vicenda. E 
soprattutto se il costo del futu¬ 
ro affitto sarà di sei miliardi 
annui come ventilato dai sin¬ 
dacati, invece degli attuali 600 
milioni. Ma non è finita. I se¬ 
natori comunisti vogliono an¬ 
che sapere se, nonostante la 
salatissima pigione, i nuovi lo¬ 
cali risulterebbero addirittura 
più piccoli e meno confortevo- 
li. 

Già i sindacati avevano de¬ 
nunciato con un comunicata 
stampa la strana manovra di 
trasferimento, precisando che 
i nuovi locali sarebbero presi 
in affitto senza il parere dei 
competenti organi tecnici del 
ministero; e che non verrà 
raggiunto nemmeno lo scopo 
prefissato di avere una sede u- 
nica per tutti gli uffici dei mi¬ 
nistero della Sanità. -I 6 mi¬ 
liardi — scrivono infine i sin¬ 
dacati — potrebbero più sag¬ 
giamente essere impegnati 
per costruire su un terreno di 
proprietà del demanio una se¬ 
de idonea e definitiva». 


Si ò concluso con la condan¬ 
na all'ergastolo il processo in 
corte d'assise contro Jossef U- 
hida. il killer di Gheddafi che, 
in un agguato al Cafò de Paris 
di via Veneto, tre anni fa ucci¬ 
se a revolverate il commer¬ 
ciante libico Aref Abdul Gia- 
lil. «L'ho giustiziato — ha ripe¬ 
tuto ancora una volta ieri mat¬ 
tina l'imputato davanti ai giu¬ 
dici — perché era un eemico 
della rivoluzione c sono felice 
di aver compiuto un’azione po¬ 
litica per il mio popolo. Dove¬ 
va essere punito, come sono 
stati puniti tutti gli altri che 
avevano abbandonato la Libia 
fuggendo con grossi capitali e 
contribuendo ad indebolire il 
nostio paese. "Sarebbe stato 
meglio per lui rientrare in pa¬ 
tria^'. come gli era stato consi¬ 
gliato» 

Così, dopo tanto tempo, si è 
chiuso uno dei capitoli ui quel¬ 
la sanguinaria campagna ordi¬ 
ta dai servizi segreti Ubici e 
scatenata qu.alche anno fa a 
Roma dai comitati rivoluzio¬ 
nari contro I «traditori del re¬ 
gime», colpevoli di aver lascia¬ 
to la patria portandosi dietro i 
propri beni. 

Aref Abdul Gialil era uno 
di Questi. In Libia, dopo l'asce¬ 
sa ai Gheddafi, aveva resistito 
ben poco. Se ne era andato nel 
'77 trasferendosi in Italia con 
la famiglia. A Roma viveva in 


un elegante appartamento di¬ 
ventando socio della «Mercu- 
rio-trailers», una società di im- 
port-exnort con attività inter¬ 
nazionali. Una «defezione» che 
doveva essere lavata col san¬ 
gue. La vendetta non si fece 
attendere. Jossef Uhida fu cat¬ 
turato la sera stessa del delitto 
dopo un breve inseguimento. 
In carcere e durante gli inter¬ 
rogatori ha detto sempre di a- 
ver agito da solo c di non esse¬ 
re un emissario del colonnello 
Gheddafi. Al termine dell'u¬ 
dienza la corte accogliendo la 
richiest .1 del pubblico ministe¬ 
ro Margherita Gerunda lo ha 
condannalo al carcere a viui. 

I quattro colpi di pistola rie¬ 
cheggiarono aH’improwiso 
una sera di primavera, il 19 a- 
prile deir8() in un’affollatissi¬ 
ma via Veneto, piena di stra¬ 
nieri. Erano diretti tutti con¬ 
tro il commerciante che con la 
moglie e i suoceri era seduto, 
intento a sorseggiare l’aperiti¬ 
vo, a un tavolo del Calè de Pa¬ 
ris. Due soli proiettili lo colpi¬ 
rono facendolo stramazzare in 
mezzo alla folla, sotto gli occhi 
terrorizzati dei parenti. 

Morì qualche attimo dopo il 
ricovero in ospedale, proprio 
quando gli agenti sguinzagliati 
in una caccia serrala per il 
quartiere sorprendevano il 
suo attentatore che cercava di 
disfarsi della pistola in via Lu- 


Ergastolo per 
uno dei killer 
«giustizieri» 
di Gheddafi 


Per Josef Uhida, catturato subito dopo il delitto, 
la corte ha accolto la richiesta del PM - «Sono 
felice di aver compiuto un’azione politica per 
il mio popolo» ha ripetuto davanti ai giudici 





.. V , ' 


dovisi. La cattura del killer, la 
ricostruzione dell’agguato e 
non poche coincidenze servi¬ 
rono a far luce sìa pure som¬ 
mariamente su un altro caso 
sconvolgente, scoperto qual¬ 
che giorno prima della tragica 
sparatoria: quello di Mohamed 
&lem Rtemi. anche lui ricco 
commerciante libico, trovato 
morto il 21 marzo dello stesso 
anno dentro il portabagagli 
della sua BMW con targa tede¬ 
sca, posteggiata a viale Castro 


Pretorio. 

Le indagini svelarono che 
l’uomo era stato sequestrato su 
preciso mandato di Gheddafi. 
L’ordine infatti era tassativo: 
condurlo a Tripioli per indurlo 
una volta per tutte a conse¬ 
gnare quel bel gruzzolo di sol¬ 
di, circa 18 miliardi di lire, che 
era riuscito a trasferire all’e¬ 
stero con un certo tempismo, 
prima che ogni impresa priva¬ 
ta libica venisse nazionalizza¬ 
ta. Cosi il commerciante fu 


narcotizzato {ler essere tra- 
sjjortato nel viaggio di ritorno 
senza troppi rischi. Ma i killer 
sbagliarono dosi o il jKiteiile 
sonnifero si trasformò in un 
micidiale veleno. l’ostaggio 
morì costringendo gli agenti 
segreti ad abbandonarlo nella 
macchina. Per giorni anche 
questa ennesima esecuzione 
rimase un mistero 

Mohamed Salem Rtemi, co¬ 
me d’altronde lo sle.s.so Abdul 
Gialil, dopo tre attentati a 
vuoto, subito do{)o essere rien¬ 
trato da Monaco, dove aveva 
acquistato due macchine, fu 
invitato da un conoscente jier 
un colloq^uio all’hotel E'Iora. E 
secondo la fiolizia, l’appunta¬ 
mento avvenuto nel pomerig- 

§ io fu solo una trappola tesa 
ai suoi nemici. Tenuto prigio¬ 
niero nello stesso albergo, e 
pioi per tre mesi di seguito in 
un altro nascondiglio, il com¬ 
merciante fu sottoposto ad o- 
gni genere di sevizie che ave¬ 
vano l’unico scopo di convin¬ 
cerlo a rimpatriare. 

Per vincere la sua ostinazio¬ 
ne gli 007 ricorsero alla tattica 
del sedativo che Io uccise sul 
colpo. 

NELLE FOTO: In alto, il corpo 
del libico Abdallah Mohamed 
El Kazmi, ucciso il IO maggio 
'80 - In basso, il cadavere di 
Salem Mohamed Rtemi nel 
portabagagli della sua BMW 


SucI Lazio 


Rapporto su boss e gregari della malavita locateli 


«Supermarket» deH’eroina 
per la camorra di Cassaio 


TVe giorni addietro qualche «guaglioncello» ha fornito alla 
gente di qui un esempio calzante di «camorrismo». Un signore 
soddisfatto del .suo nuovo acquisto pedalava beato di buona lena 
con la bicicletta fiammante per le strade di Cassino. Basta con le 
file in macchina, basta con il clacson fragoroso. All'incrocio 
l'hanno atteso in gruppo. «Scendi dalla bici. Ci piace a noi». 
Erano giovani, e decisi. Uno salta sul sellino, e via. La bici nuova 
cambia proprietario. La camorra qui. — scrivono i carabinieri 
nel lungo dossier su 54 elementi «socialmente pericolosi» — si 
manifesta con sottili e subdole infiltrazioni in tulli i settori della 
vita pubblica, condizionandone ogni attività con violenza, inti¬ 
midazioni e soprusi. Fissa non richiede di volta in volta un parti¬ 
colare impegno organizzativo potendosi ritenere sempre orga¬ 
nizzata in forma latente». 

È una descrizione che abbraccia praticamente tutte le forme 
di camorrismo. Sbaglia chi pensa che il furto di una bicicletta sia 
una ragazzata. Quaggiù il sopruso può essere la consumazione 
non pagata al bar, e la grossa speculazione da miliardi, passando 
attraverso il traffico della droga. 

C'è chi stampa soldi falsi, come la banda di un certo Michele 
Scala, che nella tipografia clandestina fabbricava passaporti, bi¬ 
glietti da 50 mila e dollari. S’era messo su un casolare, e sotto 
terra nascondeva pure il mitra con relative munizioni. E c'è chi 
organizza rapine da Napoli a Milano. Come il clan di Claudio 
Pesce. È questo uno dei personagn più significativi tra gli ele¬ 
menti delle varie consorterie locali. Si vanta di essere imparen¬ 
tato con un ex membro della famosa banda Vallanzasca, e tenta 
di emularlo spingendosi fino a Cinisello Balsamo. Ha rapinato a 
Napoli, Latina, Roma, ha tentato di entrare nel racket dei ta- 
glieggiatori della capitale. Pesce ha un «compare» di pari grado. 
Si chiama Vincenzo Di Mambro, «’O marsigliese». Nel suo curri¬ 
culum, vanta un arresto perfino in Svizzera per estorsione. E 
sempre insieme a Pesce è accusato anche di tentato omicidio 
durante una rapina, reato per il quale, a differenza del suo colle¬ 
ga latitante, sta scontando una condanna del tribunale dì Nafwli. 

Due personaggi di spicco dunque. Ed a loro poteva attribuirsi, 
insieme a pochi altn, il «salto di qualità» dell’attività criminale in 


Fosse Ardeatine: 
ricordato Feccidio 
dei 335 romani 


Roma ha ricordato ieri il trentanovesimo anniversario del 
feroce eccidio di 333 cittadini Innocenti alle Fosse Ardeatine. 
Come tutti gli anni, migliala di persone hanno partecipato 
alla cerimonia nel mausoleo sulla via Ardeatina, dove i rap¬ 
presentanti di tutte le istituzioni hanno reso omaggio alle 
vltUme, Il sindaco di Roma Vetere, i presidenti della Regione 
Santarelli e della Provincia Lovari, il ministro Abis, numero¬ 
si parlamentari, il consigliere militare del presidente PertinI, 
il rappre.«entante della Corte Costituzionale. l'assoclazioRe 
nazionale partigiani, Passociazione delle famiglie del martiri 
(ANFIM). la comunità israelitica rappresentata dal rabbino 
Toaff, le autorità dcU'cscrclto, numerosi comuni tra cui quel¬ 
lo di Marzabotto. La cerimonia si è conclusa con la messa e la 
lettura di preghiere Israelitiche, dopo gli onori militari resi 
dal picchetto dei Corpo Granatieri di Sardegna. Il consiglio 
regionale ha ricordato nella seduta di ieri l'eccidio, condan¬ 
nando la logica di guerra che ha portato anche in questi 
giorni un nuovo lutto per li nostro paese, con la morte del 
giovane militare Filippo MontesI a Beirut Gli amministrato¬ 
ri comunali, prima della cerimonia al Mausoleo, si erano 
recati nel Tempio Israelitico, deponendo una corona alia la¬ 
pide del caduti del 24 marzo 1944. 

Anche le circoscrizioni hanno deposto In segno di omaggio 
le corone d'alloro presso le lapidi che ricordano l’eccidio. 


questa zona. I contatti con il «milieu» napoletano e romano sono 
certi. Ma la latitanza di Pesce e rarresto di Di Mambro non 
hanno certo risolto il problema. I ladri di biciclette, i piccoli 
tagheggiatori, i «guappi» e i rapinatori sono la proiezione, ai 
margini, di un sistema ben più potente di mafia locale, che passa 
anche attraverso qualche istituzione, qualche industrialo stima¬ 
tissimo, qualche costruttore o proprietario terriero. 

Tra la manovalanza ai più bassi livelli, c'è chi si accontenta di 
30 mila lire per dare «awertimenti» su ordinazione di altri. Una 
cifra del genere è bastata a Mario Vizzaccaro, poco più che ven¬ 
tenne, per dar fuoco nel luglio dell'Sl ad una emittente privata. 
«Gari-'Tv». «Mi ha plagiato Luigi lafano», ha detto confessando 
dopo l'aiTesto. A personaggi come lui è affidato il compito di 
rifornire d’eroina i trafficanti napoletani e locali. £ quasi tutti 
«fanno spesa» al più grosso «supermarket dell'eroina» del centro 
sud. la costa tra Mintumo, Scauri, Formia, Gaeta e Terracina. Ci 
va Vizzaccaro, ci va Aldo Nacci, ci va Gian Pietro Marcone, 
Fabio Sforza, e tanti altri giovanissimi. Lo chiamano il «triangolo 
d’oro», un tratto di costa tanto bella ed altrettanto devastata, 
dalla speculazione e dal racket che nell'estate scorsa ha fatto 
esplodere almeno tre bombe alla settimana contro negozi, indu¬ 
strie, uffici comunalL E vista la vicinanza, molti «bombardieri» 
venivano proprio dalia zona di Cassino. 

Chi li pagava? Da dove partivano le «ordinazioni»? Non è facile 
individuare i confini tra il «gruppo» ed i veri cervelli. E non è 
facile nemmeno incastrare i capetti locali. Come un tal Vittono 
Onalini. definito dai carabinieri «basista-capo zona», •cutoliano», 
favoreggiatore di latitanU. Il «rapporto dei 34* parla dì un •mini 
albergo» gesUto da Onalini dove arrivano ad ogni ora del giorno 
e della notte ricercati del Napoletano, Salernitano. sicilianL Le 
prostitute pagate per ricevere gli ospiti hanno spesso descritto le 
riunioni organizzate nell’albergo. «Don Vittorio fa il signore, è 
intoccabile, circola...» 

Storie di guappi e storie di boss. Bande di disperati e di profes¬ 
sionisti. Perchè si concentrano in queste pc«he decine di chilo¬ 
metri quadrau? È forse questo rinterrogativo al quale giudici, 
carabinieri, politici non sono riusciti a dare una risposta esau- 


II 26 e 27 
assemblea 
nazionale 
contro la droga 


Sabato 26 marzo, alle ore 14. 
all’aula magna delia Facoltà 
di Economia e Commercio, via 
del Castro Laurenziano, si a- 
priranno le assise nazionali 
delle esperienze di lotta delia 
droga: a confronto il lavoro 
fatto nelle diverse città. I lavo- 
ri proseguiranno nella giorna¬ 
ta di domenica 27 marzo. È la 
prima volta che a livello nazk^ 
naie, e con esperienze casi di¬ 
versificate. viene organizzato 
un momento di confronto sui 
problemi delle tossicodipen¬ 
denze per arrivare a proposte 
concrete. 

I lavori si articoleranno in 
commissioni, sui seguenti ar¬ 
gomenti: 1) precauzione e in¬ 
formazione 21 assistenza e soli- 
darieU ai tossico dipendenti 3) 
rapporto con la giustizia e lot¬ 
ta al traffico della droga. 

Hanno, fino a questo mo¬ 
mento. aderito circa 40 città. 








Per Pasqua 
saranno sospese 
le esecuzioni 
degli sfratti 


In occasione delie feste pa¬ 
squali saranno sospesi gli sfrat¬ 
ti, cosi come avvenne in occa¬ 
sione del Natale. Questa buona, 
anche se solo temporanea, noti¬ 
zia è stata comunicata da Mi¬ 
rella D’Arcan^li, assessore al- 
Tufficio speciale casa che ha 
spiegato come siano intervenu¬ 
ti accordi con le autorità com¬ 
petenti in merito alla dramma¬ 
tica questione. La sospensione 
resurà in vigore fino al 16 apri¬ 
le. 

n provvedimento interessa 
15 mila famiglie. Ma il dramma 
casa è notoriamente ox^to più 
vasto. Infatti sono 10 mila le fa¬ 
miglie che hanno la scadenza 
immediata della locazione e al¬ 
tre 90 mila i’ovnnno in un fu¬ 
turo quanto mai proastmo. Più 
di 32 mila famipie vivono in 
coabitazione e 700 sono allqg- 
iate nelle pensioni, assistite 



I giovani corrieri vengono spediti 
lungo la costa che va da Mintumo, 
Scauri fìno a Terracina - Infiltrazioni 

riente. Ci ha provalo il Pei, e il grido d'allarme è spesso caduto 
nel vuoto. Finché amministratori locali, grossi costruttori edili 
non sono scivolati sulla buccia di banana di qualche appalto 
pubblico, sollevando un caso giudiziario, e riportando questa 
zona anche al centro deirattcnzione «politica». Perché sta pro¬ 
prio qui il punto. In questa terra di nessuno il potere è concentra¬ 
to in troppe poche mani. Ed i •controllori» •controllano» se stessi. 

Laddove c'è impunità, la legge passa in mano al più forte, dal 
guappo al notabile che ha avallato le speculazioni che fanno di 
Cassino una città-mostro. 

Raimondo Bultrini 
Luciano Fontana 

(3 FISE - / precedenti orticoli sono stati pubblicati il 20 e il 22 
marco) 


Il consiglio regionale 
approva l'Integrazione 
alia legge sulle borgate 

Ieri mattina, nel corso della seduta del consiglio regionale, 
è stata approvata un’importante integrazione alla legge *28* 
(varata neU’80> per 11 recupero delle borgate. Il provvedimen¬ 
to. sollecitato più volte dal Comune, dagli stessi cittadini. 
dall'Unione Borgate e da tutte le forze democratiche. In prati¬ 
ca permette di colpire più in profondità di quanto sia accadu¬ 
to finora il grave fenomeno dell’abusivismo. 

I/emendamcnto consta di due parti. Nella prima si stabili¬ 
sce la possibilità di edificare sui Ietti non superiori ai mille¬ 
cinquecento metri quadrati. 

La seconda riguarda il rilascio di concessioni edilizie per i 
fabbricati ultimati nel '79 (sempre che siano stari approvati 
in sanatoria i piani particolari). Questa ultima modifica è 
riservata a circa settanta nuclei compresi neU’attuale piano 
regolatore. 

•L’integrazione costituirà una grossa conquista per mi¬ 
gliaia di lavoratori — ha commentalo il consigliere regionale 
e presidente dcirUnione Borgate, Giuliano Natallnl — la mo¬ 
difica infatti sarà un valido strumento per colpire l’abuslvl- 
smo e ogni genere di speculazione. 

In Parlamento, inoltre, il nuovo provvedimento polr.à pro¬ 
porsi anche come indicazione per varare finalmente una giu¬ 
sta ed equa legge di sanatoria». 


No ai massacri in Nicaragua 
Domani un corteo all’Esedra 



«Reagan. giù le mani dai paesi del centro 
America-, hanno scritto sui cartellL Erano al¬ 
cune decine i giovani del comitato romano di 
solidarietà con il popolo del Nicaragua, che 
hanno manifestato sotto la sede dell’ ambascia¬ 
ta US.\ di vìa Veneto ieri pomeriggio, con un 
sit-in durato un’ora e mezza, distribuendo vo¬ 
lantini a passanti e automobilistL La loro prote¬ 
sta per rennesma sanguinosa invasione tenta¬ 
ta nel centro America con il patrocinio del ga- 
verno USA, è solo l’inizio di una campagna poli¬ 
tica di sensibilizzazione delfopinione pubblica. 


Domani ci sarà una manifestazione alle 17. con 
un corteo da piazza Esedra a piazza Navona. 
Sempre ieri gli studenti della xVlI circoscrizio¬ 
ne hanno manifestato sotto la sede dell’amba¬ 
sciata deU’Honduras. 

Altre prese di posizione sul dramma del Nica¬ 
ragua seno venute dai lavoratori della GERÌ, 
mentre la sezione Flaminio dei PCI ha organiz¬ 
zato un dibattito con Tàillio Vetxhietti sulla si¬ 
tuazione internazionale per oggi alle 18,^ al 
circoloculturale Calderìnt di piaraa Mancmi 4. 

NELLA FOTO; il sit-in all’ambascista USA 


Corteo di 
monarchici 
al Pantheon: 
tafferugli 

Un lungo applauso ed il gri¬ 
do dì «vìva il re» hanno aperto 
la messa in suffragio di Um¬ 
berto di Savoia a S. Maria so¬ 
pra Minerva. Duemila perso 
ne hanno assistito al rito sen¬ 
za omelia ma con la manda 
reale. In palchi riservaU erano 
presenti nobili e diplomatici e 
alcuni membri della famiglia 
reale. 

Ai termine della messa un 
gruppo di giovani ha cercalo 
di arrivare in corteo al Pan¬ 
theon, scandendo slogan in- 
neggianti a casa Savoia e con¬ 
tro la repubblica e i suoi mas¬ 
simi rappresentanti. Il piccolo 
corteo è stato bloccato dai ca¬ 
rabinieri, dopo qualche taffe¬ 
ruglio. 


«L’os» e quatiro film 

«Tutto Brook» da oggi 
al Teatro Olimpico 

•L’os*, favola teatrale, e poi quattro film: *n signore delle 
moscher, dal romanzo di William Coldlng, *Stage in Austra¬ 
lia’, •MaratSade* e •Incontri con degli uomini straordinari». 
Ecco II tutto-Brook offerto, da stasera, dal teatro Olimpico. 
L’occasione è Importante, non fosse che per questo flncontrt 
con degli uomini straordinari» che s’isplra alla figura di Gur- 
djleff, li guru-rlcercatore-teosofo, e che è, a lutt’oggt, inedito 
In Italia. Spiega a proposito Peter Brook: «Le grandi scuole 
spirituali contengono tutte qualcosa di severo. L^nsegna- 
mento non è fatto di charme. Chi vuole seguire un insegna¬ 
mento deve prima di .tutto sentirsi fermamente deciso ad 
andare sino In fondo. E su questo itinerario che ho costruito 
Il mio film». 

Un’opera, dunque, che parla di Gurdtìeff. ma che allude 
all’esperienza delia stessa scuola di Brook, dal CRTS di Pari¬ 
gi alle peregrinazioni In Africa, Australia, Europa, alla ricer¬ 
ca di un teatro •Ingenuo e crudele». Quanto all’*Os» lo spetta¬ 
colo tea frale che, con gli altri più celebri film compone II resto 
del programma, è una favola di Biras^ Diop, scrittore africa¬ 
no, presentata oggi nella versione piu dilatata di Maliek Bo- 
wens, l’attore che é anche protagonista, e di Jean-Claude 
Carriere. In vesti più ristrette, comunque, fu già a Roma c a 
Milano. 

La rassegne dedicata a Peter Brook si svolgerà fra oggi e 
martedì 29, con una replica dello aiettacolo teatrale tulli I 
giorni tranne l’ultimo e proiezioni ai film con inizio alle 17 o 
alle lO'dl mattina. 
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OGGI PAPA WOJTYLA DARÀ IL VIA: ARRIVANO MILIONI DI TURISTI E TANTI PROBLEMI 



0 Santo, Roma alla prova 

Tutta San Pietro sarà «isola pedonale» 




Ili 



! | La piazza della Basilica 
I e via della Conciliazione 
chiuse al traffico dalla 
I vigilia di Pasqua 
J I parcheggi per i pullman 
i Idee, progetti, curiosità 




Tra una settimana via della Conciliazione sarà chiusa al 
traffico. Pedonalizzata, come si dice In gergo. Il 2 aprile (alla 
viglila di Pasqua^questa prima Idea per l’Anno Santo diven¬ 
terà una realtà. «E una scelta necessaria — avverte l’assesso¬ 
re Benclnl —. Per 11 traffico, ma anche per salvaguardare la 
funzione del cuore del Giubileo..». E una delle poche cose 
certe nel momento In cui Wojtyla si appresta ad aprire oggi, a 
colpi di martello, la storica Porta Santa. Per Roma comincia 
un periodo difficile. Perché, visto come vanno le cose adesso, 
cl sarà da stare poco tranquilli quando per le vie di questa 
città gireranno migliaia e migliaia di persone in più. Il traffi¬ 
co, Insamma, resta sempre il problf'^a numero uno. Ecco 
cosa «bolle In pentola*, quali pro’’vcdimcnti vuol prendere il 
Comune. 

PAKCIIEGGl — È11 primo scoglio. Roma non ha un sistema 
di parcheggi per pullman, quelli Inventati nell’Anno Santo 
del ’75 furono tutti provvisori. Questa volta rintcnzionc è di 
crearne di permanenti. «Ne prevediamo tre attorno a San 
Pietro — dice Benclnl —. Uno In vìa delle Fornaci, 40 posti, 
un altro In via Angelo Emo per 70, e un altro ancora in via 
Gregorio VII per 110 posti*. In totale sono 220 posti. Ma por 
attrezzarli cl vorranno tre mesi buoni. «Altri parcheggi — 
continua Benclnl — saranno realizzati In piazza Partigiani, 
per 30 (Kisti, e all’Arco di Travertino, vicino alla fermata del 
metrò, per 150 posti*. Un altro aH’Ostcria del Curato prevede 
tempi lunghi (forse un anno) Ma non è finita. Se nc faranno 
alcuni su strada; in via delle Fornaci, alla Stazione Vaticana, 
a Largo Gregorio VII, in viale del Vaticano, per un totale di 
150 posti. Cl sono poi quelli di rl.serva: allo stadio Flaminio, a 
piazza Maresciallo Giardino, a Lungotevere Vittoria, per più 
di cento posti. *E Infine — dice l’assessore — per i casi ecce¬ 
zionali —, ma non vorremmo arrivarci, ci sono quelli al Colle 
Oppio e al Glanicolo...*. Tirando le somme fanno più di 800 
posti per 1 pullman turistici. Ponti radio colleghcranno i par¬ 
eheggi tra loro e col punti centrali di Roma. «Ma il problema 
— spiega Benclnl — è la zona attorno a San Pietro. Se per il 
momento non riusciamo a realizzare i 100 jiosti provvisori 
alla Mole Adriana, saranno guai*. VIABILITÀ — La novità di 
rilievo, per la viabilità nella zona di San Pietro, la chiusura al 
traffico di via della Conciliazione c di piazza San Pietro. «Con 
una serie di sensi unici — dice Bencini — utilizzeremo solo le 
corsie laterali della strada. E così eviteremo il caos su quella 
via Importante e lo scempio dei pullman turistici nel panora¬ 
ma delia Basilica*. Quest’operazione scatterà sabato 2 aprile. 
«Ma è necessario per questo — dice l’assessore — il parcheg¬ 
gio del pullman alla Mole Adriana. L’operazione scatterà in 
ogno caso, ma senza quei parcheggio sarà tutto inutile*. Altri 
provvedimenti in zona sono, corsie preferenziali per bus e 
sensi unici su via Cola di Rienzo, via Crc.sccnzio e via Andrea 
Doria. 

TRAFFICO — Nel centro bisognerà evitare la circolazione dei 
pullman turistici. SI pensa di creare vie «off limits»; Corso 
Vittorio, per esempio, ma anche piazza Venezia. Sul lungote¬ 
vere sarà creata una corsia centrale preferenziale per bus c 
pullman. I torpedoni quindi potranno arrivare vicino a San 
Pietro senza entrare in centro. 

VIGILA.NZ\ — Servono mille vigili urbani in più. «Dove li 
prendiamo? — chiede Benclnl —. Abbiamo chiesto di utiliz¬ 
zare gli obiettori di coscienza, e si sta studiando l’ipotesi in 
sede goverantiva. Abbiamo indetto un concorso interno, ma 
cl vuole tempo* Il governo deve muoversi. 

TRASPORTI — L’Atac potenzierà il servizio pubblico. Ci sa¬ 
ranno, naturalmente, più corse del «64» per San Pietro. Ma 
anche più bus per il circuito turistico c per 1 collegamenti con 
le basiliche. Il metrò chiuderà i battenti alle 23.30 (un’ora 
dopo). S'e pensato anche agli abbonamenti. Ce ne sono due, 
validi per tre giorni: il primo vaie per tutti l mezzi pubblici 
comprese le FF.SS. e costa 5500 lire. Il secondo oltre al tra¬ 
sporto comprende anche i musei capitolini e costa 8000 lire. 
Sarà consegnata una carta di Roma. 

ri.VA.N’ZI \31ENTI — Per far tutto questo quanti soldi ci vo¬ 
gliono? «Non meno di sei miliardi — risponde Bencini —. Ma 
11 Comune ha stanziato complessivamente per tutte le inizia¬ 
tive "Anno Santo” sette miliardi. Non bastano. Serve l’inter¬ 
vento dello Stato — conclude l’assessore — alrimentl tutto 
dò che abbiamo previsto nmarrà sulla carta...». 

Pietro Spataro 
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«Letti sommersi» e computer 


.‘I -i.l 

■ JÉ 








• Ili ' 


Qualcuno ha già fatto del¬ 
le proiezioni; secondo l'Ente 
provinciale per il turismo 
per questo Anno Santo 
straordinario .scenderanno 
negli alberghi, pensioni, lo¬ 
cande, campeggi e istituti re¬ 
ligiosi oltre 5 milioni di pelle¬ 
grini. Questo in termini di 
arrivi, mentre per le presen¬ 
ze la stima è di 16 milioni. 
Sono previsioni. Cifre preci¬ 
se è impo.ssibile averle anche 
perché l'annuncio de'. Giubi¬ 
leo-extra è arrivato quando 
la macchine ' ■ ristica era già 
in moto. Gh operatori del 
settore lavorano un anno per 
l’altro. La stagione ’83 a no¬ 
vembre era già stata allestita 
e la decisione di papa Wojty¬ 
la ha scombussolato i plani 
delle agenzie di viaggio. I 
grandi avvenimenti, e già 
successo per altri eventi ec¬ 
cezionali anche se program¬ 
mati come le Olimpiadi e il 
precedente Giubileo, consi¬ 
gliano molti turisti «laici* a 
cambiare rotta. 

«Si tratta di vedere — dice 
Romolo Homi direttore dell’ 
Associazione romana alber¬ 
gato! l — quanto è stato per¬ 
so del flusso turistico già or¬ 
ganizzato e la consistenza 
dei ricambio del “romei". 
Comunque siamo pronti a ri¬ 
cevere la valanga. Per espe¬ 
rienza sappiamo che non cl 


sarà una ondata unica. Le 
nostre strutture ogni ano j in 
media lavorano al 50-60% 
delle loro possibilità. È ovvio 
che cl sono e quest’anno sa¬ 
ranno maggiori dell’impen- 
nate, ma con 1 nostri 53.000 
posti letto siamo sicuri di po¬ 
tere reggere l’urto e di soddi¬ 
sfare tutte le esigenze. La 
partenza dell’Anno Santo 
non provoca quindi uno sta¬ 
to di particolare agitazione. 
L’atteggiamento sembra es¬ 
sere quello di una vigile atte¬ 
sa. «Anche per 11 personale — 
dice sempre Roml — non ab¬ 
biamo fatto plani particola¬ 
ri. Se occorreranno rinforzi 
assumeremo personale». Far 
dormire 1 pellegrini non do¬ 
vrebbe essere un problema. 
Ai 53.000 posti letto di alber¬ 
ghi, pensioni e locande biso¬ 
gna aggiungere i 30.000 dei 
campeggi, degli ostelli e del 
residence e poi c’è quel pia¬ 
neta sconosciuto degli istitu¬ 
ti religiosi. 

Costituiscono una fetta 
consistente delle strutture 
ricettive della città ma una 
mappa precisa non esiste. 
Forse questo Giubileo servi¬ 
rà anche a chiarire questo a- 
spetto del problema. L’am¬ 
ministrazione comunale con 
la piena disponibilità del Va¬ 
ticano sta iniziando un'inda¬ 
gine a tappeto. Una commis¬ 
sione girerà per le varie «do- 


mus*. I tecnici controlleran¬ 
no se queste strutture offro¬ 
no i necessari requisiti e in 
caso contrario verranno date 
disposizioni per i necessari 
lavori di restauro e di risana¬ 
mento. L’operazione dovreb¬ 
be così portare in superficie 
questi «letti sommersi» che 
hanno provocato accese po¬ 
lemiche. Nessuno è «-ontrarlo 
al fatto che gli istituti reli¬ 
giosi offrano un loro servi¬ 
zio. «C’è anche il turista — 
dice l’avv. De Marsanich di¬ 
rettore dell’Ente provinciale 
del Turismo — che si accon¬ 
tenta della camerata c loro 
sono in grado di offrire que¬ 
sto servizio». «Però — sostie¬ 
ne il direttore dcU’Associa- 
zione albergatori — deve di¬ 
ventare una attività traspa¬ 
rente e soggetta, come noi, a 
tutti gli oneri previsti dalle 
leggi*. E tra gli oneri c’i an¬ 
che l’imposta di soggiorno di 
cui una buona fetta è desti¬ 
nata al Comune c finora è 
stato costretto a rinunciarvi. 

Ma i pellegrini non vengo¬ 
no a Roma solo per dormire, 
avranno anche bisogno di u- 
n’assistcnza tecnica per 
muoversi, per visitare la cit¬ 
tà. L’Ente provinciale consi¬ 
derando poco funzionale un 
sistema di uffici informazio¬ 
ne capillare, ha deciso di isti¬ 
tuire degli «ospitality desk» 


nel grossi nodi di traffico: uf¬ 
fici d’informazione attrezza¬ 
ti con personale jiollglotta 
stanno per entrare in funzio¬ 
ne all’aeroporto di Fiumici¬ 
no, alla stazione Termini e al 
caselli autostradali di Roma 
nord c Roma sud. 

Ma il progetto più Impor¬ 
tante che sotto l’impulso del 
Giubileo ha subito una deci¬ 
siva accelerazione riguarda 
l’autonomia del .servizi di as¬ 
sistenza con un sistema di 
video e stampanti in lingua 
madre. Il turista potrà per e- 
semplo, trovare senza tanti 
girl e peripezie una stanza in 
base alle sue esigenze e di¬ 
sponibilità. Saranno 1 pelle¬ 
grini che giungeranno verso 
novembre a fare i conti con 1 
computer. Anche il Comune 
ha pensato di rivolgersi all’e- 
lettroiiica. Il sistema scelto è 
quello del videotel (televisore 
più telefono). «E sufficiente 
che le comunità, gli alberghi 
— dice l’assessore Rossi Co¬ 
rta — facciano un contratto 
con la SIP ed istallino un ap¬ 
parecchio televisivo e attra¬ 
verso questi monitor i turisti 
potranno usufruire del servi¬ 
zio curato daU’assessorato al 
Turismo ed essere informati 
di tutti gli avvenimenti cul¬ 
turali, sportivi, religiosi. In 
programma nella città». 

Ronaldo Pergolini 
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Perché si chiama Giubileo 

La parola Giubileo deriva daU’cbraico «j6- 
bhcl» che significa caprone, corno del caprone, 
tromba fatta con il corno. Con gli squilli del 
corno veniva annunciato l’anno sacro (la Bib¬ 
bia lo chiama «jòbhcU) degli Ebrei ogni 50 am 
ni. In occasione del Giubileo non si mieteva, né 
si vendemmiava, ma si consumavano le scorte 
degli anni precedenti. Con l’avv cnto del cristia¬ 
nesimo il Giubileo assume un diverso valore, 
diventa perdono generale, indulgenza plenaria 
che la chiesa elargisce per la remissione totale 
della pena temporale dovuta ai peccati, già ri¬ 
messi per la colpa, nel sacramento della confes- 
sione. _ 

La Porta Santa 

La tradizione risale alla vigilia di fiatale del 
1449, sotto il pontificato di Nicolò V. Si chiama 
Porta Santa j^rché si apre c si chiude per deli¬ 
mitare un periodo di tempo dedicato alla san¬ 
tificazione deiranima. 

Gli «straordinari» 

Dal 1475 si osserva ogni 25 anni. Gli straordi¬ 
nari sono stati 74, le cause che li hanno origina- 




Giubileo: 

come, 

quando 

e 

perché 


ti sono diverse (inizio di pontificato, bisogno di 
pace nella cristianità, necessità particolari del¬ 
la Chiesa). Il primo fu concesso da Pio IV nel 
1560 per lo svolgimento dei Concilio di Trentc. 
Pio XI volle celebrare l’anno santo straordina¬ 
rio In occasione del 1900 anniversario della re¬ 
denzione. E anche, questo che parte oggi, è le¬ 
gato e questa tradizione: fa riferimento alla 
Passione di Gesù (33 anni dopo la nascita) e 
vuole ricordare i 1950 anni della redenzione. 

Quando diventò universale 

Dal L500 venne introdotta l’usanza di esten¬ 
dere a tutto il mondo i privilegi spirituali che, 
per un anno, erano stati limitati a Roma con la 
obbligatoria visita alle tombe degli apostoli Pie¬ 
tro e Paolo. Nel 1973 Paolo VI indisse un Anno 
^nto celc'orato prima nelle altre diocesi poi a 
Roma. Stavolta si celebra contemporaneamen¬ 
te in tutte le diocesi del mondo. 

Consigli ai pellegrini 

La Santa Sede sottolinea che per l’organirza- 
zìone dei pellegrinaggi l’unico organismo vati¬ 
cano competente è la «Pcregrinatio ad Petrì 
sedem» e che nessuna agenzia o altra organiz- 
! zazìoneo ditta, gode del riconoscimentodciraj^' 
posilo Comitato pontificio. 
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Strade piu pulite, gabinetti pubblici più adeguati, nuova cam¬ 
pagna per -Roma pulita*. Il servizio di nettezza urbana verrà 
potenziato, nella I e nella XVII circoscrizione (interessale diret¬ 
tamente al Giubileo) V erra istituito un serv izto notturno di spaz¬ 
zatura delle strade. Si acquisteranno 80 veicoli leggeri, auloin- 
naffiatrici e macchine per il carico dei rifiuti. Tutte le zone v cedi 
della città (ville c giardini) saranno rimesse in sesto. Tanti fiorì 
abbelliranno le strade di Roma. 

Un centro regionale di informazione verrà istituito dalla Ro 
gionc. Saranno potenziati gli enti provinciali per il turismo c 
creati servizi mobili a disposizione dei pellegrini. Anche l’.Atac 
farà la sua parte: quattro punti di informazione verranno isti¬ 
tuiti nei punti nevralgici della citta. Quattro uffici postali e 
telegrafici mobili saranno situati davanti alle quattro basiliche 
méta del pellegrinaggio. .Al Vaticano saranno potenziati i servìzi 
di sportello postale cosi come alla Stazione Termini. La Sìp istal¬ 
lerà nuove cabine telefoniche. Dagli apparecchi pubblici sara 
possibile fare chiamate in telcsezionc intemazionale. Una specie 
di «tele-bus- sarà presente davanti alle chiese principali. 

È stata già decisa remissione di quattro francobolli dedicati 
alta Redenzione, il tema principale di questo Anno Santo straor¬ 
dinario. .Anche la Rai farà la sua: é stato attivato un nuovo 
canale. -Rai-canale Roma-, sui 100.3 Mhz della radio. la stazio¬ 
ne dedicherà i suoi servizi completamente ail'Anno Santo. Dalle 
6 alle 24 informazioni utili per i pellegrini e consigli utilL L'.Aci. 
con l’aiuto del A'aticano, ha deciso di potenziare la trasmissiune 
radiofonica «Onda verde-. Il Comune ha anche deliberato di 
costituire un centro stampa a disposizione dei giornalisti stra¬ 
nieri. Sarà invece istituito un -pool» di servizi stampa con le 
diverse aziende municipalizzate al fine di pubblicare in tempo 
tutte le iniziative previste per l’Anno Santo (manifestazioni, 
spettacoli e appuntamenti importanti). 
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psllegrini del primo Giubileo (miniatura del codica «Cronichea di Giovanni Sercambi) 
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...e il prefetto chiede «indulgenza» al sindacato 

Proposta una tregua per tutto il periodo del Giubileo - CGIL*CISL-UIL: il nostro senso di responsabilità non si discute, ma... • «Non 
confondiamo il sacro con il profano» - Sospeso lo sciopero dei bus • I commercianti disponibili air«orario lungo» dei negozi 


I sindacati per 11 giorno di apertura dell’ 
Anno Santo avevano deciso di sosjjendere o- 
gnl Iniziativa L’unica Incertezza era costitui¬ 
ta dal lavoratori di Atac e Acotral. Il sindaca¬ 
to unitario di fronte alla chiusura delle dire¬ 
zioni aziendali aveva programmato alcune 
ore di sciopero. Ma ieri anche questo scoglio è 
stato superato. Al termine della riunione fiu¬ 
me di mercoledì notte gli scioperi sono stali 
sospesi. Le aziende si sono dichiarate dispo¬ 
nibili a riprendere la trattativa e le parti tor¬ 
neranno ad Incontrarsi martedì prossimo 
Ma. sempre lari, sul fronte delle lotte sinda¬ 
cali è Intervenuto il prefetto Porpora. 

Lo ha fatto proponendo una tregua sinda¬ 
cale per tutto 11 periodo dell’Anno Santo. La 
questione dicono in prefettura era allo studio 
da tempo. In questi giorni la «commissione 
sicurezza» ha concluso i suol lavori inviando 
una bozza di protocollo d'intesa per discipli¬ 
nare le manifestazioni sindacali. La questio¬ 
ne solleva una serie di Interrogativi. Una ri¬ 
sposta l'abbUmo chiesta a tre rappresentanti 
sindacali Mario Boyer della CGIL; Luca 


Borgomeo della CISL e Bruno Manno della 
UIL. Il coro dei giudizi è unanime: dietro 
questa nchiesta sembra di intravedere un 
giudizio negativo sulla conflittualità sociale. 
«Io sono cattolico — dice Borgomeo — c pur 
nspetlando lo spinto di questa richiesta non 
mi sento di condiv iderla. L’Anno Santo è un 
fatto Importante, ma cerchiamo di non con¬ 
fondere il sacro con il profano. Non si può 
bloccare tutto. D’altra parte la conflittualità 
è un fatto positivo, democratico», 

•Non siamo insensibili a certe esigenze — 
afferma Manno — e lo abbiamo anche dimo¬ 
strato decidendo una tregua per il giornodel- 
rapcrtura. Cl è sembrato un atto dovuto ma 
da questo a proporre una specie di "pax-so- 
ciale” per tutto li periodo dell’Anno Santo mi 
sembra una cosa che non sta ne in cielo, né in 
terra. C’è il problema degli sfratti, intere ca¬ 
tegorie di lavoratori sono impegnate in un 
duro scontro con il padronato per sbloccare 
la vertenza sul contratti, a Roma ci sono più 
di ì50 000 disoccupati Esiste un magma in¬ 
candescente di problemi, bisogni che coin¬ 


volge la maggioranza del cittadini e a tutto 
questo mi sembra assurdo pretendere di met¬ 
tere la sordina. Certo — continua Marino — 
l'Anno Santo pone oggettivamente del pro¬ 
blemi in più. Come sindacato, cl dobbiamo 
porre la questione di gestire in maniera re¬ 
sponsabile le lotte, i cortei, le manifestazioni. 
Ma non è una cosa nuova, ormai da tempo ci 
preoccupiamo di coinvolgere e non di scon¬ 
volgere la città». 

•11 prefetto — commenta Boyer — non può 
preoccuparsi soltanto degli aspetti tecnici. I 
lavoratori non si divertono mica a sfilare per 
le vie della città. E poi perchè il dott Porpora 
non ha rivolto un Invito allo organizzazioni 
degli imprenditori perché diano prova di 
buona volontà e st decidano a sedersi al tavo¬ 
lo delle trattative? Il nostro senso di respon¬ 
sabilità Io abbiamo e più volte ampiamente 
dimostrato. Come sindacati unitari stiamo 
sviluppando un grosso impegno per evitare 
le fughe "autonome" di alcune categorie. 
Consapevoli dell’importanza dell'Anno San¬ 
to stiamo collaborando c siamo disponibili a 


qualsiasi confronto, anche con il prefetto, 
perché la città sappia rispondere nella ma¬ 
niera migliore». Boyer pone l'accento sull’ef- 
ficienza deile strutture, dei servizi e a propo¬ 
sito di servizi c’è da registrare una sene di 
prese di posizione sulla proposta di modifi¬ 
care l’orario dei negozi. «Data reccezionalità 
deirawenimento non abbiamo nulla m con¬ 
trario all’Kxitesì di "orario lungo" — ha di¬ 
chiarato 1111110 Munzi. segrelano della Con- 
feserccnti — ovviamente, però, queste modi¬ 
fiche devono essere limitate nel tempo». An¬ 
che raltra associazione dei commercianti. la 
Confcommercio non pone pregiudiziali. Non 
c’è stata ancora un ordinanza comunale — 
dicono — sono In corso trattative con il Co¬ 
mune. ma in linea di massima siamo pronti a 
prendere qualsiasi iniziativa, anche in breve 
tempo. «Slamo disponibili a rivedere gli orari 
dei negozi, a sospendere la chiusura Infraset¬ 
timanale e. In casi limitati, anche quella do¬ 
menicale. di più — concludono — òne- 
stamente non st può fare». 


Anche il settore cultura e spettacoli riserva alctme iniziatile 
interessanti. Innanzitutto i musei saranno aperti anche al p«i- 
merìggio e in sera, così come le gallerie comunali. Il Comune 
organizzerà particolari visite guidate ai monuniciùi, alle chiese, 
nei punti più interessanti della Roma antica. L’assessorato alla 
cultura sta già pensando a manifestazioni, spettacoli, mostre e 
altre iniziatis'e che allieteranno la permanenza dei pellegrini 
nella Capitale. Sarà ristampato il numero speciale del giornale 
«Roma-Comune» dedicato interamente al Campidoglio. 

La Regione dal canto suo organizzerà itinerari turistico-reli- 
giosì nei centri importanti e suggestivi del Lazio. La stessa cosa 
farà la Provincia per l’area romana. Il ministero per i Beni 
culturali ha previsto una mostra su «.Ardea, storia di una ricer¬ 
ca» e una cs; zsizione documentaria sulla Gallerìa Corsini. Poi, 
in progetto, anche una rassegna sul restauro delle opere d’arte 
dopo il terremoto dì Tuscania, una mostra sulla cultura, la storia 
e Parte degli Anni Santi dal 1300 a oggi. .A questa iniziativa sarà 
affiancato un documentario in multivision sulla stona dei giu¬ 
bilei. 

II ministero del turismo ha invece in cantiere un «carneU di 
spettacoli e manifestazioni teatrali e cinematografiche che do¬ 
vrebbero svolgersi nel periodo tra giugno e settembre. Proprio 
per favorire questa iniziativa l’Ente Eur ha fatto sapere che 
metterà a disposizione tutti gli spazi all’aperto. 

Iniziativ e anche in campo sportiv o. II Coni ha deciso di vende¬ 
re biglietti speciali a prezzi ridotti, in occasione di tre grandi 
manifestazioni: p^r i campionati di nuoto (ad agosto), per il 
Golden Gala di atletica leggera (a settembre) e per la coppa del 
mondo di pugilato (a ottobre). Ultiina nota: tutti i monumenti 
saranno ripuliti. Chiese e fontane saranno illuminate in modo 
particolare. Sara allestiU una segnaletica speciale per le opere in 
fase di restauro. 


Sanità 


Sei ambulanze saranno messe a àtsposizione dalla Regione, 
quattro dal Comune. La Pisana ha anche deciso di rafforzare 
tutti i pronto soccorso dei principali ospedali romani. Nuovi 
pronto soccorso, con strutture mobili, saranno istallati nei punti 
caldi delle manifestazioni reiigiose. Sarà istituito un particolare 
servìzio di controllo c di vigilanza in tutti gli esercìzi pubblici 
della città. II Comune potenzierà l'attività di disinfczione. lAitti 
i pellegrini che provengono da zone epidemiche saranno con¬ 
trollati preventivamente. Potenziati anche otto posti di guardia 
medica ospedaliera: ci sarà un medico in piu nei turni notturni 
e due sanitari in quelli festivi; v errà istituito un servizio straordi¬ 
nario 8-20 nei giorni feriali e 8-14 in quelli festivi. 

Alla centrale operativa della guardia medica sarà istituito un 
turno speciale 8-20 nei giorni non festivi e 8-14 in quelli festivi. 
In tutti I posti dì guardia sarà attivato un servìzio ambulatoriale 
di medicina generale per otto ore al giorno. L’assistenza gratuita 
sarà garantita naturalmente solo a chi ne ha diritto. Per questo 
tutti i pellegrini italiani — avvertono al Aaticano — devono 
ricordarsi di portare con sé il libretto sanitario che permette di 
ricevere Passistenza gratuita. Gli altri che provengono dai paesi 
della Comunità europea devono portare il modello -EHI» con il 
quale riceveranno la stessa assistenza che hanno nel loro paese. 
Per gli altri il Vaticano consiglia di stipulare una forma di assi¬ 
curazione o di assistenza a loro scelta, con cui saranno garantiti 
in caso di eventuali malattie. 


Altro capitolo importante, 
la sicurezza. Il comitato inter¬ 
ministeriale per l’Anno Santo 
La deciso di attivare uffici m(K 
bili di polizia presso le basili¬ 
che di San Giovanni e San 
Paolo fuori le Afura. Il posto 
n«so di pubblica sicurezza, già 
esistente in Piazza San Pietro, 
sarà potenziato, con più uomi¬ 
ni c maggiori mezzi. L’Ufficio 
stranieri della questura verrà 
completamente ristrutturate», 
per rispondere meglio alle esi¬ 
genze della grande affluenza 
dell’Anno Santo. 

Speciali squadre antiscippo 
e onlioorseggio verranno isti¬ 
tuite de.lla Questura. Uomini 
in borghese sorveglieranno i 
punti caldi delle manifestazio¬ 
ni giubilari e controlleranno 
tutti gli esercizi pubblici (bar, 
trattorìe, ristoranti, alberghi) 
per evitare una probabile 
maggiorazione dei prezzi. 

Un’-opcra dì bonifica, (cosi 
l’ha definita il comitato inter¬ 
ministeriale) verrà compiuta 
alla Stazione TerminL Opu- 
scoletti informativi, in piu lin¬ 
gue, saranno a disposizione dì 
tutti gli uffici di polizìa per far 
fronte adeguatamente alle ri¬ 
chieste dei turisti. II servizio dì 
pattugliamento della città sa¬ 
rà rafforzato, anche e soprat¬ 
tutto nelle ore notturne. S sta 
anche facendo un censimento 
di tutti gli agenti di polizia e 
dei carabinieri che conoscono 
le lìngue in modo da poterli 
utilizzare nella maniera piu a- 
deguata in occasione dell’.An- 
no Santo. 

Un particolare servizio di 
sorveglianza davanti alle 
scuole, nei musei, nei parchi 
pubblici (attualmente gestito 
dai vìgili urbani) sarà affidato 
dal Comune agli obiettori di 
coscienza (governo permet¬ 
tendo, naturalmente), agli an¬ 
ziani e alle associazioni di vt^ 
lontarì. In questo modo txn 
maggior numero di vìgili ur¬ 
bani sarà disponibile nelle 
strade. È stato deciso di poten¬ 
ziare la centrale operativa, au¬ 
menterà Il parco-auto, ponti 
radio aiuteranno gli uomini 
in divìsa nel loro lavoro. Dal 
conto comunque mancano 
sempre mille vigili, necessari 
per far fronte al giubileo. Spe¬ 
riamo che il governo li faccia 
arrivare in tempo.. 
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Veronicn Voss 

Alcione 

Victor Victoria 
Del Vascello 
Gandhi 
Fiamma 
Il verdetto 

Barberini, Majestir, 
Rnmbo 
Gioiello 


Querelle 

Ariston 2, Eden. 
Vittoria, Golden 
lo. Chiara e lo scuro 


Anston 

Il bel matrimonio 

Cnprnnichctta, Archimede 
Copkiller 
Embnssv 
Diva 

Politecnico 
Storio di Piero 

Quinnetta 

Ufficiale e gentiluomo 
Etoile, Cucciolo 
Scusate il ritardo 
Metropolitan, Holiday, 
New York, America, King, 
Eurcine, Sisto. Politeama 
Sciopèn 
Quirinale 


Il pianeta azzurro 
Modernettn 

La signora ò di passaggio 
Rivoli 


Lo notte di San Lorenzo 
Augustus, Anione 
Rassegna Peter Brook 
Olimpicol 
Easy Rìder 
Novocinc 

Pink Floyd teh wnll 
Pasquino 
Shinning 
Rubino 
La Bibbia 

Florida di Albano 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso, C: Comiro, DA; Disegni .nnimati: DO: Documentano OR: Drammatico; F; Fan- 
tascienra. G; Gial'o. H. Horror. M; Musicale. S: Sentimentale. SA: Salirrco: SM; Slonco-Mitologico 


«Chi ha paura 
della cicogna?» 
Convegno 
sulla nascita 
a palazzo Valentini 

Si apfo oggi a’ìe ore 9 a prilar^o 
Vateniini — fi convegno #Chi ha pau¬ 
ra rfo!la cicogna?*. Ob euivo del con 
vegno «Una fìuo<a cultura delia gra¬ 
vidanza o del parto, con la profiosta di 
nuovo strutturo organ /zatUie m alter¬ 
nativa ai tradizionali luoghi delia na¬ 
scita (ospedaif o clm chci* 

Conferenza 

Lunedi, nell INPOA! di via'o delie 
province 196, conferenza di produ 
ziono su «Forestazione e politica agro- 
indusrra'e». indetta da'la federazione 
del PC! e daMa seziono «italia*. ceMula 
EfJCC (sono stati invitati «1 ministro 
Pandolfi. Gusta.o De Meo. L'bcro 
Guatticfi. Oscar Wammi. B'uno Ors:ni 
a Mario SmopoN) 

Congresso 

dell'artigianato 

L'ARIAS (Associar.Oli” romana im- 
prend.tori artigiani smclaca'il aderenti 
aU L'PLA Confariig anato romano ha 
convocato per domenca a'Ie 9 a 
Monte Porno Caion-a. il 2’ congresso 
p:owncia'e dogli arti-g-ani di Roma e 
provincia p»)r d'battere i c'ob'emi del¬ 
la categoria 


Assistenza domiciliare 
con il rene artificiale 

Gli rmodializzati. i malati cioè cha 
sono affetti da malattie renali e devo¬ 
no sottoporsi al lavaggio del rene con 
il irattamentu artificiale, potranno fi¬ 
nalmente essere assistiti a domicilio, 
o in ambulatori non ospedalieri, grazie 
al «piano operativo di norganizzaziono 
dei servizi emodialisi» nel Lazio, ap¬ 
provato dal consigto regionale. Nella 
regione sono 1.300 i malati che ven¬ 
gono assistiti in 36 servui pubblici, 
con una spesa di 24 miliardi, pan a 
circa 19 milioni per ognuno li piano 
prevede una rete minima ed md.spen- 
sabile di questi servizi. Accanto alla 
assistenza domiciliare. c« sorto tratta¬ 
menti di «assistenza limitata» e cioè 
terapie m ambulatori specificamente 
attrezzati La spesa inizialo è di un 
mi’iardo e 900 milioni Si prevede di 
istituire noi,c centri di assistenza o* 
spedal-era e cmquo df assistenza limi¬ 
tata (al San Camillo, al San Giacorro. 
ai Policlinico, al Bambin Gesù, a Ricti. 
Labna, Viterbo. Civitavecchia e For- 
mtd) 

In lotta gli operai 
della «Gatti» 

Dopo continue richieste di :ncontro 
o numerose iniziative sindacali, ira le 
quali un prcs>d<o dei lavoratori al mini¬ 
stero dell Industria durato una setti¬ 
mana. I lavoratori della Gatti, vincen¬ 
do I tentativi d* elulione del confron- 


Lutto 

t morta (a compagra Pierma Leg¬ 
geri. Al manto compagno /zmando 
PietrolettJ. al f‘cf o Mario e a tutti i 
farniliari le fraterne condog'ianzc delie 
sezioni Tibu'tmo hf c Rebfbb.a, dcMa 
zona, della Federazione e del- 
rcUnita». 

Benzinai notturni 

AGIR -viaAppiakm ll.viaAure- 
r>a km. 8. piazzale de ia Rado, cvc.ne 
Gianicolenso 340.\ia Cassia km 13. 
va Laurent.na 453. va Q Ma'orana 
265: Lungoteve'e P pa 6. 0>t'a. p az- 
zal© cella Posta, va'e Marco Pc’o 
116. API - vsa Aurel.a 570, v^a Casifi- 
na km. 12. via Cass a km 17 CHE¬ 
VRON - via Prerìestma (angolo via'e 
dona Sorertissimai, v»a Casiiina 930. 
va Aufefij km 10 IP - piazzale d^lie 
Orociato. via Tuscolana km 10. via 
Prenest.na (angolo va dei C.-ciam-ni). 
via Cas:l.r.a 777, va A-jreJ*5 km 27 
vta Ostiense km 17, Port.na km 
13. vsa Prenest-na km 16. via e 
Sette Cfuese 272. v.a Sa ana km 7 
MOBIL • cezso Fraf'cia (a-'go.'o v-a di 
Vigna StetiuTi). va Aurei-3 km 28 v^a 
Prer>esiina Km 11. via T»bctff:na k m 
11. TOTAL - va Prenesi-.-.a 734. via ' 


App*a (angolo Cessali Spffiti). va Ti- 
turtmakm 12. ESSO - va Anastasio 
Il 263. Via Prenestina (angolo va Mi- 
chelotti). va Tuscolana (angolo via 
Cahmal vjaCas'i'fiakm l8.FtNA-va 
Aurei'a 708; va Appia 613 GULF - 
vi3 Aurrfia 23. SS n 5 km. 12. 
MACH - piazza Bon.fazi. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Prima-zera. va Appia 
213/A. tei 786.971. Aurelio - Ci- 
chi, via Bonitazi 12. t^. 622.58.94. 
EsquiNno - Ferrovieri, Galena di te¬ 
sta Stazione Terrr.ini (fmo ore 24). lei. 
460 776. De Luca, va Cavtxjr 2. te! 
460 019. Eur - l.mbes». vale Europa 
76. tei 595 509 Ludovisi - Interna¬ 
zionale. piazza Barberini 49. tei. 
462.996 Monti - Ptfam. >ia Nazio¬ 
nale 228. tei 460 754, Ostia Lido - 
Cavai eri via Pietro Rosa 42. 

562 22 06 Ostiense - Ferra/za. 
ere Ostiense 269, tei 574.51.05. 
Pflrroli - Tre Kladorine. v^a Bertolon# 
5 tei. 872 423 Pietralata - Bamun- 
do McnrarscCo, via Tib'J’tina 437, lei. 
434 094 Ponte Milvto - Spadazzi, 
piazzae Pente Wilvo 19. tei. 
393.901. Portuense • Portuense. 
va Port'je.nse 425. tei 556.26.53. 
Prenestmo-Centocede - OeCe Robi- 


Roma 

COMITATO FF.DERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON- 
TROLIO: Ij-^ei 26 3 - 16 30 r.,. 
r.-or^ del CF e de a CFC Odg 1) 
tPropottp d. ir'q,.33ra—»'.to td ee- 
!«<-.■ dea'-o-ca'S-. d- je~t » Fe'j 


tw'e il cc-e-ci 




0 Mare !, 2' 


I «155—e dc^a s-t'jizxy.e e dere pro- 
j de.'! ar,c.ee <i gcr.erno a Ro- 

r-a e prcwincia» 

SE7IONE SANITÀ; abe 1 7 m feOera- 
I or,e s<j!',e tìere USL tn ir.ate- 

f a d* pre.ei/iG",- Partecipa A,-.na Ri¬ 
ta Tuia del settore a^.b>efite e sarvij 
ASSEMBLEE. REGIO.VAll a^e 17 a. 
Ost^iie con il corr-pag™ Pado CioN 


22-27 marzo 1983 
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/>, //. l '-zo di i aur^rcssi 
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RASSEGNA 

internazionale 

A ELETTRONICA 
NUCLEARE 
AEROSPAZIALE 


APERTA AL PUBBLICO 
GIORNI 2SI2b/27 




SALONE 1 


Ingresso riservato agli 
Operatori ed Utenti interessati 


ORARIO MOSTRA: 9-19,30 


nre 81. tei. 285 487; Coi'auna 112. 
tei. 255.032: Prenestìno-tabicano 
- Amade». va Acqua 8u(l*cante 70. 
tei. 271.93.73: Lazzaro, va L’Aquila 
37, lef. 778.931. Prati - Coladinen- 
zo. va C^a di Rienzo 213. tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri- 
sorg;mento 44. tei. 352.157. Pri- 
mavalle - SckxiHi. piazza Capecolatro 
7, tei. 627.09.00. Quadrerò Cìne- 
cinà Don Bosco -> Onecdtà. va Tu¬ 
scolana 927. tei. 742.498. in alter¬ 
nanza settimanale con: Sagnpanti. via 
Tuscoisna 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste - Carrxyvale. via Roccantea 
2. tei. 838.91.90. Emerenrìana - 
va Nemorense 182, rei. 834.148. 
Monte Sacro • Gravina, via Nomcn- 
fana 564, tei. 893.058- Trionfale - 
Frattura. va Ctpro 42. 
tel.638.0d 46: Igea. I go Cervinia 
18. tei. 343.691. Trastevere - S. 
Agata, prazza Sonrvno 47. Tuseofa- 
no - Ragusa. ptazza Ragusa 13. tei. 
779.537. Tot dì Quinto - Chimera 
Grana, via F. Gani.-)ni 15, tei 
327.59 09. Lunghezza - Bosreo. va 
L'jnghezza 38. tei. 618 00.42. Mar* 
coni - An<^oruo, va?€ Marconi 178. 
tei. 556.02.84. Monteverde - Gar- 
ron«, piazza S. G«ovanm di OiO 14. 
Nomentano - Di Giuseppe, piazza 
Massa Carrara 10. Acilia - Angeli 8u- 
fa!*ni. va G Bomchi 117. 


Musica c Balletto 


lo. hanno conquistato H tavolo di trat- 
tatiw-a mimsteridie. La Gatti, gruppo 
tessilo, con due stabilimenti, uno a 
Roma e uno ad Avcllmo. che occupa¬ 
no complessivamente 400 lavoratori, 
è una importante o tradizionale realtà 
d> Roma che si trova ora tn concorda¬ 
to preventivo con cessione dei oeni. i 
lavoratori ed il sindacato rivendicano 
da tempo per questa fabbrica una ini¬ 
ziativa di governo e Regione Lazio te¬ 
sa a porre le premesse per it possibile 
risanamento della fabbrica che a Ro¬ 
ma occtipa 160 lavoratori (in preva¬ 
lenza donne). 

«Pace e disarmo» 
a Spazio Incontro 

Oggi alla ore 18,30 a Spazio In¬ 
contro, piazza Roccia Melone 9. si 
terrà una conferenza-dibattito su 
«Pace-disarmo», con la parteciparlo 
ne di Raniero La Valle, Giorgio Bigna- 
mi, Ettore Masma 

Sciopero regionale 
precari scuola CGiL 

Oggi a'Ia 10 sciopcfo rogiona'e dei 
lavoratori della $cuo-'a. con manifesta- 
nona sii m sotto il ministero della P,l. 
L'ha indetto il coordinamento precari 
isaitti a'Ia Cgil Lajrio. Al centro della 
protesta, la non ammissione agli orali 
delle prove d’esame per l'abilitaiione 
di un gran numero di candidati, i de¬ 
creti Fanlani-Falcucci. la richiesta di 
nuove forme di reclutamento. 


ACCADEMIA NAZIONALE 01 SANTA CECfUA 

Alle ore 21 all Auditorio di via della Conciliaiione corKor- 
to del Trio Borodin (stagiono di musica da camera 
dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb, tagl. n. 21). In 
pro^amma Orahms, Tiu per v olino, violoncello e piano¬ 
forte op. 87. 101. 8. Qigtiotti in vendita a! botteghino 
dell'Auditorio venortfi dalle oro 9.30 alle 13 6 dallo 17 in 
prx. 

ARCUM (Piarra Epvo. 121 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANrANGELO 

(Lungotevere Castello. 60 • Tel. 328S08BI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio. 371 

Corsi di danra moderna di Patiiria Cerroni per principian¬ 
ti. intermedi ed avanrati. alla Dance Factory, via di Pietra- 
lata. 157. Per informarioni ed iscrinoni tei. 6781963 - 
6780121 ore 14/15 e 20/21 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO f.M. SARACENI 
DEGÙ UNIVERSITARI 01 ROMA (Via Bessariono. 301 
Oro 21. presso l'Aula Magna dell'Umversilà ria Sapien¬ 
za» Concerto di musiche vocali 0 strumentali di A Falco¬ 
nieri Eseguono il Trio Falconieri. Soprani Flances, Rossi 
Al cemba'o G Agostini 

ASSOCIAZIONE riVICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA 

Sono aperte le isc'itioni ai corsi di canto e strumsnl» 
musicali. 

ASSOCIAZIONE PRIVATA AVANCOMICi (Via di Poe¬ 
ta Labicana, 32 - Tel. 49518431 
Alle 2 1 Marcella P. Laurcntis presenta lo spettacolo di 
Pariio-Dania i<D4... Kandirtiky». Con Anna Macchi. 
Patrizia .Viarinelli. Isa Vaquer. Regia di Paola Latrofa. 
In(f esso riservato ai soci. 

AUOfTORIO EINSTEIN (Via Pasquale II. 237) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Aienula. 
16) 

Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 
lata. 161 

La Scuola Popolare del Centro Socia'e Malafronte apro i 
corsr dt mustea. disegno, teatro, danza. rtxJt aczobatrco. 
hata voga, tessitura 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE xVALERIA 
LOMBARDIri (Via S. N cola De' Cesarini. 3) 

Riposo 

CHIESA SAN FILIPPO NERI (Via Martino V. 28; 

Oro 20,30 iGiovani in Concerto» musiche di Oowland. 
De Narvaez, Vivaldi. Hacndel. 0ach. Villa Lofcos. Ingres¬ 
so libero. 

COOP irSPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKO- 
VSKUri (Via dei Romagnoli, 155 - Ostia Lido - Tei. 
5613079) 

Riposo 

GHIGNE (Via dello Fornaci, 37) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 ■ Tel, 7551735 - 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio oi animazione mu¬ 
sicale per bambini da 9 ai 12 anni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

fracassini. 46) 

B'poso 

LAB II (Arco degli Acctari, 40 - Tel 6572341 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per (lauti, ano doppio, archi. Proseguono inoltre lo isctr- 
zioni ai corsi per tutti gii strumenti. Segreteria aperta 
rialto 17 alfe 20 sabato o (estivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Farbiario) 

Riposo. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFiCIAU DELLE 
FF.AA. D'rTAUA (Via delle 4 Fontane 13) 

Riposo- 

ROMA NOVECENTO MUSICA 

Riposo. 

SALA CASEllA (Via Flamima. 118) 

Riposo. 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 

Riposo. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPIA 

(Via di Donna Olimpia, 30 - Lotto Ut. scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo, dovm ed espressione del 
corpo. Insegnante e coord natore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di mussa antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA Di ROMA (Via 

del Gesù. 57) 

Corso di Smith Joanie della Compagnia Murray Louis. 
Oal 30 marzo al 6 aprile. 3' Corso di Pasqua di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano. In¬ 
formazioni ore 16 20 - Tel. 6782884/6792226 

TEATRO ARGENTINA 

Riposo. 

TEATRO DElL'OPER.<S 

Riposo. 

TEATRO DELLE MUSE tVij Forfi. 43) 

Riposo. 

TEATRO DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63) 

Riposo, 

TEATRO PRINCIPALE DEL VILLAGGIO (Via del Cls^a- 
vita. 7) 

Il Tempietto presenta. Cixicartc per Adamo ed Èva di 
Angelo Filippo Jannoni Sebastiarvrii e Fabio Da Fobns, 
Con Giovanna Moscudi. Fausta Barresc. Sdvia Ambrosi- 
r.i. ASierlo De Fabns. 

TEATRO SAN PAOLO (Vie S. Paolo. 12) 

R.-poso 

TEATRO TENDA PIANETA 7 UP (Viale De Cubertin - 
Vinaggo Olimpico) • Tel. 39337.9.339432 
Cxe 21. spettacolo di flamenco. Musiche e danze di 
Spagna. 1" ballerina Isabel Fernandez. 1* chitarrista Mi- 
caclc Oonatacci. Corpo di ballo o chitamsli defl'Accade¬ 
mia di Isabel Fernandez. 

TEATRO SISTO (Viale dei Romagnoli. 121) 

Riposo. 


del CC; fJONTI aPe 18.30 con la 
eck-npagna Bianca Braca Torsi deOa 
CCC: PRIMA PORTA alle 18 30 con 4 
compagno Cesare Fredduzzi rleUa 
CCC; SAM SABA aTe 18 (Fa'onii): 
san GIOVANNI a!=e 18 30 IS. Mi- 
ctxci); SAN BASiLIp a'e 17 30 (V. 
Somma); CINECITTÀ a-le 15 30 (Co- 
stanm). 

ZONE; OLTRE AN'ENE afe 18 30 
CCDD deCn sezioni con la compagna 
Arnia Pasquali del CC. OSDENSE- 
COlOMBO aae 18 a Lai.rent«sa coor- 
d-namenlo fetr.maìJe (Opriam) 

Zone della provincia 

EST: TIVOLI a5e 16 Cofnmrssaone 
di rons (fìcxnari:! PAtOM- 
EARA aJe 18 tftiato/nì. 

FlAF^ 19 30 festa del lesserj- 
rr,enif» (P, VaSeniaì: SUBIACO aCo 
19 30 asserr.bkea su Parco Monti 
‘ V'ALIA A- 

CHIANA 18 ar-s^.T.t. ea rscr.iTi 
NORD: AUUM.ERE a-e 19 30 as 
serrava (Mancsn.). a~t 17 30 Ferro¬ 
vieri (P De Af'gefcs) 

SUO: ROCCAPRfCRA <Co:;e A Focyi) 
aT'e 13 30 assemb'ea iFerreti-l. VAL- 
MONTONE are 19 30 asserr^iea 
cacoaton (CareAj^ ARTENA aTe 
19 30 comitato ctrett-.-o ^Barto^eff-.): 
FaETTUNO (Cretarcssai a*'e 18 com*- 
lato Arciiivo (RcAi) 

Prosinone 

AF^AGNI afic 18 30 cernitalo cJttafi- 
ro (CervTm) 

Latina 

TERRACiNA aSe 17 30 presso li 0i 
b*-OTeca Comt/ivVe att-vo <% Zona 
(Massolo. Recciva! 

Viterbo 

CASTIGLIONE IN TEVERlNA aEe 20 
asse-'T'.b'eadoHf.e(A G-c.k^noh) VE- 
TRAILA aV 18 assemblea ;8arb'eri) 


Libri di Base 

Collana direna 
da Tullio De .\1auro 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere dei .MeBz-j. 33/Al 
R^xjso. 

AUA RINGHIERA (Via dei Pian. 81 • Tel. 656871 II 

A9e 2 1.30. Gastone Pescuca n Coel_tanto pdr rid»- 

ra di Barbone. Floris. Tmn. Pescueo; con N*ki Gaida. 
Re^ di Angelo G-jdi. 

ATENEO (P-azzs Aldo Moro) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G eeTn. 721 
AEe 20. la coop. G.T P. presenta. L'aedo manza fBi 
ovvero un'ora sola ti vortcìar. di C. Cahzi e VV. Corda. 
Re^a di C Ca-Vi AAe 21.30 n Fantasma de3'Opera 
presenta Via Antotiio Ptgafatta Navtgatora. Regia di 
Paolo Hendd. 

BELU (Piazza S. ApoConia. 11/A - Tel 5894875) 

R-poso 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pennenr-en. 11) 

Rposo 

CHIESA SACRE STUWMATE (Largo Argentava) 

Ore 18.15. La Cooperativa 4 Baraccone presenir CM 
Cercata. Regia d Lugi Tara Corv Angela Cav9. Franco 
M.cr4k>. Amerlio Saltutti. Musiche r> Domenico Mazzi- 
raara. Ate percussnra FUvio Maras. 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel 732717) 

ASe 21 la Como La Porta Ma^a presenta Piarotta a 
Wladimiro. spettacolo et cLì-ati e mano con Anton-Ha 
Ana e Maurizio Fabbri. Re?a Lrvio Calassi. 

DELLE ARTI (Via SoAa. 59 - Tei. 47585981 
Ore 20 45 u Gnipco Deria Rocca presenta; ala forza 
dairitMtucSnaa d Thomas Bernhard Pagia di Orm De- 
vata Scene e costumi di Ezio ToffoMti. 

DEI SATOtl (Via di Gronapmta. 19) 

AEe21 15 n rCian dei 100» ri NmoScardna presenta: 
BaBavHa. Caci ri lin-y Pranrlebo. Bega ri Nano Scar¬ 
dava. con Scardi-va. Ja-nonte. Len. Donroni <3ori. 

DE- SERVI (Vu del Mortaro. 22) 

Ale 20.45 L'allodola «jovanna d'/Vcol di AnouCh. 
Regia * Franco A.mbrogfira. Crxi Male*. Nota'jotorjo. 
Domsi. Zeccar ata. Angeim. Sardone. Proscwi, Mar ago¬ 
ra 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel 6541915) 

Are 21.30 Sahrator* a EEsa ri Francesca Sanvitaie. 
Regia di Gorgvj Ferrara: con Per C-or^ Crisab. Isabelta 
Mare*- 

ELISEO (V.a Nazionale. 183 - Te# 462114) 

ASe20 ASIatb Ld) R Teatro StabJa ri Genova presen¬ 
ta E lai par conquistar ai aottomatta A Olver Gol- 
ds.mith. con De Ceresa. Marcheggara. MiA, Morosi. Or¬ 
lando. VeZongfM Rega Merco Soaccaiuga. (Abb. A). 

ETT-AURORA (V.j Fumava Vecchia. 520) 

Aen 10 la Grande opera presenta Cuora Edmondo 
De Am.cis 

Cn-CEIVTRAIE (Via Cdsa. 6 - Tel 67972701 
ACe 21 15 La Coop R Cerctuo di Gesso presenta « 
caso Graanwood d (ìiuseppe D'Agata s Claudia Pog- 
gar». con Mattioli. Stoppi. Étraca. Matteuco. Scene di 
Lichen Rega <5 Aberto Gagnari 

m-QU)RlNO (Via Marco Mnghetti. I - Tel. 67945851 
ASe 21.15 Carmelo Bene m MacNatt» due tempi d 
Carireio Bene da Shakespeve. Con Susanna JaincoR. 
Ragia, scene e cosrjmi d Carmelo Bene. 

m-SALA UMBERTO (Via deAa Mercede. 49 • Tel. 
6794753) 

Ale 21. Ma tas t e ak» d Massimo Franoesa. con Mano 
Scaccia Rega d< Nino Mangano 

ET1-TORDINONA (Via degii Acquaspans. 161 
ARe2i 15 I fuork-Jaaaa fMla bontà della Soc Rat- 


loeWo Sanzio. Con Chiara Guidi, Romeo Caslcllucci. Paolo 
Guidi. Prenotazioni cd informazioni al botteghino. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - Tel. 6543794) 
Allo 21. Mano Bucciaielli presenta Salvo Randone in. 
Pana aftnji di I. S Turgheniev. Regia rii Nello Rossati. 
Scene e costumi rii Toni Rossati 
GHIGNE (Via dello franaci. 37 • Tel. 6372294) 

Alle 21. Vita private di Noel Coward. Con Ileana Ghio- 
no. Regia di Sitveri Blasi Scene e costumi di Giulio Coliel- 
lacci Musiche di Co.vard e Nicolai. 

GiUUO CESARE (Viale Giul.o Cesare, 229 - Tel. 
353360/384464) 

Allo 20.45 l.a Comp.iqnia rii Teatro di Loca Oo Filippo 
piesenia uTrs cazuna (ortunatoii di Eduardo Scar¬ 
petta Regia di Eduardo Do Filippo 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 751785) 

(Vedi attività per ragazzi) 

IL LOGGIONE (Via Godo. 35/A) 

Allo 21 «Tespi 76» presenta Giovanni De Nava in II 
personaggio combattente di Jean Vauther. Regia d: 
Giovanni Do Nava. con S.lvio Didone. Musiche di Gustav 
Mahicr. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
B71) 

Alle 21 15. La riscoperta dell'Amarica La Roma di 
Belli. Pascarella Tnlussa Regia di Pier Latino Guidoni, 
con Giancarlo Sisti, Susanna Schemmari, Eduaido De 
Caro 

LA CHANSON (l.ryo Brancaccio 82/A) 

Alle ? 1 30 Siamo bella ed elagant)... tutto fuoco a 
voluttà Con Liliana Dell Aquila o Fabio Maraschi. Mus.- 
che di Tony Secchi 

L'AUBI (Via Monte Tostacelo. 44 - Tel 57802 19) 

Alle 21. Tito Le Due in La Diva 
LA MADDALENA (Via diitia Stelletta. 18) 

Allo 21. Le dea hanno sete o Lo strabismo di Cere¬ 
re di o con Silvana Strccchi. Seminano di Loredana Ro¬ 
tondo. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni! 
sala A: alle 16. Laboratorio per un Maeboth o Ambu- 
iatorìo teatralo dzotio da Cosimo Cmicri. 

SALA B: Riposo. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A; allo 21.30. Il Nuovo Laboratorio presenta: L'a¬ 
more di Don Piriimpino con Belisa nel giardino di 
Federico Garcia Loica. Regia di Maddalena Kemeny. 
SALA B: alle 21 30 la C.T I. presenta- iiRilottura dal 
tarroro» di Edgar Aliali Poo Regia cd adattamento di 
Sergio Dona. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Ore 21. Centro Sperimentale del Teatro presenta L'Oss. 
Regìa di Poter Biook con il patrocinio del CICT Paris. 
Segui la proicziono di (ilms. Prevendita al botteghino ore 
10 13 e 16-19. 

PADIGUONE BORGHESE (Via dell Uccelleria - Villa Bot- 
gh«se) 

Riposo. 

PARIOU {Via G Bersi. 20 - Tel. 803523) 

Alle 21. Walter Chiari e Ivana Monti in II gufo a la 
gattina di Bill Manhoff. Scene di Lucio Lucentini Musi¬ 
che di Stelvio Cip/iam. Regia di V/aItcr Chiari. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
(Ingr L. lOOO) 

Alle 21. La Coop. «Teatio de Poche» presenta; I ponsla- 
ri o lo oporotto di Giacomo Lcopatdi. Ingresso gratuito 
por handicappa... 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 465095) 
Ore 20.45. Massimo Landi presenta: iiNon cl ha fatto 
offerto affatcoii. di Ephraim Kishon. Con; Massimo 
Dapporto. Carmei Onorati, Massimo Lopez. Regia di 
Tonino Pulci. 

POLITECNICO (Via >3 B. Ticpclo. 13/A) 

SALA A: é'Ie 21 30. Raccionepeccui di G. Bertolucci. 
Regia d' G. Bertolucci, con Manna Contatone. 

ROSSINI (Piazzo S. Chiara. .4 - T.M, 6542770) 

Riposo. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - ’^el. 4 /56841) 

Riposo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel 58S6974) 

Oe 21. Musance m City ia Thuutza. Danza, musica dal 
vivon corcerto. Coreografia di Patrizia Salvatori. Musi¬ 
che di Gianiuigi Coiitesint e Pedo Carli. Teatro-Danza con 
temi urbani cittadini tivisii nsiTatmo'-fiaa ttel teatro. 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Bó-b-cn. 21 - Tel. 
6544601) 

Alle 20.45. La Compagnia Tietredicitientaoe presenta; 
luigi Proietti in Caro Petrmlìni. Rena di Ugo (òrcgoretti. 
TEATRO AUTONOMO O» ROMA "(Vi? Sciatola. 6) 

Alle 21. Roberta ttaaera (le leggi tSelt'ofpHal'rtà di 
Klotaowaki) di Silvio BeneOe'to e Alida Giardma; con 
Valles. Macaiuso. Vitali. Veidastin. Posti limitau su pre¬ 
notazione tei 3605111. 

TEATRO DELLE MUSE (Via ForT,. 43 - Tel. 862948) 
Alle 21.15. 47 morto che parie. Due tempi di S. 
D’/Vrbcrio. Riduzione di Cttcae Pctrolini o Checco Dizan- 
le. Regia di Enzo liberti. Scene di S. BuHi. Costumi di L. 
Ducei. Musiche di (jranozio. 

TTEATHO DELL’OROt.OGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: R-poso. 

SALA GRANDE: dUe 21. DracuSa esarcizio tul terrora 
di Mario Fioretti. Regi? d* Stefarn) Marcucc»: con luca 
Biasini, Carfo Carnee, Giovanna Fieqonesc, Giorgio Gm- 
fono, Cnstma Noci, Doiiiefa Piacont.ni o con Raffaefto 
Angctini. Franto Di Stefano, Federico Troiani. Scane di 
Antonello Geleng Costumi di Enea Ross*. Coreografia di 
Carmelo Anastasi. 

SALA ORFEO: alle 22.30 U Teatro Lavoro presento: Bie¬ 
tola di e con Vicicr Cavallo. 

TEATRO IL SALOTTINO (via Capo d’Afnca. 32 - Tel. 
733601 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
S895782» 

SALA A* aMe 21. Il Centro Sperimentale del Teatro pre¬ 
senta: Borgaa con M. R. KFvcradmand. G. Sorgente. E. 
Alo*sto, O. Petrmi, M. Ceccacc*. Regia d> Sielio Fio/enia. 
SALA B' aUe 21.15. La coop Fluova edizione presenta 
««Memoria labìfì» dai Memoires di C. Goldoni D# L. 
Gozzi. Con GiafiiVanco Ft^lò. MarmeDa. Mamicarati. FA- 
bio Mazzani, Riccardo Canrxyie, Ezio Cuoghi. Giambatti¬ 
sta Corrba, Caterina Gozzi. Regia d* L. Gozzi. 

SALA C: alle 21.15. La Compagnia SFiakespeare e Com¬ 
pany presenta: L'&mmdo del destino di G. B. Shaw: con 
Damele Gigm. Carlo Colombo. Giovanna Zingone, San- 
<^o S»done. Regia Damele Grigio. 

SALA POZZO: Ripeso. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

AQe 2 1. Steve Paxton Dance in uCooo Home Perm»- 
nontn anteprima intemaziondle. Coflaborano Mary A- 
shley, Marc Lacroix. Buster 5<mpson. 

TEATRO TENDA (Piazza Marìcmi) 

AHe 2 1 Amor ao Brasi). U pn'j grande spettacolo den'A- 
mer«:a de) Sud. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo. 393) 
Ane21 La Piazzetta presenta: «Forza vanita gentandi 
Mano Casteflacci. Con 5 iIvm> Spaccesr. 

TEATRO TSO (Via defla PagTia. 32) 

Afte 21.30. I) diano di un pajzo Cogol. llab S. 
Ba^mt e M. Martmefli. Regia di G. Pulone. Loci cfc F. Ui!a- 
Musicbe d> G. Busatta. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101 - Td. 
7810302) 

Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza C^vov. 22 - Tel 352153) 

I falchi della nona, con S. Statone - G (VM 14) 
(16-22.30) L S0(X) 

AmONE (Via Udia. 44 - Tel 78271931 
In viaggio con papb con A Seve^. C Verdone - C 
116 15-22 30) L. 4000 

ALCYONE (Via l. d loioia 39 - Te# 8330930) 
Veeonice Vose di R W. Fasstmder - OR 
115 30 22 30) L 3500 

ALFIERI (V-j R-Cieih 1 ■ Te# 295803) 

B tifoeo, rarbitro • il calciatoro con P. Franco. A 
V-t* - C 

(16-22.30) L. 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Moniebero. 101 - 
Te# 47415701 
Fdm per ad.,:;i 

(10-22 301 L. 3500 

AM8ASSADE (V.a Accademia AgaTi. 57-59 • Tel 

54089011 
Inaemirtotd iPnmal 
AMERICA 

Scuute il ritardo d e con M Trom - C 
ANTARES 

n tifoso, Tsibltra a il caldatora con P. Franco. A 
Vita#. - C 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Te# 3532301 
•o Chiara a lo Scoro con F. Njti - C 
(16 18 30 20 30 22 30) l 5000 

ARISTON n (Ga’-eria Co#o.nna - Tel 67932671 
Ouo r a fl a con B. Da-ns. F Nero • OR (VM 18) 

<16-22 30) L SOOO 

ATLANTIC IV.a Tuscolana 745 - Tel. 7610656) 
Sspora ifi maro con S Cali - C 
(16-22 30) L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
La notts iS $. Loranzo dP. e V Tavia.'^ - OR 
116-22 30) l 3000 

BALDUINA (Piazza de«a Balduma 52 - Tel. 347592) 
Spansrs - A 

(16 30 22 30) l 4000 

BARBERINI (Pozza Barberni. 52 Tel 47517071 
B vardatto con P. Newman - OR 
(1530-22.30) U 5000 

BELSfTO (Piazza delie Medaghe d Oro. 44 - Te# 34(188 71 
Scasa aa * poca, con M Viiii - C 
(16-22 301 l 4000 

BLUE MOON (V.a dei 4 Cantor.i. 53 - Tel. 47439361 


l. 4000 


r ilm r>« aduli 1 

(16 22 30) L. 3000 

BOLOGNA (Vi.) Stam.ra. 7 Tel. 426/78) 

Giovani guerrieri - A 

(16 30 22 30) l 5000 

BRANCACCIO (Via Morulana. 244 - Tot 735255) 
Italian boyi (Prima) 

(16-22.30) 

CAPITOL (V.a G Sacconi - Tel. 393280) 

Tu mi turili di e con R. Benigni • C 
(16 22.301 L 4000 

CAPHANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel 6792465) 

La Traviata, di 2etfaelli - M 

(16-22 30) L 4(X)0 

CAPRANICHEi IA (Piazza Moniecilorio, 125 - Tel. 

6796957) 

Il bai matrimonio di E. Rohmer • OR 
(16 15 22.30) I 5000 

CASSIO (Via Cassia, 694 - Tel 36516071 
In viaggio con papÀ con A Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.15) L. 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
3505B4) 

Acapulco, prima spiaggia a slnlitm con Gigi o An- 
ilrea • C 

(16 30 22 30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo, 39 • Tel 58)8454) 
Victor Vicloria con J Andrews - C (VM 14) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 - Tel 380188) 
Quorollo con 8. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 

(16 15 22 30) L. 4000 

EMDASSY (Via Sloppam, 7 - Tel. 8702451 
Copkitlor. con Hacvey Keiiel - G 
(16 22.30) L 4000 

EMPIRE (Vi.ato Regina Marghivita, 29 - Tel 857719) 
Breve chiusura 
ESPERO 

Giuramento, con M Meroia - DR 
(16 22.30) 

ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Tel 6797556) 

Ufficialo a genUluomo con R. (àorc - DR 
(15 30 22 30) L. 6000 

ETRURIA (Via Cassia, 1672 - Tei. 3791078) 

Attila, con D. Abatanluono - C 
(16-22) 

FURCINE (Via Uszt, 32 - Tel 5910986) 

Scusato il ritardo di o con M. Ttoisi - C 
(15 45-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Assassinio al cimitero etrusco (Puma) 

(16 22 30) L. 4500 

FIAMMA (Via Dissolaii. 51 - Tel. 4751100) 

SAI_A A; Ghandi con B Kinqsley - DR 
15 15-22) I 5000 

SALA 8: E-T. l'axtraterrestTe (vers. italiana) di S 
Spie’bcrg - FA 

(16-22 30) L. 5000 

GARDEN (Via'o Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Assassinio al cimitero etrusco (Prima) 

(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vultixo - Tel. 894946) 

Scusa se A poco, con M. Vitti - C 
(16 22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 8641491 
Ramlao con S. Stallone - A 

(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Queralla con B. Davis. F. Noto - OR (VM IBI 
(15-22 30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 63806001 
Italian boys (Prima) 

(16-22.30) L. 4000 

HOLIDAY tLargo 3 Maicelto - Tel 858326) 

Scusata il ritardo di o con M. Trotsi - C 
(16-22-30 L. 5000 

INDUNO {Via Girciam-i Induno. 1 - Tel. 582495) 

Kaan prìncioe guerriero di Don (^oscarelli - A 

(16-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Scusata il ritardo Ji o con M. Trotsi - C 
(16-22.30) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

Rambo. con S. Stallor.e - A 
(16-22.30) 

MAF.STOSO (Via Appia Nuova, 176 • Tel. 786086) 

E.T. rastraterrastro di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 4000 

MAJESHC (Via SS. Apostoli. 20 - Tal. 6794906) 

Il vardatto con P. Newman - DR 
1)6-22.30) L. 5000 

METROPOLFTAN IVra del Corso. 7 - Te). 3619334) 
Scusata il rrta.tlo di e con M. Trcnsi - C 
(15.45-22.30) l. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Te#. 460285) 

I) piartata azzurro - DO 

(16-22.30) L 4000 

MODERNO (Piazza dena Repubblica. 44 • Tei. 460285) 
Film per adulti 

(15-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scusato il ritardo di e con M. Treusi * C 
(16-22.30) L. 4500 

NIAGARA 

Il conta Tacchia. con E. Montesano. V. Cassman • C 
(16.15-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo • Tal. 5982296) 
Cenerentola - d'A 

(16 3(T22.30) U 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Td. 7596568) 

Sapore di mare con J. Calè • C 
(16-22,30) U 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 

Sopore di mare con J. Colà - C 
(16-22.30) U 4500 

QUIRINALE (Via Naoor.de - Tel. 462653) 

Scìopén con M. Placido - DR 

(16 22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Td. 67900121 
Storia di Piera con I Huppert - OR 
116.20-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sonruno. 7 - Tel. 58)0234) 

Sapore di mare con J. Calè - C 
1)6 22.30) L 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Td. 864165) 

Aasasalnio al cimrtaro atruaco (Pnma) 

(16-22.30) L. 4500 

KITZ (Viale Somaba. 109 - Td. 8374B1) 

Insaminoid (Pnma) 

116-22,30) I_ 4500 

RIVOU (Via Lombarda. 23 - Tal. 460883) 

La signora é lE pa ss aggio, con R. Schneider . OR . 
(16-18 20 22.30) U 5000 

ROUGE ET NOiR (Via Salaria. 31 - Td. 8643051 
Sapora di mara con J. Cali - C 
(16 22.301 L. 6000 

ROYAL (Via E. FAberto. 175 - Td. 7574549) 
Insaminoid (Prima) 

(16 22.30; L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Td. 865023) 

HaTian boys (Prima) 

(16 3a22.30) L 2500 

SUPERCINEMA (Via V^mnaie - Td. 4854981 
I gladialori dal sabato sara (Prima) 

(15 15-22 30) L 5000 

•nFFANY (Via A. De Prebs - Tel 462390) 

Voglia (fi sasso 

il6 22.30) U 3500 

UNtVERSAL (Via Bari. 18 • Td. 856030) 

I (sichi flolla notts. con S- SiaOone • G (VM 14) 

(16 22 30) U 4.500 

VERSANO 

Vado a vfvsra da solo, con J CaU - C 
(16-22 301 L. 3 OOO 

VITTORIA (Piazza S M.s-ia Lberaa-ica - Te». 571357) 
QuereBo con D. Dava. F. Nwo - OR iVM 18) 

(16 22 30) L 4500 


Visioni successive 


ACIUA (Bcrgata Aciia - Td. 60500491 
Firn per aditi 

ADAM «Via CasAnv 816 - Td. 6161808) 

Firn per adulti 
AMS.R.A JOVINELLI 
Orgasmo super e R.-vista d soogha-eBo 

L 3000 

AWENE (Puzza Sempione. 18 - Td. 690317) 

La nona di S. Loranzo dP. eV. Tzvisn • OR 
APOUO (Via Cavok. 98 - Td. 7313300) 

Pomo casto 

AQUILA (Vu L'Aqjrfa, 74 - Td 759051) 

Fa.-n par aduZti 

116 22.30) t. 1500 

ASTRA 

Mentriicazione di una dorwta. con T. MAan - OR 
L 3 000 

AVORIO 680*00 MOVIE (Va Macerata. 10 - Td 

7553527) 

Film per adulti 

(16-22 301 L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscdana. 950 • Td. 7615424) 
Spettare - A 

(16 22 30) L 2500 

BROADWAY (Via do Narcn». 24 - TeL 2815740) 

Film per adulti 

L 2000 

CLODIO (Via Rboty. 24 - Td 3S956S7) 

Tesi driver, con R. De Nro • OR (VM 141 
(16 22 30) L 2500 

DEI PtCCOU 

Rpow) 


venerdì 
25 MARZO 1983 


DIAMANTE (Vu Pfcnestinj 230 • lei. 2956061 
uni il il vagabondo ■ d A 

L 3000 

DUE ALLORI 

Corvo rosso non avrai il mio scalpo, con fi Redford 

■ DR 

ELDORADO (Vulo dell Eseicilo. 38 - Tel. 50106521 
Fico d'india, con R Pozzetto - C 
ESPERIA iP..izzci Sonnino. 37 - Tel. 582884) 

In viaggio con papi, con Sordi e Verdone - C 
(1G ?< ,iOI L 3000 

MADISON (Vi.i r. Chi-ibfn,». 121 - Tel 6126926) 

In viaggio con papA con A Sordi, C Verdone - C 
(15 15 22) I 2500 

MERCURY (V'i.i Porta Castello. 44 ■ Tel 6561767) 
L'altro vizio di una bocca 

(16 22 -IO) I 3000 

METRO drive in (Via C. Colombo. Km 21 - Tel 

t)0'!02-1.1| 

Il conto Titcchia con E Montesana, V. Gassman ■ C 
(20 22 .10) 

MISSOURI (V. Bombcrii. 24 - Tel 5562J44) 

Brrw^C' ( hiu^urj 

MOULIN ROUGE (Via Corbmo. 23 ■ Tel. 5562350) 

BfPVf' rhiijstJ/iT 

NUOVO (Vu Ascianghi. IO ■ Tel S8I81 16) 

Cono o gotto, con T ZAilian, B Spencer - C 
(IG 22 15) L. 2500 

ODEON (Piazz i ré'lla Repubblica. - Tel 464760) 
fifni arf-jlti 

PALLADIUM (Piazza B Rom.ano, 11 - Tel 5110203) 
Una notte con vostro onora, con W Matthau ■ S 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 

Pinl< Etoyd - The Wall • M 

(16-22 401 I 2000 

PRIMA PORTA (P Zza Saia Rutira. 12 - Tel. 6910136) 
Eilm pra a-l-jlti 

RIALTO (Via (V Novembro. (56 - Tel 6790763) 

Chiuso pei restauro 

L. 2000 

SPLENDID (Via Pier tielle Vigna. 4 ■ Tel.620205) 

A.A. offrirsi 

ULISSE (Vu Tihurtma. 354 - Tel 433744) 

Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
i pornQgt<x;hi o rivista di spogliarello 

L. 3000 

Ostia 


CUCCIOLO (Vn di-i Palloltini - Tel. 6603186) 

Ufficiata a gontiluomo. con R. Cere - DR 
(16.15 22 30) L, 4000 

SISTO (Via dei Romagno)! - Tel 56I07S0) 

Scusato il ritardo r)i e con f.1. Troisi - C 
(16 2? 301 

SUPERGA (V to della Manna. 44 - Tel. 5696280) 
Saporo di mora, con J Cali - C 
(16 22 301 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Galla e S dama. 18 - Tel. 8380718) 
Porky's. con K. Catte»al - SA (VM 18) 

(16 22 30) l- 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel 875.567) 

Il boi matrimonio di E. Khomer - DR 
(1G 15-22 30) L. 4000 

DIANA (Vii Appia Nuova. 427 ■ Tel. 780.145) 
Nessuno ò perfono. con R. Pozzetto - C 
(16 22 30) L. 2500 

FARNESE (Puzza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Tu mi turbi di e con R Benigni • C 
116 22 30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Td 869493) 

Totò il medico dai pazzi di M. Mattoli - C 
(16-22 30) L- 2(X)0 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 

Easy rider con D. Hoppor - DR (VM 10) 

(16 22 30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba, 24 - Tel. 5750827 
Shining con J. Nicholson - H 

-neuR 

Jasus Chrìst tup«r«tar. coii T. Nedey - M 


Cesano 


MODERNO 

Rambo, con S Stanona - A 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 • Td. 
61)0020) 

Imontzi ravvicinati rii S. Spielberg ■ FA 


Fiumicino 


TRAIANO 

Grand Hotel Exealsior. con A. Cdentano - C 


U 4500 
23 . Td. 

U 4500 


L 4000 


L 4.500 


U 4500 


L 4500 


Frascati 


POLITEAMA 

Scusato il ritanlo di e con M. Troisi - C 
1)6 22.30) 

SUPERCINEMA 
Sapora di maro con J. Cali - C 
(16-22.30) l_ 4000 


Albano 


FLORIDA 

La Bibbia ccn C. Hesion - SM 
(15.30-22.30) 


Cineclub 


L 2500 


L 5000 


U 3500 


ASSOCIAZIONE ITAUA-URSS (Piazza Campiieb. 2 - 
Td- 464570) 

AHe 17. € Adita» di Jakov Protazanov. Incesso Hzaro. 
BRmSH mSTITUTE FILM-CLUB . CtNEMA SAVOIA 

(Vui Barga-mo. 21 - Td. 865023) 

R.poso 

FILMSTUDIO '70 

STUDIO 1. alte 18.30. 20.30. 22.30 Hatazapoppin d 
H C. Potter. 

STUDIO 2; aTe 18 30. 20 30. 22.30 La i WM cbaaa 
vot»_di E. Roh.-T-.6r. 

GRAUCO C/ia Perula. 34 - Td. 7551785) 

Alle 18 30. iL'avvennzainanmagtfii; Jonathan Sanfts: I 
viaggi iS CuBhrar, dse^ enanati di D. FleoZier 
11939). Alle 20.30 «Tra le cfante: lo Stiorimans; Hoo- 
par, coOo d'acciaio 11978). d Hai NeerSiam. con B. 
Reyndds ATe 22 tRegrtXi: Charles Chapin (1923)s; 
Una donna di Parigi (A noman of Paris), 
n. LABIRINTO (Via Pompeo Magv». 27) 

SALA A- Riposo 
SALA e R poso 

L'OFFICINA (Via Beoacco. 3 - Td. 862530) 

ASe 17 La Terra ('30) d AieksatitSr Dovearào fvws. 
orig ) Am 13 30; Nova ca trto atto I r76) di B. Barto- 
lurci AZe 21 30 Novacantc otto H 176) d B. Bsto- 

lucci 

TEATRO SALA TEATRO OE LOUIS (Via Caspa Da 

Lois 20 - Td 4991) 

ASe 20 30 p-cr la rasse^-a <1 maestri dd cnema itaba- 
nci L*Amerà (1948) d Robeno Rossein. Inpasso 
Itxro 

POUTECNtCO (Via G B Tiepoto 13/A • Td. 3619891) 

L. 3S00 

A!e 18 30. 22 30 Diva d Beners (vo. con so not r toL) 
TEATRO OLIMPICO 

b» coSaborazone con TOfficina Fibn Club a Coop. Mas- 
sariZTO. ano 21 L'OS e aBa 22.30 lt» co ntrl can Ba^ 
vomirli snao r du iaii 


Teatro per ragazzi 


CRISOGONO (Via d S. Gabeano. 8) 

Rposo 

GRAUCO (Via Pervpa. 34) 

Ale 10 spenaco* pp le scoole iilabaneafaBB di Bi¬ 
stro Giocaiù. if i con b o dS anbnazfena di R. C alv a . 
GRUPPO DEL SOLE (Via GaoCtti. 375) 

Airv-ii Camp. Sanla - Ostivi», b» coI M ber azi ona Assas- 
sorai.n ScnfZa Comixie d Roma 
MARIONETTE AL PAMTNEOM (Via Basto Angdta». 
32) 

ASe 9 30 La awantora di PineecMo. con la mpsy 
neite degli AccetteCa Spettacob per la scuota so prarto- 
fanone 

n. TEATRINO IN BLUE JEANS (TaL 784063) 
Spettacoli per le scuote. Prenotarron ad nfcrmatxn laL 
784063 

B. TORCHIO (Via EmAo Morosm». 16) 

Mannare per le scuole. Informanon» td. 582049. 
TEATRO DEI coca (Va Cdvara. 61) 

Rposo 

TEATRO OEUIDEA (Td 5127443) 

La Bwantura di B a t u ffolo d Osvddo Comma Musi¬ 
che cS Ciuprto e Mairiz>o Oe Angebs biformazior» a prano- 
razora lei 5127443 
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Pubblichiamo altri messaggi 
di partiti al recente 16* con* 
grcsso del PCI 

Partito 
socialista 
unifìcato di 
Berlino Ovest 
(SEW) 

Care compagne e compa¬ 
gni, la direzione del Partito 
socialista unificato di Berli¬ 
no Ovest porge a voi, delegati 
del XVI Congresso nazionale 
od a tutti 1 membri del PCI, 
solidali saluti di lotta. 

Il vostro Congresso si svol¬ 
ge In un momento In cui la 
situazione Internazionale 
viene Inasprita notevolmen¬ 
te dalla politica dellimperla- 
llsmo statunitense e della 
NATO e la pace mondiale se¬ 
riamente minacciata. Le 
conseguenze della crisi capi¬ 
talistica e del riarmo Impe¬ 
rialista vengono sempre più 
scaricate sulle spalle del la¬ 
voratori. 

Il nostro partito segue con 
attenzione l’azione del vo¬ 
stro partito contro le multi¬ 
formi manifestazioni della 
crisi del capitalismo nel vo¬ 
stro paese e la lotta del popo¬ 
lo Italiano per l suol Interessi 
vitali e per la pace. 

A Berlino Ovest si sta svi¬ 
luppando un ampio movi¬ 
mento popolare per la pace 
ed 11 disarmo contro l’Istalla¬ 
zione, decisa dalla NATO, di 
nuovi tipi di missili america¬ 
ni a media gittata nell’Euro¬ 
pa Occidentale ed anche In 
Italia. 

Nel giugno dell’anno scor¬ 
so questo movimento ha da¬ 
to prova della propria forza 
quando, in occasione della 
visita del presidente degli 
Stati Uniti Reagan nella no¬ 
stra città, più di centomila 
persone con una Imponente 
manifestazione hanno dimo¬ 
strato la propria volontà di 
pace c disarmo. 

Il nostro partito considera 
come proprio compito fon¬ 
damentale per 11 1983 quello 
di Impedire la realizzazione 
della decisione della NATO 
del dicembre 1979, di fare 
tutto 11 possibile affinché an¬ 
che dalla nostra città conti¬ 
nui a venire un contributo 
efficace autonomo. 

In questo ambito vediamo 
nelle proposte costruttive c 
responsabili e nelle iniziative 
dcirUnlonc Sovietica, della 
Repubblica democratica te¬ 
desca e degli altri stati della 
“ comunità socialista impulsi 
sempre più efficaci per l’o¬ 
biettivo della riduzione degli 
armamenti e del disarmo del 
movimento pacifista della 
nostra città. 

In questo senso si configu¬ 
rano come un Importante 
aiuto diretto a tutte le forze 
democratiche ed amanti del¬ 
la pace la dichiarazione di 
Praga degli Stati membri del 
Patto di Varsavia, la rinun¬ 
cia dì fronte alle Nazioni U- 
nlte da parte dell'Unione So¬ 
vietica ad utilizzare per pri¬ 
ma armi nucleari come an¬ 
che le reazioni costruttive 
dell’Unione Sovietica e della 
RDT airinlziatlva svedese 
per la creazione nell’Europa 
centrale di una zona denu¬ 
clearizzata. Anche questa è 
una nuova prova deli’inscln- 
dlblle rapporto tra sociali¬ 
smo e pace. 

Care compagne e compa¬ 
gni! In occasione del vostro 
XVI Congresso nazionale ri¬ 
badiamo 1 rapporti tra l no¬ 
stri due partiti, cresciuti sto¬ 
ricamente nella lotta contro 
la guerra e 11 fascismo. Espri¬ 
miamo la speranza per un’a¬ 
zione comune dei nostri par¬ 
titi sulla base degli insegna¬ 
menti scientifici fondati da 
Mar.x. Engels e Lenin e della 
solidarietà Internazionale. 

Auguriamo al vostro Con- 
gresso ed a tutti i comunisti 
Italiani successi nella lotta 
per la pace, la democrazia ed 
Il progresso sociale. 

Partito 
comunista di 
Gran Bretagna 

Vorrei portare a voi tutti e 
al XVI Congresso del PCI l 
più caldi e fraterni saluti del 
Comitato Esecutivo del Par¬ 
tito comunista della Gran 
Bretagna. 

GII stretti rapporti fra i 
nostri due partiti si sono svi¬ 
luppati sulla base del mutuo 
rispetto nel corso di molti 
anni, seguiamo con grande 
Interesse l’attività del vostro 
partito e l’importante ruolo 
che svolge nella vita Italiana. 
Molti dei problemi che ha di 
fronte il popolo italiano sono 
simili a quell! della Gran 
Bretagna; la seria e crescen¬ 
te disoccupazione che colpi¬ 
sce In modo particolare i gio¬ 
vani, e II timore di una di¬ 
struzione nucleare a causa 
della continua corsa agli ar¬ 
mamenti. Attualmente ciò è 
dimostrato dalla decisione 
NATO sul missili Crulse c 
Pershlng IL II forte movi¬ 
mento di opposizione a tali 
missili In Italia c In modo 
particolare a Comiso è una 
fonte di speranza e di Ispira¬ 
zione per II movimento della 
pace In Gran Bretagna. 

In Gran Bretagna II movi¬ 
mento per la pace è una forza 


notevole, che unisce vasti 
settori della popolazione. 
Negli ultimi tempi ciò è stato 
evidenziato dalle azioni delle 
donne nel icampo della pace* 
a Qreenham Common e dal 
significativo dibattito aU’in- 
terno della Chiesa d’Inghil¬ 
terra. 

L’espansione del movi¬ 
mento per la pace, che si e- 
sprlme soprattutto nella 
campagna per II disarmo nu¬ 
cleare, ha riunito uomini e 
donne di diverse opinioni po¬ 
litiche e religiose, giovani, 
donne, sindacalisti In misu¬ 
ra e con forme senza pari nel 
periodo del dopoguerra. Ol¬ 
tre la metà dell'intera popo¬ 
lazione britannica si oppone 
airinstallazlonc del Crulse. 

Questa è la questione cen¬ 
trale al momento attuale per 
Il movimento della pace In 
Gran Bretagna. Ed è parte 
della campagna del CND per 
Il disarmo nucleare unilate¬ 
rale da parte della Gran Bre¬ 
tagna come mezzo per aprire 
un varco nel negoziati multi¬ 
laterali. Questa richiesta ha 
ora l’appoggio sla del Con¬ 
gresso delle Trade Unlons 
che del partito laburista, 11 
quale si è Impegnato a op¬ 
porsi al Crulse e alle basi nu¬ 
cleari In Gran Bretagna, così 
come agli arsenali nucleari 
cosiddetti indipendenti. 

Il nostro partito ha una 
parte importante nel vasto 
movimento per la pace. Sla¬ 
mo anche del parere che la 
Gran Bretagna debba uscire 
dalla NATO e che tutta la 
sua Influenza debba essere 
pienamente esercitata per la 
creazione di una zona denu¬ 
clearizzata In Europa, e que¬ 
sta è anche una richiesta del 
vasto movimento della pace. 
Abbiamo accolto con favore 
le Importanti proposte da 
parte dell'Unione Sovietica e 
del paesi del Patto di Varsa¬ 
via. La crisi britannica si ap¬ 
profondisce ogni giorno che 
passa. La disoccupazione ha 
ampiamente superato 13 mi¬ 
lioni, e 1 giovani, le donne e le 
minoranze etniche sono stati 
particolarmente colpiti. Im¬ 
portanti Industrio sono state 
chiuse, la spesa per I servizi 
pubblici è stata tagliata, eli¬ 
minando servizi pubblici e 
sociali da lungo tempo esi¬ 
stenti. I conservatori stanno 
Introducendo sempre più 
misure autoritarie, Ivi com¬ 
presi attacchi al diritti sin¬ 
dacali. 

. Ci stiamo preparando per 
un'elezione generale. Il cui 
risultato è di importanza vi¬ 
tale per ii popolo britannico e 
anche sul plano Internazio¬ 
nale. 

Il compito principale per 1 
comunisti britannici è di 
aiutare lo sviluppo della va¬ 
sta alleanza fra milioni di 
persone nella battaglia per 
sconfiggere 1 Torles e vincere 
le elezioni per un governo la¬ 
burista che attui una nuova 
politica di sinistra. Questo o- 
blettlvo è un pcisso essenziale 
per l'apertura di una pro¬ 
spettiva di lungo periodo di 
avanzala al socialismo come 
è contenuto nel nostro pro¬ 
gramma «la via britannica al 
socialismo*. II nostro fine è 
la costruzione di un sociali¬ 
smo In Gran Bretagna in cui 
ci sla la pluralità dei partiti 
politici. Il diritto di esprime¬ 
re intere.ssi c punti di vista 
politici diversi, l'indipenden¬ 
za del sindacati dallo stato e 
la libertà di religione e di 
propaganda. 

È il centenario della morte 
di Carlo Marx. Le Idee del 
marxismo ispirano oggi mi¬ 
lioni di persone in tutto il 
mondo. I partiti comunisti 
sono uniti dalla ideologia 
marxista, ma sono indipen¬ 
denti ncll’applicarla, nelle 
concrete e specifiche circo¬ 
stanze del loro paese. 

Noi auguriamo ogni suc¬ 
cesso al vostro Congresso. 

Partito 

socialista 

rivoluzionario 

somalo 

Cari compagni, il Comita¬ 
to Centrale del Partito socia¬ 
lista rivoluzionarlo somalo, 
a nome sia degli aderenti al 
PSRS sia del popolo somalo 
saluta il XVI Congresso del 
Partito comunista italiano, 
esprimendo a questo grande 
consesso i suol cordiali e sen¬ 
titi omaggi di un proficuo 
successo di buon lavoro. 

II Partito comunista ita¬ 
liano ed il Partito socialista 
rivoluzionario somalo sono 
legati da ottime relazioni ba¬ 
sate sul mutuo rispetto e 
comprensione ed è per noi, 
membri delia delegazione 
somalo al XVI Congresso, 
un grande piacere partecipa¬ 
re ai suoi lavori. 

II XVI Congresso del vo¬ 
stro partito si svolge in un 
periodo molto difficile per la 
pace, per ii progresso econo¬ 
mico e per l’esistenza del ge¬ 
nere umano, un periodo che 
richiede molta calma e sag¬ 
gezza, onde evitare o almeno 
prevenire 11 deteriorarsi delle 
precarie situazioni di cui è 
soggetto il mondo di oggi. 

Le esperienze di lotta del 
partiti di sinistra dovranno 
servire a valutare le attuali 
vicende Internazionali, a 
coordinarle e prospettarle 


Altri messaggi stranieri 
al recente congresso del PCI 


nelle congiunture esistenti 
In ciascun paese per meglio 
comprendersi ed aiutarsi. 
Ma se le attuali Incompren¬ 
sioni e contraddizioni conti¬ 
nueranno ad esistere tra 1 
vari partiti di sinistra nel 
mondo, l’obiettivo socialista 
basato sulla lotta per 1 diritti 
delle classi oppresse e sfrut¬ 
tate, del popoli che combat¬ 
tono per la loro Indipenden¬ 
za nazionale e per la propria 
autodeterminazione, delle 
nazioni In via di sviluppo 
I sofferenti di miseria e di de¬ 
biti, perderanno la grinta 
combattiva e la speranza In 
un futuro migliore, si diso¬ 
rienteranno e passeranno 
dall’attuale condizione di 
per sé peggiorativa ad una 
condizione pessima. 

Siamo sicuri che II vostro 
XVI Congresso dopo aver a- 
nallzzato con consapevolez¬ 
za e lungimiranza le attuali 
congiunture Internazionali e 
le ripercussioni sulle scene 
politiche Italiane giungerà a 
delle conclusioni positive. 

Permetteteci ancora una 
volta, cari compagni, di por¬ 
gere un augurio sincero per 1 
lavori del XVI Congresso del 
Partilo comunista Italiano 
con l’augurio che le risolu¬ 
zioni finali servano da pietra 
miliare per 11 raggiungimen¬ 
to degli scopi prefissi. 

Approfittando di questa 
occasione vorremmo ringra¬ 
ziare li Partito comunista l- 
taliano per aver Invitato il 
Partito socialista rivoluzio¬ 
nario somalo a questo gran¬ 
de Incontro delle forze di si¬ 
nistra e al comunisti milane¬ 
si vorremmo dire grazie per 
la cortese ospitalità. 

Partito 
dei lavoro 
olandese 

Cari compagni, a nome della 
Direzione del Partito del Lavo¬ 
ro Olandese. Vi salutiamo in 
occasione del V^ostro X\'I Con¬ 
gresso. 

Da alcuni anni seguiamo con 
interesse e con simpatia lo svi¬ 
luppo del Partito Comunista I- 
taiiano e soprattutto il vostro 
impegno teso a superare la vec¬ 
chia divisione aH’interno del 
movimento socialista interna¬ 
zionale. 

II progetto di una terza via 
per il movimento socialista e o- 
peraio europeo assume secondo 
noi un grande valore, a condi¬ 
zione che sappia tenere conto 
delle differenze quantitative e 
qualitative che passano tra le 
esperienze storiche di partiti 
socialdemocratici come il no¬ 
stro, e quelle di partiti euroco¬ 
munisti come il PCI. 

Per noi oggi, la grande posta 
in gioco consiste non solo nel 
difendere i fondamenti dello 
stato sociale contro l'attacco 
delle destre neoliberiste, e sotto 
rincalzare della crisi economi¬ 
ca: ma si tratta anche di con¬ 
durre una riflessione crìtica 
sulle debolezze interne a questo 
sistema sociale e istituzionale, 
debolezze che hanno orìgine 
anche in certi filoni del pensie¬ 
ro socialista. 

Siamo inoltre convinti che 
sono necessarie nuove iniziati¬ 
ve e nuove idee per rafforzare e 
allargare la partecipazione ope- 
I raia e popolare alla definizione 
della ^litica economica.^ della 
destinazione degli investimen¬ 
ti, della Qualità e della riparti¬ 
zione del lavoro (tanto dei lavo¬ 
ro retributivo, quanto del lavo¬ 
ro domestico, per una effettiva 
parità fra uomini e donne). 

Sono problemi di grande ur- 

? enza e portata, se vogliamo far 
tonte alle tendenze disgrega¬ 
trici che la crisi economica ese¬ 
nta all'interno del tessuto so¬ 
ciale, della stessa democrazia 
politica e degli assetti interna¬ 
zionali. 

In questo contesto valutiamo 
positivamente Pimpegno dei 
comunisti italiani per u raffor¬ 
zamento della democrazia in I- 
talia e in Europa e per la crea¬ 
zione di un clima internaziona¬ 
le più favorevole al disarmo e 
alla distensione. 

Auguri per un buon congres¬ 
so. 

Partito 
comunista 
della Norvegia 

Il Comitato centrale del 
Partito Comunista norvege¬ 
se saluta cordialmente il 
XVI Congresso del PCI. Noi 
salutiamo tutti i comptagni e 
gii amici del PCI. augurando 
loro ogni successo per la bat¬ 
taglia del rinnovamento del¬ 
la società Italiana. 

La parola d’ordine del con¬ 
gresso •un’alternativa demo¬ 
cratica per rinnovare l’Ita- 
Ita> riflette la profonda crisi 
della società e la battaglia 
dei comunisti per una via de¬ 
mocratica per uscirne. 

Noi abbiamo seguito con 
estremo interesse li vostro 
lavoro, energico e creativo, 
di mobilitare la classe lavo¬ 


ratrice e le forze democrati¬ 
che nella battaglia contro la 
criminalità organizzata, la 
mafia c la camorra, contro la 
corruzione per l’allargamen¬ 
to del diritti democratici. In 
questo modo il PCI si mani¬ 
festa come un’autentica for¬ 
za nazionale e della classe la¬ 
voratrice. 

Il Congresso mostra come 
l comunisti italiani lavorano 
nel campo della società ed In 
mezzo ad ogni strato della 
popolazione. Ciò riflette 11 
posto ed 11 ruolo del PCI nel¬ 
la vasta lotta popolare e l’Im¬ 
pegno del partito a realizzare 
profonde riforme. 

Il Congresso è la vivida e- 
spresslone della ricerca del 
Partito per soluzioni all’al¬ 
tezza del tempi II Partito 
Comunista norvegese espri¬ 
me 11 suo sincero convinci¬ 
mento che 11 XVI Congresso 
rafforzerà 11 PCI, allargherà 
il suo campo d’azione, allar¬ 
gherà la sua influenza in o- 
gni strato sociale della popo¬ 
lazione. lavoratori, donne, 
giovani. Noi slamo sicuri che 
dopo questo congresso la 
prospettiva di un'alternativa 
democratica sarà all’ordine 
del giorno della vita italiana 
In un modo ancora più am¬ 
pio. 


Organizzazione 
del popolo 
deir Africa 
australe 
(SWAPO) 

In occasione del XVI Con¬ 
gresso del PCI 1 combattenti 
dell’esercito di liberazione 
del popolo della Namibia e II 
popolo della Namibia, in 
gran parte raccolto sotto la 
guida dello SWAPO, Inviano 
1 loro cordiali saluti rivolu¬ 
zionari a questo storico con¬ 
gresso del Vostro partito. 

Cari compagni, ii Vostro 
congresso ha luogo In un dif¬ 
ficile momento, quale l’at¬ 
tuale, in cui te forze della 
reazione e l’imperialismo in¬ 
temazionale lavorano senza 
sosta per negare al popoli op¬ 
pressi, In tutto 11 móndo, i lo¬ 
ro diritti all'autodetermina¬ 
zione, alla democrazia e all’ 
indipendenza nazionale. 

Per noi il Vostro partito 
non è solamente 11 portavoce 
della classe lavoratrice ita¬ 
liana, ma anche uno stru¬ 
mento a sostegno della lotta 
di liberazione di quei popoli 
che ancora vivono sotto l lac¬ 
ci del colonialismo, razzi¬ 
smo, apartheid e dello sfrut¬ 
tamento dell’uomo sull’uo- 
mo. 

Il popolo della Namibia 
sotto la guida della sua a- 
vanguardia SWAPO apprez¬ 
za la solidarietà sempre cre¬ 
scente del Vostro partito con 
le larghe mas.se di lavoratori 
del nostro popolo. 

Le forze dell’Imperialismo 
stanno lavorando intensa¬ 
mente anche in collaborazio¬ 
ne sempre più stretta con il 
Sud Africa razzista, c viene 
continuamente negato ai po¬ 
polo della Namibia il diritto 
ali'autodeterminazione e al- 
rindipendenza. 

RipetuUmente gli sforzi 
per un’elezione con la super¬ 
visione intemazionale, basa¬ 
ta sulla risoluzione 435 del 
Comitato di Sicurezza delle 
Nazioni Unite sull’indipen¬ 
denza della Namibia, sono 
stati vanificati a causa della 
politica bellicosa e imperiali¬ 
sta deH’amminlstrazione 
Reagan volta a legare il pro¬ 
cesso di decolonizzazione del 
nostro paese con II ritiro del¬ 
le forze* intcmazlonallste cu¬ 
bane dalla Repubblica Popo¬ 
lare di Angola. 

Il popolo deila Namibia 
apprezza la Vostra solidarie¬ 
tà c l’aiuto materiale offerti¬ 
ci dalie masse lavoratrici del 
popolo italiano. 

Infine, compagni, il popo¬ 
lo oppresso della Namibia, 
sotto la guida della sua a- 
vanguardia SWAPO, augura 
al Vostro congresso pieno 
successo. 

Lunga vita alia Pace e ai 
Soclatismoi 

Lunga vita alflntemaz^o- 
naiismo Proletario! 

Partito 

comunista 

palestinese 

Cari compagni delegati al 
16* Congresso del PCI, è per 
me un grande onore portare t 
più caldi saluti di tutti i co¬ 
munisti palestinesi del terri¬ 
tori occupati e all’estero e gli 
auguri per il pieno successo 
del vostro congresso. 

- Cari compagni!. Il nostro 
partito segue con molto Inte¬ 
resse e simpatia la vostra so¬ 
stanziale battaglia per difen¬ 
dere gli Interessi delia classe 
operaia italiana, per salva¬ 
guardare e consolidare la de¬ 


mocrazia, per il progresso 
sociale c la pace. 

È palese, più che mal, che 
la vera avanguardia per gui¬ 
dare l’Italia fuori dalla crisi c 
per realizzare tt’Alternatlva 
Democratica» è il Partito co¬ 
munista Italiano, per la sua 
vasta Influenza suite masse e 
per la sua tradizione rivolu¬ 
zionarla. Al tempo stesso, il 
ruolo Influente nella batta¬ 
glia per la pace in Europa e 
nel mondo, contro l'Installa¬ 
zione del missili americani 
Pers.hlng e Crulse, malgrado 
le ultime razionali proposte 
dell’Unione Sovietica al ri¬ 
guardo contro la corsa al 
riarmo, è fortemente apprez¬ 
zato In patria e all’estero. 

Cari compagni, abbiamo 
ascoltato con attenzione la 
relazione del compagno Ber¬ 
linguer e slamo rismasti Im¬ 
pressionati dalle partecipate 
espressioni di solidarietà con 
II popolo palestinese ed i suoi 
legittimi diritti. Permettete¬ 
ci di approfittare dell’occa¬ 
sione |wr esprimere, ancora 
una volta, li nostro apprez¬ 
zamento e la nostra gratitu¬ 
dine per le azioni solidali re¬ 
se dal comunisti Italiani, in 
particolare durante l’Inva¬ 
sione Israeiiana-americana 
In Libano cd l massacri i- 
sracliani nei campi di Sabra 
e Chatlla. 

Non abbiamo alcun dub¬ 
bio che questa attiva solida¬ 
rietà continuerà contro l’in- 
tenslficarsi di crimini e di 
terrore, da parie di Israele, 
nel territori occupati ed il Li¬ 
bano, Inseme alle forze pa¬ 
triottiche libanesi. 

Vi ripetiamo gli auguri di 
successo per l lavori del Vo¬ 
stro 16* Congresso! 

Partito 

comunista 

portoghese 

In occasione del 16* Con¬ 
gresso del Partito Comuni¬ 
sta Italiano, il Comitato 
Centrale del Partito Comu¬ 
nista Portoghese saluta fra¬ 
ternamente tutti i suoi dele¬ 
gati c. tramite essi, tutti i co¬ 
munisti e la valorosa c com¬ 
battiva classe operaia italia¬ 
na. 

Il PCI svolge un ruolo im¬ 
portante nella vita e nella 
lotta delia classe operaia, dei 
lavoratori e del po^lo italia¬ 
no, c rappresenta una forza 
da cui non sì può prescindere 
per risolvere i gravissimi 
problemi che affliggono il 
vostro popolo e superare la 
crisi profonda in cui i vari 
governi hanno precipitato il 
vostro paese. Vi esprimiamo 
l’attiva solidarietà del nostro 
partito alla lotta che condu¬ 
cete in difesa degli interessi 
vitali delle masse popolari, 
contro l’offensiva antiope- 
rata del padronato e del go¬ 
verno italiano, in difesa dei 
diritti sindacali de! lavorato¬ 
ri, contro l'installazione dei 
missili americani in Italia e 
in difesa della pace, per un' 
alternativa democratica all’ 
attuale governo e alla sua 
politica antipopolare. 

In Portogallo prosegue la 
lotta delia classe operaia, del 
lavoratori e di vaste masse 
popolali, in difesa delle con¬ 
quiste delia rivoluzione del 
25 aprile 1974. contro 1 tenta¬ 
tivi congiunti della reazione 
interna e deli’imperiallsmo 
di distruggere la democrazia 
portoghese. Lotta, che è riu¬ 
scita a imporre !e dimissioni 
del governo reazionario di 
«AD», lo scioglimento dell’ 
Assemblea della Repubblica 
e la convocazione di elezioni 
generali anticipate per 11 
prossimo 25 aprile. 

Ciò ha costituito una 
grande vittoria dei lavorato¬ 
ri. delle forze realmente de¬ 
mocratiche e patriottiche e 
della democrazia portoghe¬ 
se, vittoria cui 1 comunisti 
hanno dato un contributo 
determinante. Ciò ha creato 
le condizioni per infliggere 
una nuova sconfitta ai parti¬ 
ti reazionari e attuare una 
svolta democratica nella vita 
delia nazione. 

Lottando incessantemente 
per l’unità dei lavoratori, 
delle masse popolari e delie 
forze democratiche, il PCI 
combatte fermamente la po¬ 
litica della direzione del Par¬ 
tito socialista di alleanza con 
la destra e subordinazione 
airimpertalismo americano; 
lotta per l'allontanamento 
definitivo dei partiti reazio¬ 
nari dall'area del potere, per 
un governo di alternativa 
democratica con la parteci¬ 
pazione de! PCP. Quest’ulti¬ 
mo, attenendosi ai principi 
del marxismo-leninismo, e 
profondamente legato alla 
classe operala e alle sue mas¬ 
se, si è confermato come for¬ 
za da cut non si può prescin¬ 
dere, senza la quale, e tanto 
meno contro la quale, è .‘m- 
posstblle risolvere nessuno 
del grandi problemi naziona- 
1 “• 

Sul piano intemazionale 
l'azione dei nostro partito è 
costantemente rivolta al 
consolidamento dell’unità 
del movimento comunista 
Intemazionale e al rafforza¬ 
mento deiramiclzia e solida¬ 
rietà reciproca tra le mndi 
forze rivoluzionarle della no¬ 
stra epoca: i’URSS e i paesi 


socialisti, la classe opcria del 
paesi capitalistici, Il movi¬ 
mento di liberazione nazio¬ 
nale c I paesi progressisti. 

Mentre lotta in Portogallo 
per un governo democratico 
che realizzi una politica di 
pace e amicizia con tutti I po¬ 
poli, Il nostro partito forni¬ 
sce contemporaneamente II 
suo contributo attivo alla 
lotta generale In difesa della 
pace, per la limitazione e ri¬ 
duzione degli armamenti, 
contro rinstallazionc In Eu¬ 
ropa di nuovi missili nuclea¬ 
ri americani, contro la sfron¬ 
tata politica di Ingerenze del¬ 
l’Imperialismo In Medio O- 
rlente. Africa australe, Ame¬ 
rica Latina c Caralbl, e altri 
punti c regioni del mondo. 
Nella sua azione 11 PCP de¬ 
nuncia 1 pericoli deH’offensl- 
va aggressiva deU’lmperlali- 
smo. Sottolinea nello stesso 
tempo che essa non deriva 
da un rafforzamento delle 
posizioni dell’Imperialismo, 
ma è frutto della profonda 
crisi In cui versa 11 sistema 
capitalistico e del tentativi di 
trarre vantaggio dalla lotta 
di liberazione dei popoli, 
conseguire la supremazia 
militare sull’URSS e 1 paesi 
socialisti, e imporre al mon¬ 
do il proprio diktat. Sottoli¬ 
nea l’importanza decisiva 
delle realizzazioni dei paesi 
socialisti e della loro politica 
di pace e solidarietà interna¬ 
zionalista. Conferma che le 
forze del progresso sociale e 
della pace sono oggi più nu¬ 
merose e forti che mai, e che, 
se unite, sono in grado di im¬ 
porre airimperiallsmo di ri¬ 
tirarsi. 

Il PCP considera la lotta 
per la pace inseparabile da 
quella per la democrazia, il 
progresso sociale e il sociali¬ 
smo. Esso è attivamente soli¬ 
dale con i popoli della Nami¬ 
bia, dell’AngoIa, del Mozam¬ 
bico e dell’Africa australe, 
con l popoli palestinese e li¬ 
banese, con quelli di Cuba, 
Nicaragua, Ei Salvador e al¬ 
tri paesi deU’Amerlca Cen¬ 
trale, con tutti 1 popoli che 
lottano contro l'imperiali¬ 
smo, il colonialismo, il neo- 
colonlallsmo, 11 fascismo e U 
razzismo. 

Rinnovandovi gli auguri 
di successo per I lavori con¬ 
gressuali, esprimiamo la no¬ 
stra volontà di sviluppare l 
rapporti tra l nostri due par¬ 
titi, nell’interesse dell’unità 
dei movimento comunista 
internazionaie e del raffor¬ 
zamento deila lotta per il 
progresso sociale, >1 sociali¬ 
smo e la pace. 


Consiglio 
nazionale 
del PAICV 
(Partito africano 
dì indipendenza 
di Capo Verde) 

È con grande soddisfazio¬ 
ne che abbiamo ricevuto il 
vostro Invito a partecipare al 
XVI Congresso del vostro 
Partito. 

Portiamo con noi i saluti 
calorosi dei militanti e della 
Direzione del Partito Africa¬ 
no di indipendenza per Capo 
Verde, augurando ai con¬ 
gressisti che i loro lavori sia¬ 
no coronati dal più completo 
successo. 

Il congresso del PCI si tie¬ 
ne In un momento partico¬ 
larmente critico della storia. 
Da un lato, la crisi economi¬ 
ca colpisce praticamente tut¬ 
ti i paesi, rappresentando un 
vero flagello per i popoli del¬ 
le nazioni sottosviluppate, 
che vedono di fronte a sé au¬ 
mentare le prospettive di mi¬ 
seria e di fame. Dail’altro, il 
confronto di cui siamo tutti 
spettatori va assumendo un 
elemento di terrore, e fa ap¬ 
parire in tutti i continerti lo 
spettro della guerra nuclea¬ 
re. 

In questo panorama inter¬ 
nazionale poco incoraggian¬ 
te. è importante che tutte le 
forze democratiche cd a- 
mantl della pace si uniscano 
per garantire la sopravvi¬ 
venza dell’umanità. 

Il PCI, crede di tradizioni e 
portatore di insigni contri¬ 
buti all’umanità, con le sue 
grandi figure rappresentate 
da Gramsci, Togliatti e Lon- 
go, si è mos-so coraggiosa¬ 
mente per la pace e per l’In¬ 
staurazione di un nuovo or¬ 
dine economico intemazio¬ 
nale. 

Sul plano interno, come 
forza pólitlca imponente e di 
grande prestigio, il PCI svol¬ 
ge un’azione coerente volta a 
una sempre maggiore demo¬ 
cratizzazione e moralizzazio¬ 
ne della società Italiana ed 
all’eliminazione delle ingiu¬ 
stizie sociali. 

I comunisti italiani hanno 
sempre appoggiato le cause 
di liberazione nazionale, ed 
In particolare la nostra lotta 
contro il colonialismo porto¬ 
ghese. 

Altrettanto, il PAICV, In 


coerenza con I princìpi che 
hanno sempre sorretto la 
sua azione, appoggia le giu¬ 
ste lotte del popoli che vivo¬ 
no sotto la dominazione co¬ 
loniale e neo-coloniale e che 
tentano di liberarsi dagli op¬ 
pressori di cui sono vittime; 
cl riferiamo, In particolare, 
ai casi della Namìbia, dell’A¬ 
frica del Sud. della Palestina, 
della RASD e del Timor O- 
rlentale. 

Intanto, c nel limiti delle 
nostre concrete possibilità, 
tentiamo di dare 11 nostro 
modesto contributo per la 
soluzione di problemi In cui 
11 nostro Intervento possa es¬ 
sere utile, convinti che li dia¬ 
logo e la concertazione siano 
elementi Indispensabili che 
le parti In conflitto devono 
Impegnarsi a perseguire. 

E così che Capo Verde si 
adopera perché si realizzino 
nel nostro paese una serie di 
trattative tra t rappresentan¬ 
ti dell’Angola e l’Africa del 
Sud, per dlrlmere la contro¬ 
versia esistente tra questi 
due paesi. 

L’appoggio delle giuste 
cause del popoli, da un Iato, e 
la ricerca di soluzioni nego¬ 
ziate al conflitti In atto, dall* 
altro, rappresentano una 
prova di quanto siano vicini 1 
punti di vista del PCI e del 
PAICV. 

Ciò, Indubbiamente, costi¬ 
tuirà un fattore importante 
per consolidare ed approfon¬ 
dire l rapporti tra 1 nostri due 
partiti, nell’Interesse del no¬ 
stri popoli, nell’Interesse del¬ 
la pace e della comprensione 
tra 1 popoli. 

Speriamo sinceramente 
che il vostro congresso regi¬ 
stri nuove e significative vit¬ 
torie per 11 PCI, por 1 lavora¬ 
tori e per l’Intera nazione Ita¬ 
liana. 


Movimento 
dì liberazione 
di S. Tomè 
e Principe 

Partecipando per la prima 
volta al congresso del PCI, 
vorrei approfittare di questa 
felice occasione per salutare, 
a nome del CC del MISTP e 
mio proprio, l compagni de¬ 
legati e, tramite essi, tutti i 
comunisti italiani qui rap¬ 
presentati. 

Desidererei parimenti co¬ 
gliere l’occasione per ringra¬ 
ziare del cortese invito rivol¬ 
toci, che ci ha permesso di 
partecipare a questo grande 
evento. 

li XVI congresso del PCI 
riveste un’importanza parti¬ 
colare per li mondo In gene¬ 
rale, e per l’Italia in partico¬ 
lare, di fronte al gravi e diffi¬ 
cili problemi politici, sociali 
ed economici del nostro tem¬ 
po, determinati dall’attuale 
crisi economica. 

GIl interventi del congres¬ 
sisti dimostrano in modo l- 
nequivocabiìe la sensibilità 
del PCI, non solo per 1 pro¬ 
blemi attuali, ma anche e so¬ 
prattutto per le vie di una lo¬ 
ro soluzione. 

Siamo certi che la presti¬ 
giosa posizione di cui gode il 
PCI, maggior Partito Comu¬ 
nista dell’Europa occidenta¬ 
le e seconda forza politica I- 
taliana, gli consentirà di 
svolgere un Importante ruo¬ 
lo nella trasformazione de¬ 
mocratica della società ita¬ 
liana, e altresì di contribuire 
effettivamente al migliora¬ 
mento della situazione sulla 
scena politica regionale ed 
intemazionale, ed in partico¬ 
lare allo sviluppo di relazioni 
più giuste ira i paesi ricchi e 
quelli In via di sviluppo. 

Formuliamo quindi gli au¬ 
guri di un maggiore successo 
a questo XVI congresso del 
PCI, certi che le sue conclu¬ 
sioni e risoluzioni costitui¬ 
ranno un valido contributo 
per soddisfare le aspirazioni 
di democrazia, libertà ed In¬ 
dipendenza na^onaie del po¬ 
polo italiano ed un valido ap¬ 
porto alla pace cd al progres¬ 
so sociale dei popoli, in parti¬ 
colare di quelli che ancora 
lottano per la libertà e la in¬ 
dipendenza nazionale. 

Partito 

Frelimo 

Il Comitato Centrale del 
partito Frelimo, l suoi mili¬ 
tanti e tutto il popolo mo¬ 
zambicano salutano frater¬ 
namente 11 Comitato Centra¬ 
le del Partito comunista ita¬ 
liano, i suoi Iscritti ed li po¬ 
polo Italiano in occasione del 
XVI Congresso del vostro 
Partito. 

Il PCI, Partito di tradizio¬ 
ni eroiche che costituiscono 
l’orgoglio dei suoi mliltanti e 
del popolo Italiano, gode di 
grande prestigio sulla scena 
Intemazionale. 

II nostro Partito ha segui¬ 
to Intensamente 11 lavoro e le 
conquiste ottenute dal vo¬ 
stro nella ricerca di soluzioni 
per migliorare ed elevare il 


benessere sociale del lavora¬ 
tori e del popolo italiano. 

Slamo fermamente certi 
che nuovi successi saranno 
conseguiti dal PCI, successi 
che rappresenteranno un 
contributo fondamentale per 
rendere l’Italia ancora più 
forte, popolare e profonda¬ 
mente solidale con tutti l po¬ 
poli nella lotta contro 11 colo¬ 
nialismo, l’apartheid e 11 sio¬ 
nismo, per l’Indipendenza, 1! 
socialismo c la pace. 

I conflitti attualmente In 
corso sulla scena Internazio¬ 
nale, caratterizzata da una 
pericolosa escalation di azio¬ 
ni di forza Imperialistiche, 
costituiscono per noi motivo 
di grave preoccupazione. 

In ogni angolo del nostro 
plancia, l’Imperialismo boi¬ 
cotta gli sforzi per preserva¬ 
re la pace, attacca la politica 
di coesistenza pacifica, gene¬ 
ra conflitti tra gli Stati e ag¬ 
gredisce militarmente 1 po¬ 
poli In lotta per l’auto-dcter- 
mlnazlone, l’Indipendenza, Il 
progresso sociale, l’armonia 
razziale e la pace. 

Tutti 1 comunisti e le forze 
progressiste e amanti della 
pace sono chiamati ad unire 
1 propri sforzi per sventare e 
neutralizzare queste azioni 
deU’lmperlallsmo, tese a far 
esplodere conflitti armati di 
effetto catastrofico per l'u¬ 
manità e ad ostacolare li 
progresso morale e materia¬ 
le del popoli, l’amicizia tra di 
essi c la pace tra le nazioni. 

II Partito del Frelimo ed il 
popolo mozambicano si uni¬ 
scono con entusiasmo a voi 
nel celebrare questo grande 
evento rappresentato dal 
congresso del PCI, certi che 
esso costituirà un nuovo 
punto di riferimento, sia per 
il progresso del popolo italia¬ 
no che per lo sviluppo della 
nostra lotta comune contro 
l’imperialismo, il coloniali¬ 
smo e il razzismo e per il so¬ 
cialismo e la pace. 

Auguriamo grandi succes¬ 
si al Congresso, esprimendo 
la certezza che i tradizionali 
rapporti di amicizia e solida¬ 
rietà esistenti tra i nostri due 
partiti, e tra 1 popoli mozam¬ 
bicano ed italiano, si appro¬ 
fondiranno cd amplieranno 
sempre di più. 


Partito 

comunista 

dell’India 

Cari compagni, permette¬ 
temi di portare li saluto fra¬ 
terno caloroso del Consiglio 
Nazionale del Partito Comu¬ 
nista dell’India a tutti i dele¬ 
gati al 16* Congresso del vo¬ 
stro Partito e a tutti l comu¬ 
nisti Italiani. 

I comunisti indiani hanno 
in grande stima le gloriose 
tradizioni del PCI, e seguono 
con grande Interesse la vo¬ 
stra attuale lotta per una al¬ 
ternativa democratica per il 
rinnovamento della società 
italiana; essi augurano al vo¬ 
stro Congresso di contribui¬ 
re a rafforzare ulteriormente 
le posizioni dei vostro partito 
fra il proletarlato e 1 lavora¬ 
tori che ad esso sono pronti 
ad unirsi nella lotta per la 
pace, la democrazia e 11 so¬ 
cialismo. 

Come è sottolineato nel 
vostro documento congres¬ 
suale. la situazione attuale è 
caratterizzata da un serio 
aggravamento della tensio¬ 
ne intemazionale. I circoli 
imperialisti più bellicosi, 
rappresentati dall’ammini¬ 
strazione Reagan negli USA, 
spinge l’umanità suB’orlo di 
un olocausto termonucleare. 

La decisione di schierare 
in Europa occidentale 1 mis¬ 
sili a medio raggio e la dot¬ 
trina delia «guerra nucleare 
limitata* sono solo una parte 
della strategia globale di 
Washington. In diverse re¬ 
gioni del globe la tensione 
viene acuita simultanea¬ 
mente, attraverso stati Inter¬ 
mediari che provocano guer¬ 
re su commissione, come ve¬ 
diamo avvenire in Medio O- 
riente e in Sud Africa. Sono 
In atto preparativi per analo¬ 
ghi Interventi militari contro 
regimi progressisti in Centro 
America c nel corno d’Afri¬ 
ca. 

La militarizzazione dell’O¬ 
ceano Indiano, l’impianto di 
numerose basi militari USA 
nella regione, l'armamento 
massiccio del Pakistan han¬ 
no creato una minaccia reale 
per la pace e la sovranità de¬ 
gli Stati litoranei. 

Recentemente l giornali 
Indiani hanno rivelato 1 pla¬ 
ni americani per la balcaniz¬ 
zazione dell'Lndia. Sembra e- 
vidente che ogni regime che 
non sla disposto ad accodar¬ 
si elle posizioni Imperialiste 
negli affari Intemazionali 
diventi un obiettivo di desta¬ 
bilizzazione. Dall’esterno e 
dall’Interno si esercitano 
forti pressioni per un muta¬ 
mento della politica estera 
Indipendente dell'India, e In 
particolare, delle sue strette 
relazioni amichevoli con l’U¬ 
nione Sovietica. Noi comuni¬ 
sti riteniamo che le relazioni 
Indo-sovietiche sono un e- 
semplo di coopcrazione tra 
Paesi con differenti sistemi 
sociali e rappresentano un 
fattore importante di pace e 
stabilità nella regione. 

La tensione montante nel¬ 
le regioni sensibili del mon¬ 
do è foriera di rischi per una 
più ampia conflagrazione 
che può minacciare la pace 


mondiale. Per l falchi Impe¬ 
rialisti non ha Importanza 
da dove comincia II loro 
sporco lavoro. Tuttavia noi 
non slamo pessimisti. 

Noi crediamo che siano 
già state create le premesse 
perché l’umanità possa evi¬ 
tare la catastrofe, anzitutto 
grazie alla affermazione del 
proletarlato nell’arena Inter¬ 
nazionale sotto forma di Sta¬ 
ti socialisti che sottraggono 
alle forze Imperialiste la loro 
condizione di monopollo; in 
secondo luogo grazie alla e- 
stenslone senza precedenti 
del movimento popolare per 
la pace. Quel che oggi è ne¬ 
cessario è l’unità degli inten¬ 
ti e l’azione congiunta di tut¬ 
te le forze di pace. 

Noi In India slamo Impe¬ 
gnali a costruire un’alterna¬ 
tiva democratica di sinistra 
all’attuale governo borghe¬ 
se. La via di sviluppo capita¬ 
listica, pur risolvendo alcuni 
problemi residuati dal pas¬ 
sato coloniale, si è dimostra¬ 
ta incapace di sradicare la 
immensa miseria del nostro 
popolo, di cut quasi la metà 
vive ancora al di sotto del li¬ 
mite di sussistenza. Unendo 
le masse lavoratrici nella 
battaglia per 1 loro bisogni 
socio-economici e per 1 diritti 
democratici, noi lottiamo 
per un’azione unitaria di tut¬ 
te le forze patriottiche contro 
l'Imperialismo e contro la 
reazione all’interno, per pre¬ 
servare l’unità e la sovranità 
del nostro Paese e per raffor¬ 
zare il ruolo Internazionale 
dell’India in favore delia pa¬ 
ce e della distensione. 


Partito 

operaio 

unificato 

polacco 

li Comitato centrale del 
Partito operalo unificato po¬ 
lacco, a nome di tutti 1 suol 
Iscritti Invia al XVI Congres¬ 
so del Partito comunista Ita¬ 
liano un cordiale saluto e gli 
auguri di proficuo lavoro. 

Compagni, vi auguriamo 
che 11 vostro lavoro e le deci¬ 
sioni che prenderete servano 
al consolidamento deila for¬ 
za e del prestigio del vostro 
partito e che marchino il suo 
ruolo nella società e diventi¬ 
no un patrimonio signifi¬ 
cativo nella lotta per il cam¬ 
biamento in nome de! socia¬ 
lismo e del principale obietti¬ 
vo comune a tutti noi cioè al¬ 
la pace. 

Compagni, 1 nemici del so¬ 
cialismo, sia in Polonia che 
in occidente, approfittando 
delle nostre difficoltà ogget¬ 
tive e soggettive, hanno 
creato una situazione che 
minaccia il crollo dell’econo¬ 
mia nazionale e delle strut¬ 
ture dello Stato socialista. 

Il PGUP al IX Congresso 
ha fatto una reale verifica 
della situazione ed ha pre¬ 
sentato li programma di rin¬ 
novamento socialista e di ri¬ 
forme delle principali bran¬ 
che della vita sociale che 
vengono adesso realizzate. 
Oggi il PGUP si sta consoli¬ 
dando, si solleva l’economia 
polacca attraverso le rifor¬ 
me, la politica dell'intesa na¬ 
zionale riscontra un consen¬ 
so popolare sempre più va¬ 
sto, nascono l nuovi sindaca¬ 
ti autogestiti dai lavoratori, 
indipendenti daH’ammlnl- 
strazione, si stanno riatti¬ 
vando 1 consigli di fabbrica. 
E.s{stono ancora tanti pro¬ 
blemi difficili, soprattutto 
nel campo socio-economico, 
ma cl troviamo sulla strada 
giusta per il loro superamen¬ 
to. Consideriamo un dovere 
patriottico ed internaziona¬ 
lista la soluzione dei nostri 
problemi con le nostre forze. 

Apprezziamo In partlcolar 
modo la fiducia, la compren¬ 
sione e l’appoggio del partiti 
fratelli. Un’enorme Impor¬ 
tanza ha per noi la collabo¬ 
razione e l’aiuto da parte del¬ 
l’Unione Sovietica e degli al¬ 
tri paesi della comunlra so¬ 
cialista. 

n nostro partito respinge 
con fermezza qualsiasi prova 
di Ingerenza Imperialista ne¬ 
gli affari Interni della Polo¬ 
nia. l’adozione delle sanzioni 
economiche e l’Ispirazione 
della campagna antlpolacca. 

Condanniamo la corsa a- 
gll armamenti. Imposta al 
mondo dagli Stati Uniti e in 
particolare di quelli nucleari 
di cui un segnale particolar¬ 
mente pericoloso sono 1 lavo¬ 
ri per l’installazione del nuo- 
vl missili In Europa. 

Questo difficile momento 
Impone quindi la lotta decisa 
a tutti 1 comunisti, a tutte le 
forze del progresso, della ra¬ 
gionevolezza e del realismo, 
indipendentemente dalle 
differenze Ideologiche. La di¬ 
chiarazione fatta a Praga dal 
paesi membri del Patto di 
Varsavia e le dichiarazioni 
del segretario generale del 
CC dei PCUS Jurl .Andropov 
contengono le proposte con¬ 
crete In merito. 

Coippagnl, desideriamo e- 
sprimere la nostra convin¬ 
zione che le relazioni, tradi¬ 
zionalmente amichevoli tra 
11 PGUP e il PCI serviranno 
bene a questa grande e nobi¬ 
le causa che è la lotta per la 
pace. 

Tramite il Vostro XVI 
Congresso auguriamo suc¬ 
cesso a tutti 1 comunisti Ita¬ 
liani nella loro attività quoti¬ 
diana svolta nell’interesse 
della classe operala, dalle 
masse lavoratrici e di tutto II 
popolo Italiano. 
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Altri messaggi stranieri 
ai recente connresso del 



Partito 
socialista 
dello Yemen 
del Sud 

A nome del Comitato Cen¬ 
trale del Partito socialista dello 
Yemen, ho il piacere di salutare 
calorosamente le assise del 
XVI Congresso narionale del 
PCI, il quale rappresenta un 
importante evento nel cammi¬ 
no della classe operaia italiana, 
de! popolo e dell'intero movi¬ 
mento rivoluzionario mondiale. 

Il vostro XVI Congresso si 
tiene in un momento in cui a 
livello internazionale i nostri 
popoli hanno di fronte a sé gra¬ 
vi problemi, nella lotta contro 
le tendenze aggressive deH’im- 
perialismo, per fermare la corsa 
agli armamenti e per evitare la 
catastrofe atomica e a-ssicurare 
un mondo di pace alle genera¬ 
zioni future. 

Attualmente i nostri popoli 
arabi si trovano di fronte ad un 
pericoloso attacco imperialisti- 
co-sionista che attenta alla loro 
libert-à, alla loro indipendenza, 
sicurezza ed esistenza. 

Continuiamo a guardare alla 
vostra solidarietÀ, e a quella di 
tutte le forze del progresso e di 
liberazione, considerandola un 
fattore importante che aiuta la 
nostra lotta, e che è parte inte- 
nante della lotta mondiale di 
liberazione, pace e progresso. 

II nostro partito segue con 
interessa ed attenzione le mos¬ 
se deirimperialismo miranti a 
disturbare la pace e la coopera¬ 
zione in Europa e nel mondo, e 
tutti i nuovi pericoli che questo 
crea per la pace e la sicurezza 
mondiali e per i destini dell'u¬ 
manità. In questo contesto, da 
parte nostra ci battiamo so¬ 
prattutto per consolidare l'uni¬ 
tà e la solidarietà tra tutte le 
forze del movimento rivoluzio¬ 
nario mondiale per conservare 
e difendere la pace e i valori 
della liberazione e del progres¬ 
so sociale. 

In conclusione, permcttece- 
mi di esprimer» il nostro ap¬ 
prezzamento per i buoni rap¬ 
porti che legano i nostri due 
partiti ed i lavoratori e strati 
più deboli dei nostri due paesi, 
c che si sviluppano e si consoli¬ 
dano rapidamente. Auguriamo 
successo al vostro congresso ed 
ulteriori conquiste alla classe o- 
peraia italiana, sotto la guida 
del vostro glorioso partito co¬ 
munista. 


Partito 
progressista 
del popolo 
lavoratore 
di Cipro (AKEL) 

Cari compagni, è un gran¬ 
de piacere ed onore portare, 
a nome dcll'AKEL, partito 
della classe operaia di Cipro, 
a tulli i deiegati del 16* Con¬ 
gresso gli auguri di buon la¬ 
voro e fraterni saluti. 

CI aspettiamo che il 16* 
Congresso, tenendosi a Mila¬ 
no, centro industriale e cul¬ 
turale deiritaila settentrio¬ 
nale con la sua classe ope¬ 
rala dalla lunga tradizione, 
sta una pietra miliare nella 
storia Offrala Italiana, con¬ 
tribuendo all'unità del movi¬ 
mento comunista interna¬ 
zionale. 

L'importanza di tale Con¬ 
gresso è direttamente con¬ 
nessa con 1 vitali problemi 
che toccano il popmlo italia¬ 
no, In generale, e la classe o- 
peraia In particolare. A tutti 
questi problemi cl aspettia¬ 
mo che il Congresso darà u- 
n’adeguala risposta. 

Inoltre, la sua importanza 
acquista maggiore rilievo, 
dato il momento in cui si 
svolge e lo scenario Intema¬ 
zionale. Tutta l’umanità si 
trova oggi di fronte art un di¬ 
lemma: o unirsi e combatte¬ 
re insieme contro le mire bel¬ 
licistiche e imperialiste, met¬ 
tendo line alla folle corsa al 
riamio degli Stati Uniti e 
della Nato c all'insana politi¬ 
ca deH'amminlstrazlone 
Reagan per la supremazia 
sul mondo; o accettare che la 
fine è prossima, con un olo¬ 
causto nucleare, che non ri¬ 
sparmierà né 1 magnifici ri¬ 
sultati della storia dell'uma¬ 
nità né l'umanità stessa per 
non parlare della vita sul no¬ 
stro pianeta. 

Su questo punto, tutti I co¬ 
munisti hanno il difficile 
compito di sostenere l'unità 
e di prendere una concreta e 
chiara posizione antl-lmpe- 
riaiista, riconoscendo le im¬ 
portanti risoluzioni deiru- 
nlone Sovietica c del Patto di 
Varsavia, in particolare le 
proposte di ^aga per un 
•patto di non aggressione» 
tra I due blocchi. 

Confidiamo nel fatto che I 
comunisti e tutti i popoli pa¬ 
cifici faranno la loro scelta 
per dare aH’umanltà una 
speranza per sopravvivere, e 
per vivere In un mondo Ube¬ 
ro dalla guerra e Ubero dall’ 
aggressione ImperiallsUi, 
che ha fatto la sua escalation 
Io scorso anno In occasione 
della brutale aggressione I- 
sntellano-americana in Li¬ 
bano contro 11 popolo libane¬ 
se e palesUnese. 

Cari compagni, Cipro sta 
combattendo contro le con¬ 
seguenze delia duplice ag¬ 
gressione Imperialista del 
1974 (il colpo di Stato della 


giunta In Grecia e l'Invasio¬ 
ne turca con l’occupazione 
del 37% del territorio di Ci¬ 
pro). 

Noi combattiamo per U ri¬ 
tiro delle truppe di occupa¬ 
zione turche e di tutte le 
truppe straniere e per Io 
smantellamento delle basi 
ed Installazioni militari .stra¬ 
niere. Cl Impcgnamo per 11 
ritorno del rifugiati greci e 
turchi In patria e per appu¬ 
rare la sotic degli scomparsi. 
Combattiamo per una Cipro 
realmente indipendente, so¬ 
vrana sul suo territorio In¬ 
tatto, fcderallzzata, non alli¬ 
neata e smilitarizzata: una 
prospera terra per tutti 1 ci¬ 
prioti cd un ponte di pace nel 
•Mediterraneo orientale e nel 
Medio Oriente. 

Nella nostra lotta dipen¬ 
diamo da due fattori: a) l’u¬ 
nità democratica del popolo 
cipriota; b) la solidarietà in¬ 
ternazionale. 

Nel tentativi per l'unità 
abbiamo recentemente regi¬ 
strato notevoli successi 
quando, sulla base di un Pro¬ 
gramma Minimo firmato dal 
nostro partito AKEL c dal 
partito democratico dei Cen¬ 
tristi Nazionali Borghesi, ab¬ 
biamo vinto le elezioni presi¬ 
denziali. Il no.stro candidato 
Presidente Spyro.s Kyurla- 
nou ha conquistato il potere 
con una maggioranza di 56, 
54% del voti. I nostri avver¬ 
sari, il Rally Parti pro-i'lato 
di estrema destra ha rag¬ 
giunto il 33,9.3%, ed il cosid¬ 
detto •Soclallst. Party EDEK 
ha raggiunto solo il 9,53%. 

Questa vittoria è una vit¬ 
toria del popolo contro la 
NATO e l’anticomunismo, 
una vittoria di una parte di 
responsabili patrioti contro 
Il disimpegno e Tavvcnturl- 
smo. 

Nella nostra ardua batta¬ 
glia contro l’occupazione 
turca c la cospirazione non 
siamo soli. Abbiamo II soste¬ 
gno delle forze progressiste 
In tutto 11 mondo. Approfit¬ 
tiamo per ringraziare il PCI 
per li sostegno alla nostra 
lotta. Siamo sostenuti dal 
Governo democratico greco 
e dal popolo greco, così come 
dalle forze progrcssito tur¬ 
che. Abbiamo II sostegno dei 
paesi socialisti, in particola¬ 
re dell'Unione Sovietica, 
campioni della pace c difen¬ 
sori del popoli contro l’ag¬ 
gressione Imperialista. 

Partito 

comunista 

irakeno 

Cari compagni, permette¬ 
temi di porgervi a nome del 
Comitato Centrale del Parti¬ 
to comunista irakeno, di tut¬ 
ti l comuni.stl irakeni e del 
loro amici, 1 nostri calorosi 
saluti ed auguri di successo 
i al XVI Congresso del vostro 
fraterno partito. 

L’umanità progressista 
deve assolvere oggi una mis¬ 
sione di lotta.della massima 
importanza. È una lotta per 
la sopravvivenza del genere 
umano c per una vita pacifi¬ 
ca. Una pacedurevoleè vera¬ 
mente il nostro più pressante 
bisogno. Tutti gli sforzi de¬ 
vono essere oggi indirizzati a 
scongiurare un massacro 
nucleare. Non è e non ci può 
essere alcun altro problema 
più imptortantc di questo. 

La regione araba è il teatro 
di una campagna feroce¬ 
mente crescente contro i po¬ 
poli arabi e i loro movimenti 
di liberazione nazionale con 
l'obiettivo di battere e fran¬ 
tumare questi movimenti e 
stabilire ii dominio Imperia¬ 
lista sulla regione. L’alleanza 
strategica Israele-USA, gli 
accordi di Camp Davis, la 
flotta americana nel Medi¬ 
terraneo e nel Mar Arabico, 
la Forza di Rapido Interven¬ 
to e la collusione con la rea¬ 
zione araba, tutto ciò mira a 
realizzare piani imperialisti¬ 
ci in questa regione. L'inva¬ 
sione israeliana contro il Li¬ 
bano e contro la resistenza 
palestinese con il supporto 
diretto politico e militare de¬ 
gli Stati Uniti è una dimo¬ 
strazione di questi piani. Il 
movimento nazionale di li¬ 
berazione arabo, con 11 vo¬ 
stro sostegno, cari compa¬ 
gni, e con quello del suoi al¬ 
leati del movimento rivolu¬ 
zionario mondiale, l'Unione 
Sovietica in particolare, e 
con l'unificazione di tutte le 
sue potenzialità, è capace di 
battere l’aggressione, fru¬ 
strando gl! schemi imperia¬ 
listi, sionisti c reazionari, per 
raggiungere i suoi nobili o- 
bletuvi, soprattutto la crea¬ 
zione di uno Stato nazionale 
Indipendente palestinese 
sotto la guida deU’OLP. 

Cari compagni, il dramma 
del popola irakeno non ha 
precedenti nella storia con¬ 
temporanea. Una repressio¬ 
ne brutale ed il terrore conti¬ 
nuano a essere usati contro 11 
nostro partito e contro le al¬ 
tre forze patriottiche demo¬ 
cratiche irakene. Il popolo 
curdo e le altre minoranze 
nazionali sono vittime di 
una costante oppressione 
sciovinista. Le dure sofferen¬ 
ze delle masse si aggravano 
sempre più. La classe e la na¬ 
tura politica del partito 
Baath al governo in Iraq e la 
sua ideologia anti-comuni¬ 
sta che rappresenta gli inte¬ 
ressi della burocrazia e degli 
strati parassitari più reazio¬ 
nari, antipopolari e rjiupa- 
triotUcI, sono alla base delie 
politiche perseguite dalla 
giunta al governo In Iraq. 

La crisi della dittatura In 
tutti I suoi aspetti sta en¬ 
trando In una fase più pro¬ 


fonda. D’altro canto, stanno 
aumentando le po.sslbllltà 
per una lotta popolare con¬ 
tro il regime In seguito alla 
crescita di una generale pro¬ 
testa e di un più alto senso di 
sfida contro 11 terrore. 

La guerra Ininterrotta del 
regime Irakeno contro l’Iran 
ha Imposto un pesante pe¬ 
daggio in vite umane. Essa 
ha comportato devastazioni 
nella vita della società irake¬ 
na. Il nostro partito sta lot¬ 
tando per porre immediata¬ 
mente fine a questa guerra c 
per una pace democratica 
senza alcuna occupazione o 
annessione territoriale da 
entrambe le parti. Per questo 
li nostro partito sta lottando 
Insieme a tutte le altre forze 
democratiche e patriottiche 
in Iraq per cacciare la ditta¬ 
tura fascista e creare un go¬ 
verno di fronte nazionale e 
democratico per finire la 
guerra con l'Iran e portare la 
democrazia In Irak e l'auto¬ 
nomia al Kurdistan. 

Il nostro popolo, insieme 
con le altre forze democrati¬ 
che c patriottiche in Iraq, è 
Impegnato in varie forme di 
lotta, particolarmente lotta 
armala per realizzare l suoi 
scopi. Sono stali realizzali 
del successi nella sfera dell’ 
organizzazione e delle attivi¬ 
tà politiche del partito in va¬ 
rie parti dell'Iraq. 

Polche conducono la loro 
battaglia m tali difficili con¬ 
dizioni, il nostro partito c li 
nostro popolo si aspettano 
una crescente solidarietà, 
appoggio c sostegno dal mo¬ 
vimento rivoluzionarlo 
mondiale. Ringraziandovi 
per tutta la vostra solidarie¬ 
tà con noi, ci rivolgiamo al 
vostro partilo e alle altre for¬ 
ze progressiste italiane che 
difendono i diritti umani, 
perché alzino la voce a soste¬ 
gno cielle lotte del nostro po¬ 
polo. La .solidarietà da parie 
del comunisti e deile forze ri¬ 
voluzionarie mondiali è un* 
arma potente nelle nostre 
.mani per aiutarci a raggiun¬ 
gere l nostri comuni e nobili 
obiettivi. 

Salutiamo la vostra con¬ 
creta letta per una alternati¬ 
va democratica che assicure¬ 
rà gli interessi della classe o- 
peraia c i guasti della crisi 
economica; vi auguriamo i 
migliori successi per questa 
coraggiosa lotta. 

Orgogliosi dei legami di 
militanza che uniscono i co¬ 
munisti talianl e irakeni, noi 
lavoreremo, cari compagni, 
per un ulteriore rafforza¬ 
mento di questi rapporti sul¬ 
la base del marxismo-lenini- 
sme e dcirinternazionalismo 
proletario. 


MAPU Operaio 
e contadino 
del Cile 

Portiamo al XVI congres¬ 
so del PCI il saluto fraterno 
del MAPU Operato e conta¬ 
dino del Cile. 

Porgendo il nostro saluto e 
gli auguri di maggiore suc¬ 
cesso, non possiamo esimer¬ 
ci dal ricordare con affetto le 
molteplici manifestazioni di 
solidarietà che il nostro po¬ 
polo e il nostro partito hanno 
ricevuto, in questi duri anni, 
da parte del ^polo italiano e 
del PCI. Il popolo cileno vede 
In quello italiano un fratello 
di lotta e un fermo sostegno 
solidaristico. E nell’affer- 
marsi di questo sentimento il 
vostro partito ha avuto e a- 
vrà un ruolo c.ssenziale. 

Que.sto congresso del co¬ 
munisti italiani riveste una 
grande importanza, non solo 
per I suoi iscritti, ma anche 
per la democrazia italiana e 

10 sviluppo delie forze pro- 
gressite e di pace in Europa. 
Sappiamo che il PCI uscirà 
da questo congres.so raffor¬ 
zato. e che ciò andrà a profit¬ 
to della libertà e delia demo¬ 
crazia. non solo in questo bel 
paese di uomini liberi. Il vo¬ 
stro cong^icsso interessa al¬ 
tresì milioni di lavoratori in 
tutto il mondo, c avrà riper¬ 
cussioni in un ambito molto 
esteso. 

II nostro popolo è in lotta. 

11 regime di Pinochet sta at¬ 
traversando un momento 
difficile. La spaventosa re¬ 
cessione economica, e la crisi 
morale c istituzionale del 
paese, gli hanno allenato il 
consenso delle forze che era¬ 
no state decisive per la sua 
affermazione, e hanno mina¬ 
to la fiducia di altre che fino 
a poco tempo fa Io appoggia¬ 
vano senza riserve. 

Noi sappiamo perfetta¬ 
mente che il regime non crol¬ 
lerà semplicemente in forza 
del suo deterioramento in¬ 
terno, per quanto acuto sia. 
Perciò il nostro partito è im¬ 
pegnato a promuovere un’ 
ampia coalizione di forze di¬ 
verse, che costituisca una va¬ 
lida altcmativa all’autorita¬ 
rismo. Ciò deve essere com¬ 
preso da tutti coloro, senza 
eccezione alcuna, che sono 
disposti a impegnarsi per lo 
smantellamento del re^me e 
aprire la via a un processo In 
cui il popolo decide libera¬ 
mente 1 propri destini. Nes¬ 
suna formula settaria, o ba¬ 
sata su esclusioni, può risol¬ 


vere con succe.s.so, e nel con¬ 
tempo in libertà, l gravi pro¬ 
blemi che dovrà affrontare 
la ricostruzione del paese. 

Ma non basta la stipula¬ 
zione di accordi politici e 
programmatici, a prescinde¬ 
re dall'espressione delle 
masse che essi pubblicano. 
La lotta decisa delle ma.sse 
per 1 propri diritti e lo proprie 
rivendicazioni, e, al di la di 
questo, ia messa in discus¬ 
sione c l’abbattimento delle 
istituzioni autoritarie che in¬ 
seriscano concretamente 
nella vita nazionale la volon¬ 
tà democratica della mag¬ 
gioranza, costituisce un ele¬ 
mento insostituibile della 
lotta per la libertà. 

Nello stesso tempo noi at¬ 
traversiamo un momento di 
particolare Intensità nel no¬ 
stro dibattito teorico c politi¬ 
co. L’ampiezza dei muta¬ 
menti intervenuti nel paese e 
nel mondo in questo periodo 
esige un profondo rinnova¬ 
mento della no.stra cultura 
politica e delle nostre forme 
di prassi politica. Un rinno¬ 
vamento che assuma con au¬ 
dacia creativa li nuovo e re¬ 
cuperi senza dogmatismi e 
schematismi quanto è valido 
nella teoria c nell’esperienza 
accumulata, sia dal nostro 
popiolo che da altri popoli del 
mondo intero. 

Siamo energicamente im¬ 
pegnati ne! procc.sso di con¬ 
vergenza socialista, cui con¬ 
corriamo assieme ad altri 
partiti e ad un vasto movi¬ 
mento sociale. Auspichiamo 
che da essa germogli una 
nuova forza politica che e- 
sprima in una sintesi supe¬ 
riore il comune ideale demo¬ 
cratico e socialista, naziona¬ 
le c popolare. Con ferma vo¬ 
lontà, aliena da settarismi, 
tendiamo a contribuire con 
una forza nazionale assieme 
agli altri partiti popolari c 
forze democratiche, ad ab¬ 
breviare l tempi per la rico¬ 
struzione di una democrazia 
moderna nel Cile. 

Cari compagni del PCI, a 
parte le numerose differenze 
tra le .uoslrc realtà nazionali, 
incontriamo molti problemi 
politici c teorici analoghi. La 
vostra riflessione è per noi 
un contributo significativo c 
un punto di riferimento che 
seguiamo con accentuato In¬ 
teresse. I vecchi drammi del 
sottosviluppo e gii squilibri 
interrazionalt alimentati 
daU’imperialismo, uniti ai 
nuovi compiti dello sviluppo 
tecnologico e la difesa della 
pace, oltre ai tanti problemi 
irrisolti della democrazia e 
del socialismo, pongono ai 
rivoluzionari contemporanei 
compiti inediti che nessuno 
può eludere. L’esperienza del 
comunisti italiani si inseri¬ 
sce opportunamente in que¬ 
sto processo di massa che ve¬ 
de protagonisti milioni di la¬ 
voratori che esigono un fu¬ 
turo migliore per il mondo. 

Anche ia lotta ampia e dif¬ 
ficile del nostro popolo si po¬ 
ne su quc.sto cammino. 

Rinnovando i nostri augu¬ 
ri al proficuo lavoro faccia¬ 
mo voto che si rafforzi l’ami¬ 
cizia tra i nostri partiti e si 
accresca il ruolo fondamen¬ 
tale svolto dal vostro partito 
in Italia. 

Partito 

comunista 

danese 

In occasione del XVI Con¬ 
gresso del vostro Partito, il 
Comitato centrale del Parti¬ 
to comunista danese vi invia 
fraterni saluti. 

Lo facciamo nello spirito 
di solidarietà c amicizia fra i 
popoli, fra la classe operala e 
i partiti comunisti del nostri 
rispettivi paesi. Questo spiri¬ 
to è tenuto sempre in alta 
considerazione dal nostro 
partito e ha lungamente ca¬ 
ratterizzato i nostri rapporti. 

Ciò è ancora più impor¬ 
tante oggi, nel momento in 
cui la politica Imperialista 
dello scontro rappresenta 
una comune minaccia con¬ 
tro Pumanità. La minaccia 
di una guerra nucleare, ag¬ 
gravata ulteriormente dal 
piani per Pinstallazione di 
nuovi mìssili nell’Europa 
Occidentale, richiede che la 
lotta per la pace sia il più de¬ 
cisivo e importante compito 
del nostri tempi. 

Dobbiamo renderci conto 
fino in fondo di quanto sia 
seria questa minaccia. La po¬ 
litica delPammlnistrazione 
Reagan sta usando in modo 
sempre più incisivo i punti di 
forza dell’imperialismo con¬ 
tro la battaglia per la pace e 
la libertà condotta dal popo¬ 
lo. Vi è II tentativo di creare 
focolai di guerra e di scontro 
in molte parti delia terra. Ciò 
richiede un'azione comune 
da parte delle forze pacifi¬ 
che. La consapevolezza che 
si possono battere le forze fa¬ 
vorevoli alla guerra, che si 
può dare Inizio a un periodo 
di dlsteiisione e di disarmo, 
deve essere la base comune 
che unisce popoli di diversi 
orientamenti politici e reli¬ 
giosi In una comune lotta 
contro la guerra. In tale con¬ 


testo noi vediamo l’Impor¬ 
tanza di trovare del punti co- ; 
munì nelle decisioni del mo¬ 
vimenti per la pace In Dani- | 
marca e In Italia. Special- j 
mente in Europa, che è vista i 
dalla strategia imperialista i 
come teatro per «guerre nu- ; 
cleari limitate* e come base 
contro il socialismo realizza¬ 
to, è decisivo sottolineare 
questi clementi politici co¬ 
muni. 

In questa battaglia noi, il 
nostro partito, consideriamo 
la politica del paesi socialisti 
un fattore decisivo di cui non 
si può fare a mono. Questo si 
esprime specialmente nella 
ferma e incisiva azione dell* 
Unione Sovietica per il bloc¬ 
co di qualsiasi tipo d’arma c 
le sue iniziative per finire la 
corsa agli armamenti. Noi 
pensiamo che l’unità dei par¬ 
titi comunisti in questa lotta 
sia un contributo serio e de¬ 
cisivo per II successo di tale 
{KiUtica. 

Cari compagni, l’acutizza¬ 
zione della crisi capitalistica, 
così come essa si esprime nel 
nostri paesi cd in tutto il 
mondo capitalista, fa crc.sce- 
rc il bisogno di progresso e dì 
cambiamento socifde nei no¬ 
stri paesi. 

La lolla dei lavoratori cre¬ 
sce. si allarga la volontà di 
realizzare una nuova politi¬ 
ca, come contrappcso alla 
crLsl dcH’economia capitali¬ 
sta che si esprime nel nostro 
paese attravenso una disoc¬ 
cupazione crescente, la ridu¬ 
zione delle spe.se .sociali, la 
diminuzione delle po.ssìbilità 
di ottenere un.a educazione, 
gli aumenti della tassazione 
ed ì tagli di spesa in campo 
culturale. C’è una in.soddi- 
sfEzione riguardante 11 modo 
in cui la socialdemocrazìa ha 
lasciato li potere a favore di 
un governo della barghesia 
minoritari'A. Questo governo 
si compo;ta come il rappre¬ 
sentante diretto dei monopo¬ 
li in Parlamento c la sua le¬ 
gislazione è diretta ad au¬ 
mentare il potere del mono- 
poli c l’influenza dei capitali. 
Questa polilira mira ulte¬ 
riormente a rafforzare l’ap- 
paricnenza danese alia Co¬ 
munità europea, una appar¬ 
tenenza che incontra la resi¬ 
stenza della maggioranza 
del popolo danese e contro la 
quale il nostro partito com¬ 
batte attivamente come 
membro del •Movimento po¬ 
polare contro la CEE*, che ha 
le caratteristiche di un movi¬ 
mento democratico cd anti¬ 
monopolistico. 

In questa .situazione noi 
prepariamo il XXVII Con¬ 
gresso del nostro parJito, in 
cui noi cerchiamo di delinca¬ 
re — attraverso discussioni 
nel parlilo e con l’opinione 
pubblica — nuove iniziative 
per unire la clas.se lavoiatri- 
ce e le altre forze democrati¬ 
che della popolazione attor¬ 
no ad un programma demo¬ 
cratico antì-crlsi in alterna¬ 
tiva alle azioni antidemocra¬ 
tiche contro il popolo. 

Noi cerchiamo di collegare 
i nostri sforzi con l’esperien¬ 
za internazionale che i nostri 
partiti fratelli hanno ac¬ 
quisito nella lotta contro i 
monopoli nei loro paesi. Noi 
basiamo li no.slro lavoro sul¬ 
la solidarietà internazionale 
che è una pietra miliare dell’ 
idea marxista-leninista c 
siamo convìnti che su questa 
base si svilupperà in futuro 
la collaborazione dei nostri 
partiti. 

Noi auguriamo il successo 
ai lavori di questo Congres¬ 
so. 

Partito 

comunista 

turco 

Noi. comunisti della Tur¬ 
chia. desideriamo esprimere 
11 nostro caloroso salute ai 
compagni itallard. in occa¬ 
sione dei XVI Congresso del 
PCI, che rappresenta un im¬ 
portante avvenimento non 
solo per la vita interna del 
partito e della classe operaia, 
ma anche per l’intera società 
Italiana. 

Ascoltata ia relazione del 
compagno Berlinguer al 
Congresso, p)crmelletec} di 
dire che condividiarno pie¬ 
namente ia posizione dei 
compagni italiani nel sotto¬ 
lineare rimportanza della 
lotta per la salvaguardia del¬ 
la pace. 

Proprio negli ultimi anni, 
abbiamo assistito alla cresci¬ 
ta della lotta per la pace in 
tutto li mondo coinvolgente 
larghe masse di popolazioni 
di differenti paesi, opinioni 
politiche e nazionalità, in cui 
i comunisti, essendo l più 
strenui combattenti per la 
pace, hanno occupato pasti 
di avanguardia. Slamo però 
ancora lontani daU'aver eli¬ 
minato Il pericolo della guer¬ 
ra e dobbiamo Incrementare 
enormemente l nostri sferzi. 


dal momento che riteniamo 
che nulla, oggi, sia più Im¬ 
portante della pace. 

Al fine di intensificare l 
nostri sforzi congiunti, giu¬ 
dichiamo importante rag¬ 
giungere una comprensione 
chiara delle cause di pericolo 
per la pace, la fonte da cui 
emerge la minaccia. Quando 
diciamo che il pericolo per la 
pace scaturisce daH’impcrla- 
lismo, principalmente dall’ 
imperialismo americano, 
siamo pienamente coscienti 
di non dire nulla di nuovo in 
questo campo, ma ancora 
non possiamo evitare di ripe¬ 
tere questi fatti ben noti, dal 
momento clic alcune volte ci 
scontriamo con dichiarazio¬ 
ni politiche che accusano sìa 
gli USA che l’URSS di avere 
«la stessa parte di responsa¬ 
bilità* in questo campo. Sen¬ 
za entrare in una profonda 
analisi, permetteteci di ri¬ 
cordare alcun! fatti noti. 

Intendiamo ricordare 
semplicemente chi per pri¬ 
mo ha formulato la teoria 
del «primo colpo», della 
•guerra nucleare limitata* e 
della co.struzione della cosid¬ 
detta bomba *pulita., quella 
al neutrone, è stato l’impe- 
riaiismo statunitense a defi¬ 
nire di «Interesse vitale, re¬ 
gioni dell’arca mondiale mi¬ 
gliaia di chilometri distanti 
dall’America. D’altro canto i 
popoli del mondo ricordano 
l’Unione Sovietica sin dall’i¬ 
nizio come un difensore de¬ 
cisivo delia pace; che ha for¬ 
mulato c posto in essere i 
princìpi della coesistenza pa¬ 
cifica, che ha dato l’avvio a 
varie proposte concrete volte 
alla salvaguardia della pace 
c della distensione. 

E siamo convinti che le re¬ 
centi proposte del compagno 
Andropov esprimono la vo¬ 
lontà non solo dei comunisti, 
bensì di tutti coloro che nel 
mondo lottano per la pace. 
Proprio per questo motivo 
non è una mera coincidenza 
che il movimento mondiale 
per la pace sia diretto contro 
il programma di militarizza¬ 
zione di Reagan e contro l’in- 
stallazìone di nuovi missili 
in Europa. 

Per noi la battaglia per la 
pace non è soltanto un punto 
• scottante delle relazioni in¬ 
ternazionali. Come è noto da 
più di due anni la Turchia è 
soUo il regime di una reazio¬ 
naria dittatura militare. 
Questi due anni sono stati i 
più bui nella storia dei no¬ 
stro paese. La giunta ha abo¬ 
lito il Parlamento, ha messo 
ai bando tutti i partiti politi¬ 
ci, le organizzazioni di mas¬ 
sa. i sindacati progre.ssistl e 
ha sospc-so tutti i diritti e tut¬ 
te ie libertà democratiche. In 
due anni sono state arrestate 
più dì centomila persone. 
Migliaia dì democratici, pro¬ 
gressisti e comunisti vengo¬ 
no processati nei tribunali 
militari e con il rischio di es¬ 
sere condannati alla pena 
capitale o a più di dicci anni 
dì prigione. 

Tutto ciò si è svolto sotto 
gli Corchi del mondo intero. E 
i centri dell’imperialismo, 
«Campioni della demoem- 
zia», mentre versavano •la¬ 
crime di coccodrillo* sulla si¬ 
tuazione della Polonia, chiu¬ 
devano gli occhi sugli avve¬ 
nimenti in Turchia. 

Quando guarai.emo in 
Turchia alle forze che stanno j 
dietro alla Giunta vediamo 
rimpcrialismo statunitense 
e la borghesia monopolisti¬ 
ca, le stesse forze che sono 
ostili alla pace. Sappiamo 
che senza il sostegno deirim¬ 
perialismo americano 1 ge¬ 
nerali non avrebbero osato 
compiere un colpo di Stato 
militare. Senza il loro soste¬ 
gno non avrebbero osato 
condannare a morte dirigen¬ 
ti sindacali e processare pa¬ 
cifisti turchi- 

Ecco perché per noi la let¬ 
ta per la pace significa lotta 
contro la dittatura militare 
del nostro Paese. 

I compagni italiani sono 
stali aU’avanguardia dei mo¬ 
vimento pacifista di queste 
paese. Abbiamo seguito con 
grande attenzione e rispetto 
la vostra esperienza volta al 
supremo obiettivo della u- 
manità. Inoltre seguiamo 
con interesse gli sferzi del 
compagni italiani per la ri¬ 
cerca di soluzioni concrete ai 
pressanti problemi della so¬ 
cietà italiana, e cioè all’at¬ 
tuale crisi economica, allo 
sviluppo della democrazìa, 
alle condizioni di vita dei la¬ 
voratori c al progresso socia¬ 
le. Siamo convinti che la so¬ 
luzione di questi problemi 
porterà ad una vera alterna- 
Uva alla situazione attuale e 
che il dibatUto del XVI Con¬ 
gresso nazionale esprimerà 
fecondi contributi nel deli¬ 
ncare la politica del partito 
su questi importanti temi. 

Auguriamo ogni successo 
ai Congresso. 1 


Partito 
di unità 
socialista 
della Nuova 
Zelanda 

Cari compagni, il Comita¬ 
to nazionale del Partito di u- 
nltà socialista della Nuova 
Zelanda Invia 1 suol fraterni 
saluti al 16* Congresso del 
Partito comunista Italiano. 

II vostro Congresso si svolge 
In un anno decisivo per Io 
sviluppo futuro del mondo. 

La moderna tecnologia ha 
infatti portato alla creazione 
di armi che minacciano la 
base .stessa del vivere sociale 
ed 11 progresso dell’umanità. 

In questo stesso anno cade l’ 
anniversario .significativo 
della m.ortc di Carlo Marx, 
della cui opera saremo chia¬ 
mati a verificare la validità 
al giorni nostri. I Parliti co¬ 
munisti che si ispirano all’ 
internazionalismo elaborato 
da Marx e arricchito dalla 
prassi socialista saranno alla 
testa di entrambe queste 
! campagne. Auguriamo ogni 
successo al vostri lavori e vi 
salutiamo fraternamente. 

Partito 
comunista 
del Canada 

Cari compagni, il Comita- 
lo esecutivo centrale del Par¬ 
tito comunista del Canada 
invia i migliori auguri ai de¬ 
legali al 16* Congresso del 
PCI. La lotta per la pace c 
contro le con.scgucnzc di una 
crescente crisi economica è 
al centro dell’attenzione di 
tutti l lavoratori del mondo 
capitalista. La pericolosa si¬ 
tuazione internazionale che 
deriva daHa politica avven¬ 
turistica delle forze reazio¬ 
narie deirimperialismo a- 
mcricano c dei circoli delta 
NATO cvlderizia ancor più la 
incalzante necessità di un 
coordinamento degli sforzi 
dei partiti comunisti, dei la¬ 
voratori c dì tutte le forze de¬ 
mocratiche ed antimperialì- 
sle nella lotta per il disarmo 
e contro la minaccia di guer¬ 
ra nucleare. In questa situa¬ 
zione di crisi è decisivo il ruo¬ 
lo dell’Unione Sovietica e di 
lutti i paesi socialisti sìa per 
assicurare una pace giusta e 
duratura sia nella lotta per il 
progresso sociale. Ciò è sot¬ 
tolineato dalla iniziativa di 
pace dell’Unione Sovietica c 
dei paesi del Patto di Varsa¬ 
via. Con grande interesse 
siamo in attesa dei risultati 
del vostro Congresso. 

Partito 
comunista 
egiziano 

Cari compagni, il Comita¬ 
to centrale del Partito comu- 
nLsta egiziano invia a voi, co¬ 
munisti italiani, a! popolo i- 
taliano, alla sua classe ope¬ 
raia c al suo Partito i miglio¬ 
ri auguri di pieno successo 
del vostro 16* Congresso. La 1 
lotta che la classe operaia l- 
taliana, sotto la guid.a del 
suo Partito, conduce in dife¬ 
sa dei lavoratori e degli inte¬ 
ressi dei popiolo italiano, per 
la salvaguardia deila demo¬ 
crazia e l’aifcrmazione del 
progresso sociale, è seguita 
con interesse dal nostro par¬ 
tito e dai suoi iscritti. II vo¬ 
stro 16* Congresso si svolge 
In un momento in cui la si¬ 
tuazione intemazionale re¬ 
gistra una tensione partico¬ 
larmente accresciuta. L’u¬ 
manità ha bisogno di pace. I 
popoli e la classe operaia dei 
nostri due piaesi sono chia¬ 
mati a rafforzare i! fronte 
mondiale per ia salvaguar¬ 
dia della pace. Noi siamo cer¬ 
ti che il vostro 16* Congresso 
adotterà la decisioni neces¬ 
sarie su questa questione 
primordiale per l’insieme del 
genere umano. Viva la soli¬ 
darietà tra il popolo italiano 
ed il popolo egiziano. Viva I’ 
amicizia tra la classe operaia 
italiana c-d egiziana. Viva la 
fratellanza de! partiti comu¬ 
nisti italiano ed egiziano. Vi¬ 
va la pace. 

Partito 
comunista 
della Thailandia 

Cari compagni. In occasio¬ 
ne dell’apertura del lavori 
del 16* Congresso del Partito 
comunista italiano a nome 
di tutti 1 compagni del nostro 
Partito e del popolo rivolu¬ 


zionarlo della Thailandia vi 
esprimiamo I nostri più calo¬ 
rosi saluti e rallegramenti. Il 
vostro congresso avrà certa¬ 
mente una significativa inci¬ 
denza nella vita politica ita¬ 
liana. Siamo fiduciosi che, 
dopo questo corigre.s.so, il 
Partito comunista italiano, 
con la sua storia glorio.sa c la 
ricca esperienza acquisita 
nella sua lunga lotta rivolu¬ 
zionaria, rafforzerà sicura¬ 
mente il suo ruolo dirigente 
nella lotta del popolo Italia¬ 
no e porterà contributi sem¬ 
pre più Importanti alla lotta 
contro rimpcrialLsrno c lo 
sue pratiche di rcprc-sslonc e 
Infiltrazione nonché alla lot¬ 
ta per la pace, obiettivo del 
popoli di tutto il mondo. Au¬ 
guriamo pieno successo al 
16° Congresso del vostro Par¬ 
tito. 

Partito 

comunista 

indiano 

(marxista) 

Il Comitato centrale dei 
Partito comunista Indiano 
(marxista) Invia I suol saluti 
rivoluzionari al 16* Congres¬ 
so del Partito comunista ita¬ 
liano. 

Il vostro congresso si svol¬ 
ge in un momento In cut 11 
pericolo di guerra minaccia 
di gettare 11 mondo in un olo¬ 
causto nucleare, mettendo in 
serio pericolo resistenza 
stessa dell'umanità. Questo 
pericolo scaturisce dalla po¬ 
litica aggressiva deU’lmpe- 
rlallsmo statunitense che 
vuole impedire l’avanzata 
delle forze del mondo sociali¬ 
sta e cerca di riconquistare il 
perduto dominio sul mondo 
ex coloniale. 

Gli imperialisti americani, 
respingendo tutte le ragione¬ 
voli proposte avanzate dall’ 
URSS per preparare il cam¬ 
mino verso un totale disar¬ 
mo nucleare, contrapponen¬ 
dosi alla distensione e sot¬ 
traendosi al SALT 2. in coe¬ 
renza con la loro politica di 
aggressione, si sono imbar¬ 
cati in uh gigantesco pro¬ 
gramma di produzione belli¬ 
ca, ivi comprese le disumane 
armi al neutrone. E ciò sem¬ 
pre in nome della necessità 
di eguagliare la superiorità 
militare dell’URSS e di op¬ 
porsi a una presunta minac¬ 
cia sovietica. In questa con¬ 
cezione rientra la progettata 
installazione di missili Pcr- 
shing e Crulsc in Europa oc¬ 
cidentale che dovrebbero es¬ 
sere puntati al cuore dell’ 
URSS c dei paesi socialisti. 

Nella ferma convinzione 
che, .se 1 mercanti di guerra 
non saranno fermati in tem¬ 
po, il mondo si troverà di 
fronte alla distruzione di mi¬ 
lioni di vite, di città, di paesi, 
di comunità c di intere na¬ 
zioni e ritenendo che compi¬ 
to urgente della classe ope¬ 
rala e del popolo progressista 
è la lotta contro questo peri¬ 
colo, li nostro partito, assie¬ 
me a tutte le forze di pace del 
paese, ha mobilitato il popo¬ 
lo indiano contro la minac¬ 
cia di guerra provocata dagli 
imperialisti USA e per con¬ 
tribuire alla lotta delie forze 
di pace in Europa e negli 
stessi Stati Uniti. 

Iniziative in questa dire¬ 
zione sono state la celebra¬ 
zione del I* settembre come 
Giornata della pace, in rispo¬ 
sta all’appollo della FSM. c le 
dimostrazioni in tutto il ’.'ae- 
EC e una memorabile marci.a 
per la pace nella capitale il 4 
ottobre, promosse con un ap- 
I pello di 5 partiti indiani, tra 
cui li nostro- II nostro partito 
è imjjcgnato nel rafforza¬ 
mento di questo movimento 
j e del suo obiettivo interna¬ 
zionalista e proletario. 

Il no.stro partito segue con 
!ntere.s,sc la lotta dei Partito 
1 comunista italiano ir. un 
paese tra i più colpiti diila 
profonda eri si de! nioiido ca¬ 
pitalista. Con grande in^e- 
rcs.se restiamo in alte.sa delie 
deliberazioni del Congrcs-sn 
su queste questioni. 

Il nostro partito è attual¬ 
mente impegnato, assieme a 
tutte le forze antiautoritarie 
del paese, nella lotta contro 
gli attentati all.a democrazia 
da parte del gruppi domi¬ 
nanti che tendono al rove¬ 
sciamento del sistema demo¬ 
cratico parlamentare e alla 
instaurazione di un regime 
dittatoriale. Inoltre lavoria¬ 
mo per la costruzione dell’u¬ 
nità delle forze democratiche 
e di sinistra e di ua’aìiern.'ìli- 
va reale al potere borghese- 
padronale. 

Il nostro partito conta ol¬ 
tre 3M.0C0 iscritti c le orga¬ 
nizzazioni di massa che esso 
guida racc-'i.gono più di 12 
milioni di aderenti. Alle ele¬ 
zioni politiche del 1980 ab¬ 
biamo ottenuto più di 15 mi¬ 
lioni di voti. Siamo, co! Fron¬ 
te dell.a sinEstra, nei governi 
del Bengala occidentale c di 
Tripura. Costituiamo il 
maggiore gruppo di opposi¬ 
zione nel due rami del Parla¬ 
mento indiano. Al nostro 11* 
Congresso, svoltesi lo scorso 
anno, fu deciso di costruire 
rapidamente un partito rivo¬ 
luzionario di massa, unica 
forza capace di assolvere con 
succe.sso a! compito di gui¬ 
dare in tutto 11 pae.se la rivo¬ 
luzione democratica popola¬ 
re. 

Il nostro partito si attiene 
fermamente al marxismo- 
leninismo, aderisce al gran¬ 
de principio dell’intemazio- 
nallsmo proletario e lavora 
tenacemente per il consoli¬ 
damento dcirunità c delia 
coesione del movimento co¬ 
munista intemazionale e del 
mondo socialista. Es-so lotta 


coerentemente contro l’im- 
perialisnio, la reazione e la 
guerra e profonde tutte le 
sue energie per far avanzare 
la causa della pace, dell’indi¬ 
pendenza nazionale, della 
democrazia e del socialismo 
nel mondo. 

Il Comitato centralo del 
Partito comunista indiano 
(marxista) rinnova al 16* 
Congrc.s.so 1 suol .saluti rivo¬ 
luzionari c augura pieno 
.succe.sso al suol lavori. 

Partito 
comunista 
dello Sri Lanka 

li Comitato centrale e tutti 
gli Iscritti del Partito comu¬ 
nista dello Srl Lanka Inviano 
1 loro fraterni saluti e auguri 
al Comitato centralo e a tutti 
l comunisti italiani In occa¬ 
sione del loro 16’ Congresso. 
Vi auturiamo nuovi successi 
nella vostra lotta per la pace, 
per li progresso sociale e per 
un deciso miglioramento 
delle condizioni di vita del 
lavoratori italiani nonché 
per lo sviluppo della vostra 
azione per trasformazioni 
strutturali e verso 1! sociali¬ 
smo. I comunisti dello Sri 
Lanka saranno sempre Im¬ 
pegnati per lo sviluppo ed li 
consolidamento del rapjjortl 
con 1 compagni Italiani come 
con tutti 1 partiti comunisti 
ed operai del mondo Intero, 
sulla base del grandi principi 
fondamentali del marxismo- 
leninismo e dell’internazio¬ 
nalismo proletario e della fe¬ 
deltà del nostro movimento 
ad essi. 

Partito 

comunista 

dellTndonesia 

Il Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista dell’Indonesia 
invia al Partito comunista ita¬ 
liano, in occasione del suo 16* 
Congres.so, i più calorosi saluti 
e auguri. 

I comunisti italiani sono sta¬ 
ti sempre olla testa delle classi 
lavoratrici in lotta per i loro in¬ 
teressi fondamenlEili, contro lo 
sfruttamento del capitale sia 
nazionale che straniero c con¬ 
tro tutti i tipi di attacchi anti- 
operai messi in atto dallo bor¬ 
ghesia dominante c i diktat im¬ 
perialisti. Particolarmente in 
questo momento in cui gli im¬ 
perialisti statunitensi avanza¬ 
no i loro piani di avventurismo 
militare nucleare, i comunisti i- 
taliani, assieme a tutte le forze 
amanti delta pace del loro pae¬ 
se e del mondo intero, moltipli¬ 
cano le iniziative per la salva- 
guardia della pace in Europa e 
nel mondo e per sventare il pe¬ 
ricolo di guerra nucleare. 

Noi, comunisti indonesiani, 
pur nella persistente clandesti¬ 
nità, continuiamo la nostra giu¬ 
sta lotta per una vera indipen¬ 
denza nazionale, per la demo¬ 
crazia ed il progresso sociale 
della nostra terra e della nostra 
nazione, co.atro ii regime mili¬ 
tare dominante, rcuzionario e 
burocratico, e contro l'imiieria- 
lismo. 

In questa lotta e.stremamen- 
tc difficile e dura noi ci collc- 
ghiamo sempre saldamente alla 
classe operaia e alle masse lavo¬ 
ratrici sfruttate del nostro pae¬ 
se e alla solidarietà intemazio¬ 
nale dei partiti fratelli e di tut¬ 
te le forze rivoluzionarie. Al 
tempo stesso siamo in prima li¬ 
nea nella lotta per la pace nella 
nostra regione e nel mondo. 

II nostro partito, cari compa¬ 
gni italiani, vi augura ogni suc¬ 
cesso neilo svolgimento del vo¬ 
stro storico 16* Congresso na¬ 
zionale e nella piena realizza¬ 
zione delle sue risoluzioni. 

Partito 

comunista 

lussemburghese 

Cari compagni, in occasio¬ 
ne del vostro 16* Congresso 
vi Inviamo i saluti fraterni 
de! comunisti lussembur¬ 
ghesi. La crisi profonda del 
capitalismo richiede oggi al 
.comunisti un’analisi acuta c 
maggiori sforzi al fine di mo- 
I bilitare larghi strati della po- 
i polazlonc, di proporre solu¬ 
zioni e realizzare l’unità nel¬ 
la chiarezza. Noi riteniamo 
che compito fondamentale è 
il rafforzamento delia lotta 
per la pace ed 11 disarmo, r 
organizzazione della resi¬ 
stenza allo .smantellamento 
economico c sociale. la lotta 
per l diritti democratici. Pur 
conducendo questa battaglia 
nel nostro paese e in condi¬ 
zioni specifiche, riteniamo 
tuttavia che essa potrà es,sc- 
re vittoriosa solo se nel con¬ 
tempo si rafforza la solida¬ 
rietà intemazionale tra co¬ 
munisti, innanzitutto, ma 
anche con tutte le altre forze 
progressiste. È per questo 
che noi, pur Impediti di par¬ 
teciparvi, seguiamo con 
grande interesse e attenzio¬ 
ne particolare i lavori dei 
Congresso del vostro partito, 
tanto più che tra t nostri due 
paesi esistono numerosi le¬ 
gami storici e culturali. Al 
delegati del 16* Congresso 
del PCI formuliamo I nostri 
migliori auguri di successo 
ed esprimiamo 1 nostri senti¬ 
menti di solidarietà fraterno. 
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La Coppa Campioni resta ai canturini vittoriosi a Grenoble 


Domani l’Aia emetterà la sua sentenza 


Ford «r^ìna» con suspense 

Battuto d*un soffio il Billy (69-68) 

A due secondi dal termine Franco Boselli ha fallito il canestro vincente - Una partita deludente con errori madornali: ha prevalso 
la squadra che ha avuto i nervi più saldi - Meneghin espulso per 5 falli nella ripresa - Festa grande per i tifosi brianzoli 


«Caso» Casarìn: dopo 
lo scandalo si cerca 
ora il compromesso? 

Probabilmente la vicenda sarà chiusa senza altri polveroni 
L’arbitro deciso a vuotare il sacco nel caso di una squalifica 


Dal nostro inviato 

GRENOBLE — Lo sputnantc italiano ha lancia¬ 
to via il tappo e bagna i tifosi che hanno invaso il 
campo: la Ford ha vinto cd è campione d’Europa 
per la seconda volta consecutiva Un punto, 
69-G8, per un trofeo conquistato dopo una brutta 
partita, talmente brutta che vien voglia di di¬ 
menticarla subito. Ha vinto la Ford, la squadra 
più solida, quella che ha usoto di più il cervello, 
quella che non è stata tradita da nessuno. Il Billy 
poteva vincere se fosse entrato il pallone di Fran¬ 
co Boselli tirato a due secondi dalla fine, ma non 
aveva fatto nulla per vincere davvero Si è sve¬ 
gliato negli ultimi cinque minuti, ha recuperato 
dieci punti, è vero, ma per gli altri trentacinque 
minuti aveva imfiegnato tutto alla paura, alla 
tensione nervosa che uccide. Così è stato e ha 
vinto giustamente chi ha saputo soffrire di più. 

Son venuti in settemila per la finale tutta ita¬ 
liana: Grenoble li ha aspettati con le «majoret- 
tes», sperdute tra gli insulti delle opposte fazioni 
e gendarmi a guardare attoniti. La novità è il 
quintetto base del Billy; entrano anche Gallinari 
e Premier, che di solito fanno i panchinari, invece 
di Ferracini e Franco Boselli. 'l'ulto regolare in¬ 
vece per i canturini della Ford. 

La prima azione dà subito il segno di che tipo 


di partita andremo a vedere, le uniche cose che 
emergono sono gli errori, il ritmo è lento, le squa¬ 
dre .sembrano bloccate, intente a studiarsi, piene 
di paura Gallinari marca Riva, lo tiene lontano 
dal canestro e quello che dovrebbe essere il mi¬ 
glior tiratore di Cantù non comincia troppo bene; 
uno su cinque è il risultato dei suoi primi tentati¬ 
vi. 

Si gioca per due minuti sul 2-0 per la Ford, 
l’unico attimo di suspence è dato da Bryant che, 
forse per svegliar l’ambiente, cerca la rissa sgomi¬ 
tando violentemente in faccia a Premier, ma i 
nervi sono rigidi come bastoni, al punto che non 
si riesce neppure a litigare. È sufficiente un rim¬ 
brotto dei due arbitri e le cose tornano come 
prima. All’S’ Petersen decide di tornare in forma¬ 
zione base e mette dentro Ferracini e Franco Bo¬ 
selli. 

Non si può nemmeno dire che le difese siano 
talmente forti da annullare gli attacchi. No, non 
gioca nessuno. La paura è davvero tanta e le due 
squadre sembrano ancora agli esercizi preparato¬ 
ri prima del fischio di inizio. TVa le due, però, la 
Ford sembra più solida. Al 9’ prende il primo 
vantaggio, 13-10. È un lento crescere. Marzorati 
e brewer soprattutto, e Riva che incomincia a 
prenderci da fuori. Al 10’ sono cinque i punti di 


vantaggio (15-10) mentre il Billy è .sempre in 
bambola. Qualcuno sussurra: è colpa dei canestri. 
No, non è vero. La squadra milanese non è anco¬ 
ra entrata in partita e sembra non abbia alcuna 
intenzione di entrarci. Peterson, moni sui fianchi 
sconcertato, guarda i propri giocatori che non 
sanno cosa fare. Cambia difesa, si gioca a zona. 
Ma Gianclli ne infila solo due su otto, D’Antoni 
neanche uno su quattro, e intanto invece dall’al¬ 
tra parte Riva si fa più preciso, Brewer inventa 
un paio di canestri e a un minuto dal termine i 
canturini sono avanti di nove punti; 27-18. 

Chi più stupisce nella squadra milanese è D’ 
Antoni: sembra non sappia più passare la palla. 
L’altro amencano, Gianelli, ha le mani di burro e 
Brewer, l’americano di colore della Ford, ha mes¬ 
so la museruola a Meneghin. Lento ma potente, 
lo tiene lontano dal canestro, spegne gli ardori di 
quello che doveva essere uno dei pilastri della 
squadra milanese. Quella che doveva essere la 
dimostrazione della superiorità del basket italia¬ 
no in campo europeo alla fine del primo tempo, 
terminato 29-22 sembra più che altro una disfat¬ 
ta. 

Nella seconda parte della partita la musica 
non cambia. La Ford lenta, tranquilla sa di gioca¬ 
re contro una squadra senza nervi e senza cuore: 
Peterson stesso sembra aver perso la squadra; 


Meneghin la testa: in pochi minuti fa tre falli: 
stupidi e uno anche cattivo su Cattinì. Adesso ne 
ha quattro e Peterson alla richiesta di Casalini, il 
suo assistente, di cambiare Meneghin, risponde 
gridando: «lasciamolo dentroi, quasi per punirlo. 
Non passano due minuti c la punizione arriva: 
quinto fallo, fuori. Il tabellone scandisce 47-34. 
Ma i canturini scherzano troppo con il pallone c 
I«rmcttono ai milanesi di recuperare, dall pun¬ 
ti SI pa.ssn n 5 al 10’. Il Billy sembra ritrovare il 
gusto di giocare: è un gioco senza testa né coda, 
pasticcia, è nervoso, ma mette nei guai il lento 
ragionare dei canturini. A 7’ dalla fine addirittu¬ 
ra riesce ad arrivare ad un punto; 51-50. 

Grazie a Brewer i canturini tornano in vantag¬ 
gio. 7 punti a 5" dal termine, si rallenta il gioco e 
Primo ordina di amministrare. Difesa ce n’è po¬ 
ca, si pasticcia, ma si segna di più è 61-56 a 3’ dal 
fischio finale. La Ford tiene il vantaggio, sembra 
ormai tutto compiuto quando a 26” dalla fine 
D’Antoni ruba palla: tre punti, il Billy avrebbe 
bisogno di Meneghin ma il suo campione invece 
l’ha tradito. La Ford riperde palla e Boselli Fran¬ 
co segna. È incredibile 68-69 a 12” dalla fine. 
Palla ai milanesi: tira Franco Boselli, è ferro e 
Cantù è campione d’Europa per la seconda volta. 

Silvio Trevisani 


«Bufera» 
sul Verona 
dopo ie 
dimissioni 
dei dirigenti 


Nostro servizio 

VERONA — Preceduta da 
malcelate polemiche che hanno 
coinvolto anche la squadra, è 
scoppiata al Verona la crisi ve¬ 
ra. con le dimissioni di tre diri¬ 
genti di primo piano, crisi di un 
originale modello di gestione, 
con il potere ripartito tra quat¬ 
tro soci e non amministrato dal 
solito presidente-padrone. 

E successo che uno dei quat¬ 


tro, il consigliere D’Agostino, 
ha fatto pubblicamente sapere 
di non condividere la soluzione 
scelta fier irrobustire il capitale 
societario, soluzione che preve¬ 
deva ormai da mesi l’ingresso 
in consiglio di due nuova mem¬ 
bri, Tacchini (in rappresentan¬ 
za delia ditta di jeans Correrà) 
c Chizzolini (settore legnami). 
-Per rendere più forte il Vero¬ 
na è indispensabile un coinvol- 


gimcnto allargato delle forze c- 
conomiche della città. Non è 
giusto limitare soltanto ad al¬ 
cune persone la possibilità di 
partecipare all’amministra¬ 
zione della società-. Queste di¬ 
chiarazioni hanno spinto gli al¬ 
tri a dimettersi. 

Franco Di Lupo, vicepresi¬ 
dente e autore delia Lminutosa 
decisione insieme a Guidotti 
(presidente) c a Vicentini, ha 


replicato: -Sul programma di 
potenziamento c'era un accor¬ 
do preciso che avevamo .sotto- 
scritto da mesi all’unanimità. 
D’Agosti'io ha cambiato idea 
strada facendo, ma a questo 
punto è ridicalo pretendere 
una partecipazione allargata 
alla gestione delta società, .se 
consideriamo che in quattro 
mesi non siamo riusciti a per¬ 
fezionare l'ingresso di due .scli 


soci. La verità é che D'Agosti¬ 
no non vuole modificare l'at¬ 
tuale assetto: troverà parec¬ 
chia gente con la voglia di farsi 
alanti, ma soltanto per pubbli¬ 
cità c non per operare concre¬ 
tamente nel senso di un raffor¬ 
zamento E, dunque, siccome 
non ci pareva giusto farci 
prendere per t fondelli, abbia¬ 
mo deciso di dimetterci- 

Massimo Manduzio 


MILANO — Alle tredici e 
qualche minuto la porta della 
sezione arbitri «U. Meazza« si 
apre e compare Paolo Casarin, 
impermeabile chiaro, volto un 
po^ accaldato, quasi tre ore di 
colloquio con la commissione 
disciplinare dell'AIA. Sullo 
stretto pianerottolo di un pa¬ 
lazzo insospettabilmente vec¬ 
chio e sporco a due passi da 
piazza del Duomo, quindici 
giornalisti sono in attesa di sa¬ 
pere qualche cosa di questo 
«processo» a porte chiuse all’ar- 
bitro scomodo. 

La commissione disciplinare 
dell'AIA non ha una sede pro¬ 
pria, si riunisce in posti diversi. 
Per l’occasione ha scelto questa 
pìccola sede in via Silvio Pelli- 
co, il carbonaro, l’uomo che da¬ 
va fastidio a Radetzky e all'Au¬ 
stria che proprio in questa via 
di Milano fu portato in catene 
nell’ottobre del 1820. Solo un 
caso, naturalmente. 

•Abbiamo fatto un discorso 
approfondito — sono le prime 
parole — un'analisi logica di 
quell’intervista; nel dossier da 
me presentato c'erano le mie 
controdeduzioni a quanto è 
stato detto e scritto, ad es<-m- 
pio su episodi che hanno avuto 
come protagonista quel giorna¬ 
lista (Maurizio Mosca, ndr) le 
sue interviste e le successive 
smentite-. Da queste poche co¬ 
se si intuisce che la linea difen¬ 
siva di Casarin puntaa svuotare 
di valore le cose scritte sul gior¬ 
nale, ma non è escluso che •‘ar¬ 
bitro, come aveva precedente- 



mente fatto capire, abbia anche 
agitato oltre carte. 

Alla domanda su cosa si at¬ 
tenda, Casarin ha infatti rispo¬ 
sto: -Penso che la sentenza sia 
per sabato, mi aspetto una pe¬ 
na per intervista non autoriz- 
zata-, 

£ se la direzione non sarà di 
suo gradimento? 

•Mi prenderà un periodo 
non eierno di riflessione: qual¬ 
che ora o qualche giorno E poi 
non riiiuncerò a far valere i 
mici diritti fino in fondo, per 
difendere le mie ragioni-. 

Come si prevedeva questo 
non è un processo che farà «pie¬ 
na luce*, che certamente non 
dirà se è vero che alcuni arbitri 
sono corrotti, se e quali rappor¬ 
ti illeciti esistono tra società c 
«giacchette nere». E se i giudici 
daranno una pena leggera tutto 


sarà finito. E resteranno i so¬ 
spetti. 

Una sospiensione di breve 
durata lascerà la convinzione 
che Casarin abbia giocato le 
carte giusto e che queste abbia¬ 
no messo paura; se la condaima 
sarà pesante (Casarin è già sta¬ 
to sospeso per un'intervista e 
quindi è recidivo) allora l’arbi¬ 
tro milanese vuoterebbe il sac¬ 
co (come e con chi?). 

Se, come sembra probabile, 
ieri mattina gli innuirenti si so¬ 
no limitati ad analizzare quello 
che aveva da dire Casarin in 
queH’intervista senza appro¬ 
fondire i contenuti di alcune af¬ 
fermazioni, allora è molto pro¬ 
babile che tutto finisca in fret¬ 
ta. Casarin, lo ha detto chiara¬ 
mente, avrà ripetuto che non 
accetta di subire nuove specu¬ 
lazioni frutto di un certo meto¬ 
do di informazione, che credo 
io un giornalismo serio e che ci 
sono le prove che quel giornali¬ 
sta non è credibile. (Ma perché 
allora andare a cena con luì)? 
Così stando le cose potrebbe es¬ 
sere scelta la strada più sempli¬ 
ce: Maurizio Mosca e un «fanta¬ 
sioso», Casarin uno un po' im¬ 
prudente che viene puiuto (4-5 
mesi) per intervista non auto¬ 
rizzata c tutti amici come pri¬ 
ma. Corrotti e corruttori tran¬ 
quilli e Casarin toma ad arbi¬ 
trare. 

Sulla carta non ci saranno 
sconfitti, ma chi potrà essere 
contento? 


Gianni Piva 

NELLA FOTO: Casarin 


Quasi certo, Lìedholm resta alla Roma 



ROMA — Nils Llcdholm ha praticamente deciso: anche nel 
prossimo campionato e forse anche oltre, sarà alla guida 
della Roma. La notizia, che è naturalmente ancora vestita 
con 1 panni della ufficiosità, è trapelata ieri sera nonostante 11 
clima di segretezza, un po’ di stampo carbonaro, nel quale la 
trattativa SI sta svolgendo. In ambienti vicinissimi alla socie¬ 
tà e da fonte attendibilissima. Si tratta per 11 mom.enlodl una 
fuga di notizie che naturalmente manderà su tutte le furie il 
presidente Viola, sempre evasivo di fronte a questo argomen¬ 
to ed anche 1! tecnico giallorosso, sempre piuttosto restio a 
parlare di fatti, come è in questo caso, che lo riguardano 
direttamente. 

Siamo venuti a sapere anche qualche particolare sulla trat¬ 
tativa che logicamente si presenta piuttosto intricata. Lie- 
dholm per restare alla guida della squadra giallorossa e ri¬ 
nunciare alle numerose c vantaggiose offerte delle altre so¬ 
cietà. che da un po’ di tempo gli fanno una corte assidua, 
avrebbe preteso un contratto triennale. Praticamente il tec¬ 
nico romanista, se verrà raggiunto raccordo su queste basi, 
chiuderebbe nella capitale una carriera di allenatore ricca di 
splendidi successi e di belle soddisfazioni. Su questo ultimo 
punto comunque c’è ancora qualche divergenza, così come 
sul plano eronomlco. Però si tratta di fatti secondari, che 
però non dovrebbero mandare a monte la trattativa, anche 
pierché da entrambe le parti, società e allenatore, c’è la buona 
volontà di trovare quanto prima un punto d'incontro e di 
conseguenza l’accordo. 

Del resto le parti Interessale hanno compreso che una con¬ 
clusione positiva può portare soltanto del vantaggi. La socie¬ 
tà glallorossa, confermandolo, può ancora contare su un tec¬ 
nico di provatissime capacitr., che le può consentire di battere 


n tecnico sarà 
confermato per 
altri tre anni? 

La trattativa è giunta a buon punto dopo i 
numerosi incontri di questi ultimi giorni 


la strada del successo, intrapresa ormai da un triennio. Il 
tecnico, restando, avrà la possibilità di sedere ancora In pan¬ 
china, cosa che approdando in un’altra squadra non potrebbe 
avvenire, per raggiunti lìmiti di età. Cambiando società do¬ 
vrebbe trasformarsi in direttore tecnico, perché così prevede 
11 regolamento. Restando nella vecchia società può conserva¬ 
re Il ruolo di allenatore. Ora, dunque, non resta che attendere 
Fannunclo ufficiale, cosa che probabilmente avverrà dopo 
Pasqua, cioè dopo aver messo a punto gli ultimi dettagli. E 
bene che 11 presidente Viola lo renda di pubblico dominio 
quanto prima, anche per bloccare quella ridda di voci che da 
un po' di tempo si accavallano sul futuro di Liedholm, voci 
che In questi ultimi tempi si sono intensificate. E non è esclu¬ 
so che il presidente romanista abbia rotto l’indugio proprio 
per non correre li rischio di perderlo. Roma e Liedholm è 
diventato ormai un binomio di successo. 

Paolo Caprio 


• LIEDHOLM 


resterà 

-, ^ probabilmente 

alla guida 
della Roma 



U na gran folla e tanti applausi per ii trentino 

Volata a Sorrento: Moser 
vìnce il «Campania» 
davanti a Baronchellì 

Gran fìnale del 
vincitore 
nonostante 
una caduta. 
Noris 
e Chinetti 
al 3** e 4"* posto. 
Domenica 
rivincita 
in Calabria 

• MOSER 
in trionfo 
dopo la vittoria 
di Sorrento 



TORINO — Amletico dub¬ 
bio: gioca Pablito, oppure 
no? E questo 11 tema domi¬ 
nante. quello principale. In 
casa Juventlna. L'n tema che 
coinvolge direttamente c In¬ 
direttamente anche Berselìi- 
nl, tralner granata, che do¬ 
vrà pure adeguatamente 
preparare 11 derby di dome¬ 
nica in chiave tattica. Vedia¬ 
mo un po’ allora dì fare il co¬ 
siddetto «punto della situa¬ 
zione». len il centravanti del¬ 
la Juventus e delia nazionale 
non si è allenalo. Il guaio fi¬ 
sico è un malanno "agli ad¬ 
duttori di una coscia. Non è 
cosa di poco conto né da tra¬ 
scurare, perché si correrebbe 
li rischio, giocando, di tra¬ 
scorrere poi In Infermeria 
chissà Guanto tempo, con 
tutti gli impegni (e che razza 
di impani.') che attendono 


non solo la Juve ma anche 
gli azzurri. 

Per Trapattonl, l’impiego 
di Rossi per Pimmlnente 
stracittadina «è In forte dub¬ 
bio», mentre il sanitario della 
società, vale a dire il dottor 
La Neve, è più (anche se mo¬ 
deratamente) ottimista, o 

f iiù esattamente possibilista, 
mmancabile pipa in bocca, 
ecco la versione del medico: 
«Sabato mattina proveremo 
con un ultimo, definitivo 
test- Può darsi che Paolo non 
ce la faccia, ma non escludo 
affatto un suo recupero, ma¬ 
gari in extremis». 

Qualora Rossi fosse co¬ 
stretto a vedersi la gara dalla 
tribuna è probabilissimo, 
anzi certo, l’Impiego del 
«panchinaro» Marocchino. 
Per quanto concerne gli ailri 
due acciaccati, cioè Brio e 


Brevi 


LUTTO PER IL «MARO» MONTESI — Domenica prossima sui 
campi di caloo deila serie A e sene B i giocaion sccnderanrio m 
campo con la fascia nera al braccio m segno di lutto per 'a morte in 
Ubano dei giovaaiss^Tio cmaròs Moritesi. Oltre ai lutto al braccio, i 
gK>ca!cri osserveranno un minuto di raccoglimento m memoria dei 
giovane soldato 

NUOVA OPERAZIONE PER GUEVARA — Il peso gallo profes- 
storusxs venezuelano Antonio Guevara è stato sottoposto (Tixgen- 
za a un secondo intervento efi neorochnxg« a Caracas. Il pugile d 
7 marzo scorso croOÒ al tappeto mcosciente subito dopo l'incontro, 
che perse ai punti, contro fl fihppino Juan Resma. Operato una 
prima volta al cerv^ sembrava fosse m via eh ripresa, ma s« è reso 
necessario un secondo intervento per una sopraggnxiia emorragia. 

«MUNDIAL» 90: INGLESI INTERESSATI — UlnghilterTa a- 
vanzerà fQ'jasi sicuramente» la sua candidaiixa per l'orgamzzazio¬ 
na dei mondiali di calcio del 1990. Lo ha dyJiiarato ieri a Lonck^a 
Ted Croker, segretario dell'associazione di calcio mglesc 

ZAPPATERRA-ROS — Il campione italiano dei superweltcr 
Oarueie Zappaterra metterà m palio stasera a Ferrara d titolo contro 
lo sfidante ufficiaie Ernesto Ros. 

CASSANELU MIGLIORA — Lt -ondizioni di Oaudio Cassanelli 
d pugile emiliano che un mese fa venne «'.xiveraio in .iato di coma 
profondo dopo l'incontro sostenuto contro Laghi, m questi ultimi 
giorni sono ulteriormente migliorate. I merSci non hanrto ancora 
sciolto la prognosi, ma H loro ottimismo è ancora aumentato, len 
infam. d pugile è uscito afx;he dal coma leggero; parla, sempre 
lentamente e si nutre di cibi solidi, muove anche d bracoo sinistro, 
quello che era rimasto paralizzato dopo l'irtcontro 


Pablito proverà 
ancora ma «Trap» 
è pessimista 

Ottimista il medico • Pronto Marocchino 
Platini: «Il derby? Una partita vale Taltra...» 


Ciclismo 


3 - 1 ' 


Dal nostro inviatcT 


Tardelli, queste le ultime. Lo 
stopper. già assente per noie 
aH’inguine domenica scorsa 
a Pisa, è anch’egli rimasto a 
riposo a titolo precauzionale. 
Anche lui nella mattinata di 


# ALAN JONES torna in pista 


sabato si sottoporrà ad un 
ultimo provino che deciderà 
o meno il suo impiego In par¬ 
tita. Comunque, le probabili¬ 
tà che «mister 1,92» giochi so¬ 
no da ritenersi piuttosto con¬ 


siderevoli. Nell’ipotesi di un 
suo (per altro improbabile, 
come abbiamo appena appu¬ 
rato) «forfait», Trapattonl 
giocherà la carta Slorgato, 
difensore puro, oppure quel- 
l’altra che prevede l’utìlizza- 
zionc a tempo pieno di Furi¬ 
no con relativo trasferimen¬ 
to tra 1 difensori, maglia n. 2, 
di Bonlni. 

Infine Tardelli. Per questo 
generoso centrocampista il 
discorso è diverso. Il campio¬ 
ne del mondo è tuttora alle 
prese con la consueta scia¬ 
talgia, che da tempo lo tor¬ 
menta e lo fa dannare. La 
medicina migliore? Sempli¬ 
ce. Uni»'di riposo, ma come 
si fa—? In tutti i casi stiano 
tranquilli i tifosi biancoi.eri. 
Pur stringendo i denti Tar¬ 
delli, anche questa volta, 
scenderà regolarmente in 



Iniziano oggi sul clrruito 
cittadino di Long Beach. in 
California, le prime prove di 
qualificazione del Gran pre¬ 
mio USA-ovesl di formula I 
che si correrà domenica (dl- 
retU TVl dalle 23,15). Due le 
novità di rilievo; H ritorno 
deli’australiano Alan Jones, 
ex campione del mondo, e II 
debutto In pista della nuova 
Renault (con un mese d'anti¬ 
cipo. quindi, sulla Ferrari). 

Alan Jones, 36 anni, si era 
ritirato dalle corse alla fine 
del mondiale del 1901 dopo 
aver vinto l’ultlnio Gran pre¬ 
mio a Las Vegas, per fare l’a¬ 
gricoltore (possiede 1.600 a- 


campo. 

Da Parigi intanto è rien¬ 
trato ieri T’uomo destinato, 
non ci sono dubbi, a racco¬ 
gliere quanto prima l’eredità 
(nel senso carismatico, s’in- 
tcnd^ del «canadese» Bette- 
ga. Reduce dalla Francia, 
dove mercoledì ha giocato 
contro l’Unione Sovietica, 
Michel Platini si è sottoposto 
a tonificanti bagni e massag¬ 
gi. Alla domanda su come 
«.senta» questo derby, mon- 
sieur Michel ha risposto se¬ 
rafico: «Se avverto 11 clima 
del derby? Io sono francese, 
per me una partita vale l’al- 
Ira». 

Per concludere le ultimis¬ 
sime sulla situazione bigliet¬ 
ti In vista di domenica. Sia¬ 
mo già vicini al trecento mi¬ 
lioni. 

Renzo Pasotto 


cri di terreno) c l’allevatore 
di pecore e cavalli in Austra¬ 
lia. <S:, mi ritornerà la veglia 
del cavali! motore, ma ho 
moglie e figli, sto bene In sa¬ 
lute e non credo che ubblde- 
rò al richiamo della pista». E 
Inveqe, due anni dopo, eccolo 
a Long Beach sulla Arrows, 
una delle macchine più mo¬ 
deste della formula 1. Per¬ 
chè? Solo nostalgia? Alcuni 
dicono per I soldi anche se 
Jones ha Investito bene I sei 
miliardi guadagnati nel «cir¬ 
co». Debutta In pista, diceva¬ 
mo, anche la nuova Renault, 
più leggera di quella che ha 
corso a Rio de Janeiro. I 
francesi non vogliono conce¬ 
dere un chilo di più agli av¬ 
versari. 


SORRENTO — La folla Im¬ 
mensa disseminata lungo il 
percorso l’aveva Incitato per 
tutta la corsa e lui. France¬ 
sco Moser. non ha deluso; ha 
vinto il «Campania» da gran 
campione qual è. dominando 
una volata alla quale, a due 
chilometri dal traguardo, 
sembrava non potesse parte¬ 
cipare. Alle sue spalle sono 
finiti Baronchellì, Noris e 
ClilnetU. Ma gli entusiasmi, 
più ancora per l’«3TTogante» 
volata con cui ha piegato gli 
avversari aU’arrivo, U aveva 
già sollevati con un insegui¬ 
mento pieno di suspeose, nel 
quale ha rischiato molto, ca¬ 
dendo anche, ma non mol¬ 
lando mai fino all’ultimo. 

n modo in cui ha vinto 
Moser, gli assalti di Marino 
Lejarreta, al quali hanno ri¬ 
sposto prima Baronchellì e 
pòi (Hiinettl e Verza renden¬ 
do II finale palpitante ed ago¬ 
nisticamente accettabile, fa 
dimenticare la prima parte 
della gara, caratterizzata da 
un andazzo al quale ormai si 
rischia addirittura di assue¬ 
farsi. 

Le cose sono andate così; 
andatura discreta, ma senza 
episodi degni di nota, per cir¬ 
ca 180 chlTometri. Sul valico 
di Moni eforte Irpino, a «quo¬ 
ta e33>, Baronchellì precede 
Moser e li nuppo In fila. A 
Plano di ^rrento, quando 
mancano alla conclusione 
una cinquantina di chilome¬ 
tri. hanno praticamente Ini¬ 
zio le fi>sl decisive. Alcune 
sfuriate della Sammontana e 
qualche «tiratina» di Moser, 
sulle prime rampe della sali¬ 
ta, sfoltivano la fila, e al pri¬ 
mo passaggio, a «quota 4 m>, 
del Picco Sant'Angelo, av¬ 
volto nella nebbia, è Baron- 
chelll a condurre la fila. 

Nella discesa su Sorrento 
l'azione di Baronchellì sti¬ 


mola lo spagnolo Marino Le¬ 
jarreta, Verza, Nons e Chi- 
netti e in cinque transitano, 
avvantaggiati, sotto lo stri¬ 
scione d’arrivo per andate a 
ripetere la scalata del Picco 
Sant’Angelo. Il loro vantag¬ 
gio sale fino a 50'*. ma Moser 
•aggiusta» la sua azione e si 
riporta insieme ad altri (Ar- 
gentin, Petito, Chioccioli, 
Beccia, Panlzza.-) assai vici¬ 
no ai fuggitivi. Suirultima 
rampa sferra il suo attacco 
Lejaireta c s’awantaggia di¬ 
scretamente ma Baronchellì, 
Chinetti e Noris si rifanno 
sotto e pure Moser con Bec¬ 
cia e Panlzza accorciano le 
distanze. Una de’Ie tante 
(troppe) pericolosissime cur¬ 
ve lei ^rcorso In discesa 
tradisce 11 trentino e Beccia. 
Francesco è tuttavia lesto a 
risalire in sella, e poco dopo 
le sue doti acrobatiche e la 
potenza atletica di cui anco¬ 
ra può disporre gli consento¬ 
no di »a^imgere, solo, 11 
gruppetto del fuggitivi, dal 
quale un momento prima 
era uscito Lejarreta pure lui 
tradito dalla strada e caduto 
In curva. 

La vittoria di Moser era 
destinata ad entusiasmare 
una folla che i'av'^va «chia¬ 
mato» con Incredibile passio¬ 
ne. Non c’era Saronnl. ma il 
fatto è apparso del tutto Insl- 
gnlficanté. almeno così è 
sembrato. I suol rapporti con 
li pubblicu 11 ciclismo li st abl- 
ILsce In maniera Irrazionale, 
ma In questo caso non resta 
difficile capire cosaci sia alla 
base dell’amore di grandi e 
piccini, di uomini e donne di 
questa regione meridionale 
per Moser. La sua tenacia, la 
sua Incredibile volontà, il 
suo non arrendersi mal. ag¬ 
giunte al valore del campio¬ 
ne, al modo In cut II campio¬ 
ne vince, potrebbero essere 
egr^amente raccontate in 
una sceneggiata. L’applauso 
ha soltanto sottolineato che 
la rappresentazione è piaclu- 


Oggi le prove del «G.P. USA-ovest» 
Toma Alan Jones, debutta la Renault 



ta-Ancorché sconfitto, Ba- 
ronchelli conclude a al¬ 
ta c può sperare in un avve¬ 
nire meno avaro. Un Baron- 
chelli che ha lavorato molto 
e bene, che nel finale ha forse 
avuto la sfortuna di trovare 
qualche pigro nel gruppetto 
che fugava con lui verso 11 
traguardo e che può anche 
rammaricarsi della caduta 
di Lejarreta che ha rallenta¬ 
to l’azione della fuga fa bene 
ad assegnarsi ancora un ruo¬ 
lo importante nel ciclismo 
nazionale. Senza condizioni 
è stata invece la resa di Bon- 
tempi, ma le strade non era¬ 
no davvero adatte al veloci¬ 
sti. Per lui forse potrebbero 
andare meglio quelle di do¬ 
menica In Calabria. 

A scusante della sua scon¬ 
fitta, Moreno Argentin ave¬ 
va Baronchellì compegno di 
colori in fuga. Bla questo non 
basta a giustificarlo: perchè 
con Moser che rientrava sui 
primi aveva il dovere di es¬ 
serci anche lui. 

Fugenìo Bomboni 


• L'ORDINE O'ARRlVa 1) 
Moser (GIS GetetMSempegno- 
lo) Km. 236,100 in 6hl6’38”; 
2) BeronchelS (Sammontana) 
s.*.; 3) floris (Atalo-Cainpa- 
gnolo) a 3"; 4) Chinani (Ino- 
xpranl a.t.; SI Pirard (Mata a r e 
Mob«-Olanda) a 23*'; 
Ch»>;:cio6 a.t.; 7) Lajorrata 
s.t., 8] B4. Argentin a 30r’; 9) 
Beccia a 34”; 10) Santoni a 
35”; Ili Fantaa a 38"; 12) 
Ceriti s.t.: 131 CSvati a.t.; 14) 
Centi F. s.t.; 15) Vendi a.t. 


Economici 


LIDO AORIAfK) (fìavean») vavSanu 
appanamenti. 2 canere. ut*, cucn». 
bagno. L 37 500 0CX} VSana l. 
46 000 000 Aganzn CoatS u ^o . 
Vaia Leonwdo. 7*^ - 0544/4iMat0. 
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Una lettera dalla Comunità 


«Ecco ì nemici 
di noi redenti 
a San Patrignano» 

«Perché la magistratura tormenta cosi noi ex tossicomani?» 
Un terrore paradossale per tutto ciò che viene «da fuori» 


I circa trecento ragazzi ex tossicodipendenti 
che vivono nella comunità di San Patrignano, 
presso Rimini, ci hanno inviato questa lettera, 
che volentieri pubblichiamo. 

«Signor direttore, affidiamo a lei — perché 
ne dia ulteriore diffusione — tutto 11 nostro 
profondo disgusto per quanto sta succedendo 
alla nostra comunità di S. Patrignano ad o- 
pera della magistratura di Rimini. Non è ba¬ 
stata la recente assurda e inutile (per noi dif¬ 
famatoria) conclusione del gruppo di esperti 
di Bologna che ci definisce salvati della dro¬ 
ga ma dipendenti della comunità per cui nes¬ 
sun altro può entrare e salvarsi. Non è basta¬ 
to fare entrare da noi la Guardia di finanza a 
caccia di chissà quali frodi e reati finanziari. 
Non è bastato fare venire l'Ispettorato del 
lavoro per Indagare e per interrogarci. Non è 
bastato fare promuovere dal Comune di Co- 
rlano l’ordine di demolizione di alcune nostre 
strutture: la stalla dei cavalli, la porcilaia, i 
ficpili, la piscina. 

E accaduto q^ualcos’altro di più grave. Ad 
ognuno di noi e stata recapitata una racco¬ 
mandata con ricevuta di ritorno Inviataci 
dall’USL n. 41 nella quale sempre per ordine 
del giudice istruttore del Tribunale di Riml- 
nl, dott. Vincenzo Andreuccì, c’è stato impo¬ 
sto un prelievo di sangue presso l’ufficio di 
Igiene. Forse era meglio avviarci al canile 
municipale. Non le diciamo le crisi che può 
portare il contatto dcU'ago a chi è qui da noi 
da poco e tutto ^ello che ne consegue. E 
siamo Indignati. Tutto questo che sta acca¬ 


dendo è semplicemente persecutorio. 

Ben sappiamo quanto alla magistratura 
sla cara la società, perché opera ncirinteres- 
se della collettività e la difende con giustizia, 
ma riteniamo non tollerabile che qualche 
magistrato come quello di cui parliamo stra¬ 
volga la funzione della magistratura stessa 
con comportamenti che ledono gli Interessi 
della società e perseguitano quelli che Invece 
operano per essi. 

Tutto lascia pensare che non cl sla zelo In 
lui ma soltanto gusto c smania di distrugge¬ 
re. E quanto più raccoglie torto e disapprova¬ 
zione dalla stampa c dalla televisione tanto 
più si accanisce. Ma ora basta, noi vogliamo 
soltanto guarire e ritornare a vivere ed ab¬ 
biamo bisogno di essere lasciati in pace. Pen¬ 
si ad altro lldott. Andreuccì. Ora che da tutte 
le strutture sociali sale un tanfo di letame qui 
al tribunale di Rlmlni un giudice istruttore 
vuole salvare l'Italia distruggendo quel poco 
che si salva. 

Faccia pure chiudere S. Patrignano, an¬ 
nienti pure Vincenzo Muccloll, sarà soddi¬ 
sfatto soltanto quanto avrà distrutto anche 
noi. Ci sarebbe eia piangere ma abbiamo im¬ 
parato ad essere forti e a difenderci. 

Ci aiuti anche Lei. Noi desideriamo stare 
quieti ma non sappiamo fino a quando ci riu¬ 
scirà possibile. Ci dia una mano, affianchi c 
coinvolga l’opinione pubblica perché Vincen¬ 
zo Muccloll e i suoi collaboratori possano, 
con serenità c con indiscusse capacità, conti¬ 
nuare e portare avanti la loro lotta per la 
vita». 

I ragazzi di S. Patrignano 



SAN PATRIGNANO — Alcuni giovani della comunità durente il pranzo 


genze», sì ripetessero episodi 
di violenza. Ai periti inviati 
poi nella comunità fu chiesto 
di accertare se il sequestro fa¬ 
cesse parte del metodo, o fos¬ 
se soltanto un incidente. Nel- 
rinchi»ta, la cosiddetta co¬ 
munità-dipendenza ha un pe¬ 
so, ma non è certo causa di 
•condanna’ della comunità: è 
un fatto da considerare per¬ 
ché se il giovane che entra in 
comunità non ne esce dopo 
qualche tempo, ed altri conti¬ 
nuano ad entrare, si potreb¬ 
bero creare situazioni simili a 
quelle del novembre 19S0: con 
le catene che prendono il po¬ 
sto del rapporto di solidarietà 
ed amicizia. 

Eccessive sembrano poi le 
reazioni alle ispezioni della fi¬ 
nanza e deU’ispettorato del 
lavoro. San Patrignano si e- 
stende su decine di ettari, ed 
il solo terreno vale miliardi. 
Le attività che si svolgono so¬ 
no organizzate ad alto livello, 
con fini produttivi. La canti¬ 
na produce 1800 quintali di 
vino, gli allevamenti sono se¬ 
lezionati, si confezionano pel¬ 
licce di valore. I ragazzi, al 
momento deiringrcsso, di¬ 
ventano soci della cooperati¬ 
va. Non ricevono salano, per¬ 
ché — spiega Muccioli — i 
soìdi guadagnati servono per 
il vitto, le attrezzature, lo stu¬ 
dio. Se San Patrignano doves¬ 
se chiudere, lo statuto della 
cooperativa prevede che tutto 
sia vTnduto e sia dato in bene¬ 
ficenza. Se questa è la realtà, 
perché i controlli degli organi¬ 
smi pubblici vei^ono visti co¬ 
me interferenze? 

lYa pochi momi, con la 
conclusione deirinchiesta av¬ 
viata due anni e mezzo fa. al¬ 
tri elementi della vicenda po¬ 
tranno apparire più chiari. La 
pranza e che la comunità di 
^n Patrignano cessi di esser 
un «caso», con appelli e plebi¬ 
sciti che nascono più dalle e- 
mozioni che daU'analisi della 
realtà. Affinché l'importante 
esperienza avviata quattro 
anni fa su un colle vicino a Ri¬ 
mini, possa essere utile a tuffi 
coloro che vogliono dare ri¬ 
sposte precise ai novani che 
cercano di uscire aall’eroina. 

Jenner Melettì 


S. PATRIGNANO — San Pa¬ 
trignano è la più grande co¬ 
munità per ex tossicodipen¬ 
denti d’Europa. Sono quasi 
trecento giovani e ragazze che 
cercano «lì dimenticare pesan¬ 
ti storie di eroina. La ietterà 
che hanno inviato ai giornali 
(e che pubblichiamo qui so¬ 
pra) ha toni pesanti e dram¬ 
matici, ed in alcune parti (nei 
confronti del giudice indicato 
come un piersecutore) giunge 
aH'insuIto. E però un docu¬ 
mento siraificativo perché, in 
poche righe, fa capire diretta- 
mente quali sono le angosce e 
le speranze di un gruppo di 
giovani che si sono messi as¬ 
sieme per dimenticare la dro¬ 
ga. «Vogliamo essere lasciati 
in pace», dicono, e si sentono 
perseguitati perché un magi¬ 
strato che ha -il gusto e la 
smania di distruggere-, ha 
ordinato una serie di control¬ 
la L’ultima ordir <mza, quella 
del controllo sanitario, in re¬ 
lazione all'eventuale presenza 
di epatiti virali, ha fatto tra¬ 
boccare il vaso. 

•Abbiamo accettato che la 
finanza venisse a controllare 
le nostre attività, che l'ispct' 
tarato del lavoro controllasse 
i laboratori, ma non possiamo 
accettare che qualcuno, per 
prelevare il sangue, ci inftii 
ancora un ago nelle vene-. 
Sessanta povani si sono pre¬ 
sentati all'ambulatorio f4r i 

J irelievi, poi hanno raccontato 
e loro esperienze agli altri, ed 
assieme, ieri, hanno deciso 
che nessuno si presenterà più. 
•Alcuni di noi sono stati trop- 
po male, hanno subito un 
trauma che sarà diffìcile can¬ 
cellare». 

Di fronte alla reazione dei 
ragazzi — dice il pudice che 
aveva ordinalo pi accerta¬ 
menti sanitari — avevo già di¬ 
sposto la sospensione dei pre¬ 
lievi. Gli accertamenti erano 
stati richiesti dai penti che a- 
vevano visitato la comunità. 
Non erano comunque coatti. 
Se per qualcuno c’era qualche 
problema, bastava segnalare 
il fatto. Al pudico non e arri¬ 
vata nessuna segnalazione. 

■Quella dei ragazzi di San 
Patrignano — dice il proles- 
sor Pier Roberto Dal Monte, 
primario di gastroenterologia 


del Bellaria di Bologna, che 
da anni segue decine di tossi¬ 
codipendenti — mi sembra 
una reazione emotiva, non 
giustificata. Controlli per ac¬ 
certare casi di epatite andreb¬ 
bero svolti in qualsiasi comu¬ 
nità di persone. E fra i tossi¬ 
codipendenti la percentuale 
di coloro che contraggono al¬ 
meno una volta questa malat¬ 
tia e quasi del 100 per cento. 
Epatite attiva si riscontra nel 
dieci per cento dei tossicoma¬ 
ni». 

Ma a San Patrignano quasi 
tutte le iniziative che vengono 
da fuori, dal •mondo esterno», 
sembrano interferenze, azioni 
cattive di chi si è messo in te¬ 
sta di •distruggere la comuni¬ 
tà». Trecento giovani, un solo 
capo, Vincenzo Muccioli (un 
ex albergatore) che in questi 
giorni si sentono ancora più 
uniti di prima, perché pensa¬ 
no che. da fuori, ci sia qualcu¬ 
no che vuole smantellare la 
comunità. Gli •attacchi» si 
sono concentrati lutti negli 
ultimi due mesi: prima l’orai- 
nanza che vietava i’ingre^ in 
comunità ad altri giovani, poi 
i crintrolli della finanza e dell' 
ispettorato, infine la denun¬ 
cia partita dal Oimune per il¬ 
leciti edilizi. 

Vista dal Tribunale di Ri- 
mini. la vicenda assume con¬ 
torni molto diversi da quelli 
descritti a San Patrignano. L’ 
inchiesta (che si concluderà 
fra pochi giorni, con il passag¬ 
gio degli atti del giudice i- 
struttore al pubblico ministe¬ 
ro) parti nel novembre del 
19S0. quando i carabinieri 
trovarono alcuni ragazzi lega¬ 
ti con catene ne) pollaio e nel 
canile di San Patrignano. Fu¬ 
rono arrestate dodici persone, 
fra cui Muccioli. Sì difesero 
dicendo che era stata un’e¬ 
mergenza; regazzì appena ar¬ 
rivati volevano scappare, ed 
erano stati legati perche era¬ 
no troppi, non era possibile 
dissuaderli, come in altri casi, 
con la parola, con Tamicizia- 

Allora gli ospiti, compresi 
gli operatori, erano una ses¬ 
santina. Furono scarcerati 
con l'impegno a non aumenta¬ 
re il numero dei ragazzi. La 
magistratura voleva eviure 
che, di frante ad altre «emer¬ 


La Camera USA contro Reagan 


Sicché questa esibizione, 
preannunciaia con enfatiche 
indiscrezioni, è stata la parte 
più debole dello show presiden¬ 
ziale. 

Il tasto degli euromissili è 
stato soltanto sfiorato da Rea¬ 
gan, E' servito comunque al 
presidente per presentarsi al 
popolo come un leader ragione¬ 
vole, disposto a negoziare c 
dunque non in preda al furore 
bellicista, ma costretto a riar¬ 
mare per rispondere ad un av¬ 
versario minaccioso e aggressi¬ 
vo (non sono mancati gli accen¬ 
ni canonici all’Angela, all'Etio¬ 
pia, allo Yemen del sud, al Viet¬ 
nam, al Pacifico meridionale, 
ella Polonia, aH’Afghanistan, 
accenni espressi con lo convin¬ 
zione che solo gli Stati Uniti 
hanno il diritto-dovere di piaz¬ 


zare le loro portaerei, i loro mis¬ 
sili, le loro basi aeronavali quasi 
in ogni angolo del mondo capi¬ 
talistico). 

Infine, il tasto della speran¬ 
za, grazie alla fantascienza che 
starebbe per diventate scienza 
militare e nuova strategia glo¬ 
bale. Reagan ha annunciato un 
programma futuristico che do¬ 
vrebbe liberare gli Stati Uniti 
dalla minaccia di un attacco 
nucleare. Scienziati c militari 
stanno studianllo una sorta di 
«orma assoluta», un piano che 
comporta l’uso di laser, di mi- 
cro-onde, di raggi ad alta ener¬ 
gia, di onde neutroniche capaci 
di distruggere i missili avversa¬ 
ri non appena partano. Queste 
nuove armi, manovrabili da sa¬ 
telliti spaziali, da aerei o da ter¬ 
ra assicurerebbero quella dife¬ 


sa certo contro un attacco nu¬ 
cleare che né le attuali armi né 
quelle progettata (compreso il 
famoso e discusiso missile MX) 
sono in grado di garantire. Di 
questi nuovi strumenti bellici, 
che non potrebbero essere co¬ 
struiti prima della fine dei seco¬ 
lo, (anche se ieri stesso sono 
state annunciate >trattative 
formali» per tmettcrc a fuoco» il 
progetto), il presidente ha fatto 
una presentazione in chiave ro- 
.sca e speranzosa. Ma la stessa 
stampa americana non sembro 
troppo entusiasta di questa 
prospettiva avveniristica. E in¬ 
fatti circolano già interrogativi 
inquietanti sui rischi connessi 
con il superamento della stra¬ 
tegia del deterrente nucleare 
che vede le due superpotenze in 
condizioni di parità. Infatti, il 


giorno in cui una delle due fosse 
sicura di poter distruggere i 
missili nucleari avversari senza 
correre il rischio di essere a pro¬ 
pria volta distrutta, non po¬ 
trebbe essere tentata di usare 
quest'arma preventivamente? 
E chi garantisce gli Stati Uniti 
che i sovietici non siano in gra¬ 
do di rincorrerli su questo ter¬ 
reno? Infine, come si noto a 
Mosca, simili ipotesi non viola¬ 
no i trottati per la limitazione 
delle armi strategiche? Qualcu¬ 
no, come il .senatore Hnlfield, 
che è repubblicano, mo si batte 
per il »nuclear freeze», cioè per 
il congelamento degli arsenali 
ià accumulati dalle due parti, 
a notato che Tannuncio di 
Reagan ha tutta l'aria dì voler 
mettere i bastoni tra le ruote 
del morimento per bloccare la 
corsa nucleare, movimento che 


è il principale ostacolo che si 
erge contro il militarismo reo- 
ganiano. L’opinione pubblica, 
come risulta anche dal dibatti¬ 
to parlamentare che è culmina¬ 
to nell’approvazione del «con¬ 
trobilancio» democratico, mo¬ 
stra di capire che tutto è colle¬ 
gato. La corsa al riarmo è solo 
una faccia di un prisma che 
comporta la lesina per le spese 
sociali, i favori ni grandi ricchi, 
Taumento dello disoccupazio¬ 
ne, il più aito deficit ptibbliro 
della storia americana. Per usa¬ 
re le parole pronunciate ieri 
dallo tspenker» della Camera, 
Thomas O'Neill (democratico), 
«la gente è convinta che la poli¬ 
tica di Reagan è ingiusta ed è 
andata troppo lontano. Per 
questo la Camera stasera ha vo¬ 
tato p>cr restaurare la giustizia e 


l’equilibrio nello nostra politica 
nazionale». Il bilntu io proposto 
dai democratici prevede una 
crescita della s|)Osa militare del 
4, invece che del 10 per cento e 
una distribuzione dei miliardi 
di dollari così risparmiati a fa¬ 
vore deH’ossistenza ai poveri, 
dell’aiuto alle famiglie numero¬ 
se, dei buoni alimentari per i 
diseredati c dei servizi sociali, 
delle spese per la ricerca, dell’ 
o-ssistenza ni disoccupati. 

Al Senato, però, Reagan ha 
la maggioranza. Si dovrà (luin- 
di arrivare a un comprome.s.so a 
metà strada tra il bilancio re¬ 
pubblicano c il controbilancio 
democratico. Si prevede che le 
spese militari si attcsteranno 
su un aumento del C per cento 
rispetto nU’nnno scorso. 

Aniello Coppola 


Il Nicaragua 


una sottovalutazione (soprat¬ 
tutto alta luce delle notizie del¬ 
le ultime ore: oltre 400 morti in 
meno di due settimane). Ed è 
aH'opinione pubblica italiana 
ed europea che i diplomatici si 
rivolgono perché, dicono, il ten¬ 
tativo degli Usa di spingere 1’ 
Europa a prendere posizione 
contro il Nicaragua è un punto 
chiave dell'intera vicenda. Fon- 
seca Passos cita a memoria il 
discorso che Fred Ikle, sottose¬ 
gretario alla Difesa statuniten¬ 
se, ha rivolto ai governi europei 
perché seguano la politica di 
Reagan. congelino qualsiasi 
forma di aiuti al Nicaragua si 
convincano che la presenza cel¬ 
la Repubblica sandinista in 
Centro America costituisce un 
avamposto deH'espaMionismo 
sovietico, una minaccia alla pa¬ 
ce mondiale. Un discorso che 
Fonseca Passos definisce «e- 
stremamente grave». 

«Noi continuiamo ad affer¬ 
mare la nostra autonomia, l’ori¬ 
ginalità del nostro progetto co¬ 


me è uscito dalla rivoluzione 
sandinista. Sono trascorsi tre 
anni, durante i quali le aggres¬ 
sioni, le intimidazioni, le forme 
striscianti di boicotaggio non 
hanno avuto sosta. 458 viola¬ 
zioni dello spazio aereo, 137 vo¬ 
li di ricognizione, solo fier cita¬ 
re qualche dato. Ospitati dall' 
Honduras, addestrati ^ dagli 
Usa, con una base a Mìomi, i 
controrivoluzionari delle ex 
guardie di Somoza non ci han¬ 
no dato un attimo di tregua. E, 
intanto, cresceva il tentativo di 
screditarci agli occhi del mon¬ 
do. Una "escalation” militare e 
politica che neH’uItimo mese si 
e particolarmente intensifi¬ 
cata. Fino ai fatti di questi gior¬ 
ni. Ed è su questi fatti che chie¬ 
diamo la solidarietà dei governi 
europei, chiediamo che essi e- 
scano dalla "neutralità" politi¬ 
ca che hanno sempre seguito. 


che prendano una posizione 
chiara sulle ingerenze Usa in 
Centri; America». 

Molle le domande. 

Perché proprio ora questa 
svolta? 

■Probabilmente perché l’a¬ 
vanzata progressiva nel Salva¬ 
dor dei guerriglieri del Fronte 
di Liberazione preoccupa gli 
Stati Uniti tanto che hanno de¬ 
ciso di spingere per la regiona¬ 
lizzazione del conflitto». 

K. le denunce degli Usa sulla 
mas.siccia presenza di sovietici 
e cubani in Nicaragua? 

«Nel nostro territorio non ci 
sono più di mille stranieri, qua¬ 
si tutti insegnanti o tecnici. II 
resto è pura propaganda». 

Chi sono, e quanti sono, i sol¬ 
dati penetrati in questi giorni? 

«Sono 1200 circa, e sono so¬ 
mozisti. ma sono coordinati da 
Honduras e Usa, inoltre si sono 


spinti troppo avanti jier farcela 
da soli. E il bombardamento di 
San Tomas De Sance è stato 
fatto da aerei honduregni, non 
c’è alcun dubbio». 

Quanto ha pesato la visita 
del papa, il clamoroso incidente 
tra la folla e il pontefice sulla 
piazza di Managua? 

•Certamente è una delle cose 
che ha contribuito ad appanna¬ 
re in Europa, e non solo, la no¬ 
stra immagine. Pure, è una vi¬ 
cenda del tutto spiegabile. Gli 
errori non sono stati da una 
parte sola, non c’è stato nessun 
Doìcotoegio da parte del gover¬ 
no sanainista. La contestazione 
è nata da un sentimento di fru¬ 
strazione popolare. Bastava, 
probabilmente, un gesto, una 
parola, che sono mancati, e la 
situazione si sarebbe appiana¬ 
ta». 

E i rapporti con il Vaticano? 

•Regolari, ma in attesa di un 
completo chiarimento». 

Cniederete al papa di rivol¬ 
gere un appello contro l’aggres¬ 


sione al vostro Pae.se? 

•Giovanni Paolo li conosce 
bene la situazione, non ha biso¬ 
gno che il governo sandinista lo 
informi della gravità dei fatti 
che stanno avvenendo, sta a lui, 
che all’esigenza di pace è così 
profondamente sensibile, deci¬ 
dere se e quale appello rivolge¬ 
re». 

L’eventualità di una guerra 
con l'Honduras? 

•Siamo pronti ad affrontarla, 
non poniamo, né mai lo abbia¬ 
mo fatto, un problema militare, 
ma politico. E in gioco la pace 
nel continente americano, si 
trotta di battere il tentativo de¬ 
gli Stati Uniti. 

Tra le prime reazioni aH’ap- 
pello lanciato dai tre diploma¬ 
tici, alcune significative. Depu¬ 
tati c senatori del PCI hanno 
presentato due interpellanze al 
presidente del Consilio e al 
ministro degli Esteri. C’è stata 
anche una prima risposta da 
parte del governo; il sottosegre¬ 
tario agli Esteri, Costa, ha 
smentito la neutralità del go¬ 


verno italiano. lE ingiusto — 
ha detto — accusarci, come se il 
nostro Paese si fosse comporta¬ 
to in modo pilatcsco nei con¬ 
fronti delle tragedie di Salva¬ 
dor, Guatemala e Nicaragua. In 
sede internazionale e nei rap¬ 
porti bilaterali l’Italia ha sem¬ 
pre svolto un ruolo attivo di pa¬ 
cificazione e di impegno socia¬ 
le. 

Maria Giovanna Maglie 


Altri invasori 
dall’Honduras 

MAN.AGUA — Una nuova co¬ 
lonna di somozisti c stata in¬ 
tercettata dalle forze nicara¬ 
guegne, ingaggiando aspri 
combattimenti nei pressi di 
Jalapa, 370 Km. a nord-est di 
Managua c a ridosso della 
frontiera con l’Honduras. I.o 
annuncia il ministero della di¬ 
fesa nicaraguegno. 


strati della Procura della Re¬ 
pubblica al momento della for¬ 
malizzazione dell'inchiesta) si 
riferisce a un «prestito», che il 
solito Adriano Zampini avreb¬ 
be fatto all’esponente democri¬ 
stiano perche «favorisse» l’iter 
di alcune delibere in consiglio 
comunale: una riguarderebbe 
l’acquisizione in leasing di mac¬ 
chinari per il Centro elabora- 
zione dati del Comune, una se¬ 
conda la costituzione di una 
banca dati municipale, un’altra 
l’acquisto di un edificio — già 
proprietà del consorzio agrario 
— in via Tommaso Grossi. Co; 
munque siano andate le cose, è 
opportuno ricordare che nessu¬ 
na di queste delìbere fu perfe¬ 
zionata, per cui neppure una li¬ 
ra del pubblico denaro è_ finita 
nelle mani di profittatori. 

In quattro cartelle dattilo¬ 
scrìtte, i giudici del Tribunale 
della libertà hanno spiegato 
che Enzo Biffi Gentili e Scico- 
lone devono restare in carcere 
perché gli ordini di cattura e- 
messi dalla Procura sono ade¬ 
guatamente motivati. L’ex vi- 
censindaco di Torino — si era 
dimesso qualche giorno prima 
dell’arresto — ha appreso la 


Torino 

brutta novella mentre era a 
confronto, nella caserma dei 
carabinieri di Venaria, con lo 
Zampini che al ruolo di imputa¬ 
to affianca ormai quello di im¬ 
placabile accusatore di ammi¬ 
nistratori e funzionari coinvolti 
nello scandalo. Il confronto è 
andato avanti a lungo. 

Ci saranno altre norità? 'Dit¬ 
ti lo danno per certo. Lo stesso 
procuratore aggiunto Marca- 
chi, dal cui ufficio è partita la 
comunicazione giudiziaria per 
Fon. La Ganga, na confermato 
ieri che l'inchiesta penale pro¬ 
cede e che nei prossimi giorni 
potrebbero esserci nuovi prov¬ 
vedimenti giudiziari. 

Il magistrato ha confermato 
che Nanni Biffi Gentili, il fra¬ 
tello del vicesindeco e anche lui 
in stato d’arresto, ha «mutato 
atteggiamento». Ha comincia¬ 
to, cioè, a fare delle ammissio¬ 
ni. Non si sa, però, se siano par¬ 
tite da lui le accuse che hanno 
chiamato in causa Fon. La Gan¬ 
ga. Il deputato socialista, che è 


uno dei tre commissari della di¬ 
rezione del PSI a Torino, aveva 
offerto le sue dimissioni da 
questo incarico, respinte da 
(;raxi, chiedendo di essere a- 
scoltato al più presto dal magi¬ 
strato, mentre uno dei vicese¬ 
gretari del PSI, Valdo Spini, a- 
veva definito l’inchiesta torine¬ 
se -una macchina infernale». 
Ieri La Ganga si trovava nel ca¬ 
poluogo subalpino, ma non ri¬ 
sulta abbia avuto incontri con i 
magistrati inquirenti. D’altro 
canto, il dottor Marzachì ha 
chiarito che, trattandosi di un 

f iarlamentare, non può essere 
a Procura a convocarlo senza 
avere prima ottenuto l’autoriz¬ 
zazione del Parlamento. 

Assai significativa l’opinione 
espressa da Norberto Bobbio a 
commento della clamorosa in¬ 
chiesta giudiziaria: •Continuo 
a credere — ha detto il filosofo 
torinese — che la questione 
morale sia di primaria impor¬ 
tanza per la nostra democrazia 
e che se non si risolve questa. 


difficilmente si potranno risol¬ 
vere gli altri drammatici pro¬ 
blemi del paese»; quanto al 
PSI, -dovrebbe fare una sana 
autocritica su ciò che è avve¬ 
nuto e non piuttosto sostenere 
che tutto ciò che è accaduto sia 
un complotto e una macchina¬ 
zione». 

Sembra che uno dei filoni 
dell’inchiesta su cui si continua 
a lavorare riguardi Fattività di 
un’impresa, la Biolight, che a- 
veva un contratto per la forni¬ 
tura delle lampade di ricambio 
per l’impianto di illuminazione 
del tunnel del Freyus. Di que¬ 
sta società, con sede a Milano, è 
amministratore unico lo Zam¬ 
pini, ma ne avrebbero fatto 
parte, come soci, i due Biffi 
Gentili e. per qualche mese. Fez 
capogruppo comunista in con¬ 
siglio comunale, Giancarlo 
Quaglìotti, e una sua parente. 
Quagliotti, già raggiunto da 
una comunicazione giudiziaria 
era stato sospeso dal partito. 
Lo Zampini avrebbe fornito 
questi particolari come esem¬ 
pio dei rapporti che cercava di 
intrattenere con esponenti del¬ 
le amministrazioni pubbliche. 

La cosa è stata spiegata dallo 


stesso Quagliotti con la seguen¬ 
te dichiarazione: «Devo preci¬ 
sare che per quanto mi concer¬ 
ne. acquistai con mia suocera 
delle azioni della suddetta so¬ 
cietà su suggerimento dell’allo- 
ra vicesindaco di Torino nel lu- 
gliodel 1981. Considerai la cosa 
come un possibile impiego di 
un modesto risparmio familia¬ 
re. Nell’ottobre dello stesso an¬ 
no, avendo bisogno per questio¬ 
ni familiari di utilizzare quella 
cifra, chiesi alla Biolight, tra¬ 
mite Biffi Gentili la restituzio¬ 
ne dei 10 milioni corrisponden¬ 
ti alle azioni acquistate, senza 
rivalutazioni o interessi. Tengo 
a precisare di aver compiuto at¬ 
ti assolutamente leciti come sa¬ 
rà agevole rilevare da parte del¬ 
la ma^tratura, se lo riterrà ne¬ 
cessario. non appena avrò mo¬ 
do di essere interrogato. Peral; 
tro non mi è mai risultato, né 
tuttora mi risulta, che Io Zam¬ 
pini avesse a quell’epoca rap¬ 
porti con la società Biolight, 
fermo restando che dalFottobre 
1981 non ho più avuto notìzie 
in alcun modo della società 
stessa». 

Uno degli interrogativi che ci 
si pongono in questi giorni sì 


riferisce alle ripercussioni che 
potranno avere gli sviluppi del¬ 
l’inchiesta sulla formazione 
delle nuove giunte in Comune e 
alla Regione piemontese. Ieri, 
nella sede socialista di corso 
Balestro la consegna era il «no 
comment». Tùttaria, si è potuta 
raccogliere qualche frase dalla 
bocca di un dirigente: «Siamo 
soddisfatti della riconferma di 
La Ganga a commissario, il 
tempo sarà certamente galan¬ 
tuomo. Quanto alle trattative, 
siamo per la riconferma degli 
appuntamenti, a cominciare aa 
quello di sabato col PCI». 

Per il Partito comunista, il 
segretario provinciale Fassino 
ha detto: «Anche noi confer¬ 
miamo l’incontro. Intendiamo 
verificare con i compagni del 
PSI Fevolversi della situazione 
e prendere decisioni possibil¬ 
mente comuni. Mi pare che ol¬ 
tre a un accordo tra socialisti e 
comunisti sia importante anche 
verificare la possibilità di un o- 
rientamento comune di tutti i 
partiti sulle modalità concrete 
con cui affrontare la crisi delle 
btituzìoni». 

Pier Giorgio Betti 


Metalmeccanici 


Padova la manifestazione ave¬ 
va carattere regionale. Si calco¬ 
la che circa 20.000 lavoratori 
abbiano preso parte ai due cor¬ 
tei, provenienti da tutte le zone 
del Veneto, e soprattutto dalla 
vicina Porto Marghera. investi¬ 
ta da una crisi produttiva di e- 
normi dimensioni. 

Nessuna maiiifestazione co¬ 
me si è detto a Torino (se si fa 
eccezione per un concentra¬ 
mento davanti alla Fiat Cromo- 
dora, dove il consiglio di fabbri¬ 
ca ha avviato una vertenza per 
il superamento delle sospensio¬ 
ni a zero ore), alla comunque 
l'adesione allo sciopero. Diffi¬ 
coltà sono ancora presenti negli 


stabilimenti della Fiat auto, 
dove la cassa integrazione a ze¬ 
ro ore continua a funzionare co¬ 
me freno all’iniziativa sindaca¬ 
le. Così per Termoli e Cassino. 
Le percentuali di adesione allo 
sciopero non sono comunque 
disprezzabili: dal 30 al 50 per 
cento, come si è detto, alla Mi- 
rariorì:50Sò a Rivalla; 45% alla 
Lancia di Chivasso. Nelle fab¬ 
briche Fiat, dove pure c’è una 
situazione di crisi ma si è evita¬ 
to il ricorso alle sospensioni a 


zero ore, la partecipazione allo 
sciopero ha avuto invece carat¬ 
tere pressoché plebiscitario: al¬ 
la SPA Stura 100% di adesione 
tra gli operai, 95% tra gli im¬ 
piegati; alla SPA Nord 100%; 
al (joman 100%. Nel resto del 
Piemonte il successo della mo¬ 
bilitazione sindacale è stato 
pieno. 

A Pordenone sono confluiti 
ieri lavoratori di tutte le fabbri¬ 
che della ZanussL In oltre set¬ 
temila hanno dato vita a due 


cortei che hanno raggiunto 
piazza XX Settembre dove ha 
arlato il segretario della FLM 
ilvano Veronese. Le ragioni 
della protesta per il ritardo nel¬ 
la definizione del nuovo con¬ 
tratta si uniscono qui alle 
preoccupazioni per la salute fi- 
nanziana e produttiva del 
grande mppo degli elettrodo¬ 
mestici. La Zanussi è da tempo 
in affanno e gli interventi pro¬ 
messi dal governo per la riorga¬ 
nizzazione del Compaq delPe- 
iettronica civile continuano a 
tardare: ad un armo dal varo di 
una legge voluta dal ministro 
Marcora ancora non si é fatto 
nulla e intanto crescono i debiti 


e si ingrossano le file degli ope¬ 
rai in cassa integrazione. 

A Genova i cortei ieri sono 
stati tre. Circa diecimila perso¬ 
ne sono arrivate a piazza De 
Ferrari. Una manifestazione si 
è svolta anche a Sestrì Levate, 
con i lavoratori dei cantieri na¬ 
vali, quelli della FIT Ferrotubi, 
fabbrica da mesi travolta da 
una crisi drammatica, della T\i- 
bitalìa. Più di 10.000 i manife¬ 
stanti a Pisa, dove si sono con¬ 
centrati gran parte dei metal¬ 
meccanici della Toscana. 

Massiccia, secondo i sindaca- 
ti, anche la partecipazione allo 
sciopero nazionale dei lavora¬ 
tori abruzzesi. Molto elevate le 


percentuali di adesione alla 
Fiat di Sulmona e alla Sevel 
Fiat di Atessa. Non altrettanto 
soddisfacente invece la riuscita 
dello sciopero alla Fiat di Ter¬ 
moli (15% ) e nello stabilimento 
di Cassino (20%). 

A Roma si è svolta una mani¬ 
festazione regionale ella quale 
hanno preso parte, secondo i 
sindacati, circa settemila per¬ 
sone. Più confortanti le notizie 

g rovenienti da Taranto e da 
ari, e dallo stabilimento Alfa- 
sud di Pomigliano dove, sem¬ 
pre secondo fonti sindacali, 
i’80% dei lavoratori ha incro¬ 
ciato le braccia. 

Edoardo Gardumi 


glie, signora Una Loy. che in 
tutti questi mesi gli è stata ac¬ 
canto, insieme al chirurgo Wil¬ 
liam De Vries, il medico che lo 
operò. 

Bamey Clark era un uomo 
malato, molto malato. Tagliato 
il «traguardof dei sessantadue 
anni i medici gli dissero chiaro 
e tondo che le sue posssibilìtà 
di sopravvivenza erano pratica¬ 
mente ridotte 8 zero. La sua 
malattia si chiama cardiomio¬ 
patia: insomma, atrofizzazione 
del muscolo cardiaco. Ne avTà 
per poco. E anche per le sue 
condizioni disperate che il den¬ 
tista viene scelto come «caria», 
allorché il chirurco William De 
Vries, direttore del reparto chi- 
ru^co del centro medico dell’ 
università delFUtah. riceve il 
permesso di eseguire Finter- 
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vento sperimentale. Per la leg¬ 
ge americana, infatti, Clark è 
troppo vecchio per potersi sot¬ 
toporre ed un trapianto cuore a 
cuore. E da parécchio tempo 
che all’università dell’Utah a- 
spettano questo momento. Il 
( lore artificiale grande come 
1 3 pugno di una mano fatto di 
f «re sintetiche, poliureianc, 
•■ailon e alluminio — è gU stato 
sperimentato su animali ed un 
vitello è sopravvissuto con 
quell'aggeggio in petto per 268 
giorni. M momento in cui viene 
deciso Fintervento è quello l’e¬ 
sperimento meglio riuscito. 

•Da un punto di vista medi¬ 
co» dirà il chirurgo in una in¬ 


tervista •conosciamo meglio gli 
uomini degli animali... Perso¬ 
nalmente, sono convinto che f 
uomo abbia maggiori possibili¬ 
tà di sopravvivenza dell'ani¬ 
male, se accetta di vivere con 
un cuore artificiale». E in quel 
verbo — «accetta», — c’è tutta 
la sostanza de] problema. La 
«macchina del cuore», inventa¬ 
ta e messa a punto dal bio-inge¬ 
gnere Robert Jarris (da cui il 
nome del cuore impiantato a 
Clark: Jarvik-7), può funziona¬ 
re solo grazie a due tubi inne¬ 
stati nel torace umano, lunghi 
un paio di metri, collegati ad un 
compressore grande all'incirca 
come un televisore portatile. 


È proprio Fona compressa 
che produce le pulsazioni in 
grado dì far affluire il sangue al 
cuore. Una macchina ingom¬ 
brante, terribilmente condizio¬ 
nante che dovrà seguire per 
sempre l’uomo al qi^e dà la 
vita, •t/no vita in più» dicono i 
medici e per questo, ad inter¬ 
vento compiuto (dura sei ore. 
tecnicamente è perfettamente 
riuscito) consegiiono al denti¬ 
sta una chiavetta: quando l’uo¬ 
mo vorrà, pcUà, — se stanco di 
quel meccanismo, o delle fati- 
cne o dei disagi di vìvere in tal 
modo , — dare lui stesso lo 
«stop» alla sua vita. 

Una decisione che suscita di¬ 
scussioni a non finire. Inter¬ 
vengono teologi, intellettuali, 
scienziati. 

Mentre Io staff medico che 


ha condotto in porto l’esperi¬ 
mento si dimostra decisamente 
ottimista e quanto mai soddi¬ 
sfatto, altri illustri nomi della 
medicina avanzano perplessità 
e dubtn. Ditti mettono in rilie¬ 
vo il fatto che il collegamento 
esterno della macchina favori¬ 
sce enormemente il perìcolo di 
infezioni, tutti concordano che 
di (grandissima conquista 
scientifica» potrà parlarsi solo 
quando si arriverà ad un cuore 
artificiale completamente au¬ 
tonomo. Un’ipotesi alla quale 
stanno già lavorando, pare, i 
gì^ponesL 

Sì vocifera, anzi, che loro sia¬ 
no già in poMesso di un cuore 
programmabile come una lava¬ 
trice: 70 battiti al minuto nel 
sonno; 80 da svegli, 90-l(X) se si 


la sua interezza funzionale. 

•Detto questa, voglio preci¬ 
sare che nel caso in cui un pa¬ 
ziente è destinato a mone sicu¬ 
ra, è già un risultato se con un 
qualsiasi procedimento tecnico 
gli si permette di sopra\'%i\ere 
anche per un mese o due. A 
condizione, ovviamente, che il 
paziente accetti il tentativo, 
perché, anche dopo l’interven¬ 
to, la qualità della sua vita non 
è ceno delle migliori. In defini¬ 
tiva, ritengo che i progressi del¬ 
la scienza si compiono a tappe, 
anche se con errori. 

•Sella cardiochirurgia, in 
panicolare. i progressi sono 
quotidiani; e coleo l'occasione 
per dire che in Italia, oggi, si 
fanno interventi di earatochi- 
rurgia con ottimi risultati: a 
Roma, a Torino, a Milano, a 
Padosa, a Verona e in altre cit¬ 
tà. £ ora di smetterla con Teste- 
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rofilia sanitaria, che reca danno 
al paese, alla sua economia e al¬ 
la sua cultura. Il vero punto de¬ 
bole. a mio avvùo; nelTorganiz- 
razione sanitaria italiana è neL 
la carenza dei paramedici. E 
una carenza quantitativa e qua¬ 
litativa». 

• • • 

•Si è trattato — dice il prò. 
fessor Antonino Brusca, ordi¬ 
nario di cardiologia alTuniver- 
sità di Torino — di un esperi¬ 
mento sulTuomo del lutlosimi- 
le a quello che da anni si prova¬ 
va si^/i animali. In questo sen¬ 
so l'impresa è apparsa come e- 
ticamente discutibile: questi 
organi artificiali, infatti, al 
massimo possono essere utiliz¬ 
zati per qualche giorno, per 


consentire il superamento di 
una fase di crisi acuta o in atte¬ 
sa di un trapianto d'organo. I- 
potizzare, invece; allo stato at¬ 
tuale che un cuore artificiale 
possa prendere il posto di un 
cuore normale è azzardato, te¬ 
nendo conto delle complicazio¬ 
ni e dei problemi che si hanno 
anche per il semplice inseri¬ 
mento di una val’vfa artificiale 
nel cuore». 

m • • 

•Son mi meraviglia — osser¬ 
va .'! prof. Maurizio Cotrufo^ 
cardiochirurgo delTuniversita 
di Napoli — che Barney Clark 
sia sopravvissuto più del preve- 
dibile all'innesto del cuore arti¬ 
ficiale. Non è certo nel numero 
dei giorni di rifa che si può mi¬ 


surare il successo delToperazio- 
ne. È piuttosto nel tipo di vita 
che dopo di esso si riesce a ga¬ 
rantire al malato. E da questo 
punto di vista non mi sento 
proprio di affermare che l'ope¬ 
razione effettuata alTospedale 
di Salt Late City sia stato un 
successo. Cinque reinterventi, 
dovuti tutti a complicazioni 
strettamente collegate al fun¬ 
zionamento della macchina- 
cuore (un embolo polmonare, 
un embolo cerehrafe, il blocco 
di una delle valvole! dimostra¬ 
no tutti i limiti di una operazio¬ 
ne di questo tipo». 

•Il cuore artificiale a mio av¬ 
viso, non ha futuro. Fuò servire 
solo come rimedio temporaneo 
per tenere in vita un pazienta 
in attesa di un cuore umano di¬ 
sponibile. n futuro è nel tra¬ 
pianto di ontani umani. Solo 
perfezionando questa tecnica 


noi potremo favorire la soprav¬ 
vivenza di un cardicpatico gra¬ 
vo. t giorni vissuti aa Clara in 
ospedale non hanno niente a 
che fare con la vita che noi in¬ 
vece dobbiamo garantire ai no¬ 
stri pazientù. 
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cammina. Soliti giapponesi— 
Ma già altri settori della ricerca 
scientifica stanno puntando 
sulla messa a punto di cuori ar¬ 
tificiali. Al momento dello sto¬ 
rico intervento, però sono in 
pochi a puntare sulle sue possi¬ 
bilità di riuscita. Primo tra gli 
opporitori il pionere dei tra¬ 
pianti di cuore Christian Bar- 
nard che Faccetta solo come 
•fase preparatoria» all'innesto 
umano: un suo paziente con in 
petto il cuore di un altro uomo 
e vivo e vegeto, in condizioni 
normali da oltre dodici oniiL 
Ma non bisogna dimenticare 
che anche quel sentiero, del 
trapianto «cuore a cuore» susci¬ 
tò. a suo tempo, clazoori e pole¬ 
miche pari a quelle d’oggL 

Sara ScsFia 
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